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il governo 
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Nato in segreto in Italia 
anni fa il primo 

« bimbo della provetta » ? 
• »•"•• A pag. 5 — — « * • • . 

Lo ha affermato Zaccagnini al CN della DO 
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Moro ha pagato 
con la vita 

l'intesa democratica 
Flaminio Piccoli eletto presidente del partito 
con larghissima maggioranza (133 voti su 158) 

ROMA - - Flaminio Piccoli è 
stato eletto presidente della 
Democrazia cristiana a larga 
maggioranza. Ha raccolto 1.1'J 
voti sui 158 votanti (il ple
num del Consiglio nazionale 
è di 202 membri). 

IA} previsioni sono state ri
spettate. anche .se l'assenza di 
Amintore Fanfani — clic è ri
masto a Palazzo Madama no
nostante tutte le missioni di 
pacificazione tentate in due 
giorni dalla segreteria del 
partito ha creato intorno 
alla discussione nel vertice 
democristiano un'atmosfera in
quieta. Il presidente del Se 
nato avrebbe certamente pre 
ferito una soluzione diversa 
per la presidenza del CN de
mocristiano, anche se in ex
tremis — dinanzi allo schie
ramento. largo anche se com
posito. che si era creato — ha 
fatto sapere di aver dato il 

proprio i si t, alla candidatura 
Piccoli. 

IwT sua polemica è in so 
stanza diretta soprattutto nei 
confronti del gruppo dei diri 
genti che si è raccolto intor
no a Zaccagnini: la .sua sor
tita di St. Vincent parla chia
ro in proposito. Lo « scoglio 
Fanfani » è dunque d'altro ti-
)M). Anche per questo non è 
stato difficile varare la prò 
gettata operazione che ha 
portato Piccoli al posto che 
negli ultimi due anni fu di 
Moro (t Ma non è questione 
di succedere a Moro — ha 
detto Piccoli appena eletto. — 
A Moro non si succede >) 

Cosi si è aperta una sessio
ne del Consiglio nazionale del
la Democrazia cristiana che 
dovrà passare al vaglio l'espe
rienza politica di quasi un 
anno. K di quale anno! In 
questo periodo è stato assas

sinato Aldo Moro, leader in
discusso del partito: vi è sta
ta una crisi di governo che 
si è conclusa con la forma
zione della larga maggioran
za di solidarietà democratica: 
vi sono .state, infine, le di
missioni di Leone e l'elezio
ne di Pertini alla Presidenza 
della Repubblica. Prima di 
aprire il dibattito politico. 
Zaccagnini ha voluto inaugu
rare i lavori, ieri sera, nel 
nome di Moro, esaltando la fi
gura dello statista scompar
so, ma pronunciando anche 
un giudizio molto esplicito 
sulle ragioni che stanno alla 
base della tragedia di via Ma
rio Fani, e sollevando inter
rogativi inquietanti sui risvol
ti tuttora insondati della vi
cenda. * Moro — ha detto il 

C. f . 
(Segue in penultima) 

Il provvedimento varato dal Consiglio dei ministri 

Contro gli evasori subito 
il procedimento penale 

Finora invece esso era subordinato alla conclusione del contenzioso tributario 
Rinviate a martedì le misure per la chimica per ulteriori « aggiustamenti tecnici » 

ROMA — Per colpire qua l 
mente i reati di evasione fi 
scale ora non sarà più ne 
cessano attendere la conclu
sione del giudizio ammini
strativo davanti alle com
missioni tributarie. Accerta
ta l'evasione, sarà possibile 
avviare subito il procedimeli 
to penale. 

E' ques a la principale de 
cisione varata ieri dal consi
glio dei ministri, che ha co 
si modificato la procedura 
penale finora vigente in ma 
teria di reati tributari. E' un 
mutamento di sostanza: non 
è eccessivo dire che un ali
mento alle evasioni. s|x>cial-
mente a quelle medio alte, 
è venuto anche da un pro
cedimento penale che. per le 
sue caratteristiche, non ave
va affatto una funzione «r/i-
sincentirante >. Il meccani
smo che ora il consiglio dei 

ministri ha inteso modifica
re è quanto di più farragi
noso e lento sia possibile im 
maginare: infatti se vi è una 
evasione di imposta diretta 
o dell'IVA. l'amministrazione 
tributaria avvia il procedi
mento (che prevede ben quat
tro gradi) davanti alle com
missioni amministrative; solo 
a conclusione, si apre il pio 
cedimento penale che. a sua 
volta, prevede tre gradi. Dal 
momento dell'accertamento 
dell'evasione alla conclusione 
del processo penale possono. 
dunque, passare anche ed ol
tre dodici anni, il tempo ne
cessario perché l'intervento 
della legge penale pernia. an
che ai fini economici, qual
siasi significato di ^pressio
ne e contenimento del feno
meno delle evasioni. 

E' questo meccanis.no che 
ora si è inteso cambiare. Le 

resistenze a questo cambia
mento sono state notevoli e 
si sono fatte sentire anche 
in questi ultimissimi giorni nel 
tentativo di bloccare i! varo 
di una misura che è parte in
tegrante di quelle che il go
verno è tenuto ad emana
re per rendere più incisiva e 
fruttuosa la lotta contro le 
evasioni fiscali. 

Chi sarà colpito da questo 
cambiamento di procedure? 
Attualmente, vi è l'arresto da 
tre mesi a tre anni per chi 
non presenta la dichiarazio
ne dei redditi e se l'imposta 
relativa, al reddito accerta
to è superiore ai cinque mi
lioni di lire; è prevista la 
reclusione da sci mesi a cin
que anni [x-r atti fraudolen
ti o omissioni. Invece con la 
reclusione da uno a cinque 
anni è punito chi si sottrae 
al pagamento della imposta 

PVA dovuta per un aminoti 
tare di oltre cento milioni 

Queste pene verranno, pe 
rò. inasprite e si procederà 
«oche ad una nuova deli 
ni/ione dei reati fiscali: ciò 
avverrà attraverso l'emana-
/ione da parte del governo 
di decreti delegati contestual
mente alla discussione ed al
l'approvazione in parlamento 
del disegno di legge vara 
to ieri. Per fare fronte ai 
nuovi compiti verranno as
sunti anche 300 nuovi magi
strati. 

Il consiglio dei ministri ha 
invece rinviato a martedì 
prossimo il varo dei due 
provvedimenti per il settore 
chimico: un disegno di legge 
che modifica in parte il dirit
to fallimentare per le grandi 

(Segue in penultima) 

Lo scandalo del Banco di Roma Lugano 

L'ombra di un 
omicidio dietro 

18 miliardi 
spariti in banca 
Riesumato il caso del funzionario complice 
del finanziere Ambrosio trovato morto 

! Dalla nostra redazione 
! MILANO — Diciotto miliardi 
, scompaiono in un anno da un 
! istituto di eredito che apre 1 
| suoi sportelli in Svizzera, ma 
i nel (piale hanno le mani in 

pasta potenze economiche ita
liane. uomini |>olit!ci denuuTi 
stiani con la MI|HTVÌ-ÌOIIC di 
finanzieri legati al Vaticano; 
il funzionario che fa da tra 
mite tra i truffatori e le ca.> 
se della banca, il Manco di 
Roma I.ili ano, quando l'am
manco viene scoperto, muore 
in circostanze misteriose e la 
sua morte viene etichettata, 
in fretta e furia come suici
dio. Mario Tronconi, co>i .»i 
chiamava il funzionario infe
dele lascia una lettera che do
vrebbe- d a r j una spiegazione 
di quanto è accaduto e inve
ce ingenera sempre più forti 
sospetti non solo nei familia

ri i he trovano nella stessa 
una .M*ne impressionante di 
bigie e falsità, ma anche nei 
giudi.-i. Li inette m sospette» 
il tentativo t stremo di nascon
dere partii» lari di estrema 
pravità e l'atteggiamento del 
la ..tessa banca che ha subi
to l'ammanco e che non si 
dà da fare per riavere i mi 
bardi, anzi quasi ostacola lo 
accertamento della verità. A 
completare il quadro di que 
sta vicenda e a caratterizzar
la. anche, c'è colui che ap 
pare il deus ex machina di 
tutta la f.icctnda. il finanzie
re (s: fa per dire) Franco 
Ambrosio, noto alle cronache 
mondane, e soprattutto, a 
quelle giudiziarie. 

E' lui che. secondo l'accusa 
si è appropri; to dei 1B milinr 

Maurizio Michelini 
(Segue in penultima) 

« 

L'uomo nuovo del PSI 

Amarcord » 

Si discute molto sul modo 
come i dirigenti del PSI 
hanno rcaoito (o non reagi
to) alle amichevoli atten
zioni di cui sono fatti og
getto da porle di un ampio 
arco di Jone moderate, con
servatrici e persino Jranca
mente reazionarie. Anche 
noi. ovviamente, abbiamo 
registrato questo strano fi
losocialismo di certi ambien
ti (compresi quelli della de
stra DO ben comprenden
done gli scopi. E abbiamo 
chiesto al PSI di dare a si
miti manovre una risposta 
chiara, uscendo da ogni am
biguità. E. proprio per que
sto, abbiamo dato risalto - -
considerandole prevalenti su 
ogni altro aspetto — alle 
assicurazioni dei dirigenti 
socialisti che escludono 
qualsiasi ritorno al passato, 
al centro sinistra, ad allean
ze che puntino all'isolamen
to del PCI. L'altro ieri, ap 
punto, registravamo dichia
razioni ni tal senso del vice 
segretario Signorile. 

Ma ieri lo stesso Signori
le ha nuovamente jHirlatn 
(intervista a Repubblica) e 
tutto è tornato oscuro, al
meno per noi. Il titolo del
l'intervista è: < // PCI non 
è ancora un partito di go
verna >. Signorile è preciso: 
il PCI non è e non può cs 
sere forza di go.erna per 
che « si è sviluppato con 
uno schema leninista » per
ché ha una concezione non 
pluralista della democrazia. 
ha una idea della libertà 
« non legata ai valori del'a 
persona umana ». e naturai 
mente jierché è legato al 
l'I'ltSS ed è sostanzialmen
te un corpo estraneo rispet
to alle tradizioni e al mon
do politico e culturale de]-
l'Occidcntc. 

.VOTI voghamo dire nulli 

nel merito dei giudizi signo-
riliani. non per arroganza 
e neppure per manifesta 
inutilità. Il fatto è che se 
l'uomo è nuovo, gli argo 
menti sono veramente trop
po vecchi. Così vecchi e 
muffiti da riportarci indie
tro ai giorni della nostra 
gioventù. Li usò Saragat 
(* Amarcord *?) a Palazzo 
Barberini, poi servirono da 
ideologia a quella sciagura
ta « convellilo ad cscluden-
dum v che ha regalato al
l'Italia la restaurazione ca
pitalistica. il centrismo, il 
regime de. poi in forma ag
giornata servirono da filo
sofia al centro-sinistra, al
l'unificazione socialdemo
cratica e a altri felici det
tagli dello scenario italiano. 
Finché non arrivarono il 
1968 e il 1975 e il 20 giu
gno del 1976. Il bello è che 
questo patetico revival è 
presentato (e certi giornali 
fanno finta di crederci) co 
me un * nuovo » ct.rso tco 
rico politico, anzi come il 
•* nuovo » in assillilo della 
situazione politico culturale 
del Paese: non si è forse 
visto un intellettuale ex re 
dottore di quella rivista che 
insegnava ai giovani come 
si costruiscono le bombe 
molotov riproporre sul-
/"Avanti! la storia del PCI 
in chiave criminologica? 

Era sembrato che da tem 
pò il PSI avesse superato 
simili preconcetti e avesse 
maturato giudizi più seri 
sul PCI tanto da costruire 
su tali giudizi una diversa 
prospettiva per il movimcn 
to operaio, per la sinistra. 
per il Paese. Ancora in 
questi giorni. Craxi precisa 
va che se il PCI non è nel 
governo ciò è dovuto esclu
sivamente al diniego demo
cristiano e alla proj>ens">ne 

compromissoria del PCI: in
somma. se fosse dipeso dai 
socialisti, tutta la sinistra 
sarebbe al governo. Ma ora 
Signorile viene a chiarire 
che i cromosomi del PCI 

• ne fanno un partito non 
* occidentale », perciò desti
nato all'opposizione, a me
no che non si verifichi una 
mutazione genetica, la sua 
identificazione con le so
cialdemocrazie europee: e 
questo sarebbe il plurali
smo? O sei come me o ti 
butto nel ghetto? 

La questione che conta, 
a questo punto, è: ma se le 
cose stanno cosi, se il PCI 
t non è un partito di go 
verno » perché leninista 
ecc.. ecc., il PSI cosa si 
propone? Dove va? E con 
chi? Che senso concreto 
ha affermare che non si 
vuol tornare al centro-sini
stra? Con argomenti come 
quelli di Signorile non solo 
è assurdo pensare a alter
native di sinistra ma ò. as
surdo pensare a qualsiasi 
soluzione governativa che 
costituisca un passo avanti 
rispetto al presente. Non sa 
rò per questo che la de
stra de. i Montanelli e per
fino i Delfino si sono sen
titi presi dall'entusiasmo? 

Molte volte abbiamo ripe
tuto che vogliamo un con
fronto reale, sincero coi 
compagni socialisti, che tra 
viamo legittimo e anzi po
sitivo che essi perseguano 
un allargamento delle loro 
forze anche se ciò compor
ta un'emulazione tra i due 
partiti anche sul terreno 
elettorale e del consenso. 
Ma quando si menano fen
denti ciechi come l'interri
si a del vice segretario del 
PSI o quando ogni giorno 
di più /"Avanti! si trasfor
ma in uno strumento di agi 
fazione anticomunista si de
ve. almeno, mettere in con 
to il pericolo che il con
fronto degeneri e che. su 
ogni altra cosa. prevalga 
l'interrogativo: .«>j sincero. 
cosa stai preparando per il 
tun partiti) e per il Paese? 

Divise le forze armate, mentre Eanes avvia le consultazioni 

Dopo l'esonero di Mario Soares 
clima di tensione in Portogallo 

Si parla di un governo di tecnici guidato da un militare per preparare ele
zioni anticipate - Lo guiderebbe Firmino Miguel, esponente della destra 

LISBONA — II presidente . stato più primo ministro e 
Eanes, dojK) aver esonerato ! che da quel momento si sa-
giovedi dal suo incarico il f rebbe rifiutato di -restare, an-
primo ministro Soares e : che provvisoriamente, a capo 
quindi reso vana l'intenzione • del governo. Di più, aveva 

! dei socialisti di restare soli i mes.so in dubbio la costiti!-
j al governo nonostante la rot- j zionalità della decisione pre-
i tura del patto col CDS su cui j siden/iale 

Il pendolarismo 
del PS è finito 

! si era formato l'attuale gabi-
j netto, ha proceduto ieri alle 
i prime consultazioni per cer-
) care di dare uno sbocco alla 
. crisi. Pe r ora non vi sono 
! che ipotesi, ma quella delle 

maggior credito, perché tutti 
gli osservatori politici esclu
dono la possibilità di una ri
cucitura dell'intesa * su basi 

l.i p iù -rri.i «lu
di t i n n i r <l.l 

i l l ' a r 
dui.! 

Esodo tragico: altri 
4 morti vicino Roma 

Con la chiusura delle fabbriche è ini/iato ieri il grande esodo 
di agosto, caratterizzato in queste ore soprattutto dall'inta
samento delle autostrade. Numerosi sono gli incidenti. Il più 
drammatico — dopo quello di giovedì a Valmontone con sei 
vittime — è quello che si è verificato ieri sera sull'autostrada 
de! Sole, a Magliano Sabino, alle porte di Roma: il bilancio 
è di quattro morti (tre adulti « I un bambino) clic viag
giavano su una e 127 > in direzione della capitale. L'auto. 
rimasta coinvolta in un tamponamento, s'è incendiata e i 
passeggeri sono morti carbonizzati. NELLA FOTO: una fila 
di auto all'imbocco dell'autostrada al casello di Mclegnano 
(.Milano). A PAGINA 5 

Ieri invece, dopo un cullo- [ 
! quio col presidente della Re- i 
; pubblica, ha dichiarato che j 
! continuerà a capeggiare il i . , , „ „ 
I governo per il disbrigo degli ! ",' , , r ' " J , l ' "V»" ' .<'»•••<;"""•' 
ì afrari correnti, fino a quando j , , r l "•-»>»'. - ' ' •"•" '-1 ' ' - '•. , , ,".1" 

elezioni anticipate trova il | l'esonero non sarà pubblicato I \ \ " .' '-"';•; .l ,J ' • - • •»""'«• 
' sulla Gazzetta Urriciale. I ' '«";»""<"' ''• •"»••'•" ••' ""•••-

Lo stesso consiglio della J r," •••« <"'" •«' »«"-»"•• ' "•'" 
rivoluzione, consultato nella ! '•' r«"",r-» ' , ' '1 ' ' " "* , r J ' " * 
notte tra mercoledì e giovedì i 

! nuove » tra socialisti e CDS ' da Eanes. è risultato diviso i 
I (i primi sono stati categorici ! sul da farsi: una parte degli 
j nel dichiararsi contrari ad i ufficiali di que>to organo 

ogni concessione al cen- J consultivo costituzionale era ' 
t rodestra) cosi come non si j per lasciare n carica un go- . 
ve<le la possibilità di altre. ; verno monocolore socialista j 
più vaste alleanze politiche j fino a nuove elezioni. Gli a! | 
(un governo tripartito . tri invece erano per un go- i 
PS CDS e PPD). Esclusa pu- ! verno di tecnici possibilmen- ì 
re. per bocca dello stesso i te diretto da un militare con • 
Soares. la possibilità di una j lo stesso compito di prepara- j 
intesa a sinistra, con il PCP j re la consulta/ione elettorale '• 
(che ha ribadito ieri l'esigen- ! anticipata. Non è una que- j 
za di formare un governo di i stione formale, come si può j 
unità nazionale) e le altre i lx-n comprendere. L'eventua- j 
forze dello schieri mento di ! l;tà del ritorno di un militare 

I t i i | i n i \ » i-i>. IO.I |K r m i t i l i ' ,i i p i ' H . i t l i c n r ^ i l.i d i n ' / i t > i i " 

x t - i - i . n u l l i - - t i m i . i l o . r l ' i ' i ' i - i -«te j.il j - i . i i l i l i i i i - i i- u uni i m , i -

l i i ^ o ili i | i i t - l . i i l i - i | H I I l " ^ l i < - ! l u i v i , t .i \ . i - | n r . i ; - i i i t i r i l a i l f -

sinistra. che nel Parlamento. 
dal punto di vista aritmetico. 
risulta maggioritario. 

L'atmosfera è tesa, anche 

I 

CDS . iwt l i i l l . i per il r ir . i l lo 
d f i r . l l l r . l ln f l l f . «lirlrii Ir -p in-
le »rlll|irr più - rn | * ' r l r i-d in-
- i - l ( l l l i ili-I |i.nli I H I . I I I I . ili I I I 
t lr- lr . i rni i i i i l i i i f . i r «li u n i p.ir-
Ir ilei f i e n i , r- iurv.i un riin-
|U-li» per -|ni-t .Hf i i l trr inri i ir . i -
!(• .1 i|e-lr.l l'.l—•<• pul i t ini ilel-
l.l t ll.tli/ilMH . 

Ci.-Ì il l'.OIllil - i ln. l l l - l . l r 
il - I I " le.nlrr ilehliiiiiM Jn <>r-
:e r - i DI.1 di "inmi'» |i»--r r f l i -
uirr . i . r i|iimili i l lu-uri . l . l ' r l r -
rii2»-M'-.l . i l l iMii / t «Ile . l \e \ . i \ i -
-I.» «ri m r . i f.| IIII l ' . l l l i lu Ml-
r i . l ! i - l j — flie -i i l i i rv . l illlp'"-
r i u l n j i l imp i l i l i ' l i .il l ' . lf-r 
mi ini i i r iz / i i | i ro:r r - - i - ! . i r »n-
ri. i l i - l . i nr | r .«Lf" i i lrl l . i (-•••li-
lu/inii>- n-.itnrin il.ill.i i riv<>-
lii / iniii- ilei ;.ir>>f.ini » — ri -

(si parla del ministro della 
Difesa Firmino Miguel, uomo 
più o meno collegato agli 
ambienti della destra dell'e-

i se Soares ha cercato ieri di j sercito) a capo di un gover- j , , , ,1^, . , . . ; . , , r r ,,„„irll.irr Ir MI 
: attenuare la polemica con il j no. anche se con un incarico ! • - • • . • • • • -

presidente Ean^s implicita j provvisorio, riaprirebbe un ; 
! nelle amare dichiarazioni con i serio contenzioso :n >er.o a!!o | 
' cui aveva preso atto della ' forze armate che non pò- j 
! sua dr^tituzione. G;ovcdi a I trebbe V.C.Ì avere 
i veva detto che non sarebbe i flessi su: partiti e ne! pne-c 

' - I I . ! P Unii - o l i ) r u l l i l i ! i l pi>-

I Vt-l l l l l . III.) r u l l i l i ) l.l -ll'-'-.l l l f -

j l u u r i . i / i . l I lIMl.l l l . l . c i i l l J l l t - r 

i . imoi.i fr.inilr. \ | punto d i r 
In «le--ti iiniilii in fu i Simrr» e 
-l.ilu r-iini r.iln «irne ; i m l i -
i-.ilii min • H I I IH I tue .il dr i iadi 
t-n»IÌIll/ÌtUl.llf. 

Nini è i l i i .un in rln- I I I Ì M I I M 
i dirigenti del (il)." «ugnino 
• •zzi ritorni nn- l . iLi i i, ma •-
c i i l n the non -min rim.i-t i in-
- i i i - i lu l i .ill.i rum iirri-11/.l elle. 
Mlll.l loro «Ir-- I l).i-e elr l l i i -
r.ilr ron-erv .lirici-, « • • r i f iu il 
-nil . i l i l i i i i i irr. i l i i i) l ' i r l i lo |in|io-
l.ur ili S.i C u n e i i o . lorn.ilo 
iiii|«rov \ i- .mirnlr in .ingr prr 
I im i.irr. .nuli'- t mi r. i | i | ioj^i)i 
I I I - I I J I I I - I I . I u i i l i l .ur . I'ultra di 

un « (rinite ili i lr-ir. i • prr l i 
« «.ilvr//. i i i . i / i iui i le ». 

E non mrr.»v i z l i j . ni» |ir*-
•»< <-iip.i. «In- ur i rlini.i i l i In-
rrrl«-// . i in m i »i .iprr «jitr-M 
•irul.i t r i - i . -iill'nr;:.iMf> «Irlla 
«Ir-lra n ti tli.ilio » - l i ullr»« 
- i l . i / . inJ i i i r e.irl4iii«li «rriv»-
l|l( elle « il l'i.rln.-.llln |l»lr.\ 
o j : i il iffn iltii' ut»- - f u z ; i r e .din 
ne t» - . -n i di un r e n i n e .IIIIOTÌ-

Ragionando sul perché del revival del neo- liberismo 

Uscire da destra dallo stato assistenziale? 
Ha forse ragione chi as

socia le tendenze neogaran
tiste che si manifestano sul 

ristagno ! pretati . Tali sono alcune va- ; menti anche in regioni del sposta vincente alla crisi, j da ipotesi, tenuto conto an- ! dell 'occupazione . 
anche se tendenze liberiste < che dell 'analisi della crisi e ! della produzione) coesisto- riazioni qualitative delle no- j centro-nord. 
si manifestano in quasi tut- ; delle tendenze che operano i no processi di mutamento • s t re esportazioni e cioè del | Questi fenomeni 

t e r reno della teoria politi- j ti i paesi capitalistici avan- ' en t ro di essa. Della crisi in ; e perfino di espansione, j nostro rapporto col mercato 
' ' " " " • è stata sottolineata j Sono tendenze che si mani- | internazionale, il successo 

li \el!o in- ! della nuova strategia di 
ca a quelle neo-liberiste che 
si affermano sul t e r reno del- j 
la teoria economica, consi- ! 
derandole aspett i di una i 
stessa controffensiva anti- : 
comunista e antimarxista, t 

A me pare che non ci si \ 
debba meravigliare se. sul 
t e r reno economico, alla ten 

diali, nò una nuova ideolo
gia dello sviluppo. 

Comunque sia. la doman
da che mi pare ci si debba 

denza affermatasi du ran te • porre è un po' diversa: la 

zati. La cosa è assai impro- J a t to 
babile. dal momento che da j giustamente la gravità, e il j festano anche 
simili tendenze non vengo- j ca ra t te re s t ru t tura le , ma j ternazionale e che occorre 

conoscere meglio perchè. 
per quanto la loro semplice 
somma non rappresenta una 

no né ipotesi di nuovi asset- \ forse non è stata ancora 
ti economici e politici mon- ! sottolineata ed esplorata 

sufficientemente la com
plessità. quindi anche la di- risposta alla crisi, esse rap-
versità dei fenomeni con i i presenti 

tu t ta la precedente fase del
lo sviluppo capitalistico 
(crescente influenza dello 
Stato nel processo di accu
mulazione e nella distribu
zione del reddi to e consc-

tendenza neo-liberista va 
considerata come una rea
zione ant imodemis ta , irra
zionale perfino dal punto 
di vista capitalistico, una 
ingenua nostalgia del para-

guen te «crisi f iscale») dal ' diso perduto o è piuttosto 
W r s a n t e borghese si accen- I qualcosa di più con>">so, e 
ni anche, ma non solo, ad ) cioè la forma ideologica e 
una risposta neo-liberista, j perciò mistificata di fattori 
C e piuttosto da dubi ta re i già operant i nella società? 
assai che questa sarà la ri- , Io propenderei per la secon-

quali si manifesta nelle va
rie part i del Paese. 

Anche al l ' interno del pen
s iero marxista va confutata 
l 'idea della crisi come sem
plice a r re t ramento o sta
gnazione. All ' interno della 
crisi, e proprio perchè es
sa è int imamente un fatto 
contraddit tor io, insieme al
l ' a r re t ramento complessivo 
(che si manifesta in una se
rie di fenomeni negativi: 

presentano fatti dei quali 
qualsiasi risposta dovrà te
nere conto. 

Anche in Italia mutamen
ti sembrano essere in atto 
soprat tut to en t ro la par te 
più dinamica dell 'economia 
e della società — l'indu
stria — e nel rapporto fra 
essa e la par te ar re t ra ta . 
Non esiste allo stato attua
le. una conoscenza scienti
fica e complessiva di tali 
mutament i ; esistono, però 

espansione di alcuni grandi 
gruppi privati in via di cre
scente multinazionalizzazio-
ne. la spinta alla specializ
zazione e integrazione di 
ampi s t ra t i di piccole e me
die imprese, modifiche nel-

» l'organizzazione e nella di- sociali. In linea generale 

caduta degli investimenti , i dei segnali che vanno inter 

visione de! lavoro, una dif
fusa tendenza alla raziona
lizzazione e riqualificazione 
che comporta l 'espansione 
di nuove attività, anche in 
zone nuove del centro-nord. 
E tut to ciò anche se i pro
cessi di razionalizzazione e 
ristrut turazione in at to com
portano cer tamente tagli e 
r idimensionamenti dell 'oc
cupazione e degli investi-

vanno 
valutati insieme agli altri . 
poiché solo considerando i 
diversi aspetti di un mede
simo processo si può ten
tare di capire i mutamenti 
che la crisi produce nella 
stratificazione sociale, sia 
in termini di tendenze alla 
ricomposizione sia di ac
centuazione delle fratture 

ridimensionamento, riquali. 
ficazionc, espansione avven
gono soprat tut to in funzio
ne delle sollecitazioni del 
mercato internazionale, se
guendo le linee di minore 
resistenza, con effetti estre
mamente differenziati nelle 
diverse realtà. Si capisce al-

Silvano Andrijni 
(Segue in penultima) 

Giovane donna 
muore per 

procurato aborto 
MILANO — Una giovane 
donna. G:orge:ta Airinei. 
30 anni, sposata ? madre 
di una b:mb» di due anni. 
è morta ieri mat t ina ai 
lospedaI<* di N'iguarda 
per setticemia provocata 
da pratiche abortive clan 
destine. Giortretta Ainne: 
era stata ricoverata nel 
nosocomio milanese tre 
giorni fa m preda a con 
vulsiom. Ha negato in un 
primo tempo di aver ten
ta to di abortire. Le sue 
condizioni sono andate ag
gravandosi con il passare 
delle ore. 
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Secondo cifre non definitive degli uffici ministeriali 

Quasi ottomila i detenuti che saranno 
scarcerati per l'amnistia e l'indulto 

Il provvedimento verrà approvato martedì dalla Camera e nei giorni successivi avrà la ratifica 
definitiva del Senato - Intervento di Ricci nella discussione - Sollecitate misure riformatrici 

Positivo confronto 

KOMA — Sono quasi 8.000 
i detenuti che beneficeranno 
entro breve tempo, e in o^ni 
caso prima di Ferragosto, del
l'imminente provvedimento di 
amnistia e di indulto che 
martedì viene approvato dal
la Camera e nei giorni suc
cessivi (ma in o^ni caso en
tro la settimana prossima) 
avrà il voto di definitiva ra
tifica anche dal Senato. Due
mila verranno scarcerati per 
l'amnistia dei reati (pur con 
le ormai note eccezioni) sino 
a tre anni di reclusione: e 
altri 5.800 circa grazie all'in
dulto che. senza annullare il 
reato, tuttavia ahhuona due 
anni di reclusione, anche qui 
con talune eccezioni volt'.' a 
garantire l'interesse pubblico 
in ordine a reati di partico
lare gravità e allarme .so
ciale. 

Queste cifre sono suscetti
bili di qualche modifica: il 
calcolo è stato effettuato da 
organi ministeriali sulla ba
se della presunzione che il 
provvedimento valga per i 
reati commessi sino al di
cembre scorso: è chiaro che 
tanto maggiore sarà il nu
mero degli scarcerati (e in 
ogni caso di quanti benefi
ceranno del provvedimento: 
l'amnistia in particolare por
terà all'archiviazione di qual
cosa come 30 mila procedi
menti penali) quanto più vi

cina ad oggi sarà la decor
renza di applicazione. Si pen
si che. oggi, in carceri in 
grado di ospitare un massi
mo di 27 mila detenuti, se ne 
affollano circa 3G mila. 

E' dunque solo lo stato di 
necessità che ispira amni
stia e indulto? Certamente 
c'è questo elemento. Ma c'è 
dell'altro, e di più chiaro se
gno politico positivo. Lo ha 
sottolineato ieri alla Camera. 
intervenendo |XT i comunisti 
nella discussione generale, il 
compagno Raimondo Ricci 
quando ha ricordato come sin 
dall'autunno scorso (e il go
verno — ha sottolineato pò 
leinicarnente — avrebbe fat
to meglio a parlarne meno 
intempestivamente, e a lavo
rare invece più in fretta per 
consegnare al Parlamento un 
testo su cui fosse possibile 
un più adeguato confronto) 
il PCI si fosse dichiarato di
sponibile per un provvedimen
to non di mera t clemenza > 
ma che rappresentasse una 
anticipazione e insieme una 
integrazione della futura di
sciplina dcoenalizzatricc e di 
sanzioni alternative alla de
tenzione e delle norme che 
dovranno modificare lo stesso 
sistema sanzionatnrio. 

Ora — ha aggiunto Ricci 
— questo provvedimento si 
colloca in gran parte in tale 
prospettiva, che è poi quel

la dell'individuazione e della 
attuazione di una politica cri
minale adeguata ai mutamen
ti intervenuti e in atto nel 
Paese, e che comporta in 
primo luogo una strategia dif
ferenziata tra grande e pic
cola criminalità. Ma come è 
possibile definire questo .spar
tiacque? E sulla base di qua
li criteri? E' la realtà stes
sa. che il provvedimento cer
ca di interpretare nei limiti 
del suo stesso ambito, a pro
porre e imporre una nuova 
scala di valori in cui per 
un verso vengono punite in 
misura meno severa piccole 
i devianze » chi- non suscita
no più allarme .sociale, e per 
un altro verso si colpiscono in 
modo più severo (e quindi 
in questo caso escludono {la 
amnistia) reati e violazioni 
nuovi come quelli connessi 
a interessi collettivi o emer
genti: il diritto alla salute. 
l'uso del territorio, la funzio
ne nuova della proprietà, la 
tutela delle condizioni di la
voro. 

Ecco allora che l'amnistia 
deve contribuire, per la sua 
parte, a ridisegnare comple
tamente i contorni di un si
stema sanzionatorio che ri
sale al '31. redatto quindi 
non solo in un clima autori
tario ma per una società qua
litativamente assai diversa. 
Ciò che impone — ha rile

vato ancora il compagno Ric
ci — di agire rapidamente 
proprio sul piano di profonde 
riforme del Codice penale e 
delle leygi penali speciali. 

Sono coerenti amnistia e in
dulto a questa esigenza'.' Lo 
sono appunto nella individua
zione delle eccezioni (e qui 
Ricci ha tra l'altro ricordato 
l'importanza dell'esito positi
vo dello scontro che si era 
aperto |KT il tentativo de di 
far beneficiare dell'amnistia 
anche i protagonisti di cla
morosi casi di violazione del 
mandato della buona ammi
nistrazione della cosa pub
blica): nello sfor/o (ancora 
in atto in seno alla commis
sione Giustizia: l'esito si ve 
drà lunedì e martedì, con 
il voto delle singole norme) 
per riuscire a individuare 
chiaramente una fascia di 
reati edilizi di minor gravi
tà. esclusa quindi qualsiasi 
operazione .speculativa, entro 
cui far operare l'amnistia: 
nell'affermazione, al contra
rio del passato, dell'esigenza 
di non creare nuova crimi
nalità con una tronpo rigo
rosa previsione delle escili 
sioni dall'amnistia a causa 
dei precedenti penali. 

Il compagno Ricci ha no
tato poi come sia invece in 
particolare l'indulto a rispon
dere alla necessità di fron
teggiare l'esplosiva situazio 

ne creatasi nelle carceri. Ma 
anche qui è stato affermato 
un criterio di selettività. 
escludendone i reati gravi co
muni, il terrorismo, la riorga
nizza/ione del partito fasci
sta. i reati valutari. In que
sto ambito il provvedimento 
ha dunque una sua reale va
lidità sottolineata dalle im
portanti novità anticipatrici di 
misure di più largo respiro 
giuridico. 

Questo perchè i comunisti 
— ha infine ricordato Ricci 
- - ritengono che in un ordi
nato Stato democratico in cui 
la funzione giudiziaria rispon
da davvero e sino in fondo 
alla coscienza civile, amni
stia e indulto debbono essere 
strumenti d'intervento asso
lutamente eccezionali. Ma 
condizioni per rinunciarvi «o 
no il funzionamento della siu-
stizia e la possibilità di in
tervenire efficacemente e 
tempestivamente suiti delin
quenza minore e sulla stessa 
pena in modo differenziato. 
attraverso strumenti legisla
tivi diversi dai nrovvedimenti 
di clemenza. E' appunto in 
questa direzione (come in 
quella della riforma delle 
strutture giudiziarie e carce
rarie) che si è mossa e an
cor niù intende muoversi l'ini
ziativa dei comunisti 

g. f. p. 

Napolitano illustra a Palermo le misure da prendere subito 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Le statistiche 
dicono che la Sicilia, come 
tutta l'arca meridionale ha 
raggiunto, nel 1977, il pun
to più alto della sua crisi eco
nomica. E anche se dall'ini
zio di quest'anno si registra 
una effimera « ripresa » con
giunturale dalle grandi con
centrazioni urbane di Pa'er-
ino e Caiani i e dai « poh > 
di Gela e Siracusa part'ir.i 
segnali d'allarme setr.nr-> più 
inquietami. Più vo'in solle
citato dal PCI a far snude
rò alla •mova msggioraitru 
atitonomis'it un t: ••'•'f.'lici 
ruolo di bavaglia in fidiona-
lista, il presidente della Re 
gione, Matterello, hj chie
sto con una lettala {.iena di 
accenti polemici, al senato
rio del wo portilo, '/arr'i-
gnini. una 'imitane d?':.a di
rezione nazionale della DC. 
dedicata al « problema Sici
lia > e ad una verifica della 
coerenza meridonalista del 
le scelte di politica economi
ca nazionale. 

Sullo sfondo di questi av
venimenti. dopo aver presie
duto a Palermo una riunione 
del direttivo regionale del 
jHirtito, il compagno Giorgio 
Napolitano, della Direzione. 
ha riaffermato ieri mattata 
in una conferenza stampa e. 
più tardi, in una affollata 
t tribuna politica ». « l'impr-
gnu nazionale del nostro par
tito ad agire perchè si de
termini realmente una svol
ta dell'azione di governo ver
so il Mezzogiorno ». 

Infatti — ha ricordato ~ 
nel programma concordalo 
tra i partiti della nuova 
maggioranza era indicata 
una linea di politica econo-

Il governo alla prova 
per il Sud e la Sicilia 

Impegno del PCI per determinare una svolta nell'azione 
verso il Mezzogiorno - Le scadenze economiche e politiche 

mica • nettamente orientata 
verso le esigenze dello svi 
lupini del Mezzogiorno. Qtie 
sta linea dovrà risultare nel 
modo più chiaro e coerente 
dalla proposta di politica eco 
nomica per il 1979 e dalle li
nee del piano triennale 1979 
81 che il governo si appre
sta a presentare ai partiti e 
alle forze sociali. Ma par
liamo — ha aggiunto — della 
necessità di una svolta per
chè nell'azione di governo si 
sono manifestate incertezze. 
insufficienze e contraddizioni 
proprio per quel che riguar
da il Mezzogiorno, e l'orien
tamento meridionalista da da
re, concretamente, alla ÌMIÌ-
tica economica nazionale, le 
misure da prendersi, subito. 
se si vuole evitare un dram 
matico aggravamento della 
situazione e delle prospettive 
del Sud. E' perciò necessario 
che premano sul governo 
tutti i jxirtiti a livello na 
zionale e. innanzitutto, la DC 
che ha la responsabilità del
l'esecutivo. 

E qui Napolitano ha espres 
so un giudizio positivo sulla 
iniziativa del presidente del
la regione siciliana con la let 
tera inviata a Zaccagnini: 
vedremo — ha detto — qua 

le sarà la risposta della di » 
rczione DC. ma citiamo fin 
da ora che l'impegno meri
dionalista dei partiti di mag
gioranza e del governo va 
misurato — se si vuole scen
dere al concreto — su alcuni 
precisi banchi di prova. Su 
essi andrà misurato ì'imve-
gno meridionalista anche del 
le forze sociali, e non solo 
dei sindacati, ma anche del
le organizzazioni imprendi
toriali, delle grandi forze im 
prenditoriali delle quali si 
imrla assai meno, e che in 
vece debbono essere chiama 
te a dar prova della loro vo
lontà di contribuire a risol
vere i più gravi problemi na
zionali, i problemi del Mez
zogiorno e dell'occupazione. 

Cinque i principali « banchi 
di prova > di un comune im
pegno meridionalista che Na
politano ha elencato: 

1) la definizione e la ca
ratterizzazione del documen
to sul piano agricola-alimen
tare e del programma fina
lizzato per una industria col
legato alla attività agricolo-
alimentare. (Deve da qui 
emergere — ha detto — un 
insieme organico di interven
ti per un effettivo rilancio 
dell'agricoltura nel Mezzo

giorno, che naturalmente ri
chiede uno sviluppo conse
guente dell'iniziativa italia 
na per la revisione della pò- . 
litica agricola comunitaria). 

2) L'orientamento di tutti 
i programmi di settore per 
l'industria. L'occasione della 
riconversione industriale non 
può essere perduta per la Si 
cilia e il Mezzogiorno. Oc
corre indicare le previsioni 
chimiche, siderurgiche, elet
troniche. cantieristiche, tes
sili, ecc., che possono vali
damente consolidarsi o svi
lupparsi nelle regioni meri 
dionali. Dall'insieme dei prò 
grammi di settore deve ri 
sultare nettamente la scel 
ta di uno spostamento a fa
vore del Sud nella distribu 
zione della capacità produt 
tiva dell'industria italiana e 
dell'occupazione industriale. 
contrastando le tendenze 
spontanee che rischiano di 
pftrtare ad un ulteriore, fa
tale aggravamento dello squi 
librio tra Nord e Sud. 

.1) Indirizzi generali ed 
impegni per il Mezzogiorno 
delle Partecipazioni statali. 
Occorre reagire alla grave 
caduta di impegni program 
matici e di investimenti per 
l'industria pubblica per il 

Mezzogiorno. Per la Sicilia 
— ha precisato Napolitano — 
il PCI pone con forza la 
questione della melanizzazio 
ne. dell'utilizzazione per usi 
civili e industriali del meta
no algerino, nonché la que
stione di un raccordo tra eri 
ti industriali pubblici di ca
rattere nazionale e di ca
rattere regionale, specie ai 
fini della valorizzazione di 
risorse siciliane, come i sali 
potassici. 

4) Un < effettivo " rilancio 
dell'attività della Cassa del 
Mezzogiorno, superandone, 
dopo averne cambiato il pre 
sidente e la struttura del 
consiglio, le gravi insuffi
cienze 

5) I contenuti del piano 
di interventi immediati e del 
programma di grandi opere 
civili che il ministro dei La 
i-ori pubblici va predisponen
do. Siamo preoccupati — ha 
detto — per alcune anticipa
zioni giornalistiche, dalle 
quali risulterebbe una distri 
buzione tra Nord e Sud del 
tutto insoddisfacente per 
quel che riguarda sia l'uno 
che l'altro programma. In 
questo quadro si colloca an
che l'ipotesi del ponte sullo 
stretto, rispetto alla quale 
condividiamo le conclusioni 
del recente dibattito al par
lamento regionale siciliano: 
va compiuta in tempi rapidi, 
evitando ogni pregiudiziale 
negativa, ma anche ogni agi
tazione demagogica e misti
ficatoria, una seria verifica 
obiettiva dei costi e dei be
nefici dell'opera in rappor
to ad una visione complessi
va di sviluppo della Sicilia e 
del Mezzogiorno, imperniata 
su obiettivi di allargamento 
della base produttiva. 

A nove giorni dalla richiesta socialista di una verifica 

Parma: cosa sta succedendo nella giunta di sinistra 
Con i voti di 

MSI e PR 
eletto sindaco 

esponente della 
lista « Trieste » 

TRIESTE — Con i voti dei 
consiglieri della lista « Per 
Trieste ». dei missini, dei ra 
dicali e del consigliere del 
« Movimento per l'indipen
denza ». Manlio Cecovini è 
stata eletto sindaco del ca
poluogo giuliano. 

FI nuovo sindaco ha otte 
liuto 18 voti, contro i 17 an 
dati al democristiano Stop-
per. Il risultato della vota
zione decisiva ha suscitato 
non poca sorpresa, sia per 
lo schieramento che ha elet
to il sindaco sia perché si 
profilava ormai la possibilità 
di un accordo fra le forze 
politiche democratiche che si 
riconoscevano nel trattato di 
Osimo. L'alleanza di missini 
e radicali con gli esponenti 
della lista « Per Trieste > e 
le richieste di Pannella di 
passare alla votazione ha in 
f«ce imposto il nome di Ce
covini. 

Dai nostro inviato 
PARMA — La Giunta comu
nale di Parma — sindaco e 
quat t ro assessori socialisti. 
otto assessori comunisti — è 
in « crisi » da una set t imana. 
da quando la delegazione so
cialista ha dichiarato, im
provvisamente. di non volere 
più partecipare alla gestione 
amministrativa senza un 
«chiar imento» con la delega
zione comunista. In questi 
ot to giorni i temi del dibatti
to si sono allargati a mac
chia d'olio. facendo quasi 
dimenticare l'episodio iniziale 
(un opuscolo fatto s tampare 
dall'assessorato alla Pubblica 
I r ruz ione senza una preven
tiva consultazione in Giunta) , 
che aveva « provocato » la 
rottura. Sono stat i però gli 
stessi socialisti ad ammettere 
che questo era solo un pre
testo: .e accuse mosse al 
comunisti (sia amministratori 
che dirigenti di federazione» 
sono di ben al tra natura. Il 
segretario regionale del PSI. 
Giulio Ferrarmi, parla infatti. 
in una sua dichiarazione, di 
« boria di pan i lo ». di volon
tà dei comunisti di apparire 
« i più bravi che non sbaglia
no mai ». costringendo 1 so
cialisti ad un rapporto di su
bordinazione. 

Sono accuse pesanti, che 
hanno innanzitutto stupito 
gli amministratori e i diri
genti del PCI. Le scelte del
l'amministrazione comunale 
sono s ta te infatti a t tua te con 
una costante *d ampia con

sultazione fra le forze politi
che e fra i cittadini. Sono 
state scelte importanti (ur
banistica sopratutto) che per 
la loro stessa natura hanno 
richiesto una partecipazione 
attiva di tu t te le forze dispo
nibili: ed i socialisti, come 
parti to della maggioranza. 
hanno naturalmente parteci
pato all'elaborazione stessa 

B I comunisti — dice il vi-
cesmdaco. compagno Cugini 
— hanno lavorato duramente. 
ma non hanno occupato lo 
spazio altrui. Le difficoltà di 
coordinamento intemo alla 
Giunta, quando si sono pre
sentate. sono state superate 
con piani precisi di lavoro. 
ed è questo il metodo che 
continua ad essere valido ». 

La Giunta di Parma ha due 
anni di vita. E' stata eletta 
dopo lo scandalo edilizio, e 
già nella scelta degli uomini 
ha rappresentato un forte 
rinnovamento. Ha ottenuto 
risultati che non possono es
sere messi in discussione: la 
variante generale al piano 
regolatore, quella al PEEP 
(piano per l'edilizia economi
ca popolare), ed altri prov
vedimenti hanno rivoluziona
to i vecchi piani urbanistici 
ed hanno portato aria nuova 
nella gestione amministrativa. 
I cittadini, attraverso I con
sigli di quartiere e con gli 
altri strumenti della parteci
pazione, hanno ripreso a con
tare e a decidere. E" stato, e 
continua ad essere, un lavoro 
difficile, che va però conti
nuato innanzitutto con le 

I forze di sinistra che hanno 
» responsabilità di mag^ioran-
• za. 
I Per questo i comunisti 
I « accettano la richiesta di 
i chiarimenti sulla mancata 

gestione collegiale» presenta
ta dal P3I . ma ribadiscono 
subito la loro fiducia nella 
Giunta e la necessità di « una 
piena ed unitaria ripresa del 
lavoro politico». Un primo 
risultato è stato ottenuto con 
la dichiarazione di disponibi
lità del PSI a partecipare ai 
lavori di Giunta, sia pure so
lo per la « normale ammi
nistrazione ». 

Nei prossimi giorni sono 
previsti Incontri t ra 1 due 
partiti per avviare il confron
to richiesto. Quanto prima — 
e il carattere d'urgenza è sta
to sottolineato dai comunisti 
— il dibattito dovrà essere 
aperto anche in Consiglio 
comunale. L'iniziativa della 
crisi e stata condivisa — 
dice una nota della Federa
zione socialista — da tut to 
il partito, e non solo a Par
ma. In una sua dichiarazione. 
un parlamentare socialista, il 
senatore Fabbri, dice infatti 
che • è venuto ovviamente da 
Roma l'incoraggiamento a 
proseguire nell'azione intra
presa ». 

Le altre forze politiche 
dopo l'iniziativa socialista. 
hanno cercato in ogni modo 
di Inserirsi nel dibattito, spes
so con proposte quanto meno 
Intempestive. Il segretario 

Jenner Meletti 

I comizi 
del PCI 

ROMA — Tra o « i e domani 
si svolgono in tutto il paese. 
nel quadro soprattutto dei fe
s t i n i de • L'Uniti ». decine di 
manifestazioni del nostro Par
tito. Al centro delle iniziative 
i risultati del recente Comita
to centrale, le questioni più 
urgenti sulle quali il paese at
tende scelte qualificanti. Ecco 
il prosiamma delle manifesta
zioni: 
OCCI 

Arezzo: Bufalini; Padova: 
Pecchioli; Corato (Bari): Tri
velli; Olbia: Sassolino; Castel-
nuovo Rangone (Modena): Ca-
netti; Montevarchi (Arezzo): 
A. Cerchi: Castelnuovo Gana-
«nana (Lucca): C. Cerchiai; 
Matera: Caletti; Ostia (Roma): 
Rubbi. 
DOMANI 

Avellino: Alinovi; Lucigna-
no (Arezzo): Bulalini; Mon-
teluco (Spoleto): Conti; Mon
te S. Vito (Ancona): Cossut-
ta; Livorno: Oi Giulio; Roma 
(Fiumicino): C.C Patella; Ro
ma (Mole Adriana): Trivelli; 
Matera: Couthier; Oschiri (Sas
sari): Sassolino; Roma (Cam
piteli!) : C. Berlinguer; Pesaro: 
Braccltors); Putigliano (Pisa): 
Cenettl; S. Benedetto (Manto
va): Carettoni; Roma ( V i l i 
Circoscrizione): P. Ciofi; Trie

ste: Citffaro; Biella: Libertini; 
Matera: C. Longo-, Busto Arsi-
zio (Varese): Marinari; Le
vito (Trento): Mascagni; Ca
stelnuovo Cargegnana (Lucca): 
Pleralll. 

Giornalisti 
alla RAI: 
riforma 
e 3a rete 

senza altri 
ritardi 

ROMA — La Federazione na 
zionale della stampa — de: 
giornalisti — si è nuovamen
te espressa sulle vicende del
la RAI. Li FNSI giudica ur
gente la piena attuazione del
la ri torma eliminando o^rni 
residuo astacolo sullu strada 
della :i. rete e del decentra 
mento. Que.-ta posizione e 
stata illustrata ieri sera, nel 
corso di una riunione che la 
FNSI aveva sollecitato da 
tempo alla direzione della 
RAI. con una dichiarazione 
solo.-.cntta da Cerchia, secre
t ano della FNSI. Cardulh. 
responsabile del dipartimento 
radiotelevisivo della Federa
zione. Uorsi. secretano dell'or
ganizzazione .sindacale dei 
giornalisti RAI. La riunione 
di ieri era in programma irà 
da qualche g.oino. ma il suo 
svolgimento e le opinion: 
espres.se dalla FNSI assumo 
no particolare rilievo alla lu
ce del vertice che Martelli 
(PSI). Bogi tPRI) e Puletti 
(PSDI) hanno chiesto per ri 
discutere tutto l'arco dei pio 
blemi connessi all'inionnazio-
ne e gli accordi sottoscritti 
dai partiti della maggioranza. 
E' una riprova, del re.sto. che 
la stessa azienda pare orien
tata a proseguire nel suo la
voro rifiutando ogni ingeren
za esterna. Lo stesso diretto 
re generale della RAI. il de 
Berte, ha manifestato apprez 
zamento per la dichiarazione 
sottoscritta dui tre rappresen
tanti della FNSI. 

Il vertice sui problemi 
dell'informazione si ter 
rà quasi cert acuente il 2 
agosto, all'immediata vigilia 
di una nuova riunione del 
consiglio d'amministrazione 
della RAI che si occuperà 
— probabilmente — della ri
strutturazione aziendale,' del 
recupero di personale, della 
3. rete, di incarichi e nomi
ne nelle reti e nelle testate. 

La richiesta di verificare 
gli accordi sull'attività e lo 
gestione della RAI (sanciti 
dal programma di governo e 
dalle scelte della Commissio
ne parlamentare di vigilanza) 
è giudicata unanimemente 
legittima; ogni confronto può 
essere utile su una materia 
tanto delicata e complessa. 
Di qui la disponibilità mani
festata dal compagno on. 
Quercioli e dall'on. Bodrato. 
responsabili dell'informazione 
per il PCI e la DC. di fron
te alla richiesta di Martelli. 
Bogi e Puletti. Purché — co
me ha precisato il compagno 
Quercioli — sia salvaguarda
ta l'autonomia delle sedi isti
tuzionali — i consigli di am
ministrazione — ai quali è 
affidato il compito di gover
nare la RAI e le sue conso
ciate. Un concetto analogo 
è stato spresso dal de Bodra
to. Tuttavia l'iniziativa dei 
« tre » ha suscitato più di 
una preoccupazione e parec
chi interrogativi. Dalle righe 
della lettera sottoscritta da 
Martelli. Bogi e Puletti. tra
spare l'intenzione di conge
lare la RAI proprio nel mo
mento in cui si s tanno scio
gliendo nodi importanti per 
risanare il carrozzone eredi
tato dal centrosinistra: ad e-
sempio la politica del perso
nale. quella delle assunzioni. 
Questa intenzione paralizzan
te emerge con maggiore pro
tervia in un'altra stesura del
la lettera, bloccata all'ultimo 
momento ed emendata, nel
la sostanza e nella forma. 
per intervento di compagni 
di partito dei tre firmatari. 

-La lettera ribadisce, inoltre. 
la volontà di contrapporre al 
servizio pubblico, l'iniziativa 
privata-dominata già ora da 
potenti gruppi editoriali. 

Sulla richiesta di Martelli. 
Bogi e Puletti ci sono st .ve 
ieri altre dichiarazioni. Pu 
Ietti (PSDI) sostiene che non 
vi è contraddizione tra la 
sua iniziativa e un recente 
documento del PSDI (eppure 
in esso si sosteneva la neces
sità di varare con urgenza 
la 3. rete, si apprezzavano 

i contenuti del piano triennale 
e si manifestavano preoccu
pazioni per il pericolo delle 
concentrazioni private). Il se
natore Zito <PSI) sostiene. 
invece, che la commissione 
parlamentare di v.gilanza non 
esercita un controllo efficace 
sulla RAI. Dice che bisogna 
pensarci su e decidere di con
seguenza. Zito aveva già ec 
cennato ai problema giorni 
orsono facendo traspir i re 
qualche nmp:anto p^r 1 tem
pi in cui la RAI dipendeva 
direttamente ed esclusivarr.en 
te dal governo 

EDITORIA — Delegazioni 
degli editori, della Federazio
ne della stampa e dei poli
grafici si sono incontrate per 
esaminare 1 delicatissimi pro
blemi delle nuove tecnologie. 
Si è deciso di costituire un 
gruppo paritetico di lavoro 
che comincerà ad elaborare 
le sue proposte nel prossimo 
settembre. 

EDICOLANTI — Schiarita 
nella vertenza tra eiornala: 
ed editori dopo gli scioperi 
e le aspre polemiche dei gior
ni scorsi. In un incontro con
vocato dal sottosegretario Pu-
miìia si è concordato di co
stituire un comitato rhe si 
sforzerà di trovare soluzioni 
un i t ane per la vertenza in 
a t to II comitato riferirà in 
una riunione convocata per 
il prossimo 14 settembre. 

é. 2. 

Flaminio Piccoli, neo-presidente della DC 

Dal «doroteismo» 
alla linea Moro 

R O M A — I l ::iu«o del L I -
'(i v delle ro iur i i l f i i / f l.i 
ili luglio il i i i r -r ti fatali- » 
liei l'I .1 iti i 11 io l ' ic fol i : fu 
ili lu - l iu . 1».il i . i ininl. I i r 
.inni l.i. t'Iti- l.i MI . I .nnlii-
/ imie di lui i u re , t-jJutii 
l 'anfani, alla scgreieria del 
pall i lo M infranse stijtli 
-•«inli delle faide intesimi', 
li .1 i ( i i lpi ili ti amii i i> e 
Urini t i . I l li'inpn elle ò |>a>-
-aio ila allora nuli si misu
r i -uh.inii ' in nii'-i v in an
ni : r i -nini, in mez/n , il 
l i . ix.i- l io «liliali'. I ' I I I . I - | I I ir-
-i ili-Ila er i - i . i prnfomli 
iiiuMiiit'iiti politici del pe
riodo i t i l o più tormentato 
del trentennio repulihlirano. 
!.' ilìffii 'ile ili l'i' -e II.i-li 
tpie-lii a -piegale l 'ele/in-
ne. titilli, alla prc - i ihn /a del
la 1)11. nel >i'2iin ili Mon i 
e della -uà pol i t ici . i l tH'uo-
imi elle •i|ie--o ii\ \ »»|--ò l'il-
llo e l 'altra. O n t l elir r 
i t ' l l i i è rlie unti ili-i Pianili 
M'onlitli ila / a i i a - n i ni nel 
i'iiii!!ir>Mi (I; ' T d . ai l iai l -
i-ht'ià oiii'i X ice.lanini, al 
wr l iee . nella i-'e-lione tlell.i 
1)(.'. Per i -noi -o-lt'ililtn i 
è la | i m \ '. ili un intuito po-
litii'n e ili una feilellà al 
parlilo inai -mentit i . Per i 
- imi a\ ver-.iri . interni n i e-
- lerui . più -empii l i 'meli le 
un imli/.iit ili Ir . i - forini-mo. 

( lerlu. la rairiera pol i t ic i 
ili l ' i l ro l i . d.\ anni, ex alpi
no e partigiano ì- inolio 
riera ili -Mil le: »• nuli Milo 
rei-enti, ( i l i .1 annali >> puli
tici t i f i la 1X1 ricordano che 
il -no tli l i l l lto nelle a alle 

xfeie » del pai I i lo. al i'on-
are-Mi ili Firenzi' ilei V»'1 

— eia ili pillalo ila appena 
1111 anno — a w i i i u e eoli 
un i luri - - imo atiaccu a 
l\111l.ini: eppiiie. fino a 
tpiel inoini nlo. non a i f \ a 
mai na-co-lo la «tu -iinp 1-
lia per il leader aretino. 
Sfilici anni dopo, nel l'>7>, 
t i In il /i/V >u-leniloie ilei-
la -cine le ria I anfani, -falla
re itil i . i i i-ipcnlf della a n o -
1 i.lla » conilo il t l i \ urzio, 
tu Ira i primi ad il laccar e 
il -eiii'elai io dopo la rolla 
ilei la uili-uo. l ) o \ e \ a e--e-
re la prima 1110--.1 \ e i - o 
pia/za ilei (à>-ù. Il inv i te 
fu i l \arco allraveiso il 
quale pa--ò. con la incili,1-
/Milir ili Moni , il radicale 
eaniliidiiii'iilii ili-I gruppo ili-
ridente i|e| partito ,• |.i no. 
mina di /ace.muini . 

l e tappe ili tpic-la Ino
l ia l i . ! politica -0110 noie. .• 
noli 1 è Ili-unno di lei 11111 -
-i mollo, ri-piiui-nle tipico 
della M -et onda scitela/io
ne •> tleinocri-tiaiia. l'iccoli 
ha nel -Ilo |ia--a!n tulle le 
e.incile che -i pio-oiii) im-
maiMiiaif per un leader do
luteli. Nel ' l ' I fu \ ici'-fiii f-
lai io del parl i lo, e eimpie 
anni dopo lonipi i - lù tra unti 
u - fa l la t i lo ili -diede Inan
elli' ». eome -cri--c un r io-
ni-la I8.1 \o l i l a \ o i c \ o ! i . HI 
i io l i Inanell i! , la -ejircte-
lia della DC. Ite-i- lel le me
no ili un anno: dopo di the 
cominciò una carriera mi-
lii-leriale interinila nel ' I l i 
per i l i ieulare rapo del grup

po de alla (laniera. 
Nel cmuie - -o del 'To, «i 

halle eon l'orlani rimiro 
/ai'i ' .u'ii ini e M010. F. per-
-e. Ma eoi pi--.11 e ilei me-
- i . e il 20 giugno, e il pre
cipitale tif i la crisi, la 'ina 
po-izioiic andò lentamente 
modificandoci, f inn a irò-
\ a i - i . durante 1 " 1111 i 111.1 ci i -
-i di s o l f i n o , -ciuciato - i i 
pui f 1011 ipialche iuc f i l f / -
IÀ al iiaiicn di Mino e ilei-
la -e i re le i ia : e impennato. 
quindi , ani he lui nell'ope-
1.1 ili media/ione ile-lill.lt.1 
a coni inccre i de più Hot-
Io-i alla lui illazione di una 
maggioranza eoi cnmuniMi. 
l a trasedia Moro lo lui iu-
lim- -piulo a un più netto 
1 ollesaiuenlo con la -cuo
ieria del pal l i lo nella dife. 
-a ilei « ipiadio polilii'O » 
italo a 111,11/. 1. contro - l i al
laccili i|e>laliili /zaiili. tien
i lo • fumi la DC. 

1,1 pi f -ulci i /a ilei ( oii«i-
nlio nazionale l'ha compii-
«tata co-i: mo-li indo ili t l -
teneie. in ipie-lo momento. 
imi 1 -eii--.i e imli-ruti l i i le la 
snida di /acc. isnini . ma 
non mancando al tempo 
-I1--11 di mantenere \ cecili 
lesami eon le altre a ani
mi- » della 1)11. Nel parli lo. 
lutti dicono che la «11.1 è 
una 11 -reità siil-la ed eipii-
l i luala ». 11 .incile l'anfani 
^li ha dato il iiulla-o-ta. In-
«omnia, unanimità o tpia-i: 
ma le -celle politiche a-
-pettatio tu l l i , fuori della 
porla. 

Antonio Caprarica 

Per il 78 saranno spesi poco più di 39 miliardi 

Il bilancio interno del Senato 
approvato all'unanimità in aula 

Il preventivo supera di circa il 10 r'o la cifra del 1977 

ROMA — Nel corso del 1978 
il Senato, per funzionare. 
spenderà 39 miliardi e 228 mi
lioni. E" una cifra del 10 per 
cento superiore a quella im
piegata nel '77. e questo in
cremento è il piti basso re
gistrato negli ultimi unni, a 
partire dal '72. Sommando i 
39 miliardi ai circa 70, che 
sono il bilancio della Camera 
dei deputati, si ottiene la spe 
sa complessiva di poco più 
di 100 miliardi. Vaie a dire 
che a ciascuno di noi l'attivi
tà del Parlamento costa 
quest'anno circa 2.000 lire. 

Bastano questi soldi ad as
sicurare un buon funziona
mento di tut to il meccanismo 
parlamentare? Il dibattito 
che ieri nell'aula di Palazzo 
Madama è seguito alla pre
sentazione. da parte del con
siglio di presidenza, dei conti 
interni del Senato, si è con
centrato su questo interroga
tivo. La discussione è s ta ta 
introdotta da uno relazione 
scritta preparata dai tre se

natori questori Cristoforo 
Ricci ( D O , Luigi Buzio 
(PSDI) e Giorgio De Sa libata 
(PCI), nella quale si ìllustia-
no tutte le voci del bilancio e 
le variazioni nelle previsior i 
di spesa, rispetto allo scordo 
anno. 

Sostanzialmente è stato da 
to un giudizio positivo sul 
funzionamento della « mac
china » di Palazzo Madama. 
Alcuni problemi tuttavia esi
stono. Nel momento in cui 
l'idea delln « programmazio
ne » — ha detto il compagno 
Bona/zi — inizia ad uscire 
dal libro dei sogni, per di
ventare realtà concreto, si 
apre una contraddizione tra i 
compiti nuovi p decisivi del 
Parlamento e l'insufficienza 
delle sue strutture. Servono 
dunque alcune modifiche ed 
alcuni miglioramenti. 

C e il problema del centro 
.^tudi e del servizio documen
tazioni. ad esempio. Bisogna 
renderli più efficienti, per 
sveltire e consentire una 

«II mio patrimonio?» Come 
ha risposto Sandro Pertini 

ROMA — Qua] e il patrimo 
n:o personale del nuovo Pre 
.-adente della Repubblica? I/i 
ha chiesto un lettore de! 
Settimanali' a! quale ha r: 
l>osto immediatamente lo 
stesso on. Sandro Pertini con 
una lettera che viene putv 
biicata nell'ultimo numero 
della rivista, -i Godo della 
pensione di giornalista r 
adesso non percepisco natu 
ralmente alcuna mdenn.tà 
parlamentare — scrive tra 
la l t ro i! Capo dello Stato 
— ma l'appannaggio d: Pro 
sidente della Repubblica. Ho 
un appartamento intentato a 
mia moglie nella cooperativa 
dei deputati, sito in via Cri 
stoforo Colombo n. 179 ».. 
« Inoltre 
tera 

— aggiunge la >:-
parecchi anni fa. I 

quando la differenza fra il 
franco e la lira era soltanto 
d: due o tre punti, arqui.vai 
un miniappartamento :n un 
ca.«egziato della piccola Iwir-
ghesia a Nizza Marit t imi-; . 

A questo proposito l'on. Per-
tini precisa che ;'.-ill«igc:o non 
ra-itò pm di cinque milioni e 
che ha rappresentato « una 
rivincita che ho voluto pren
dermi sul mio dpsi.no ». Fu 
proprio a Nizza infatti che 
ezli si rifueiò m esilio citi 
rante il fascismo, lavorando 
come muratore. 

Sandro Pertini afferma 
quindi che !.t denuncia d: 
qjanto p<v.-:ede è stata fatta 
a! f^-co. come m u l t a alla 
ed i to r ia di Savona, aggiun
ge rhe la ir.o^l.e è in pen 
.-onf come g:orr.a!:>ta e at
tualmente fa la psicologa 

maggiore ci Unirla allo stesso 
lavoro delle commissioni. 1! 
compagno Napoleone Co 
la tanni ha fatto presente co 
me esista oggi la necessita di 
una documentazione sempre 
più qualificata, rapida e sele
zionata; ed ha rilevato l'esi
genza di una serie di .studi 
specifici che proceda la di
scussione in commissione o 
in aula di alcuni disegni d: 
legge; specie di quelli a ca
rattere economico e finanzia
rio. dei quali e sempre ne 
cessa rio conoscere con esat
tezza tutte le conseguenze. 
positive e negative, anche 
quelle non immediate, che 
possono provorare. Lo stesso 
presidente Fanfanl. ne] suo 
discorso si è detto convinto 
clie occorre modificare il 
funzionamento del servizio 
studi: non servono più — ila 
detto — studi generici, ma 
ricerche specializzate e fina 
lizzate. 

Secondo argomento di di
scussione il ruolo delle 
commissioni Bonazzi ha 
prospettato l'Ipotesi di un al
largamento dell'area del po
tere legislativo delle commis
sioni. Col.tjanni ha parlato di 
scarsità di personale di cui 
!** commissioni son dotate, e 
suggerito misure per render»" 
più incisivo e determinante il 
loro parere, almeno su due 
pian; quello della cast.tuzio-
nalita, e quello della cojHTtu-
ra finanziaria delle leggi. 
Fanfnm da parte sua ha os 
servato come spesso il latto 
che diverse commissioni sia
no riunite contemporanea
mente alla seduta in aula de
termini una caduta di ini 
pegno e di tensione In una 
sede e nell'altra Allora — ha 
detto — alla ripresa, a s#t 
tembre. .-.ara opportuno stu
diare una revisione (ed even-
tualmonte una intcnsificazio 
nel del calendario di lavoro 
del Senato: in modo da 
sfruttare megl.o il tempo « 
d;.->pOo.zione. .-t-n/a inoppor 
fini accavallamenti di Im
pegni. 

pi. S. 

Il disegno di legge approvato ieri dalla Camera 

Lo Stato pagherà tutti 
i debiti degli ospedali 

I Mnatori tt«l frappo co
munista tono tenuti ad estera 
Pretenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle seduta di mar-
tedi 1 «sosto • • quella suc
cessiva. 

• • » 
L'assemblea dal gruppo co

munista del Senato è convo
cata martedì 1 alla ore 10. 

ROMA — S: azzerano per gli 
anni 1977 e 1978 : divari fr.i i 
finanz.amentt dello Stato per 
l'assistenza ospedaliera e i 
costi effettivi della stes&a. Lo 
dispone un disegno di legge. 
approvato dalla commissior.e 
Sanità della Camera in 5T!e 
legislativa iche ora deve 
ricevere la sanzione del S*1 

nato> che stanzia Ja cifra di 
2fi83 miliard.. di cu. 1085 per 
. anno m corso, e 1598 per il 
precedente. 

I! disegno di legge presen
tato dal governo, in realtà. 
prevedeva solo la copertura 
della differenza per il 1978. 
ma già m sede di discussione 
della riforma san.taria e del
la legge sul ticket, ì gruppi 
nella commissione Sanità a-
vevano sollecitato il ministro 
del Tesoro a definire com
piutamente la questione per
ché l'avvio della riforma sa
nitaria non può essere com 
promesso dal residui negativi 

1 costituiti dai debiti del si

stema san . tano che muore. 
Peraltro, rispondendo ad una 
interrogai.one del gruppi 
comur.-sta. il ministro del 
Tesoro a-.eva anticipato po:h: 
giorni fa ja intenzione del 

J governo d. ader.re a queste 
sollecitazioni. 

Assieme agli emendamenti 
f.nanziari sono siati approva 
ti altri, del gruppo comuni
sta. fatti propri dal.a com 
missine, in cui in particolare 
<>. stabilisce che i trasferì 
m^nt: relativi ai fondi del 
1977 e delle rate già maturate 
per il 1978 debbano essere e-
rogati agli osp-xlali. tramite 
le Region.. entro il 30 set
tembre prossimo E si preve
dono inoltre, in coincidenza 
con la disponibilità finanzia
ria degli ospedali realizzata 
con la legge, che le Regioni 
dettino norme affinché nel 
contratti di fornitura di beni 
e servizi da parte degli enti 
ospedalieri sia Inclusa la 
clausola del pagamento entro 

90 giorni soprattutto a! fine 
di ottenere corrispondenti 
m.giiori condizioni di* acqui 
sto. Nello stesso tempo è fat
to div.eto agi: ospedali di ri
correre all 'indebitamento con 
le banche in misura supeno 
re a un dodicesimo delle loro 
entrate, ponendo fine cosi al 
mec- ant.smo perverso che ha 
f.nora arricchito le banche e 
fortemente condizionato la 
ses* one deijli enti 

Nella Ie$r?e è stata inclusa 
aiKhe una norma con la qua
le si rafforza con esperti l'uf
ficio studi del ministero della 
Sanità sia per la valutazione 
dezli elementi informativi 
che. t ramite le Reazioni, do
vranno essere raccolti su tut
ta la spesa sanitaria erogata 
da qualsiasi ente pubblico. 
sia per predisporre gli stru
menti di base per la defini
zione del primo piano sanita
rio nazionale con 11 quile 
dovrà concretamente avr t tm! 
la riforma». 
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L'« Intervista» di Adalberto Minucci 

Come si tagliano 
le radici del terrorismo 

Mi sembra clic molto op
portunamente il compagno 
Adalberto Minucci nella 
sua intervista pubblicata 
dagli Editori Kainiti, sul te
ma « Terrorismo e crisi ita
liana » abbia allargato il 
quadro di riferimento, en
tro cui collocare il fenome
no terrorist ico alla crisi ita
liana come momento della 
grande erisi che sta attraver
sando tut to l'occidente capi
talista. Ciò lo spinge a indi
viduare sia nelle conseguen
ze dire t te della crisi sociale, 
e sia nel complotto di forze 
interessate ad ar res ta re 1' 
avanzata del movimento ope
raio una « buona dose di ve
r i tà» che tuttavia oflu.ua 
la causa fondamentale che 
va ricercata nella mancali 
y.n, da par te dei governi che 
.-,i sono succeduti in mie-.li 
anni, di una guida politica 
degna di que-.'.o nome. 

Emergono cosi, e giusta
mente, le matrici politiche 
della violenza, nel senso che 
i terroristi si propongono e-
.-plicitainente di bloccare il 
processo di democratizzazio
ne. Proprio per questo le 
matrici della violenza non 
vanno ricercate esclusiva
mente nei fenomeni di emar
ginazione sociale e di di
sgregazione: « l'emarginazio
ne non è la eausa diretta 
del terrorismo ma semmai 
la sua scelta strategica », 
annota significativamente Mi
nucci. I, 'einarginazione di
venta cosi uno strumento, 
una leva per tentare di 
colpire l'ipotesi su cui la
vora il movimento operaio 
italiano nella convinzione 
' h e « colpendo l'idea di una 
trasformazione socialista sul 
ter reno democratico, si col
pisca a morie e definitiva
mente l'idea stessa di socia
lismo in (pianto tale nell'Oc
cidente ». 

Minucci fa seguire questa 
osserva/ione da una appas
sionata documentazione che 
fa giustizia dei vari « album 
di famiglia »: dal rapporto 
di Marx con Blanqui. alle 
imsizioni di Lenin nei con
fronti della Narodnaja Voli-
ja. alla definizione maoista 
del guerrigl iero come « pe
sce nell 'acqua ». e della po
litica che comanda il fucile. 
alle esperienze dei gappisti 
italiani. 

Ma se « il terrorismo non 
e già una critica radicata 
alla società attuale, ma il 
figlio, il riflesso perverso di 
questa società, allora il di
scorso deve spostarsi sui 
connotati della crisi ». K* in 
questa seconda parte dell ' 
« intervista » che pone in
terrogativi e problemi stra
tegici che fanno tut t 'uno con 
la problematica at tuale delle 
prospettive di un processo 
di transizione, che Minacci 
prende di petto le tesi di chi. 
come Andreat ta tende a ne
gare che sia in at to una 
(inalche crisi, per afferma
re che ci troviamo dinnan
zi a « una crisi epocale, de
stinata a modificare profon
damente le condizioni e gli 
indirizzi dello sviluppo » e 
che rende « necessarie tra
sformazioni a l t re t tanto pro
fonde nel modo di funzio
nare delle istituzioni e nel 
modo di vivere della gente ». 

E' un tema delicato che 
investe l ' intreccio crisi-svi
luppo. e che non a caso è 
.stato oggetto della accusa 
di un preteso « catastrofi
smo » da parte dei comuni
sti. A tal proposito mi seni-
Ina che .Minucci contribuisca 
a impostare metodologica-
melile bene tutta la questio
ne. Da un Iato osservando 
che la moderna barbarie non 
e più un rischio ma una 
realtà di fatto ( terrorismo, 
criminalità, droga, prolifera
zione di polizie private, dif-
lusione delle spinte alla di
fesa personale, ecc.». e che 
zìi apologeti che tut to ridu
cono a una \ahi tazione stret
tamente economicistica vor
rebbero « abituarci a convi
vere con questi mostri ». Dal-
l 'altro mettendo in evidenza 
come « la benemeri ta cate
goria degli economisti » si 
possa trovare notevolmente 
handicappata di fronte agli 
aspri!i inediti e alla natura 
sostanzialmente nuova della 
cri«i attuale. Cu» dipende dal 
fatto che non siamo di fron
te a una grave e dura tu ra 
caduta dei livelli produttivi . 
come in precedenti grandi 
crisi, e in particolare nel "29: 
il che ci deve spingere ad ac

quisire una consapevolezza di 
massa della reale gravità del
la situazione at tuale attra
verso « un ragionamento 
complesso. mediato, e i cui 
passaggi non sono soltanto 
economici ma anche politi
ci ». 

Indubbiamente la crisi dei 
meccanismi di regolazione e 
di autoadat tamento dell 'eco 
nomia capitalista, elaborati 
dopo il 1929. ci spinge a 
pensare che non ci trovia
mo dinnanzi a un fenomeno 
transi torio in vista di un ri
torno alla normalità, che il 
bisogno di pianificazione 
« diviene così diffuso da 
met tere in discussione non 
l 'impresa privata, ma la di
rezione privatistica del pro
cesso economico ». 

Ora se è vero, come so
stiene Minacci, che oggi sia-

Dall'analisi delle matrici politiche del
l'eversione agli interrogativi sulla cri
si - Un punto di verifica per la capa
cità di governo del movimento operaio 

ino di fronte a una nuova 
tappa della socializzazione e 
se. per dirla con Gramsci, 
la storia del capitalismo mo
derno può essere letta come 
una storia dominata dalla 
« necessità immanente » di 
passare « dal vecchio indivi
dualismo economico all'orga
nizzazione di una economia 
programmatica ». la crisi di 
questi anni segna un punto 
di passaggio del tutto nuovo. 
Il suo epicentro è costituito 
dal processo di produzione, 
dalle s t ru t ture che lo carat
terizzano e dal rapporto pro
duzione-consumo che ne con
segue. 

E' dunque vero che il si
stema capitalistico approda 
a contraddizioni e a proces
si .sempre meno governabili? 
Può essere, quella odierna, 
una crisi che non si risolve 
in una nuova tappa della 
espansione capitalistica? 

Ecco alcune domande no
dali che emergono da que 
sta st imolante intervista, che 
non potranno essere ulterior
mente eluse o anche non af
frontate nel corso della pros
sima elaborazione congres
suale del PCI. 

Ma sono anche domande 
che ci immettono diretta
mente nel cuore di una stra
tegia di trasformazione. . 

Infatti, a mio avviso, se 
è difficile contenere le ten
denze immanenti alla socia
lizzazione entro i confini di 
una economia privatistica 

| ciò vuol dire che siamo giun-
I ti a un punto oltre il quale 
' la fantasia e la creatività del-
' la politica devono oltrepassa-
I re i limiti di una presunta 

razionalità economica che ci 
vorrebbe indurre a far con
vivere le ragioni dello svi
luppo con le degenerazioni 
di una nuova barbarie . Si 
impone drammat icamente la 
questione del destino dello 
sviluppo, questione che va 
ben oltre l'« astrologare » 
delle previsioni economiche 
e dell 'astrat ta al ternativa 
tra la possibilità e l'impossi
bilità dello sviluppo stesso. 

E ciò nel duplice senso, 
che dopo il Keynesismo è 
diventato impossibile parla
re di crisi senza par lare di 
stato e di riforma degli ap
parati istituzionali di gover
no e che sulle ceneri dello 
* .stato assistenziale » occorre 
edificare una rinnovata vi
sione dei rapporti tra lavo-
ro produttivo e lavoro im
produttivo. 

Qui il movimento operaio 
trova il punto essenziale di 
verifica delle proprie capa
cità progettuali e di gover
no e marea la propria di
stanza teorica e politica dal
le posizioni luddiste riemer
genti talora in forme nuove 
e raffinate. Lo sviluppo stes
so dell 'applicazione del pro
gresso scientifico alla pro
duzione rende possibili enor
mi aumenti della produtti
vità, vale a dire consente 

che un numero superiore di 
beni possa essere prodotto 
da un numero inferiore di 
lavoratori. Appare evidente 
allora che il vero problema 
con cui il movimento ope
raio e le forze del progresso 
devono misurarsi è quello di 
reinventare i rapporti socia
li e i modi di vivere e di pro
dur re in un quadro che ol
trepassa la vecchia divisione 
sociale de! lavoro. Questa 
considerazione, con cui mi 
permetto di formare » 1' 
analisi di .Minucci, mi spin
ge a sostenere che per toglie
re agli «utilizzatori» — ever
sori e terrorist i di ogni ri
sma — le basi endemiche 
della ribellione e della emar
ginazione, occorre parlare a-
gli « utilizzati » con il lin
guaggio di una ipotesi di 
transizione capace di ricon
vertire l'assistenzialismo e 
il parassitismo non solo im
mediatamente nella fabbri
ca r ia al l ' interno di una 
nuova organizzazione del la
voro sociale, a cominciare 
da un diverso rapporto tra 
lavoro e studio, tra lavoro 
manuale e lavoro intellettua
le. Non è cosa facile, né di 
un giorno solo. Ma questa è 
l'unica forma di let tura del
l 'austerità come s t rumento 
per il cambiamento. Oltre 
questa let tura ci sono solo 
o la degenerazione assisten
ziale e parassitaria o la uto
pia reazionaria di un capi
talismo emendato della sua 
connaturata storia di ren
dite e di pratiche assistenzia
li. e cioè di un rigorismo il
lusorio che prepara l'acqua 
in cui i jiesci del terrorismo 
possano nuotare più agevol
mente. 

Achille Occhelto 

Dieci anni fa moriva a Mosca 
il grande fisico Lev Landau 

Ai confini 
della scienza 

moderna 
In un libro ricordi e testimonianze 
sull'intensa vita e la drammatica 
fine del premio Nobel sovietico 

\ I ( » - I . \ - D i n i .inni f i 
unirt i , ! .i M I I M . I i l ur.iinli 
fi-lr<> - n \ i r l i i n l.t'v l l . i i i -
il<i\ir I . . I I I I I J I I . premili Nobel 
per zì i - l i i ' l i - l i l la m.ilrri.i 
riunii ri-.il.i t- - i iHV I in l i ipi i-
ilo. \ \ r \ . i Mi .inni fì I T J 
ri i iM-ln l i l l i m . i . m-l I "<•-!. 
ili un Iri-memlo metileni»-
-Ir.i.l.ilc «-In- z ì i ,»w\ . i pr.i-
ii>r.itii l.i rnlliir.i «lei m i 
nio e I I I - I I J C J - - . I lor. ir ir . i . 

I.e r i iml i / inn i upp.irvern - u -
lii ln i l i-pi-r. i lr: | H T «l ire un 
m r - r r r - l " m-ll.i Irnil.i ad 
<>--izi in». poi . IIIIJH» . IH 
zmni i tli i l fst- i i / . i . I.i-i-in 
r . ) - |ni l . i l i . \\j I r 'irt'urcn-
|i.i/ii>m |ii-r I I I I J rir.nliil.i rr -
-Lirnim. m.il.r.iil.» i inì:li<>-
r.mii-nli. f i pen-ò artrite A<ì 
un M I O ritorno . ì l l ' j l l iv il.i 
srieiilifir.1. Poi l.i niorli-
nr l l'H.8. 

Ossi -i l o r iu J p.ul j re 
ili lu i . uomo i- T Ì r n / i j I o . 
r r . i / i i - Jil un irnporlJiilc l i 
bro r l i r M J Ì J J.ikov Irwi. i 
Mr--.ir.i l i 11 ho rono-riuto 
l.niil.iu — i l i r r - - i|ii.imlo 
ero pirrol. i e |m--o i l irr «li 
r - - r i v e re - r in l j -olio I.» -u.i 
infliii-u/.i » 1 |irr»cnl.i inll«-
r i l i / io iu » M o - k o \ - k i j H.ilio-
r i j » | •I..1111I.111. p.i:ìt ir ili 11-
IA •» rmi i l m i / u ili 1I.1I1. 
r i ron l i . lc- l imoni .ni /c . im-
prr—ioii i . I n ritratto inf i l i 
lo d«-l srji ì i lo - r i e n / i j l o »i 
•izsiunse . I I I J lelterjl i ir . i 
-eii-nlifir 4 clic - i viene pilli» 
M i rando -n i v. i lorr «le'i-
la » iu o|K-r.i. I l rarronlo 
p r rml r lo -pilli lo I I J I I I i-pi-
-otli più - r i n p l i r i : il.icli J I I -
111 «Ir i r inf . in / i . i . r i ro- l rui l i 
sr.i/ii- .1 I r - l i i i io i i i . in /r di 
. •mir i . .« ip ir l l i alci M icrc -

-•• m i 1 iiii-i 1 >o mimili.ile 
.1, 11.1 fl- ir. . . 

l'.pl-oili e p.irllrol.H'i -i ili -
I r r r r i j u o . I ."«• chi r i r o n l j 
t In- i l sint.iiii--.iiuo L.Hi
ll.ni i n -oli lo ripetere d i e 
« i r ivoli i / ion.ir i lut ino una 
niente .iprrl.i r l.i r n - j più 
impuri.Ulti- pr r loro è I J 
I I I M T I . I - : .il lri r i l iv .mo d i e 
I T J jpp. l —iou.lto t i r i l i ' opr-
r<- ili Lev Tol - lo i I I J I I C 
qual i . -o - t rn i - \J . t - i .ip-
pit-tnlt' lo -pir i lo ili l i lur -
l.'i ». 

>i-^iii- ipi imli la bioar.iii-i. 
inno per .nino, ornimi ntala 
. l i ip i -o i l i fami l iar i . \ IM 
inni . I . . I I I I I . I I I r r i l i t i - un 
-.i^sio u r i quali ' - \ i l l ippa Ir 
idi-i- i l i l l i - i - rnbr rs . i l i 
T l i r ù i l i n s r r e i l i altri fon
datori tiri la f i - i ra quan
t i - l i ra . Ni-I l'»i»i. - imlrnt i -
• l i l quinto anno di univrr-
-ità \ i r n c dr l rsa lo al (plin
to ronsr f - -o «Iri f i - i r i ru - -
-1 dote inlorx ii-nr -u l rap
porto tra f i - i ra r la - - i ra r 
iiM-rc.mir.i ondulatoria. Nel 
POS partecipa al *r- to eoii-
: r r - - n p n - e i i l i n i l o un in-
!er\t-n!o in oollaliora/ione 
con l\.inrnk">: poi . dal eoiii-
mi—ariato a i r i - l r u / i o n i ' . vie
ni- inviato a Itcrl iuo per 
- ludi , i '0110-rr Ki l l - le in. Nel 
PMi» è a (lopi-iiaslien tlal 
f i - i ro leoriro N i r l - l lol ir . 
ma non pen-.i -olo alla ( i -
- i ra . Si inirro--a d i I r l l r ra -
tur.i e -1 appa—ioiia ad Al i -
i ler - rn . Era «olilo r i l a rnr 
alrui ir f r a - i : « \ i \ r r < * &olo 
prr vi*ero non ba-ta: per 
V Ì V I T I - lii-osna r l i r r i - ia 
il -ole. la libertà e un pir-
culo fiore r. 

V.' i l periodo in cui il 
-ilo l.ilfii lo fomi i i r ia mi e--
-ere nolo nel mollilo. Itice-
\ e i m i t i ibi \a r ic par l i . 
I—liliali di granile impor ian-
/.1 lo \<><:lioiio coinè eiilla-
luiratore. I t i f iula »|cni pro-
pu-la. u \ o — dice — tor
no nel mio pae-e operaio 
dove creeremo la migliore 
-eieii/d del inondo ». 

I r i ron l i nel libro -olio 
moll i e dejcni di r i l ievo. -Ne 
e-re un ritrai lo inedito del 
f i - i ro e della Mia vita pr i 
vata. Si arriva eo-ì an li 
anni dell 'att ivila di K.ir-
kov rome (Incelile in quel
la i iniver-ità. Poi il famo
so intervento nel marzo Pl.tiS 
alla se--ione i lcUWeradeiuia 
delle ,-eien/e dedicala al 
problema del u !.a\'.iro nel 
rampo della fi-ica ». 

Poi i l l ' M I . la guerra. 
l / l - t i l i i l o dei problemi f i -
- i r i \ ie i ie Ira-ferito a Ka-
-.111. Landau eouirilniì a far 
ra^siuiisere alia f i - i ra so
vietica l ivell i a l l ì - - iu i i . Dal 
' I l al "17 Landau in-esna 
alla ralle lira di f i - i ra delle 
tciiiperaliire ba--e pre--o la 
iiuiver-i là mo-rovita. poi , 

• lai '17 al '.>••. alla cattedra 
di f i - i ra peiierale. 

I I 7 gennaio I•)»:!. i loiur-
l i i r . i . i l trapico inridei i le. 
\ Mo-ra r'è una fnrl i - - i i i ia 
selala. di ipielle elle ren
dono le -traile !i-ee rome 
tn\o specchio. La ritta è un 
iimnen-o rampo di pall ina?-
ciò. Landau. -11 un'auto 
« \ ol>:a » guidala dal M I » 
aul i - la . *i - la dirigendo \ e r -
• o Diil iua. la ritta desìi 
-e ie i i / ia l i . AH' in i / io della 
\ i . i l ) i i u i l r o \ . Paulo -opera 
un ai i lobu-. ma dalla parte 
• >ppo-ia -opr jcs i imsr ina-
«pellalauienle un ramioi i . 
I . ' ju l i - la frena. La * \ 'olsa » 
eon un « te-la-roda » \J a 
- frarel lar- i Ira le ruote del
l'autor arro. 

La noli / i . i - i diffonde ili 
llitio i l mollilo. I nomi più 
pre- l is io- i della lliediriii.l 
- i iinibililaiio p r r -a l tare 
Landau. La lolla r imiro la 
morte dura prr anni . K-rr 
• lall'o-peil.ile i l 25 zrnnaio 
PKfl. Maja Ke--aral i è ron 
lui . croni-la attenta e m i m i -
/ io -a . I l fi febbraio l'Xifi r ' r 
r i i iq i r r -a -pa/ ia le ilei Lu
nik- " . i l mr r ran i -mo au-
toiuatiro rbe. lanrialo dal
l ' I HSS. è andato a po-ar- i 
i lo l r rmrnt r * u ! iio-tro -a-
I r l l i le . l 'na r i t i - l a — la L i -
trraturnaja ( r . i / r la — sii 
r i t ir i le una dichiara/unir . K 
il siornali- ta. t imido. <apen-
• lo di t rotar - i di fronte ad 
un srande f i - i ro noia. <ru-
-ando- i : « r»o bene, roi i i -
pasno I andati, r l i r qui d i f i -
- i ra non c'r mol lo: qui r'r 
la t r rn i ra . . . ». « No — è la 
ri-po-ta — i f i - i r i hanno 
• r m p r r lavorato M I qur»lo 
problrma a roruinr iarr da 
N'ettion. K ora |tiii - i va 
.nanl i e più la I r rn i ra pos-
sia -li l la f i - i ra ». 

Nel sioruo del «no »>o. 
l'omplraiino. i l f i - i ro . mal
grado Ir ripetute rur r e i 
l i e t i misl ioramrnl i di «a-
Iute, -etile r l i r non r r la 
farà. D i re con tutta tran
qui l l i la : « Non «uprrrrò i l 
I . aprile ». I.a mor i r , ap
punto. lo rosl i r i l l . aprile 
I'lf.8. Le «nr ult ime parole: 
« I lo t i -Mito una buona vita. 
Sono «rinpre r in*r i lo a fare 
r io rbe volevo ». 

Carlo Benedetti 

/ giovani di fronte al problema di trovare lavoro 

La fabbrica 
difficile 

Le contraddizioni di un modello economico in cui la 
crescita della disoccupazione si accompagna 

ad un incremento massiccio del secondo lavoro per i già 
occupati - Gli squilibri del sistema educativo 

Mentre in Italia i disoccu 
pati sunu aumentati del 17 "' 
rispetti) allo scorso anno e so
lo poco più di 2.000 giovani 
hanno trovato un lavoro sui 
770.000 che hanno chiesto di 
usufruire della legge sul col 
locamento. all'Ansaldo di Ge
nova si sono dovuti esaminare 
più di 400 candidati prima di 
trovare una ventina di operai 
con un livello di preparazione 
accettabile. Analogo fenomeno 
si verifica in altre industrie 
metalmeccaniche del «trian 
golo )>. 

A differenza di altri, il set 
tore metalmeccanico sta reg
gendo abbastanza bene ai col 
pi della crisi: si è superato il 
calo registrato nel mercato 
interno con l'incremento delle 
esportazioni, e anche l'occupa
zione ne Ila tratto giovamento. 
Sei corso dell'anno centinaia 
di medie e piccole industrie 
fiatino assunto da W a 30 ope
rai in più. Selle maggiori im 
prese l'impiego è cresciuto di 
1.000 operai alla SAI Marchet
ti. di 700 alla Piaggio, di 400 
alla Morelli, di 310 all'Ansai 
do. dì 200 alla Franco Tosi, di 
120 alla VM. di WS alla Mira. 
ecc. Altre, come la Breda. la 
OMO, la Verrina dovranno 
ampliare il numero di dipen
denti. 

Secondo quanto sostengo
no alcuni industriali, il 
problema della occupazio
ne, incontra un ostacolo 
anche per la difficoltà di tro
vare al mercato manodopera 
qualificata. In effetti, i lievi 
sintomi di ripresa economica, 
cui prima si è accennato, lian 
no messo in evidenza un serio 
problema. Infatti, c'è nel Pae 
se. largamente prevalente. 
una manodopera generica, o 

con professionalità non sem
pre rispondente alle rivincite. 
la cui offerta cresce di giorno 
in giorno, premendo contro la 
diga di una domanda stazio
naria o calante. Al tempo 
stesso però, diventa sempre 
più difficile reperire lavora
tori ad alta professionalità 
come tornitori, fresatori, ag
giustatori. meccanici finiti. 
ecc.. nonostante la prospetti 
va dì un impiego stabi-e che 
in alcuni casi, dà garanzia di 
una adeguata remunerazione. 
Alcune industrie sono giunte 
ad assumere operai specializ 
zati fatti rientrare dall'estero. 
Altre, specie le pìccole, sono 
ricorse al doppio lavoro, sai 
tuario. di operai specializzati 
già occultati. 

Una scuola 
sbagliata 

Questa nuova contraddizione 
tra offerta del mercato del 
lavoro ed esigenza degli ap 
parati produttivi, va esami
nata a fondo. Son è sufficien
te. mi pare, attribuirne unica
mente le responsabilità alla 
crisi strutturale del settore 
industriale con la modifica dei 
tradizionali meccanismi di for
mazione professionale, r." ve
ro. ma solo in parte, che le 
industrie accettano di assu
mere un lavoratore imprepa
rato. e di addestrarlo a loro 

spese, solo quando le prospct 
tìve dellu domanda di mano 
doperà sono ritenute favore 
voli per un periodo di tempo 
sufficientemente lungo per re
cuperare i costi sostenuti per 
la sua formazione, mentre in 
epoca incerta, si preferisce 
accogliere unicamente lavora
tori già qualificati. 

Oltre a questo dato di fatto. 
occorre riflettere su quanto 
non lia funzionato nelle scelte 
di governo, nella visione e nel 
le prospettive di lavoro date 
ai giovani, nonché negli stessi 
indirizzi scolastici. « Secondo 
il Piano SO in Piemonte, ci 
sarà una richiesta di 35.500 
operai specializzati e solo 
6000 laureati o diplomati » — 
ci dice il professor Giorgio 
Guaio, preside del centro di 
formazione professionale del 
l'ESAlP —. * A tale data usci 
ranno dalle scuole regionali 
circa 35.000 colletti bianchi e 
non più di 6000 colletti blu ». 

«Abbiamo commesso gravi 
errori. Dovremmo fare una 
lucida autocritica » — è il 
giudizio di un alto dirigente 
di un'importante industria del 
nord —. * Mentre non travia 
mo il personale dì cui abbia
mo bisogno, si presentano a 
chiedere lavoro giovani clic 
non hanno la minima nozione, 
o quasi, di cos'è un'impresa. 
Ci si è illusi di far fronte al 
surplus di manodopera inveii 
tondo professioni - parcheggio. 
ed oro ne paghiamo il prezzo 

economico e polìtico. Molti 
giovani, come risulta dai col
loqui attitudinali, non solo non 
ìianno un mestiere, ma hanno 
una formazione che non fa 
vorisce il loro inserimento ni 
una moderna industria ». 

// giudizio dì alcuni s'irida 
calisti va più in profondità: 
-r Stiamo vivendo ì limiti dì 
un modello di sviluppo, rico
piato grossolanamente da quel 
lo di paesi ben più ricchi del 
nostro. Ixisato sull'incremento 
di attività improduttive che. 
molte volte, altro non .sono se 
non cripto-sussidi di disoccu
pazione. che vivono della ri 
caduta dei settori produttivi *. 

Cosa dicono 
i sindacalisti 

f." if parere di Michele Giti 
do. segretario della Camera 
del lavoro di Genova, che ag 
giunge: < Con l'avvento della 
crisi questa ricaduto si è ul 
teriormcnte ridotta. Sono anni 
che il sindacato si batte con 
trn questo modello anomalo. 
contro chi ha cercato, anche 
per fini politici, ili svuotare e 
di svilire il significato del la 
coro manuale, volutamente 
ignorando quanta storia, quan
ta cultura, quante lotte sono 
contenute in una macchina. 
nel lavoro di una fubltrica ». 

L'avere esasperato la mitiz
zazione del J collctto bianco r 

Una grande mostra a Siena di Rutilio Marietti 

La folgore di Caravaggio 
Per la prima volta viene proposta al pubblico l'eccellente figura 

di un artista seicentesco che interpretò in modo originale la straordinaria 
rivoluzione « luministica » compiuta dal pittore lombardo 

SIENA - Cesare Brandi 
avrebbe voluto che questa 
mostra dedicata al pittore 
senese Rutilio Manetti (1571-
1639» venisse organizzata nel 
1932. subito dopo che e ra 
s ta ta pubblicata una sua mo
nografia sulI'artLsta. Ha do
vuto. invece, aspet tare 46 an
ni. In compenso, oltre alla 
bellissima mostra, ha potuto 
godersi eh spazi recuperati 
di una parte del Palazzo Co
munale. adibiti un tempo a 
magazzini del sale e lasciati 
poi in miserevole abbandono. 
L'architetto Mario Terrosi e 
ì suoi collaboratori li hanno 
restaurati, offrendo cosi ai 
visitatori un piacere doppio: 
quello di girare in questi 
grandi saloni a due p:ani e 
quello di ammirare le opere 
di questo pressoché scono 
.^iuto secentista, folgorato a 
45 anni dallo straordinario 
lume del Caravae^.o. 

Prima il Manetti . che do
veva ergere, come dice Pietro 
Turriti nella introduzione al 
catalogo delia mostra, un 
< uomo mite ed um:]c. sen?a 
voli improvvisi o slanci pr» 
corn ton r>. s: era aceirato 
nelle s t rade perrorse dai fra 
tellastri Vanni e Salimbeni. 
manieristi tardi e ammira
tori della luce del Barrocci. 
Poi. ma non del tu t to repen
t inamente. la « folgorazio
ne >» del lombardo Merisi, 
mediata prima della sua vi
sita a Roma • sembra nel 
16251 da ca ravan i s t i nostra 
ni e .stranieri. da!l Hon-
thorst. medio noto come 
Gherardo delle Notti, dal Va
lentin. da! Vouet. dal Man
fredi e da Artemisia Genti 
leschi. figlia del grande Ora
zio. che negli anni Venti ope 
rava nella vicina Firenze. 

La « svolta » n e ne fissata 
nevtli anni 1615-1616. e cioè 
sei anni dopo la fine tragica 
del Caravaggio. Ne! 1617 Ma-
netti si reca a Bologna e 
l'impressione che ricevette 
dai colori del Guerr ino do
vette essere forte se. ancora 
offgi. si continua a discutere 
di tale influenza. Il Lanzi. 
in una non troopo approfon
dita analisi della sua opera. 
scrive in proposito che il Ma-
netti « più volentieri che al 

Rutilio Maneffi, e San Girolamo >, e, sopra, e Giocatori e 
suonatori al lunvs di candela* (part icolare) 

Caravaggio si paragonerebbe 
al Guerr ino r,. L'erudito Etto-

1 re Romagnoli, verso la fine 
del Settecento, aeg-.unge. *u 
questa linea, che * eccellenti 
quadri » di Ru'.iiio furono 

' venduti come Guerr .no. Gii 
acqu.renti. si vede, dovevano 
essere di fac.'.e accontentatu 
ra. Resta il fatto, però, che 

, il grande maestro di Cento 
dovette colp.re non poco la 
fantasia del senese. 

D'altronde anche il Barbie 
ri. sia pure con una sua au 

I tonoma grandezza, non era 
! poi tan to distante dall'orbita 

del Caravaggio. Allora il 
erande astro, il rivoluziona
rio che dettava legge, era 
lui. Molti artisti si provaro
no. accecati dal bagliore del
la sua inimitabile luce, a se
guirlo nel suo cammino. « Na-

i sceva cosi — scrive IJvelina 
j Borea — quella moda che il 
; Sandar t . nel 1675. avrebbe ri 

conosciuta come fondata sul 

metodo manfrediano. O^.A 
quella maniera di contraffa
re certi aspetti o meglio certi 
temi profani del Caravaggio. 
invalsa con straordinaria for
tuna tra il 1615 e il 1625 pres 
so alcuni italiani di provin
cia come :i senese Manetti e 
iì lucchese Paolini. ma so
pra t tu t to t.pica d: stranieri a 
Roma, quali Honthorst. Va 
ier.tin. Baburen. Rombouts, 
Seegers. Bylert. Renier. 
Toumier. Lyss ». 

E dal Manfredi il Ma.ietti 
nmase certo influenzato. Ma 
quando si recò a Roma l'in
contro diret to con !e opere 
del Caravaggio dovette esse
re addir i t tura sconvolgente. 
Tornato a Siena nella sua 
* Resurrezione di Cristo » 
<1631> citò dire t tamente il 
grande maestro con un sol
dato ur lante che si nfà al 
ragazzo impaurito del « Mar
tirio di San Matteo » a S v i 
Luigi dei Francesi. Natural

mente la divina .scintilla del 
Caravaggio e altra cooa. Ma 
ci sono opere del ManetU 
che lo fanno e-v^re un degno 
figlio di quel sommo padre. 
Pensiamo alle « Quattro sta
gioni ». opera tanto apprez 
zata da Roberto Longhi ma 
anche dai curatori della Mo 
.->tra vLnto che si .>ono .serviti 
di un particolare ti! colloquio 
un po' ambieuetto fra le Jan-
ciulle che rappresentano la 
primavera e l'estate» per il 
manifesto della mostra che. 
inauguratasi il 15 giugno ri 
marra aperta fino al 15 otto 
hre. Pensiamo alla stupenda 
« Estasi di San Gerolamo » e 
ai bellissimi * Giocatori e 
suonatori a lume di cande
la >-. attribuiti per tanto tem 
pò a Honthorst e finalmente 
resti 'u.ti al Manett.. 

Insomma la Regione Tosca
na. il Comune di Siena. 
i Università degli studi di 
Siena, ia Sovnntcndenza ai 
ÌH-ZÌI a r t^ t ic i per ie province 
d. S.ena e di Grosseto, che 
>ono z.i enti che hanno or 
ganizzato la mostra, hanno 
avuto il men to grande di 
farci conoscere nella sua pie
nezza la f;zura di un arti
sta che. se non e ne un Duc
cio né un Beccafumi. è pur 
sempre un esponente d: ri
lievo di un periodo percorso 
da erandi fermenti. 

M»r.to non minore è anche 
quello di avere preparato un 
catalogo chiaro e preciso, cu 
rato da Alessandro Bagnoli. 
l/f .sue schede, compilate con 
lue .da profondità, ci restituì 
«cono la personalità di un 
arf-i'-a. ingiustamente sro 
noscuita a: più fino a que
sta mostra La prefazione al 
catalogo, naturalmente, è di 
Cesare Brandi, che si dice 
lieto di questa esposizione. 
t an to più se essa, come ci 
auguriamo, sarà l'inizio fé 
lice di altre mostre dedicate 
ad altri fieli di Siena. 

Nello soazio dì un mese la 
mostra è s tata visitata da 
tremila persone circa, che 
non sono molte ma neppure 
tan to poche. Altre se ne ag
giungeranno di qui alla metà 
di ottobre. 

Ibio Paolucci 

ha finito col fare considerare 
la scuola unicamente un ca
nale strumentale di accesso 
alle classi superiori, anziché1 

uno strumento formativo e di 
pretkirazionc. L'avere il figlia 
che fa l'impiegato, che non 
lavora in tuta, è la inn.s.<i"ifl 
ii.*p/rci:i<iHe di molte famiglie, 
anche di origine proletaria * 
- - ci dice la professoressa Lo-
reiiTii Bertone, che insegna in 
una scuola media della pe
riferia genovese —. « FI' sem
pre più difficile per noi inse 
guanti convincere i genitori ad 
avviare i fiali alle scuole pro
fessionali. Son sembrano aver 
valutato con lucidità le p>*-
s'biJifiì r/ic /'/ mercato del la
voro offre. Stanno facendo sa
crifici per avere un figlio con 
l'agognato dioloma, con il so
lo risultato di dare incremen
ti) a'rc<crcito dei disoccupati 
e dei disadattati ». 

S»!/ii lineinone sono tornati 
anche i sindacalisti Sergio Ga 
rovini e Giudo Bolaffi, che in 
un loro recente saggio, « Il 
lavoro e i giovani ». scrivono: 
» ... Assistiamo al ritorno di 
una concezione borghese del 
lavoro che si associa ad una 
visione biblica del lavoro co 
me condanna fatale ». E più 
oltre: < Siamo al riprmlursi di 
una visione globale negativa 
della civiltà, che si associa 
alla visione globale negativa 
del lavoro, laddove non nel 
modo di condizionare e tra 
sformare il mondo naturale e 
le opere stesse dell'uomo ri 
cevute dal passato, ma in que 
ste stesse trasformazioni e 
condizionamenti è individuata 
una negatività >». 

// J rifiuto del lavoro » tro 
va giustificazioni e punti di 
appoggio ideologici in molta 
stamiM estremista e dell'area 
radicai socialista, ("è addirit
tura citi propone un recupero. 
contraffatto, del discorso « e-
colonico ». per negare qualun 
que possibilità di trasforma 
ztone positiva della natura da 
jxtrte dell'uomo. Affiora, da 
certe tesi, una sorta di visto
ne neoluddistica della civil
tà. die talvolta appare ca
muffata da una malintesa 
riappropriazione del lavoro 
manuale. « Anche il teorizza
to "ritorni» alla terra", la 
proposta di creare "comuni" 
agricole, sostenute spesso da 
criteri privi di ogni professi^ 
nalità. non è assolutament* 
una rivalutazione del lavoro 
manuale ». osservo Claudia 
Rovelli, giovane funzionarla 
dell'Alleanza contadina, '.bensì 
un'illusoria fuga in una ine 
si-stente natura incontaminata. 
In fondo ciò significa accinta 
re le distorsioni palesi dell'at 
tttale società come immutabili 
e irreversibili ». 

E' la stessa salvezza co 
mime che oggi impone al 

paese di invertire questa ten 
denza. E' certo che. per u 
scire dalla crisi non sarà 
pissibile ricalcare l'attuale 
modello economico, ma sarà 
necessaria una globale ri
strutturazione dell'intero set 
ture produttivo. Il vecchio 
modello, che poco ha pagato 
in passato, in futuro pagherà 
ancora meno. L'accordo pro

grammatico di governo, 
quando evidenzia nei suoi in 
tenti prioritari il rilancio del 
l'agricoltura, il recupero del 
le aree abìmndonate. la ne
cessità di grandi opere in
frastnitturali nelle zone de 
presse, quando ixirla di un 
diverso uso conservativo del 
le risorse, apre prospettive 
mutate rispetto td passato. 
non solo a livello professio 
naie, ma anche culturale, che 
riguardano l'intero paese. 

Da questo punto di vista, non 
jy>ssiamo non rilevare die 
anche all'interno della sini
stra il dibattito sul rapporto 
tra lavoro manuale e lavoro 
intellettuale, nelle cond'zi'/ni 
di una società a ti enologia 
avanzata, non è stato .-vilup 
paio in fornui adeguata. Man
ca. aa ctem,?/). la spiegazio
ne esiurientr di alcuni fé 
nomeni anomclt ->ggi presen
ti nel nostro jwe.se; pensiamo 
alla crescente immigrazione. 
di lavoratori stranieri, che au
menta < l'ite.np'irancamente 
n'.la rfis'tccufxìzto ir e alla 
sottoccupazione interna, ed al-
V incrementi» massiccio del 

.-rcond'i lavoro per i y.h '•"-
cupati. 

Sono, quale, solo alcune 
considerazioni delle tiriti che 
5i jy/trebbero fare suoli ef 
fetti distorti e le carenze del 
nostro assetto economici,: un 
m'trìclh di sviìuppr» che non 
può proseguire nella forma 
attuale, senza aggravare le 
proprie contraddizioni, disse
stando equiliori xoTutli. ci»n 
uno spreco enorme di ener
gie lavorative, di jorze pro
duttive materiali, ni risorse. 
Ma su questi problemi occor
re tuttavia approfondire Va 
natisi se non vogliamo che 
al dissesto delle risorse fac 
eia riscontro un aggravarsi 
della criti ideale tra le mas
se gìoranUi. Proprio per que
sto è necessario affrontare 
alla radice il tema di una 
riforma del sistema educativo 
strettamente intrecciata alla 
ristrutturazione del mercato 
del lavoro. 

Guido Manzone 

/ 
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PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro 
Approvata alla Camera la riforma 

l ' U n i t à / sabato 29 luglio 1978 

j Come gestire raccordo 
per il turismo. Ancora 

Ora la spesa si può programmare mbi sui laghetti 
delle norme contabili dello Stato 

Ingrao sottolinea la necessità, per il Parlamento, di avere 
propri strumenti per l'informazione e l'analisi economica 

La Tirrenia non sostituisce i marittimi che hanno con
cluso il periodo di imbarco - Scioperi per la « Maraldi » 
Intese per i negozi ex Uni dal e per il soccorso stradale 

ROMA — Lo Stato italiano 
lia finalmente un nuovo ed 
efficace strumento per la ge
stione della spesa pubblici 
— che a sua volta potrà es
sere controllata dal Par
lamento — e per il raccordo 
di questa spesa con la poli
tica di programmazione eco
nomica. La Camera dei de
putati ha infatti ieri varato 
a larghissima maggioranza 
(374 voti favorevoli, e 28 voti 
contrari , delle destre) la mo
difica radicale delle norme di 
contabilità generale in mate
ria di bilancio. 

Approvato un mese fa dal 
Senato, il provvedimento è 
stato in alcuni punti modifi
cato dall'assemblea di Mon
tecitorio sicché, per entra
re in vigore, sarà neces
sari» un nuovo e definitivo 
voto di ratifica da parte di 
Palazzo Madama: verrà e 
spresso la settimana prosa 
ma. immediatamente priin t 
della sospensione dei lavori. 
L'urgenza del provvedimento 
è data dal Tatto che esso co
stituisce — come hanno rile
vato i relatori Carandini (co
munista) e La Loggia (demo
cristiano) — una tappa neces
saria e importante del proces
so di rinnovamento degli stru
menti indispensabili per un 
efficace controllo parlamenta-
iv della politica di bilancio. 

Basti ricordare la portata 
r natura delle innovazioni in
trodotte rispetto alla vecchia 
legislazione del '23 aggiornata 
solo parzialmente nel 1964: 

A l'affiancamento del hi 
lancio di cassa (che tiene 

c i i t o delle spese realmente 
effettuate) al tradizionale bi
lancio di competenza (che re
gistra gli impegni): 

£% la dimensione plurienna-
le del bilancio di compe-

lenza, con il vantaggio di sta
bilire un collegamento tra la 
finanza pubblica e l'andamen
to dell'economia nazionale; 

£k l 'allargamento delle ri 
levazioni contabili al co

siddetto settore pubblico al
largato. e cioè alle spese non 
solo dell'amministrazione cen
trale ma anche delle aziende 
autonome, degli enti ospeda
lieri, delle municipalizzate, 
deU'KN'KL. ecc.: 

£ } l'introduzione. infine, 
della «. legge finanziaria * 

che consentirà di fissare an
nualmente l 'ammontare della 
spesa in relazione alle risor
se disponibili, recuperando 
uno spazio di manovra alla 
finanza pubblica diventata 
sempre più rigida. In sostan
za (e nel senso dell'afferma
zione della centralità del Par
lamento si tratta del fatto 
nuovo più rilevante) le Ca
mere avranno d'ora in poi 
lo strumento istituzionale per 
rendere •* flessibile » il bilan
cio e apportare modifiche e 
integrazioni anche a tutte !e 
leggi di spesa precedenti. 

Certo, questa legge potrà 
esplicare tutti i suoi benefici 
effetti solo a condizione — su 

questo Guido Carandini ha 
lungamente insistito — clic-
essa operi in un quadro com
plessivo di economia prò 
grammata su base plurien
nale che restituisca al settore 
pubblico la piena capacità re
golatrice e propulsiva dello 
sviluppo all'interno di un si
stema in grave crisi. Anche e 
appunto in questa direzione si 
muovono le modifiche miglio
rative apportate ieri dalla Ca
mera al testo che era stato 
recentemente approvato dal 
Senato: 

A per un più coerente- mec
canismo di predisposizio

ne dei documenti di bilancio. 
sono stati meglio precisati 
tempi e modalità di parteci
pazione dei vari centri di spe
sa: ministeri. Regioni, enti 
locali, aziende autonome, ec
cetera . ; 

A la dimensione temjwra-
le del bilancio di compe

tenza è stata portata da t re 
a cinque anni, così ulterior
mente ampliando le potenzia
lità programmatrici della spe
sa; 

A le possibilità di manovra 
^ sul complesso della massa 
spendibile sono state miglio
rate attraverso una più com
piuta disciplina dei residui 
passivi; 

#fc gli effetti giuridici del bi 
lancio di cassa sono stati 

fatti slittare di un anno (e 
cioè al 1JI81, ma già da que
st 'anno il documento sarà 
presentato in via sperimenta

le) mentre il bilancio plurien
nale varrà da quest'anno. 

K anche a queste modifi
che si è riferito, nell'inter
vento svolto a nome del grup
po comunista, il compagno 
Giorgio Macciotta quando ha 
rilevato che l'esigenza di una 
gestione anche sperimenta e 
della nuova normativa sul bi
lancio dello Stato e del set
tore pubblico a lh-ga to sotto 
linea il ruolo profondameli!.* 
innovatore del provvedimene). 
Macciotta ha sot.<lineato poi 
in particolare come il nuovo 
testo dia risposta compiuta 
a due esigenze fondamenta'i: 
la Possibilità di individuare 
la prevedibile espansione del
la spesa pubblica in un me 
dio periodo: e la conseguente 
maggiore capacità di mano 
vra e di flessibilità del bi
lancio. 

Ma — ecco un punto chia
ve. Mil quale .si e discusso 
a lungo ieri in aula, con in
soliti interventi dello stesso 
presidente della Camera, Pie 
tro Ingrao —. se la nuova 
legge consegna al Parlamento 
strumenti raffinati e comples
si per l'indirizzo e il control
lo della spesa pubblica, han
no le Camere gli strumenti 
idonei per esercitare davve
ro quel controllo che la dispo-
nibilità di informazioni sin qui 
inedite (o. peggio, negate) 
consente loro'.' Il problema è 
stato posto da vari deputati, 
ed in particolare dall'indipen
dente di sinistra Luigi Spa
venta che ha individuato nel
la nuova disciplina una con

dizione necessaria si. ma non 
ancora sufficiente per il Con
trollo, finora inesistente, del
la finanza pubblica. 

Da qui due richieste di Spa 
venta: al governo, di isti
tuire una commissione tec
nica per il controllo della 
spesa i .jue.sta richiesta è sta 
ta formalizzata poi in un or 
dine del giorno della maggio 
ran/a. accolto dal governo): 
e, alle presidenze delle Ca
mere, di approntare adeguati 
strutture e servizi conoscitivi 
di ausilio all'opera parlamen
tare. A questa seconda ri
chiesta si è associato anche 
il liberale Giovanni Ma! igo 
di. che ha allargato il di 
scorso alla necessità di te
lici- presenti i dati prove 
nienti dalla t variabile comu
nitaria ». 

Ingrao. intervenuto breve
mente IH I dibattito, ha "o:i 
venuto con queste indie i / o 
ni invitando an/i i deputati 
a formuhre concrete propo
ste che. anche Tacendo tesoro 
delle esperienze di altri pnr 
lamenti, consentano la crea
zione alh. Camera di affici 
specializzati nella lettura e 
valutazioni' dei dati economi
ci e finanziari, in grado cii 
collaborare efficacemente co i 
i deputati. A Montecitorio, e 
ri al momento del voto, g'à 
si rilevava che la nuova leg 
gè sulla contabilità compor
terà quasi certamente aiutile 
alcune modifiche delle attuali 
procedure regolamentari. 

g.f.p. 

ROMA — Dopo quattro gior
nate consecutive di trattati 
ve. nella tarda serata di gio 
vedi è stato raggiunto rac
cordo per il contratto di la 
voro dei 700 nula addetti al 
turismo (agenzie di viaggio. 
alberghi, stabilimenti bal
neari, e c c . ) . L'ipotesi pas
sa ora al vaglio delle assem
blee dei lavoratori. 

L'intesa -- affermano i 
sindacati — * raccoglie i con 
tenuti più qualificanti della 
piattaforma rivendicatila: il 
controllo sugli investimenti e 
sullo sviluppo; il completa
mento dell'unificazione con 
trafittale nella salvaguardia 
della specificità dei settori; 
una nuova classificazione del 
perdonale ed una ripararne 
trazione collegatu alla prò 
fessioiialità; il tliritto allo 
studio; miglioramenti norma 
tivi e un aumento salariale 
di '20 mila lire «: 14 nula lire 
a partire dal 1. lugli») e ti.IKK) 
dal 1. luglio del prossimo 
anno. 
Valutazione positiva dei sin 

dacati anche per *. l'impegno 
assunto dal ministro del La
voro per l'estensione alle pie 
cole aziende della giusta cau
sa per i licenziamenti, per 
la riforma del collocamento 
e per provvedimenti assistei 
ziali e previdenziali a favore 
dei lavoratori stagionali ». 

Il segretario generale del 
la federazione di categoria 
della Cgil Domenico Gotta ha 
commentato |x)sitivaniente. in 
una dichiarazione, la t salda
tura dei problemi di riforma 
del settore con quelli riguar

danti la politica del lavoro 
della categoria ». « Il proble
ma della gestione — Ini condii 
.-o (ìotta - dovrà essere per il 
sindacalo l'impegno principa 
le del dopo contratto che ri 
slitterà più agevole e concrc 
to se sapremo nel contempo 
adeguare i nostri strumenti 
organizzativi fi livello regio 
naie e territoriale ». 

L'Assoturismo-Fiepet (le or 
ganizzazioni degli operatori 
turistici aderenti alla Confo-
.sercenti) non applicherà 
il nuovo contratto: questa la 
conseguenza dell'esclusione di 
queste organizzazioni dal ta 
volo delle trattative, l'na no
ta di dura protesta è stata 
espressa dalla Confoseiventi: 
per lunedi a Firenze sono 
stati convocati gli organismi 
(lincienti delle organizzazioni. 
TRAGHETTI - - Sulle navi 
della Tirrenia la situazione 
sta ridiventando ineandeseen 
te. Se la stnietà di naviga 
/..une partenopea non darà 
risposte positive alle giuste 
richieste dei marittimi, par 
te almeno dei collegamenti 
con la Sardegna potreblxno 
saltare nei prossimi giorni. 
La data di scadenza è il pn 
mo agosto, martedì. Kntro 
quel giorno — afferma la 
Federazione marinara unita
ria nel telegramma inviato 
ai dirigenti della Tirrenia e 
al ministro Colombo — do 
vrà essere risolto il proble 
ina della sostiuizaine del pei 
sonale che ha terminato il 
proprio periodo di imbarco. 

I" accaduto che alcune de 
cine di marittimi dei diversi 

servizi ciie hanno terni,nato .1 
periodo contrattuale di ini 
bare*) e chiedono di sbarca 
re |K'." trascorrere a terra il 
periodo di ripeso maturato 
sono obbligati a continuare 
a navigar*- perché la Tirre 
n:a ancora non ha disposto 
per le sostituzioni. Questo ri 
tardo non trova alcuna gin 
stificazione. 
MARALDI — La necessità di 
arrivare rapidamente ad una 
soluzione complessiva ch'Ha 
vertenza del gruppo Maia! 
d; (aperta dd oltre lil me-
s;i è stata ribadita con gran 
de forza dagli scioperi g( n* 
rali di zona e provinciali eli*-

sono stati effettuati ieri ne 
teir.tori di Hologna, I-Yrra 
ra. Ravenna e Forlì. 
EX UNIDAL - l n accordo 
per ìa s.stemazione dei no 
gozi e \ l 'mdal (Motta e Ale 
magnai è stato raggiunto ieri 
al ministero del Lavoro, l.'ac 
cordo prevede tra l'altro hi 
acquisizione di lió punti eh 
vendita da parte della nuova 
catena commerciale della 
Sidalni. Dei restanti nove del 
la vecchia catena Linciai, ot 
to saranno rilevati da privati 
mentre il solo negozio A le ma 
glia di piazza Duomo a Mila 
no dovreblx» chiudere definiti 
v aulente. 

SOCCORSO STRADALE 
Dopo oltre IH mesi di tratta 
tiva è stato siglato oggi al 
ministero del Lavo'-*) il nuovo 
contratto nazionale del per-
sonale del sixeorso strada!*' 
dell'Automobile Club d'Italia. 

Programmi 
di settore: 
ormai 
avviata 
la fase 
di verifica 
l iOMA — Con la conclusione 
dell 'esame del piano di setto
re per l 'industria alimentare, 
il Comitato interministeriale 
per la politica industriale 

CIPI ) ha adempiuto l 'at to 
che consente, anche per 
questo settore, l'avvio delle 
procedure previste dalla leg
ge sulla riconversione. 

Per la cantieristica il Comi
t a to Ha insediato il gruppo di 
s tudio interministeriale che 
dovrà pronunciarsi sulle linee 
di r is trut turazione del setto
re. Il piano dovrà essere pre

sen ta to (la scadenza è fisata 
per legge en t ro il 20 agosto: 
ci sono, quindi, tempi s t re t t i 
pe r appianare i contrasti sor
t i in sede di commissione 
tecnica sugli indirizzi di in
tervento . Della cantieristica. 
comunque, il CIPI tornerà a 
discutere nella prossima se
duta . 

I s indacati , in tanto, s t anno 
met tendo a punto il docu
mento di osservazioni sui 

piani trasmessi dal ministero 
dell ' Industria. Proprio ieri si 
sono concluse le riunioni dei 
coordinamenti nazionali dei 
delegati (compreso quello 

del l 'agroindustr ia . nonostante 
il piano, varato solo giovedì, 
non sia ancora conosciuto uf
ficialmente) che hanno for

mula to det tagl iate analisi sui 
contenut i dei singoli progetti 
d: set tore. I giudizi di m e n t o 
cosi espressi faranno par te 
in tegran te del documento 
sindacale che agli inizi della 
prossima set t imana sarà in
viato al governo. A part i re 
dal primo set tembre si a-
v ranno poi. incontri dirett i 
fra il governo e la Federa-
ziine CGIL. CISL. UIL. 

La Confindustria. dal canto 
suo. è torna ta a bat tere sul 
tas to dejl l interventi «oriz
zontali » (costi del lavoro. 
mobilità, mercato. s t ru t tu re ) . 
Un «compatto, unanime ac
cordo» è s ta to raggiunto ieri 
nel corso della riunione della 
commissione consultiva cui 
h a n n o partecipato Carli e 
Savona. Seconoo la Confin
dust r ia solo un complesso di 
azioni che abbia come refe
r en te a tu t te le imprese » può 
consentire l'evoluzione dei 
«ettori. E con questa posizio
ne. che oggettivamente mira 
a ridimensionare la portata 
dei piani, la Confindustria si 
presenterà al tavolo del con
fronto con il governo. 

Anche le Regioni s tanno 
approntando le osservazioni 
ai documenti finora ricevuti. 
Ieri 'a Regione Lombardia h a 
concluso la prima fase delle 
consultazioni con la Federa
zione uni tar ia e le organizza-
t ioni di categoria. I sindacati 
h a n n o espresso il proprio as
senso sul documento predi
sposto dalla Regione col qua
le si formula un giudizio for
temente critico. In particola

re SÌ rileva che i piani non 
appaiono pienamente con
formi agli scopi della legge 
sulla riconversione in quanto 
prospet tano la mera raziona
lizzazione dell'esistente, con 
effetti negativi per l'occupa-
7ione t an to al Sud quanto al 
Nord. Inoltre il documento 

— che sarà definitivamente 
approvato nel giorni prossimi 
— sollecita consultazioni f a 
fi CIPI e le Regioni con in
contri specifici per ogni sin-
irc4o plano di settore. 

I ferrovieri di fronte al contratto 
unificato, dal manovale al dirigente 
I problemi al vaglio dell'assemblea dei delegati - Martedì riprende la trattati
va ministeriale - Il contributo all'idea della riforma - Un dibattito costruttivo 

Un momento di una manifestazione di ferrovieri per il contratto 

Cinque o sei i punti di contingenza 
L'aumento dei prezzi al consumo è s ta to 

in maggio dello 0.9 per cento. Rispetto ad 
un anno prima i prezzi al consumo sono 
aumenta t i dell'I 1,9 per cento, segnando un 
regresso della pressione inflazionistica dovu
to a fattori peculiari, come la stasi nel 
prezzo della materie prime e la bassa do
manda sul mercato interno. Per il calcolo 
dell'indice del costo della vita ai fini degli 
scatti di contingenza da applicare alle re
tribuzioni dal 1. agosto mancano ancora i 
dati recenti. Se l ' incremento dell'indice sa rà 

! inferiore allo 0.8'; nel periodo che scade 
il 15 luglio gli scatt i di contingenza saranno 
cinque: se superiore potrebbero scat tare sej 
punti. La commissione che convalida l'indice 
si r iunirà la se t t imana prossima. La com
missione Lavoro della Camera ha approvato 
intanto una legge di interpretazione autenti
ca per vietare che la contingenza o a l t ra 
forma di indicizzazione delle retribuzioni sia 
ricalcolata sugli altri elementi della retribu
zione. La legge passa ora al Senato. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — 11 1. agosto 
riprede la trattativa con il 
ministro dei trasporti per il 
nuovo contratto di lavoro dei 
ferrovieri. La Federazione u-
nitaria di categoria (Sfi-Saufi, 
Siuf) si prepara a questo 
importante appuntamento, 
mettendo a punto proposte e 
richieste con le quali andare 
al confronto con il ministro 
e l'azienda. Questa operazio
ne di sintesi è affidata alla 
seconda conferenza nazionale 
dei quadri e dei delegati in 
corso da ieri a Bologna. 

E' stata preceduta da u 
n'ampia consultazione nella 
categoria che ha dato il suo 
assenso alle linee e agli o 
rientamenti proposti dalle 
segreterie nazionali. Ma non 
tutto è stato definito e chia
rito. Se ne è avuta una con 
ferma nel dibattito serrato. 
spesso vivace e nelle diffe
renziazioni manifestatesi, so
prattutto su alcuni punti 
(qualifiche e livelli retributi
vi). fra Sfi - Cgil e Saufi -
Cisl da una parte e Siuf - L'i! 
dall 'altra. 

Niente di drammatico se 
ciò avviene — ha ricordato il 
compagno Sergio Mezzanotte. 
segretario generale del Sfi — 
nella relazione introduttiva. 
L'imoortante è valutare < con 

I obiettività e senza esaspera-
j zione » le proposte sulle quali 

esistono « punti di differen-
| ziazione ». 

Non deve sorprendere il 
fatto che ci siano differenzia
zioni e anche contrasti quan
do si affrontano e si prospet
tano soluzioni innovative 
quali quelle che si intendono 
introdurre nel nuovo contrat
to dei ferrovieri, quando cioè 
ci si propone di superare la 
anacronistica divisione delle 
tradizionali carriere in ausi
liaria, esecutiva, di concetto 
e direttiva per realizzare una 
unità contrattuale della t a t e 
goria che vada dal manovale 
ai dirigenti superiori. 

I ferrovieri sono quasi si
curamente la categoria che 
più ha risentito della fran 
turnazione delle qualifiche 
(attualmente sono 106) e dei 
livelli retributivi (sono 95). 
l 'na situazione che lasciava 
poco spazio al riconoscimeli 
to e alla valorizzazione delle 
peculiarità e qualità profes 
stonali. L'na situazione diffi 
cilmente controllabile anche 
su! piano contrattuale. Oltre 
tutto siamo di fronte al ma
turare di una tra-forma/mne 
radicale dell'azienda, del re 
coperò di un suo nii.Jo prc 
ci'-o ne! settore trasporti .alla 
necessità — conio ha ricorda 
f> Mezzanotte — d: < porsi in 

modo corretto il problema 
dell'efficienza e della produt
tività economica, tecnica e 
sociale delle FS >. Da qui so
no scaturite le proposte per 
il nuovo inquadramento (su 
otto livelli), sullo stipendio 
iniziale, minimo tabellare. 
ventaglio retributivo. pro

gressione economica, anzianità 
di servizio (« in misura tale 
— ha detto il relatore — da 
non creare squilibrio e con 
trapposizione tra giovani e 
anziani >). 

Era quasi inevitabile, anche 
se non si possono escludere 
possibili strumentalizzazioni 
e qualche spinta corporativa. 
che sul nuovo assetto norma 
tivo economico del contratto. 
si determinassero diffeten/.ia 
zioni e preoccupazioni deri
vanti sia dalla colloca/ione in 
un livello anziché un altro di 
quella determinata qualifica. 
sia dalla preoccupazione di 
possibili appiattimenti sala
riali. o infiie. dal veder mo
dificati certi meccanismi che 
tendono a valorizzare la prò 
fes-ionalità a scapito degli 
automatismi. l'i; <i>toisi, 
iii:ii[)!t'"ij. clic ha ciato adito 
anche a punte poh-miche 
a-p;e. ma che con l'impegno 
di tutti è po-sibilr tonc!ude 
re positivamente avendo fra 
l'altro presente — come s; e 
ricordati» nella rela/.one e n. 

' molti interventi — la data 
j del 1(1 ottobre, alla quale la 
| categoria deve giungere con 
! il contratto già firmato. 
I Ci sono alle spalle dei fcr 

rovieri due anni di faticose e 
tormentate trattative con il 
governo e l'azienda. Si sono 
posti alla conferenza interro 
gativi (da parte di delegati 
Saufi) se era opportuno far 
marciare parallelamente 
contratto e riforma della 
zienda. I fatti e i risultati sin 
qui conseguiti confermano la 
giustezza della linea scelta. 
Contratto e riforma sono due 
aspetti inseparabili e interdi 
pendenti di una stessa ver 
tenza. Ha marciato il con 
tratto (come non ricordare il 
grande significato innovativo 
delia istituzione del premio 
di produzione) e ha marnato 
l'idea della riforma, acquisita 
dai partiti e dal governo. 
Quest'ultimo ha assunto im
pegni precisi con il l 'ai la 
minto, con i parti!; delia 
maggioranza <. OH «li stes-i 
sindacati. E" ora — ha os-<r 
vaio Mezzanotte — che «c-ca 
finalmente allo sco|>oit() e 
faccia conoscere- le sue- pos. 
zìi-m • E s«. si è a questo 
punto *h svolta lo M deve. :n 
'arnhis-ima m stira ai ferie 
v.en e alle loro lotte 

Ilio Gioffred: 

La Con/agricoltura ha un piano per evitare il piano vero 
Con un invito diretto, il dot

tor Serra ha auspicato che 
si possa sviluppare un dibat
tito sulla recente proposta del
la Confagricoltura per un pia
no triennale di interventi 
straordinari in agricoltura. 
Raccogliamo l'invito poiché 
non è nostra abitudine igno
rare le proposte e le analisi 
della controparte. 

Del resto, la recente confe
renza stampa della Confa
gricoltura non si è limitata a 
lanciare il < piano triennale * 
mn — senza darsi il propo
si'o troppo ambizioso della 
« proposta di legge > del 1971 
— ha affrontato anche altri 
problemi di grande riliero fra 
i quali spiccano i residui pas-
s.ci delle Regioni, le propo
ste del CIPI per l'industria 
collegato all'agricoltura, il co
sto del lavoro nell'agricoltu
ra italiana. E' un campo ra
na e complesso che pertan
to occorrerà approfondire an
che in altre sedi. 

Per ciò che si riferisce al 
piano triennale di interrenti 
straordinari, la Confagricoltu
ra ha indicato tre ragioni che 
l'hanno portata a proporre 
una spesa di 900 miliardi in 
tre anni direttamente elargi
rle attracerso il sistema ban
cario: la necessità di rende
re rapidamente spendibili gli 
interrenti: l'esiguità finanzia
ria della legge 9S4 cosiddetta 
€ quadrifoglio »; l'« esclusione 

di forze vive » dai finanzia
menti della « 9S4 ». 

In tutta franchezza queste 
non ci sembrano ragioni con
vincenti. La spesa in agricol
tura ha già trovato un pri
mo importante momento di 
semplificazione e di snelli
mento delle procedure ammi
nistrative con l'art. 10 della 
legge 403/1977 (dalla presen
tazione alle Regioni delle do
mande di prestito e di mutuo 
alla erogazione da parte de
gli istituti di credito debbo
no intercorrere solo 60 giorni) 
anche se la divergenza insor
ta tra il ministero del Teso
ro e quello dell'Agricoltura 
l'ha bloccato. L'accelerazione 
della spesa è dunque p-jssi-
bile. 

Sull'esiguità finanziaria del
la « 934 * si può invece sen
z'altro convenire ma. come è 
ampiamente noto, la * 9S4 > 
non ha mai inleso coprire la 
totalità del fabbisogno per la 
agricoltura: non a caso essa 
non è che un aspetto del più 
complessivo Piano agricolo 
alimentare su cui il governo 
si è impegnato. Vi è sem
mai da riflettere sulla solle
citazione espressa di recente 
dalla Coldiretti relatira alla 
urgenza della riforma del cre
dito in agricoltura per supe
rare il dislivello esistente tra 
la quota agricola sull'ammon
tare complcssiro del credito 
(4 per cento) e l'apporto agri

colo al reddito nazionale (9 
per cento), nonché — aggiun
giamo noi — per collegare 
sempre più il credito non già 
al criterio del possesso della 
terra bensì a quello di una 
reale volontà imprenditoriale. 

Sulla « esclusione delle for
ze vive », la Confagricoltura 
prende di mira l'art. 7 della 
« 9S4 » che. richiamandosi al
l'art. 12 della legge 153'1975. 
esclude dal godimento dei fi
nanziamenti le aziende il cui 
titolare non impiega un ter
zo del suo tempo in agricol
tura e non ricava dalla mede
sima un terzo del proprio red
dito. Ma. anche per le nume
rose cautele indicate all'arti
colo 12 della « 153 ». non ci 
pare proprio che questo cri
terio sia errato dal momen
to che le aziende escluse do
vrebbero essere quelle, per il 
loro livello, maggiormente in 
grado di intervenire con l'in
vestimento privato e poiché 
nulla vieta a queste aziende 
di associarsi e di rientrare 
così fra i beneficiari dell'in
tervento. 

A ben guardare, quindi, seb
bene la Confagricoltura insi
sta sul fatto che il suo pia
no triennale non si pone « in 
contrasto né con il quadrifo
glio. né con la necessità di 
una azione coerentemente pro
grammata dell'intervento pub
blico in agricoltura >. tutto 
lascia pensare che que

sto sia invece il vero propo
sito. e che si caldeggi un ri
torno al sistema dei Piani 
verdi. Ma con quale conse
guenza. ora. dato che esiste 
la <9S4 »? Con il risultato di 
prefigurare due sfere dell'in
tervento pubblico: una finaliz
zata e controllata, l'altra non 
finalizzata e non controllata. 
In parole pevere lo Slato do 
irebbe avere due monete: una 
da utilizzare con razionalità 
e rigore, l'altra da elargire 
secondo il parere discrezio
nale della banca. Pare a noi 
che qui non ri sia solo un 
problema economico ma an 
che relativo al sistema di 
potere che verrebbe ad in
staurarsi e ciò proprio in un 
paese in cui il sottogoverno. 
anche specie attraverso le 
l>anche. ha portato al tracol
lo lo stato della finanza na
zionale e ha corrotto strumen
ti. apparati, gangli essenziali. 

Certo, la denuncia della 
Confagricoltura sui residui 
passivi delle Regioni è perti
nente. Ma ancora una vol
ta bisogna ripetere che la 
strettoia principale che origi
na i residui passivi sta nel 
comportamento dei ministeri 
dell'Agricoltura e del Tesoro 
per le suddivisioni e per gli 
accrediti dei finanziamenti al
le Regioni (alla fine del '77 fi
guravano ben 1.300 miliardi di 
residui passivi al ministero 
dell'Agricoltura) e <"he co-

nuique anche il movimento 
sindacale è impegnato a sug
gerire. a tutti i livelli, i ne
cessari snellimejiti delle pro
cedure Ma che dire della si
tuazione creatasi a Palermo 
ove tre imprenditori agrico
li ìianno rifiutato i finanzia 
nenti della Regione sol per
chè su di essi i sindacati 
avevano chiesto di attuare le 
verifiche predisposte all'arti
colo 44 del contralto colletti
vo di lavoro'' In questo ca>o. 
tono i ritardi amministrativi 
a fermare i flussi finanziari o 
sono le oppftsizioni della Con
fagricoltura alla linea dello 
sviluppo programmato e con
trollalo S'-K-ialmente^ 

Assai debole ci pare, inol
tre. la p^esa di posizione del
la Confagricoltura sul piano 
del CIPI per le industrie col-
legate all'agricoltura. Se. per 
l'industria alimentare i pur au 
svicoli rapporti contrattuali tra 
l'industria e l'agricoltura non 
avranno come punto di forza 
la pianificazione settoriale e 
zonale basala sulle quote: se. 
per l'industria meccanica, non 
si andrà oltre al « leasing » 
(sistema di affitto di macchi
ne) per individuare tutta la 
tipologia produttiva idonea ad 
una grande trasformazione as
sociata dell'agricoltura: se. 
per l'industria chimica, la pur 
importante questione del prez
zo non sarà collegata a quel
la di un intervento urto della 

c'amica nelle grandi ZJV.C ch>' 
passano dall'asciutto all'irri
guo ed ove ri sono prati pa 
scoli da recuperare e terre 
mrol'e da rimettere m circui
to: .\e tulio questo non t errò 
aranti, non w andrà oltre il 
semplice livello, ormai tini! 
fidente, di ui migliore cqui-
librut contrattuale tra agri
coltura e industria mentre 
il problema cì,e si p<>ne 
e quello di avviare un vero e 
proprio processo di program-
mazione intersettoriale per 
guidare la riconversione in
dustriale finalizzandola verso 
la crescila dei settori e delle 
aree a bassi livelli di produl-
f.rità e a scarso sviluppo. 

Infr.e sul costo del lavo 
r; m agricoltura ranno fatte 
a'cune precisazioni. La Con 
^agricoltura sa che la dina 
mica delle tariffe discende 
quasi esclusivamente dalla 
e >nlir.genza. ma sa anche che 
le tariffe salariali, ci unque 
vi è sullo rtcupazione. sono 
violate e di mollo. Essa sa 
pure che il raparlo fra l'in 
dice dei prezzi dei prodotti 
agricoli e quello dei prezzi 
dei fattori produttivi è cau
sato proprio dall'assenza as
soluta di interventi program
mati. In questa situazione — 
tutta da esplorare e sema 
elementi propagandistici an
che in rista delle trattative 
per l'ormai prossimo rinno
vo del contrailo nazionale --

la Confagricoltura analizza il 
costo di un posto di lavoro 
calcolandolo in ~J< milioni (noi 
calcoliamo, escludendo il io-
lore del terreno e dei gran 
di impianti, un costo medio 
di S 13 milioni* e mette le 
mani avanti con'rr, In riforma 
della prevulenza agricola eh? 
dovrebbe attraverso una più 
giù sia contribuzione padrona 
le rapinare meglio le prc 
stazioni ai salari effettivi. 

In sostanza la Confagricol
tura chiede tmanziamen 
'.i straordinari non pn>gram 
mali, disimpegno contributi-
io e blocco relributiro e non 
.-i cimenta con i grandi te
mi della programmazione m 
ter settoriale, settoriale e zo
nale. Il *JJO ap;>ello alla 
lotta ri.nuo la burocra 
zia per limmediatezza de 
gli interventi e per effetti oc
cupazionali. quindi, non con 
imce La grande pagina che 
M r aperta negli ultimi me 
»i e quella dell intervento prò 
grommalo, con tulio ciò che 
questo significa per gli svi 
luppi produttivi, per il rtn 
n'oramento delle istituzioni. 
per l'autonomo ma positivo 
apporto delle forze sociali, per 
le certezze occupazionali al 
posto dell'assistenzialismo, per 
la riorganizzazione del decisi
vo settore conladino: * que
sta è Rodi, qui si salta ». 

Donatella Tortura 

Il riscatto 
del periodo 
non di ruolo 

Sono un dipendevate dell' 
Ospedale regionale di An 
cona. I! 20 gennaio 1958 
fui assunto come !ns?r 
viente fuori ruolo, perche 
invalido di guerra. Fino 
al 31 ottobre 1900 ho svol
to tale mansione. Dal 1 
novembre 1900 sono ixis 
sato inserviente di ruo.o e 
pò., dopo aver frequenta 
to la scuola per infermieri. 
il 1. marzo 19&2 som) pati 
^ t :o inleriniere gene ileo 
dì molo. Dovendo essere 
me;v-o in quiescenza con il 
1. lujjlio '7fl. desidererei sa 
pere se esiste una legjfe 
che mi crnsent. ' di ùsu 
Unire, per 11 conteggio de! 
la liquidazione INADhlL. 
anche de: ;< anni circa 
ula! ,'0 1-1938 a'. 31 10 l'.UiO» 
intercorsi tra la mia ;us 
sanzione e l 'entrata in 
ruolo. 

VINCENZO CHI ACCI UE 
HI NI Ainona 

e'/ se l l i l i ! *'.•<> i ( ' n i p o M 
ti'.uriti n llturdo. C ipi'M'd-
Z'i'O (il ( ' l i t " i ' tl'h-l>'(l Utili 

con le note npoiUite In 
tigni modo, dato che ti ca^O 
può intcrc>\tne tiltn lato 
> ! che i t';ii>if')o (/ tiovai 
i.' Hi'Hc tue .I.'C'SK' tondi 
ziom. prcriìtcmo che il 
servizio effettuato con rnp 
porto di !iitort> non di nio 
lo. in ba>e itile nonne vi 
genti, t iene computata ai 
fini della Itt/utdtiztune del
la tndennila premio d: sei 
vizio, n condizione che /' 
mieie<«i!o abbia chiesto 
prima del collocamento a 
'ipoio. i! ascolto del pe 
nodo non di ruolo E' ci i 
dente the. poiché /.' ciip:-
'«.'(• di iiAcatto viene cu.' 
colato in buse alle retn 
huziont ridenti all'atto del 
hi richiesta, nel tuo cu io 
riteniamo che t/uu*t certa
mente non sarebbe stato 
conveniente ascoltare ti 
peaodo da fuan aiolo al 
la distanza di cuc.i 2» 
anni. 

Prima di 
prendere una 
decisi one 
Sono un'ex dipendente 
deU'ON.Ml. Assunta nel 
1!»47. .sono s tata iscritta a! 
l'INPS tino ni febbraio 
107J. Dal l marzo 1!»72 so 
no .stata ì.sciitta iaeoltat: 
vamente alla CPDEL fino 
all'I 7-1977. giorno del co! 
locamento a riposo aven
do beneficiato della !<- '̂ge 
n 3,'W del 24 magcrio 107(1 
Attualmente «odo delia 
ivn.s.one INI'.S p,v i peno 
d; di iscrizione al detto 
I.siiuito I! 1 7 1977 lio ino: 
trato domanda al ministe 
io de! Tenoro — D.re/.ioii" 
generale degli Istituti di 
Previdenza per il ri.sc.it 
to oneroso <1; anni 3 idal 
1.3 11H59 a! 292 1972) ante 
cedenti alia iscrizione al 
la CPDKL. anni che uniti 
al periodo dal 1.3 1972 H! 
1. 7 1977 ed ai 7 anni rie! 
la legge n 33<». mi permei 
tono d: raggiungere i 13 
anni necessari ai minimo 
pensionabile CPDEL. Po: 
che non ho avuto ancora 
alcuna ii.spo.sta. vi prego 
di farmi conoscere lo .stato 
delia ni.a pratica e se e 
più conveniente il u.sratto 
dei 3 anni oppure che tli
ti : contributi INPS siano 
pa.s.s.et: AIIH CPDEL o v: 
e e versa. 

ANGIOLA DUCCI 
Pisa 

Le precisiamo tnnanzt 
tutto, in modo che ella 
possa tenerlo presente in 
avvenire per una più uge-
iole ricerca della *ua pru 
tua. ette ti numero della 
sua posizione previo In 
CPDEL non e quello da 
lei indicato ma e il nume 
ro 917IHH l.u sua piatirà 
di richiesta riscatto e di 
pensione va m que-tt gior
ni in trattazioni' Xon ap 
pena definita le terrà in 
ditata l'entità del contri 
buto di riscatto Sulla scor 
la di questo e altri elemcn 
ti che le saranno forniti. 
eliti i aiuterà la comenien-
za o meno del riscatto e 
manifesterà chiaramente 
la sua decisione. Se aceri 
tu il riscatto, la CPDEL 
scriverà pot alt'l.\PS per 
conoscere t periodi della 
sua contribuzione al detto 
Istituto e quindi pnicedrra 
alla liquidazione della prn 
siane CPDEL Co».e vede. 
la cosa non e tanto %em 
p'.i'C. ragion per cui do 
ira aniora attendere al 
'.ri mesi. 

Occorrono 
dati 
precisi 

Nel 19»*>ó .sono andato ;n 
perus.one per Invalidità. 
dopo di che. per nere.ss!-
tà. ho ront innato a lavo 
rare. .\>1 1975 ho inoltrato 
domanda di ricostituzione 
di pen.sione. ma non ho 
avu'o ancora n.ente. 

GIUSEPPE PAVONI 
Koai.1 

.Voi ci e ttito po'.sih'lr 
rintracciare la sua prati 
cn in quanto lei. oltre a 
non ai erri mi iato i suoi 
dati anagrafici totnpren-
sui della data di nascita 
attorno, mc^e ed annoi, 
ri ha indicato un numero 
in 408€ù>5> che non e 
duello della sua pensione 
m godimento. La pregino 
mo. pertanto, dt fornirci i 
predetti dati esatti m mo 
do da consentirci una più 
agevole ricerca. 

A cura di 
F. VITENI 

• 
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Violentata: da un 
ospedale all'altro 
per poter abortire 
Ritardi e rinvìi nonostante sia sta
to ordinato un intervento d'urgenza 

Dal nostro corrispondente 

A Milano per aborto clandestino 

Morta una giovane donna 

vittima della «mammana» 
Giorgetta Aireiiei, rumena, aveva 30 anni - Sposata, ma
dre di un bambino - Era in lista d'attesa in un ospedale 

La chiusura delle fabbriche 
fa scattare il grande esodo 
Invito alla prudenza - Ieri nuova sciagura: intera famiglia rimasta imprigonata nel ro
go della propria auto - Identificate le sei vittime dell'incidente nei pressi di Frosinone 

II grandi' esodo dalle città, quello 
che si verifica ogni anno in corri
spondenza con la chiusura delle fab
briche e l'inizio del mese di agosto. 
è cominciato. Ieri, infatti, è stato i 
ultimo giorno di lavoro per quasi tut 
te le grosse aziende, e soprattutto quel
le del Nord. A Torino la FIAT rimar
rà chiusa fino al 22 agosto e in mol
te sezioni (auto, veicoli industriali. 
teksid, ttg. movimento terra) fino al 
27. Sempre a Torino lo Michelm ri
marrà chiusa fino al 24. la Ceat fino 
al 2:ì. la FACIS fino al 22. la Ages fi 
no al 25. Tutte le altre aziende si so
no uniformate più o meno a questo 
orientamento. Lu stessa cosa è av
venuta a Milano, dove ieri hanno 
chiuso l'Alfa liomeo. la Sit Siemens, 
la Pirelli, la Carlo Erba e centinaia 
di piccole e medie imprese. 

Non tutte le aziende, comunque, 
chiudono i battenti. Grosse concai 
trazioni impiegatizie come la IBM. la 
Philips, la Sperrg e la llonei/iccll. r< 
mangano in attività, sia pure ridot
ta. perché le ferie vengono utilizzale 
< a scorrimento » nel periodo che va 
da giugno a settembre. 

Tanti, tantissimi, sono comunque co 
loro che si reciteranno in ferie in 
questi giorni. Il traffico, soprattutto 
sulle autostrade, già intensissimo 
nelle ore serali di ieri, dovreb
be toccare le punte massime nel

la mattinata e nel pomeriggio di og 
gì e di sabato prossimo. 5 agosto. Per 
il rientro le previsioni indicano nei 
giorni di domenica 20 e 27 agosto le 
punte t calde *. Secondo i tecnici, tra 
connazionali che si recano in ferie 
o rientrano dalle vacanze, turisti stra
nieri. lavoratori italiani che rientra 
no dall'estero e «patiti del weék end». 
la rete autostradale sarà interessata 
in questa periodo da un movimento 
non inferiore ad un milione e mezzo 
di veicoli al giorno. 

Purtroppo i giorni del grande esodo 
sono puntualmente registrati dalle 
cronache come i periodi più luttuosi 
per il moltiplicarsi di sciagure della 
strada. Le raccomandazioni sono quel 

berto Biggio di 2S anni e la moglie 
Danila Stefanetti, di 25 anni che si 
trovavano sulla A IVI targata Novara. 
! feriti sono Adriano Lunglun. di 12 
anni, il (piale ha perduto entrambi t 
genitori e che è ricoverato nell'ospe
dale di Colleferro e l'autista dell'au 
toarticolato Paolo Capoccioni di 25 an 
ni. che ha provocato la tragedia e che. 
è stato arrestato per omicidio colpo 
so plurimo. 

l'n altro grave incidente sull'auto 
strada del Sole, all'altezza del chilo
metro 507 nel tronco Firenze Roma. 
vicino Mugliano Sabino, ha provocato 
la morte di 4 persone. Un autotreno 
carico di lamiere, proveniente da Mi 
lana e diretto a Salerno, ha tamponato 

le di sempre: non partire dopo una tre vetture che marciavano nella stes 
giornata di lavoro perché la stanchez 
za può rendere instaura la guida, con 
frollare preventivamente lo stato del
la macchina, evitare il sovraccarico del 
mezzo, attenersi scrupolosamente ai 
regolamenti stradali. 

La polizia stradale di Frosinone ha 
identificato le sei vittime dell'inciden
te avvenuto l'altro ieri sera sull'ali 
tottrada del sole: sono Danilo Lati-
ghin. di 42 anni e sua moglie. Adele 
Di Meo. di ti anni, che viaggiavano 
sulla 128 targata Torino: Giuseppe 
Oddo, di 47 anni, e la moglie. Isa
bella Orlandi, di 42 anni, che erano 
a bordo della 127 targata Milano; Ro

sa direzione. Un'intera famiglia (3 
adulti e un bambino), a bordo di una 
*/_7 ». è rimasta imprigionata fra le 
fiamme dell'auto. Anche altre due 
auto sono rimaste coinvolte nell'in 
cendio ma gli occupanti sono riusciti 
ad uscire dalle lamiere contorte quasi 
indenni. L'autista del camion dopo 
l'incidente, si è dato alla fuga e vane 
sono state fino a tarda notte le ricer-
che della polizia. Le vittime di questa 
nuova sciagura della strada non sono 
state ancora identificate. 

NELLA FOTO: ultimo giorno di 
lavoro prima delle ferie allo stabili
mento Mirafiori. 

Il loro reddito controllato da Comune e Ufficio delle Imposte 

Sono mille a Venezia gli evasori fiscali 
smascherati con un doppio accertamento 
Ieri sono stati resi noti i primi 25 nomi dell'elenco - Sono commercianti e 

professionisti - Sproporzionati scarti tra le denunce e le verifiche compiute 

Dalla nostra redazione 
VENKZIA — Il Comune di 
Venezia ha messo insieme 
una lista di mille evasori fi
scali e ieri sono stati resi no
ti i primi mimi dell'elenco. 
d i e certamente non rappre
sentano. tra i mille, i ca-d 
più clamorosi. Si tratta di 
venticinque ì r a commercian
ti e professionisti: il loro red
dito è slato accertato due 
\olte. una volta dall'ammun 
«trazione comunale e una vol
ta dall'urricio distrettuale del
lo imposte. Kntramlii hanno 
accertati» evasioni. audio 
consistenti. F" questo, d'altra 
parto, uno dei lavori avviai. 
e portati a tornirne dalla mun
ta di sinistra. 

I primi risultati .sono quo 
«ti: (.indo Mora. proprietà-io 
del noto ristorante « Al r-ra-
spo de uà *. ha dichiaralo per 
il l«r?4 un reddito di 3fi."i mila 
lire, mentre l'ufficio imposto 
ne lia accertato la consisten
za in 3» milioni e il comu.ie 
in 36: h o P:orazzo dol risto 
rante « I-a .aondola >. reddito 
denunciato fi milioni. Vi ac
certati: Giuseppe Nardo, ri
storante « Al colombo »: 8 

milioni denunciati. 25 accer 
tati: Renato Nordici. ristoran
te * Al trovatore >: 5 milioni 
denunciati. 39 accertati: Ora
zio Barbaro, ristorante « Da 
romano »: J milioni denuncia
ti nel '74 e 5 nel '7.3. mentre 
l'ufficio impilate ne accerta 
17 e il Comune 2.5: Guido Tor-
cellan. ristorante « Ai pesca
tori >: denuncia -HóO mila lire 
nel '71 e -I milioni nel '75. 
quando l'ufficio imposte no 
accerta rispettivamente 8 e 
20. e il Comune 14 e 23: Ga
briele Palchetto, tratton.i *Ai 
mura/ / ; > denuncia poco più 
di u.i milione nel '75 e ne-
\engorio accortati 13 e me/ 
70 dall'uffic.o imposte e 13 
dal Connine. 

Dopo i titolari di ristoranti. 
ili operatori commerciali. So 
no cinque i mimi rosi noti. 
Quattro commercianti del \ e 
tro- I.iiigi Pi/zon denuncia 7 
mila.n. r.e accertano 15: Glau
ca riti Anni dichiara 4 milion-

4iKì m la. uh uff'ci ne accer 
tano .50: Giorgio Ferro. 3 mi 
iiori; »C0 mila lire nel '74 e 
f, 2<*>000 noi '75. accertati 14 
e iti mlioni. Paola Zanetti 
dui.moia poco più di 3 m 'io
li. sia noi '74 che nel '75 e 

ne vengono accertati 11 e 12 
dalle imposte dirette e 14 e 
18 dal Comune. Il commer
ciante di tornici Vittorino 
Zocco dichiara 14 milioni, ne 
accertano 50; il grossista di 
carni Renzo Torresan denun
cia addirittura 240 mila lire 
e gli viene accertato un rod 
dito di 22 milioni; Franca 
Mantovani dichiara 2.700.000 
nei "74 e 3 milioni e poco più 
nei "75. l'ufficio imposte ac
certa quasi 5 milioni che sal-
gon--> a 15 nel '75. il Comune 
15 per il primo e 25 il secon
do anno. 
Infine i profesis.oni-.ti: il den 

tista Francesco Paganuzzi di 
chiara un reddito di 13 mi
lioni che sono 30 per l'ufficio 
imposte e 60 per il Comune; 
il primario urologo Paolo Ga
vazzami denuncia 14 e 15 mi 
lioni. 2H e 30 per l'ufficio im-
po.-:te. 35 e 38 por il Comune; 
l'avvocato Franca Piutti l'in
credibile cifra di 23 mila lire 
noi '74 e 2 milioni noi '75. ac
certati 8 e 17 milioni. 

Da venticinque a mille no 
mi. la lista degli evasori ve
li* ziaiu è ancora lumia. «Ver 
rat r.o l'uon tutti * assicurano 
:n Comune. 

t. m. 

Sei arresti a Napoli pet
tina centrale di pornofilm 

NAPOLI — Una «centrale > 
di film pornografici e stata 
scoperta dai carabinieri a Na
poli. «Ila Calata C a p o d a n 
no 127. Sei persone — cinque 
romani eri un napoletano — 
sono state arrestate. Sono 
stale sequestrate numerose 
apparecchiature e molte « p:z 
zc » d; fi'.m per un valore 

complessivo di oltre V.iO ir.: 
.ioni. La «centra le^ e Ma'.» 
scoperta nell'ambito delle in 
daarini sul fpr.menio d: T< 
resa Bhonasuno. !« raeazza 
di undici anni colpita da un 
proiettile di pistola alla te.sta 
da' sedicenne Mano Pohzzi. 
durante la proiezione d. film 
porno.jraf.ci 

PRESSO BARI 

« Anonima sequestri »: 
scoperta una banda 

Dacia Maraini 
Mangiami pure 

Poesie 
Frammenti di parole fra donne: 

un viaggio nel mistero oscuro e dolente! 
della femminilità. 

«Nuovi Coulli », Lire 2000 

Einaudi 

BARI — I oarabm.er: han
no scoperto una banda au
trice di sequestri di persona. 
Sono cinque persone, una 
delle quali e stata g.a arre 
stata. Altre quattro, già iden
tificate. stanno per essere ar
restate. In galera sono fi
nite anche altre quattro per
sone. tut te appartenenti al
la stessa famiglia, per con
corso in uno dei sequestri 
per li momento addebitati al
la banda: sono 1 « careene 
r: » di Giuseppe Di Micco. 50 
anni, sequestrato 11 20 aprile 
che tre giorni fa riuscì a fug
gire dal nascondiglio, una 
erotta a dieci metri di pro
fondità sotto il pavimento 
della stalla della masseria 
de: cinque nei pressi di Mi
nervino. un paese .sulla mur-
gia barese. 

Gli arrestati sono P.o Dv> 
nato S.1.S.-1 d: 28 anni il fra 
tel'.o Michele d: 22 anni. :'. 
cugino Nicola Pannare1.:-, d. 
22 anni, la madre Ansela Ro 
selli di 48 anni : ricercato an 

j che :! padre. Giuseppe Sassi 
' di 50 anni, che e latitante. 

Unico della banda, e&ecutri 
ce mater.ale de! sequestro 

j sia di Giuseppe D: M.cco che 
j di Dan.eia Mastromauro <fi 
j glia di un industriale della 

pasta sequestrata 1! 29 gen
naio e liberata dopo il pa 
gamenvo d. un forte riscatto 
il 5 aprile) è Michele Alba
no di 24 anni, di Andria. GÌ: 
altri suoi complici — quattro 
persone delle quali non so
no state ancora diffuse le gè 
neralità — sono latitarti.. 

PADOVA - Una ragazza 
lK-llune.se di 17 anni, di cui 
manteniamo riservato il no 
me. sta vivendo ore dramma
tiche all'ospedale di Padova. 
dove e stata ricoverata per 
interrompere una travici m / a 
La ragazza ha narrato di e.s 
sere stata violentata durati 
te un ricovero allo ospedale 
di Belluno K' un caso coni 
plesso, per la gravita dei lat
ti narrati dilla radazza e 
per le differenti versioni ri
ferite da lei e da un medico 
dell'ospedale di Belluno, do 
\ e la ragazza era ricoverata 
nel"apr.le scor>o 

A ci racconta che venne 
ricoverata in o-.ped:i.e alcuni 
nios., in seguito ad una de 
piessione nervosa causatale 
da uno shock per la perdita 
ri*'! padre. La giovane dun 
quo venne ti attenuta in re 
parto pei un certo periodo 
di tempo, e sottoposta alle 
terapie del caso- « I.a depres 
suine e 1 tarmaci mi rende
vano mollo debole e priva ci 
energia. Un ricoverato, un 
uomo d: 24 anni, snodato, co 
nnnciò a farmi in qualche 
modo la corte. Un giorno MI-
li in ascensore con me. mi 
spintonò con una certa vio
lenza, e dopo aver bloccalo 
l'ascensore tra un piano e 
l'altro mi violentò». La ra
gazza ci racconta di aver te 
nuta segreta la cosa per pan 
ra. Dopo un certo periodo ia 
ragazza cominciò a manife 
stare i sintomi di una gra 
vidanza incipiente. 

Il dottor Conte ni neurolo 
go dello ospedale di Belluno 1 
nega che la ragazza possa 
esse 'e stata violentata in 
ascensore' « Non mi spiego 

- dice - come abbia potuto 
tenersi per sé una cosa del 
genere per tanti mesi. Il me 
dico che la visitò — continua 
il dot*or Conte — credette 
che la ragazza fosse affetta 
da nuoendieito. visto che lei 
si rifiutava di r.velare la 
vera causa del suo malo » 

A Belluno, ci dice la ma 
dre. è quasi impossibile abor 
tire, perché l'obiezione del 
personale sanitario è stata 
massiccia così in luglio la 
ragazza approda all'ospeda
le di Padova, su consiglio 
del medico di famiglia. 

Ma anche qui le cose non 
sembrano semplici: « I me 
diri non mi informano di 
nulla, e mi sentivo ovviamen
te molto depressa ». 

La ragazza viene trasferì 
ta al reparto gravidanze « ad 
alto rischio»- « Lo scopo di 
questo trasferimento — ci 
dice un medico dell'ospedale 
civile di Padova — è quello 
di tenere la ragazza all'inter
no della struttura ospeda
liera fino al parto ». 

A. viene comunque sotto
posta anche all'etografia, che 
sorve a determinare- con pre- ' 
cisione a che stadio sia giun- 1 
ta la gravidanza. L'accerta- i 
monto, ripetuto tre volte, dà ; 
sempre il medesimo risultato- ì 
13 settimane, proprio il pe j 
riodo in cui la ragazza era ! 
degente presso l'ospedale d; 
Belluno. A. ha delle crisi de 
pressive: «Una volta sono 
svenuta ». racconta. Viene vi
sitata dal dottor Pavan. un 
medico dell'osnedale di Pa
dova. che ordina rhe sia e.se 
guito immediatamente l'abor 
to terapeutico. 

Oltre all'episodio della vio 
lenza carnale narrato dalla 
ragazza, A. avrebbe preso du
rante le cure neurologiche de 
gli psicofarmaci teratogeni. 
vale a dire dolo sostanze eh" 
provocano con brande faci 
lità anomalie fetali. Perciò 
il dottor Pavan aggiunge la 
parola « urgenza -> alla pra 
fica di aborto Una ragione 
in più. parrebbe dunque, per 
interrompere la gravidanza. 
Ma l'operazione non viene 
e. ecuita. e viene rimandata 
giorno dopo giorno. « Un me 
ri-co — ci dire la madre .ii 
A - ni: ha detto :n modo 
piuttosto brusco ciie farla 
abortire sarebbe come tic*; 
n-^re un b.mbo per strada e 
buttarlo in un pozzo ». 

A questo punto A. v.ene d. 
nie»a dalia rl'ntc.i ostetrica 
e deede d: far-=: r.roverare 
su interessamento d, alni:1.. 
operatori samtar.. ::-. un al 
tro reparto, dove le varrebbe 
praticata l'operaz.or.-- 1 Ma 
a ques'o punto — e: sp.ega 
:! medico euran 'e — !a ear 
teila c'r.n.cA della giovane 
.sparisce. o meg.io e: viene r. 
f.aiata No.-malrrer/? per o" 
tenere la cartella cl.mra non 
fi sono difficolta d. nessun 
tipo, quindi •> a r d e n t e la 
vo'on'à d; bo.cofarr .o *. La 
cartella sarà d spon.ble so 
lamento lunedi pr<xs.-.mo. a 
quanto dicono. 

A e la madre, che ci har. 
no raccontato la stona, sono 
snervate, stanche e sfrdur.a 
te- « Non possono fare: asoet-
tare ancora — dice !i s gno-
ra — c'è la m a airor.zza 
z.one a procedere. da*o che 
la ragazza e minorenne e 
pò. la pratica d 'aboro d'ur 
geriza del do'tor Pavan Non 
ce la facciamo p.ùi. f.Comun 
que stiano > ca-e — asserva 
la compagna Cecch:na-o de! 
li cornm.ss.one femminile del 
PCI — e deplorevole che eh: 
deve abortire debba essere 
costretto ad effettuare pelle 
zrmazei p r eli ospedali del 
Veneto. L assistenza medica 
— perché non di altro s; 
t rat ta — dovrebbe essere ?a 
rantita su', pasto ». 

I! caso è del.eato. anche 
per : r.svolt; umani che pre 
senta, ed e opportuno dun 
que che venga affrontato non 
scandalisticamente, ma tenen
do presente il problema gè 
nerale. politico: abortire in 
strutture pubbliche a volte 
presenta delle difficoltà in
giustificate . 

« Donne 
e politica » 

dedicato 
all'aborto 

ROMA • - .«Donne e polita a». 
la rivista della conunis-sioiie 
femminile del PCI dedica un 
mimerò speciale in 45> alla 
approvazione della legge sul 
.aborto e per una sua cor 
ietta applicazione. II nume 
ro monografico che si apre 
con un articolo di Gtglui Te 
desco, si airicchi.-ce di una 
sono di contr.buti, ti a cu: 
ricordiamo una tavola roton 
da sul rapporto fra discorso 
ideale e discorso politico so 
ciale de.la nuova legge. A 
questo dibattito partecipano 
Chiurlotto (per l'Udii. Mar 
tini (dei. la scrittrice Ha-
vaioli, e la compagna Adria 
na Seroni. Seguono articoli 
sull'obiezione di coscienza, sul 
tema del diritto alla sessua
lità dei minori, su come uti
lizzare le strut ture esistenti. 
sin consultori, sull'evoluzione 
demografica, ecc. 

Dalla nostra redazione 
MILANO - - Di al>ort«) Udii 
destino si muore ancora e nel 
modo più orribile, quello di 
sempre, li modo più tragico 
di illuni e pei* una giovane 
madre che ^ 0 spenta noli' 
omertà 0 nel silenzio, nel di 
.-perato tentativo di evitare 
una maternità indesiderata. 

(ìiorgotta Aircnoi. trent'an-
ni. nata in Hoiu.mi.t ma da 
due anni nella nostra città. 
sposata e UHI una bimba di 
due anni, è morta così, ieri, 
poco dopo mezzogiorno dopo 
atro. 1 soffert n/e. all'ospi-da 
Io di Xiguanl.i dove era sta 
ta ni ovorata ire g.omi f.i 

Il suo dramma è ora nu 
(.olio in un rapjx>rto che 1 
sanitari doll'os|)odale Maggio 
re di Niguarda hanno pie 
.sentati) ieri alle autorità gai 
di / iane. Si parla nella dt • 
nuncia di - so lv i lo pratuhc 
abortivo v; la diagnosi è quel
la di sempre in questi casi 
* i-hoc settico »-. 

I ìiorgotta Airinoi. 30 an 
111. r-tsalinga, ora approdata 
all'ospedale di Niguarda tro 
giorni fa. Aveva !e cornili 
Moni, ora in imo stato di gran 

do eccitazione. Paro ihe fui 
d.il primo momento 1 me 
de i . prima di dis. iriore il ri 
oovoro. abbiano sospettato 
elio la giovane donna avesse 
subito un alvrto. tanto che 
l'avevano sottoposta ad i">.i 
visita gineiologK a. che potò 
aveva d.ito esito incerili la 
donna in un primo IOIUJM a 
v rollilo negato 

(ìiorgotta Air.nei. in un pri 
ino uh.inculo viene cosi rko 
vorai.! al reparto neurologico 
del nosocomio. Si sosix'tta 
una meningite e sj iniziano 
gli esami. 

K' nella fard.) mattinata di 
mercoledì che si tanno ev '-
denti 1 pruni sintomi delle 
ton-oguen/o rio!l'ul»oi-to Feh 
lire a'tissuna. un pale-e stato 
di itito.ssic.i/ione. 

F' a questo punto ilio lìior 
getta Allinei viene tr.tsjioilata 
al reparto t empo intensa e 
I.e sue condizioni si fanno 
sciupio pm gravi e alla fi b 
lire, alla setticemia, si ag
giunge un'abbondante eiiior 
ragia. Dietro le insistenze 
dei medici, la donna final 
mente ammetto di essersi sot 
tojKista a pratiche abortivo-

proelsa ilio non ha ingi rito 

j farina. 1. ionie avevano sO 
1 spettato 1 salinari, ina di 

aver subito un intervento por 
via ginecologica. 

Mie 12.15 di ieri. (ì orgotta 
\ i rne i è morta Quili 1 pre 
ledenti (li questa di.miniati 

I 1,1 vii onda.' I n niosc e inoz 
zo la. la giovano madre «i 

1 era resa tonto di essere 1*1 
! 1 nt.i 1. non desiderando un 
j nuovo figlio, si sarebbe reca 
; ta al'.'osjH dale Principessa .Io 
I landa. Q\n sarchile stata vi 
j s.tata e !a sua richiesta di 
j interi uz'oiic della materiita 

saroblv si.ita accolta. I..i don-
I 11.1 era stata mossa iti l'sta 
j di attesa I sanitar l'aviih-

boi-o r.i's carata l'intervento 
j s irvblv av viinito .ili 1 F.ne 
' <li agos'o o ai p-uni di set

tembre 
' Questa attesa iiell'isolantoii 
1 to DUI icmnleto, in un'ango 
' s-ia crisi culo, deve Ossero 
1 sembrata a <ÌM,-gotta \iruioi 
ì ìntivininabilo. Di qui la the 
, sioiit di provvidi io cornuti 
1 quo. Poi 1 pruni siitonu di 
i im'inlez'i ne gravissima, il r! 
I coverò al 'ospedale, il tenta 
j livo di nascondere anche a 
I medili 'a venia, fino al ti •' 
1 '^,u\i cp.Nigo 

Rivelazioni sulle ricerche del professor Petrucci 

Nato in Italia il primo 
«bimbo della provetta»? 

Il professor Peirucci e la dottoressa De Paull in una vecchia foto 

Dalla nostra redazione 
HOI.OLN \ — | . „ „ i . 0 Bro

m i . I.i « liuli.i ilt'll.i i n c u t i 

la » iial.i pi l l i l i sinrli i f.i j l -

l 'ospei l .de di OI1II1.1111. I1.1 

. i \ i l l i i fur«e i b i proilrrt's-it-

ri in l i . i l u . Mni-li» a h i n l i n 

il dubit i" elle l i ' i l c .nliilli-

br.ilii nrll.i l l i l i i . i ilii l i i . ir i-

/ i o i i r ril.l-i i.il.i ieri a l l ' l / i-

MI 1I.1II.1 i lulli irr--.! l a u r a 

D e l 'aul ir r io per mol l i .in

ni fu rnll.ilior.ilriri- di-I prof. 

D.mii'li' IVlrin c i . il ini'ilii-o 

rirrrr.i lnre -iiiiii|i.ir<n il ."i 

i . l lnlirc l'iT.l. .1 M .111111. .il j 

ipi.ili' -i i h i n i i o li- p i i im- | 

-|nTÌlllrlil.l/MUIi ili fri nini.1- ' 

/ iniii- in l i l r o . \ l l i i r im a 

• |ii**-li* rii iTrlir . r o m e -i ri- t 

i-nrilorj. cr.iiin -urie furio-

-«• pnliMiirlic r l ie . app. ircn- I 

l i i i i c n l c . . u r l a m i p u r U t o ad ! 

1111.1 -n-pi i i - i i i i i i ' ili'^li r -pr-

imn'i i l i Miir-ln il !<--Ii» i |rl- , 

l.i i l ir l i i . ir . i / innc «'i l l i . -cnll .t ' 

.nielli- il.ii f i ; l i ili-Ilo -Indili- | 

-11. (.iui.iMiii <• \ n - m l . i M.i-

j 
" I pl inti «—pi rimiri l i • I* 1 I 

prof, l 'elriirci — ILI •!< Un I 

l.i d o l i . De Palil i — I K . I 1 -

£••!••• -il l''l»K. In ipirl l ' i pn- i 

i j il «un I j i n r n i r.i >--. In- . 

- i l .ini. nli- di l.ili'O iln[ in < ; 

. U r l i In >• npii ili r I ||II_ • 

al II fermili i / n n i r in \ilr<> 

per ri-ni»eri- un pr«>bl> ma . 

d i l l e III!»!' i i l . i r i i l i ) . i l i Ipi t ' l - | 

If llnlltll (III- limi < r.iim in I 

r r j i l o di .«\i-rr f i s l i . "»i I n i - 1 

t.ix.i d i i i - i l i i i - - i - <i p i l l i l a 
f t - r i iml . i i e l ' o v u l o i - l c i n . i -
m c n l e . - e , - i \o\ . i una \ i i . i . 
c i i im- pol i - re n u t r i i In e r l i r 
. in i l i i c i i l e d . i i z l i . I . lu.il i- l i i ' . i n -
m i i lo j in i l p i n i . I V l r i n i i . 
che n e l f i . i l l e i u p i i a \ t \ . i i l -
l i is l r . i l i i in un i- i i i izri 's-n 
n i i ' i l i r i i l.i «uà lei u n i i ln -

• i i iu i ' i i t . i i i i ln j . i i-nii u n f i l m . i . 
In i t u l l n r . i r - i - t i - n l i - l . fu in 
i l . n l n i l i r i m i r i l i / / . n e i 
- u n i e -p i ' i i i i i i i i l i i o t i i l p i i -
l iui l i i i l . i l i v n ne l l ' Id i It
i l i i | i i t ' l r . i i i in i i l I I I f i l i l i r . i i n 
l.l r i V r l . l / l i i l l i - . l i " l ' . i e - e >e-
r . i " l . I n f . i l l i r s l i n p i i ò sii 
u n i p . i / i i iilt- i l . i l i .m. i i l p n -
I l i -Mi ilt-ll 'iiV i l ln tuat i l i •• t-
d n p n . i u r l n f i r i u n ì . i l , • in 
p r o i i ' l l . i - i . i n n i - i - .ni r e i n -
- • • r i r ln m l l i i l i r o dt-H.i p.i-
/ i t n l i - . 

>• I . i ' | " r . i / i n l i e i |n \ t \ i 
* \ » l ; i r - i n i iiu.i • l i m i a 
l i o l o s n e - f p r u . i l . i M i i f - I . i 
••ra f i . i i n - ta to i l i pri- .ui i -
— I»— ì.* I r r . l p r e - c n l e .un In-
i l m a r t i n i i | i i . imln la - t in r . i . 
r e - p m i - , i | i i l r i l r l l . i - , | | . | np i - . 
r.ilini.i. -i rifililo di | > r • -
- l . l l e l.l -11.1 tipi r.i f Unii 
I . l l . l l l l i l.i - t r i l l i l a . l . l l . i r i • 
l . i l n . i . O l i . / / i l u r . i . a . h l n r i i l -

• In i I I ' ' l.l - l l . l p n - l / l n l l l - I I I 
r r l i ^ m - j li- i i . l . i i . i i l i r n i n -
| i » r i ' l l l l . I l ln i b i - r i n f i l i l i 

h i i r a i n n l r . u i n ai p r i m i-
p i u m r . t l i . I m i l i l i f i u m u . i 
I n i t . i l i i i .1.-1 p r o f , l ' t l r i l f i I 
• I n i m i i i i • l i . i l . in i r i i t . - i r i -
\ n | - t - in r u l l i pi-i itti) in re 
i l pi f l l l t I l i n n l i i i U J i r 

l ' i l l l t - i Vel l ln . I n - l i ' . - n \ i i . i -
r ì o . m n n - , | { c l | j / / i . ncn i 
. i r r i \ c r u \ i i d i Ixn- . i - i re
n i ne l l.l r l i l i i i - . i . i | n \ e per i i 
un i i r i i i - r t .• fa i r i r i ' i l i i e la 
silura da l la -uà i l i - r i - i i u ie . 
I . i i i l i i i r i i l i i i nn i h i p u r i . i l o 
l ' i i ' i .1 l e r m i n e e «la i p i e l 
l iu imi ' l l ln i l p i n f . l ' e l r i l i ' i i 
t n i i l i n i i i i in , i ! - n l u l n - i d i l 
li) zìi e -p i ' i i u i e i i l i 

« \ l i r l i i - r o n lue — I I I . i ^ -
K Ì U I I I I I | . I i l n l tn r i - -a Di- l 'a l i 
li —- Ila m. i l l l i ' l l i l ln In - | i --
- o . i t l i - i i s i . imenln . I ' n i i n - i r | i -

l ln i m i r i - r l l l i l l l i l i t i r r l i -
S i i c i f i l i ll.l llli - - i l H i l l ) ' 
i n U i l i / n u i i i l i uni i . n i r r 
• r r u p n l i n o n i n i m n l ^ i n i ln -
m i p i ù il.i ipi i - l l inoni u n i in 
q u e l l i p n i l i i i i l r r v i n l i . "*n 

• In- o u n i l . m l n p a n n a , m a 
n o n - n i|n\«- - i n'i-.i--( e d i l 
l e - \ n l i e - - e | - l in i e -p l r i 
m i l i t i ». 

I a « l a m p a n \ 11 i m i n i . 
par i t i a ln iU'n ih ^l i e - p r i i -
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l i a l in i l l l r i l \ .Un i m i un i i 

• |il>e ni.li a p r n i i u m i.ir - i 
I n . | r - - i > r . i n l . f j i i . n n . a l -
I..I.I ar i i l r - i n i n i | | H n l n -

- i i . i . r u l u i - I n i l i l prof I'.--

I r u i r i d i I I I I - u n p a i n i - , , l i - -

•• • l i r inni pntt \ * .ufi -

- n.ir-1 J i p i a n l n r i f i n ì » 

i|,i l l I><•" ri nlorr Hunmnit 

Ol l . l l l i ln u m i l i d i - - . - i n . In 

i l p r o f , l't l i in i i » \ ol i i i 

- n - l l l l l i r - l A D i n i - . |n . | l l -

i l m - n . f i l i . - a i i -pnui i t 11 : 
« N n n I . I I I I I . a l t r o l'In- r.u --
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TRAGICO INFORTUNIO SUL LAVORO PRESSO NOVARA 

Scoppio in un'acciaieria: 14 feriti, 3 gravi 

Emilio Rigatti 

VKRB \NF \ ( No-, ara i — Q lat 
tordiit for.*.. — tre operai ,':.i 
\i.-s:mi — e il tragico b:la;.< io 
d. un'ospliisiono ,n un 'ac i ioe 
ria d. Paìian^eno IH-I pres-i 
di \ i l la di (K-ila I.'irxidtn 
to -i e vor.ficato noi nuovo 
forno di stilata continua del a 
nuova Coretti allo '.» »• .TÌI d; 
.eri. Por cause e ho ancora 
non sono stato acot-rtate ui.a 
\ioienta fiammata fuonii-c ta 
dal forno — alta s^ (> 5» tu 
metri — ha cau-ato una rxr 
d.ta nel sistema d; raffredda 
mento, provocando una M-r.o 
di scoop; noi Siro di pocnis 
simi minuti. Tre baiti hanno 
sconvolto l'.ntera zona. 

(ili operai più v icini al for 
no sono stati direttamente in 
vestiti dal fuoco: tre di ossi 
— Rosario Antonini, di 55 an 
n. Giampietro Faetti. di 23. 
Piorpiusoppe Bor^h.ni. di 22 
— hanno r.portdto ustioni di 

s<.\.s.d<i t :«-r/o t'f.HÌ'i s j c|u.-
si L.tto li ior|>i e s,,'K) .stati 
r.tiivirati al «o.-tro ^rand. 11 
.stimati dei (TO d: Tonno in 
«o»ifii/..o 1. disperati, \itri u 
pi-r.ii, rion.rtm.-ti dalla fi^m 
m.ita, s.>no «tati .nvostiti da 
fr.*mm« riti incandt»sceiit' «• 
<>p,-7/oni del nh'tonali refrat 
t ano che riroprv il forno, ma 
.V loro condizioni n«>n destano 
p.-eoctupa/ione. Tra i fvnti vi 
sono anche 1! d.nt tore tecnico 
dello -tab limento. l 'co Brasa. 
0 il d'rottone del reparto in 
1 .li «• avvenuta lVspIovono. 
(I ioni io Cniou. Cincjuo doi fé 
riti mono prav. siri.) stati ri 
coverai: all'ospedale S. Bla 
pio d. Domod >sso!a. Altri s u 
invoco sono stati dimossi dopo 
le primo medicazioni. 

L'incidente avrebbe potuto 
avere d.niensioni ben più =pa 
ventose so .1 fuoco si fosso 
o t c so ambe ad altri reparti 

delio »t«ib.I.moni'), dovi t r a 
irò a! lavo»-o altri- '**) pt r-o 
n«. I lavoratori rkllo .stabili 
n> r/o. do}>) l'ine .dente. h.m 
n-i ìmiTKtliataminto formato 
la produ/.one 0 si S-KIO nu 
n.ti .n a.-M mblo.i mn 1 raj) 
presentai iti delle or4an./Z.i/io 
ni sind.ic.ili. l 'n comun.cato 
s.ndacalo chiedo che venta 
frttta piena lui e s-j|](J dit.ami 
ca 0 sulle- cau-c cK I sinistro 
e che vendano accirtate tutte 
le responsabilità. Un pr.mo «-o 
pral!i> ^o. a tale fm«-. e st.ito 
effettuato da; vuili do! fuico 
o dai carabinion. 

I.'incidt'ite. che solo |H-r e ir 
CDstan/e fortuite no.i -i «'• tra 
"•formato in \\\\^ vera e prò 
pria strage, r.propone l'inter 
rotativo «olla toHor.ibihta o 
meno da parte di un pai-se ci 
v ile di una lunga catena di 
infortuni sul lavoro che ogni 
anno causa w\ numero cosi 

aito d. ni.1.ti « f»r.'i A porte 
le- prec.se e -;>c fiche ri-spnfj-
s,ib.l.t.i ci.e jv)tran:xi emerge 
re (iri.r lo -\.\\i\ ri. manali n 
/IOTH- dt L*I. impianti e l'appli 
ci/.ovu' di ii'>rme di Miurv/M 
rallo stabil.mento Ceretti, non 
e (erto .•n.missio.le e rio im 
pl.tl.tl complessi e deliiati CO 
me CUKÌÌI d, un'ai e ial ina jxis 
s.iin) i-s-irc lasciati spa/i A 
< fatol.t.i > di qualunque ge
nero. 

Sopr.iitut'o dopo che la ma 
fu.-:'.i d'Ile l'it'a- opc ra.o .sii! 
la s;i ure//a Ilei lavoro e sul 
problema dello eventuali con 
segut n/e ( «ita «trofie -io di in 
udenti e :.c inve«tani lavora 
/ioni tomo quello eh.miche o 
s rìenirgu-hc. no ha fatto una 
questiono che nessuno puA 
ignorare. K noti .soltanto, nel 
lo fabbriche e negli impianti 
maggiori. 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
O Rete 1 
11 

11.55 
13 
13.30 
18.15 
19 
20 
20,40 

22.05 
22.45 
23 

Dalla Basil ica eli Sant'Alfonso in Pagani MESSA 
(Salerno» 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
INCONTRO CON UNA G U I D A ALPINA 
TELEGIORNALE 
Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telef i lm 
AZZURRO. CICALE E VENTAGLI - (C) 
TELEGIORNALE 
IL MONDO DI PIRANDELLO • iC) • « I /a l t ra faccia 
della giustizia » con Michele Abruzzo, Hocco D'A.s->unta, 
Saro Urzi, Umberto Spadaro. Regia di Luigi F. D'Amico 
LA DOMENICA SPORTIVA (C) 
PROSSIMAMENTE - (Ci • Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

• Rote 2 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.15 1 QUILAPAYUN IN t CANTACILE » 
14.45 TG2 DIRETTA S P O R T • Germania : Automobil ismo, 

Gran Premio di Formula 1 • <C) - Firenze: Nuoto, 
Campionati europei giovanili • Pescara: Cicl ismo 

18.40 PROSSIMAMENTE - (C) • Programmi per se t te sere 
18,55 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN (Ci 

« La sciarpa di se ta rossa » • Regia di Jean-Pierre 
Desagnat 

19,50 TG2 S T U D I O APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C i 
20,40 ALL'ARCAI ALL'ARCAI • Domenicale di Eros Mac

chi - (C) 
21,45 TG2 DOSSIER • <C> - 11 documento della se t t imana 
22.40 TG2 STANOTTE 
22.55 JAZZ CONCERTO: Charles Tolliver - {C> 

U TV Svizzera 
Ore 14 45: Automobil ismo. Gran Premio di Germania: 17: 
Concorso ippico. 19. Intermezzo; 19.20- Telerama; 19.43. 
Telegiornale; 19.50' Piaceri della musica; 20,45: Il mondo 
in cui v iv iamo. 21.05: Segni ; 21,30: Telegiornale; 21.45: 
Michele Strogoff; 22.55: La domenica sportiva; 23.45* TG. 

• TV Capodistria 
Ore 20,30: L'angolino del ragazzi: 21: Canale 27; 21,35: Rapi
mento a Parigi. F i lm con Dominique Wilms e Ralmond 
Sonplex. Regia di Robert BibaI; 23,05: Musicalmente. 

• TV Francia 
Ore 14: Concerto s infonico; 15: Giochi panafricanl; 16: 
Recital di Nicole Crolsllle; 17: Il rimproverato; 18: I circhi 
del mondo; 19: S tade 2; 20: Telegiornale; 20.30: Giochi senza 
frontiere; 22,0: Telegiornale; 23.35: Musiche per la notte. 

• TV Montecarlo 
Ore 19.15: Disegni an imat i : 19,30: Corkl, il ragazzo del circo; 
20.05: Parohamo; 20,30: Notiziario; 20.40: La terra del 
Fairbanks; 21,30: L'urlo della folla. Fi lm. Regia di Cyril 
Endfield con Frank Lovejoy. Kathleen Ruan, Lloyd Brldges; 
23.05: Notiziario; 23.15: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8: 10; 
10; 13; 19; 21; 30; 23: 6-
Risveglio musicale; 6 30 
Musiche per un giorno di 
festa; 8.40: Sulla cresta del 
l'onda; 9.30: Messa; 10.10 
GR1 Flash . 10.15- Prima fi 
la , 10.30- Special di Pep 
pino di Capri: 11.30- Pn .ua 
fila: 1145 Radio sbal la . 
12 25- Prima fila; 13 30- Il 
calderone 1G Radiopunk. 
10.30. Il calderone; 17 SO 
La musica è fatta d i . , 
18: Il calderone: 19.20. I 
vespri sicil iani di Giuseppe 
Verdi: 22.50- Asterisco mu 
sleale: 23,05- Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

D Radio 2 

GIORNALI RADIO 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30. 16,55; 18.30. 
19.30: 22.30, G. Domande a 
Radio 2; 7.55: Domande a 
Radio 2: 8.15- Oggi è dome 
nica; 8.45: Canzoni per tu* 
ti; 9.35- Gran Varietà; 11 
No non è la BBC; 11.35- No 
non è la B B C ; 12" Revival . 
Romanza: 14• Piccola s to 
ria dello avanspettacolo . 
14.30: Canzoni della dome 
nica: 15- Dlscoazione; 16. 
Radiodramma; 16.40. I eia.-. 
sicl del jazz: 17- Mugica e 
sport; 19: Tout Paris; 19,50: 
Opera '78; 21: Musiche per 
una sera d'estate; 22.40. 
Buonanotte Europa. 

• Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 10.45: 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45; 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mat t ino; 7.30: Prima pagi
na; 8.15: Il concerto del 
matt ino; 8.50: La stravagan
za; 9.30: Recital di Nicolai 
Gedda; 10.15: I protagoni
s t i ; 10.55: I protagonist i ; 
11,30: Il cantamore; 12.55: 
Disco-Novità; 14: Intermez
zo; 15: Come s e ; 17: Musica 
s infonica; 19.15: Vivaldi, ma 
perché?; 19.45: Libri novi
tà ; 20,05: Il f lauto magico 
di Mozart: 23.15: Fogli di 
a lbum; 23.25: II jazz. 

LUNEDI 
D Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • (C> • Rassegna ìnteniHZO 

naie di danza. « Spartacus » musica di Aram Khaciatu 
rlan Compagnia di ballo e orchestra del T e a n o 
Bolscioi di Mosca 

13.30 TELEGIORNALE 
13.45 SPECIALE PARLAMENTO - (Ci 
18,15 SULLA ROTTA DI MAGELLANO (Ci 
19.05 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO 
19.20 ZORRO «Lancier i al ga loppo» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (Ci 
20 TELEGIORNALE 
20,40 L'AUTUNNO DELLE SPIE (Ci - i Ipm---> > con Mi 

( haol Calne, N'idei G ieen . Guy Doleman, Sue Llojd -
Regia- S idnev J Fui le 

2225 L'AVIAZIONE NEL MONDO - (Ci - « D a una g u c i i a 
all'altra » 

23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 LABORATORIO 4 

Alinari 
18.15 TV2 RAGAZZI: Pensierini 
18.40 ROSSO E BLU - (Ci • « I l bi l iardo» 
18.50 DAL PARLAMENTO - (Ci - TG2 SPORTSERA 
19.10 LA VELA: UN PIANETA A MISURA D'UOMO 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 IL SESSO FORTE - iCi - Trasmiss ione a premi 
21.15 BENNY HILL SHOW - <C) 
21,40 GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO (Ci - «Hai t i 

La via della liberta <> 
22,50 SORGENTE DI VITA 
23.30 TG2 STANOTTE 

iCi - Fototeca - La Firenze degli 

( C i 

• TV Svizzera 
Oie 19.15 I Baibabebe si danno allo sport: 19 20: Blm 
bum barn - Le avventure dell'Arturo - Il viaggio nel tempo: 
20.15: Telegiornale: 20 25: Obiettivo sport: 20 55: Il nipote 
del pescatore; 21.30: Telegiornale; 21.45- Enciclopedia TV; 
22.30; Le pay.iage apres la bataille. Fi lm con Daniel Olbrych-
sky, Tadeusza Borouskiego. Stanis lawa Clinska. Regia di 
Andrzej Wajda; 0.10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei 
Il sole, la sua forza e 
23,10: Passo di danza. 

ragazzi: 21.15- Telegiornale: 21.35: 
le sue promesse: 22.05: Idomeneo , 

• TV Francia 
Ore 16: Telefilm; 16.55 Giro ciclistico di Francia: 18: Recre 
« A 2 » ; 18.40: E' la vita; 19.45. Top club; 20: Telegiornale; 
20,30: L'anima dei poeti: 21.35- Leggere è vivere: 22.30: T G 

• TV Montecarlo 
Ore 19,30: Cartoni an imat i : 19.45: Corki. il ragazzo del circo; 
20.10: Notiziario: 20.25: Telefi lm: 21.15: Raffiche di mitra. 
Film. Regia di Edmond T. Grevil le con Jean Gabin. Andrée ( 
Debar. Henry Vidal; 22,50: Notiziario: 23: Montecarlo sera. , 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO. 7. 8. 
10, 12; 13; 14. 17: 19: 21. 
23 05: 6: S tanot te s t a m a n e : 
7.20. Stanotte s t a m a n e . 
7.47: La di l igenza: 8 30- In
termezzo musicale; 9 Radio 
anch' io . 1130- Sa'uti e baci: 
12 05 Voi ed io 78. 13 30 
Voi ed lo '78. 14 05 Musi 
t a l m e n t e . 14.30 Edith Gn.-
sion in arte Edith Piaf, 15 
F s tate ttui imi. lt; 40 
Trentatre g i n . 17 05 O o m 
«Oil. 17 lo GÌ. ultimi nomi 
ni. 18 La tanzone d autore. 
18.35 L umanità che ride. 
19 15- un'invenzione chiama 
ta disco; 19.50- Obiettivo 
Europa; 2023• La .scala e 
.-empie la Scala . 2105 
Chiamata generale: 2133 
Estate dei festival. Vienna 
1978. 22.10- Pianista Kry 
st ian Zimerman, 23.10. Oggi 
a! Par lamento . 23.20 Buo 
nanotte dalla dama di cuor. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO 0 30. 
7 30; 8 30; 9.30: 1130: 12 30. 
13.30; 15.30; 16.30; 18 30. 19.30. 
22.30: 6 Un altro giorno mu 
sica; 7.40- Buon viaggio. 
7 50- Un pensiero al giorno. 
7 55- Un a l n o giorno musica: 
8.45- Il si e il no. 9.32. I 
beati Paoh. 10 GR2 Estate . 
10.12: Incontri ravvicinati d' 
Sala F; 11.32 Canzoni per 
tutt i , 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.45: Il suono e la 
mente: 13.40: Romanza: 14-
Trasmissioni regionali: 
Qui Radiodue; 15.45-
Radiodue; 17.30: Uno 
l'altro; 17.55: Spazio 
22.20: 
tare. 

la: 
Qui 
tira 
X . 

Panorama parlameli 

• Radio 3 
GIORNALI R A D I O : 6.45: 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45. 
13.45; 18.45; 20.45: 6- Luna 
rio in musica: 7: Il concerto 
del matt ino; 8.15: Il con
certo del matt ino; 8,50: Il 
concerto del mat t ino; 10 
Noi voi loro es tate ; 11.30: 
Operist ica. 2.10. Long 
p laymg. 13 Musica per due . 
14 II mio Bruckner. 15 30 
Un co i to discorso e s ta te . 
17- Battagl ie per la l iberta. 
17.30: Spaziotre: 19.15: Spa 
z.otre: 21: Musicisti della 
rinascita: 21.45: Stagioni 
del melodramma: 23: I! 
jazz: 23.40: Il racconto d: 
mezzanotte. 

MARTEDÌ 1 
• Rete l 

Rassegna intcrnazio 

• C i 
« Villaggio 

13 MARATONA D'ESTATE (Ci 
naie di danza - « Spartacus » 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
18.15 OCCHI MANI E FANTASIA 

città » 
18.45 EMIL - iC) - « U n a cometa in a r i h o » 
19.10 LONE RANGER Cartoni animat i i d 
19.20 LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR B R I G G S 

(Ci - Te le f lm 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO i d 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LA CADUTA DELLE AQUILE - (Ci - «L'appunta 

mento mancato • (190.li 
21.35 PAGINE DELLA STORIA I n t o m b a di C i iou io \ \ t 

r inato a Uno La Malta sul g o \ e m o P a m 
23 TELEGIORNALE <C » 0 ? g i al Pili lamento 

• Rete 2 
13 
13.15 

18,15 

18.40 
18.50 
19,10 
19.45 
20.40 
21.30 

23 

TG2 ORE T R E D I C I 
ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE 

popolare Italiano 
Ragazzi nel mondo - I C I 

traxerio il canto 
TV2 RAGAZZI: 
Giac ie la 
ROSSO E BLU 

Viaggio at 

- Ecuadoi 

(Ci « Il grande \ o l o » 
DAL PARLAMENTO - iCi T 0 2 S P O R T S E R A 
L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS • i d 
TG2 S T U D I O APERTO 
TG2 DOSSIER - GRANDANGOLO (Ci 
FRAMMENTI DI PAURA - iCi - Film Regia ri' Ri 
chard C Sarafian - Con Dav:d Hemmmps . ciavle Hun 
nuut t . Wilfred Hvde Whlte. Adollo Col! 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 
Via; 

17,30. Corteo della 
:gio nel deserto, 

lesta federale degli Jodler. 19.15 
19.20- Ora G - Tema hliero: 2010 

Telegiornale: 20.2.V II Regionale: 21.10 Allocuzione del 
presidente della Confederazione: 21,20 1 Agosto • Fe-ita 
Na:*jnale , 22 50- Telegiornale; 23 05: Giuria al di là del .e 
passioni. 23 53: Telegiornale 

• TV Capodistria 
Ore 21 L'angolino dei ragazzi: 21 15 Telegiornale , 21.35 
Temi d'attualità: 22 05- Colpo d'obiett i \o; 23 Musica popolare 

• TV Francia 
Ore 16 Telefi lm: 16.35. 
Recre •< A 2 », 18 40" E' 
giornale, 20.45. Howard 

Lo sport nel mondo Cuba. 
la u t a . 19.45" Top c lub , 20: 
Hughes . 23 15- Telegiornale 

18 
Tele 

• TV Montecarlo 
Ore 19.30- Disegni an imat i . 19.45: Johnny Quest; 20.10: 
Not i z .ano . 20.25 Te le f i lm. 21,15" Ragazze d'oggi. Film, 
Regia di Luigi Zampa. 22.50: Notiziario: 23: Montecarlo sera 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO 7. 8. 
io. 12, 13; 14. t7: 19. 21; 
23. 6 S tanot te s t a m a n e ; 
7 47" La dil igenza 8 40 lori 
al Par lamento . 8.50. Is tan 
tanca musicale . 9 Radio 
anch'io. 11 30 M.na proson 
ta inunt! ì uni-, t a i tlol mio 
: .pu 12 05 Vni otl io 78: 
1105 Mih t a l m e n t e . 14 il» 
Lihiodis io ' . tva . 13 E i ta le 
imi noi. 16 40 L nean'a 
d u \ o l i iTO.i Una diga sul 
Pai it 11> 17 .xi Appun'a 
monto ni!) l ì . . u è Jones t 
V.u.tt) Rossi 18 .io Ipotesi 
di l ingu.igg.o. 1915 Chi. 
come dove e (piando. 19 30: 
Bic G i o u p s . 19 45- Lo spet 
tatoio «lei me i f . JO .10 La 
ope ie t la in trenta mimit i ; 
21,05: Chiamata generale; 
21 35- Radtouno Jazz '78. 
1- s ta te , 22 Combinazione 
suono . 23 10 Ogiji al Par 
lamento . 23 15 Buonanotte 
dalla dama di cuoi: 

• Radio 2 
i 

GIORNALI RADIO 6 io. 
7 30. 8 30. 9 30. 1130. 12 30. 

J13J0. 15 30. 16 30. 18 30: 
119 30. 22 30. fi Un alt io 
'g o m o musica . 7 55 Vn p-n 
.siero al giorno: 7 55 l 'n 
I altro giorno mu-aca. 8 4a 
Sempre p.u faci le . 9 32 I 

1 beati Paoli . 10 GR2 Estate: 
i 10 12 l n c o n t n ravvicinati 
di Sala F : 11 32 II bambino 
e la psicanalisi . 1152 Can 
zoni per tutt i . 12 10- Le tra 

.sinissionl regionali . 12 45: 
'No non e la BBC. 13 40- Ro 
manza: 14- Trasmissioni re 

Igionali: 15 Qui Radiodue; 
17.30 Uno tira l'altro: 17 55: 
Spazio X: 22 20 P a n o i a m a 
parlamentare 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO 6 »">; 
7.30. 8.45. 10.43. 12.45. 13 45; 
18.45. 20 45. « Limai .o in 
musica; 7 II concorto del 
matt ino; 8 15 11 ( o n c e i t o 

'del mat t ino; 8 50 II corner 
to del mat t ino: 8so- Il con 
torto del mat t ino . 10. Noi 
\ o l loio e s ta te . 1130 Opo 
Ust ica. 12 10 Long playing; 
12 35 Music i per duo. 14" 

( I ! mio Bruckner: 15 30- Un 
certo discorso c i t a l e . 17 I 
suoni della vita. 17 30 Spa
ziotre; 21- Vivaldi: ma per 
che?: 22- L.bri novità: 

122.15- Intermezzo: 23: Il 
'jazz: 23 40 II racconto di 
i mezzanotte 

MERCOLEDÌ 
D Rete 1 

di 

• Rete 2 

(C) 

13 T G 2 ORE TREDICI 
13.15 VEDO. SENTO, PARLO - Rubrica di libri 
18,15 TV2 RAGAZZI: Ante . Ragazzo lappone -
18.40 R O S S O E BLU • (C) - « I l c a n n o n e » 
18,50 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 SPORTSERA 
19.10 T A R Z A N I L S IGNORE DELLA G I U N G L A • (Ci 
19.49 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 PETER FALK in « U n g-.allo da m a n u a l e » - (C) - Regia 

di S t e v e n Spielberg 
22 INVITO - (C» - « P a u l Gauguin, lupo senza co l lare» 
22,45 CHI VUOL ESSER LIETO... • (C) - « Ben venga m a g g i o » 
23,30 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 

• TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale: 21.35: 
La congiura del Boiardi. F i lm con Nikolaj Cerkasov. Lud-
mi la Celichovskaja. Regia di Sergej Eisenste ln; 23: Telesport. 

• TV Francia 

D TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disegni an imat i ; 19,45: J o h n n y Quest : 20.10: 
no t i z iar io ; 20.25: Lotta senza quartiere; 21.15: Il figlio di 
Aquila Nera. Fi lm. Regia di James Recd con Dick Palmer; 
IMO: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna in temaz iona le di i 
danza - « Spartacus » < 

13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (Ci 
18,15 CIRCHI DEL M O N D O - (C) - «Circo Centrum 

Praga » 
19.20 SILVIA DEI T R E OLMI - Telef i lm 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PAESAGGIO S E G R E T O - (C) - « I beili della vedova 

Pritchard » 
21,35 AZZURRO QUOTIDIANO - (Ci - Storie di pesci e 

pescatori del Mediterraneo 
22 X V CANTAGIRO 1978 - iC) - Serata f inale 
23 TELEGIORNALE 

Ore 19.13 Una giornata d i \ er tente ; 19.20 Attraverso l'ob.et- ' 
t ivo - Lasciar wvere . 20.10. Telegiornale; 20,25: Collage; 
20 55: II mondo in cui viviamo: 2130. Telegiornale; 21.45 ( 
La qual i tà dell 'avvenire: 22.45: Lo stal lone selvaggio: 24: TG • 

Ore 15: Il leone d'inverno. Un film di Anthony Harvey con ' 
Peter O T o o l e . Kather ine H c p b u m , Anthony Hopkins. John ! 
Cast le ; 17.10: Gli sport nel mondo: La Germania Est; I 
18: Recre « A 2 o; 18.40: E' la vi ta: 19.45: Top c lub: 20: 
Telegiornale: 20.32- Io. Claudio, imperatore; 21.35: Questione 
di t empo; 22.30. Te leg .omale . 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO. 7; 8. 
10: 12; 13; 14; 17; 21; 23: Sta 
notte s t a m a n e ; 7.47: La di
l igenza: 8.40: Ieri al Parla
mento 8.50: Is tantanea mu 
s icale: 9: Radio anch' io; 
11.30: Come amavamo: 12.05: 
Cromwell; 17.15: Globetrot
ter; 18.10: I viaggi impossi
bili; 19.15: Alberto Sordi rac
conta; 19.15: Un'invenzione 
ch iamata disco: 19.30: Au-
diodrammi d'amore; 20 20: 
Appuntamento c o n : 20.35: 
Discretamente una sera d e 
state; 21.05 Chiamata gene
rale 21.35: Le vedet tes : 
21.50: Antologia di musica 
etnica e fo!klor»t:ca; 22.30. 
Asterisco musicale 22,30: Ne 
vogl iamo parlare?: 23.10: Og 
gì al Par lamento 23.15: Buo 
nanot te dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 

OIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30: 8,30; 9.30; 11.30. 12.30: 
13.30; 15.30; 16.30: 18.30; 
19.30; 22 30. 6- Un altro gior
no musica; 7.50: Buon v'.ag 
e io e un pensiero al giorno. 
7.55: Un altro giorno mus.-
ca: 8 45- Il s i e il no: 9.32 
I beati Paoli: 10: GR2 Esta
t e : 10.12: Incontri ravvici
naci di sala F.; 11.32- Carta 
d:dent i ta l !a: 12.10: Trasmts 
aloni regionali; 12.45: Quan
d o si mang ia non si parla: 
13.40: Romanza: 14: Tra
smissioni regionali: 15: Qui 
Radiodue: 17.30: U n o tira V 
altro; 1735: Spaz o X : 22.20 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 

GIORNALI RADIO. 6 45. 
730 . 8.45; 10.45. 12.45; 13.45: 
18.45: 20.15. 6: Lunario in 
musica: 7: Il concerto del 
mat t ino : 8.15: Il concerto 
del mat t ino ; 8.50: Il concerto 
del mat t ino: 10: Noi voi loro 
es tate; 11.30. Operistica: 
12.10: Long Play ing 12,55 
Musica per uno; 14: Il mio 
Bruckner; 15.30: Un c e n o 
discorso es tate ; 17: Il bian 
co e il nero: curiosità di ta
st iera; 17.30: Spaziotre; 
20.30: Festival di Salisburgo 
1978; 21.15: Libri novità; 
22.30: i l t ea tro; 22.40: Fran
cesco Gcmin ian i ; 23: Il Jazz; 
23.40: ri racconto di mezza
notte , 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 

iC, 

- t C . 

• Rete 2 
13 
13.15 
18,15 

18.30 

18.50 
19.10 

19.45 
20.40 

21.15 
22.05 
2Z55 

13.30 

Lu-

TG2 ORE T R E D I C I 
P IERO C I A M P I . NO! - <Cl 
TV2 RAGAZZI: I tre moschett ier i - Con Paolo e 
eia Poh 
ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI • (Ci - « La ca
val letta » 
DAL PARLAMENTO • TG2 S P O R T S E R A - (Ci 
KONNI E I SUOI AMICI • (Ci - « A p p u n t a m e n t o a l .a 
s taz .one J> 
TG2 S T U D I O APERTO 
NICK CARTER. PATSV E T E N PRESENTANO SU-
PERGULP - (Ci 
VIDEOSERA • (Ci - « J o h n Travol ta: L'ult.ma febbre» 
GLI INFALLIBILI T R E - (Ci - « I l tocco di Mida » 
ATTORE SOLISTA L.lla Brignone in « Inaugurazione r, 
di Rosso di S i n Secondo • Elsa Meritni In - L'inclden 
te •» d: Aldo N.colaj 
TG2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
Ore 19,15 Barbablù e Barbapeloso fotografi: 19 20 Pdzzle 
Le vacanze sono belle ma .«comode - L'omino che voleva 
volare: 20.10- Telegiornale: 20.25: X X X I Festival Interna
zionale del F i lm: 20.55: Pr ime difficoltà: 21.30: Telegiornale: 
21.45. I pastori del Kaisut ; 22.45: Giuseppe Balsamo, conte 
d: Cagi .ostro; 23.40. Te leg .omale . 

• TV Capodistria 

3 

13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna interna z.ona le di 
danza - « Spartacus » 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (Ci 
16,30 CAVA DEI T I R R E N I : T E N N I S - (C) 
18.15 L'ITALIA VISTA DAL CIELO - (C> - P iemonte e Valle 

D'Ao5ta 
19.05 S U P E R M A R C O 
19.10 ITINERARIO ITALIANO • lC) 
19.20 SILVIA DEI T R E OLMI • Telef i lm 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 DISCO-RING ESTATE - (Ci 
21,55 SPECIALE TG1 - (Ci 
23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10; 12; 13. 14; 17; 19. 21: 23 
6: S t a n o t t e s t a m a n e : 7.20 
S tanot te s t a m a n e ; 7.46: La 
dil igenza 8.40. Ieri al Par 
lamento; 8 50: Is tantanea 
musicale: 9- Radio anch'Io: 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo 12.05: Voi ed io : '78. 
14.05: Musica lmente 14.30 
Vita e m o n e del le macche 
re i ta l iane; 15. E. .state con 
noi; 16.40: L'incantadiavoli . 
17.03: La diga sul Paci f ico . 
17.50: Lo sa i? : 18.30: Un film 
e la sua musica: 19.15: Pec 
cati musical i : 19 50: Incon
tri musicali del mio t ipo: 
20.20. Processi m e n t a l i . 
2105: Chiamata generale . 
2135- Notti de.-,ta*c. 22 
Combir.az.one >ucno; 23 10 
Ozgi al Par lamento . 2315 
Buonanotte dalla d a m i ti 
e Jori. 

a Radio 2 
GIORNALI RADIO 6 30 
730; 8.30. 930; 11.30. 12.30. 
13 3 0 . 15 30. 16.30. 18.30, 
19.30. 22.30 6 Un altro 
g.orno musica . 7.40 Un pei. 
s:cro al g iorno. 7.55 Un a. 
tro g.orno nviv.ca. 8 45 
Estate dodic. vol te . 9 32 I 
beati Pani . . 10 GR2 Estate 
10 12 I.ico.Vr. ra>' . .c:nj ' : <i 
«ala F ; 1132- u n d'dor. 
t . taì .a . 12 10 Trasmi-vaioni 
r e g o n a l . . 12 4V No non e '.\ 
BBC: 13 40 Romanza . 14 
Tra.-ìm;ss.on: ree .onai . , 15 
Qui rad.o 2. 15.40 Qai ra 
dio 2. 17.30. Uno tira l'altro. 
17.55 Spaz io X : 18.33 Ar-
chìv.o sonoro. 22 20. Pan-» 
rama pariamentarr 

Ore 19 30- Telesport: 21: L'angolino de. ragazzi. 21.15- Tele , j ! R n f l j n 1 
giornale: 21.35. Il figlio di Ali Babà. Fi lm con Tony Curtls. ; *—' * * « » « « «* 
Piper L a u n e Reg.a di Kurt N e u m a n n ; 22.55. Clnenotes . , 
23.20. Rock concert. 

• TV Francia 
i 

Ore 16- Telef i lm. 1635 Lo sport nel mondo- Australia e 
Nuova Zelanda. 18- Recre « A 2 » ; 1840: E' la vi ta: 19.45 
Top club: 20- Telegiornale; 20 30: I palmizi della metropoli: 
22: I leggendari; 2230 Telegiornale 

• TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disegni an imat i ; 19.45: Johnny Quest; 20.10. 
Notiziario; 20 23: N a t a Ubera; 21.15: Le signorine del lo 0.4. 
Film. Reg ia di Gianni Franciolini con Antonel la Lualdi, 
Franca Valeri. Giovanna Halli; 22,50: Notiziario; 23: Mon
tecarlo sera. 

GIORNALI RADIO 6 45. 
7 30. 8 45. 10 45. 12 45. 13 45. 
18.45; 20 45 Qjot id:ana ra 
d!o:re; 6 Lunario :n mus: 
ca . 7: Il concerto del matt i 
no ; 7.30 Pr.ma pag ina . 8 15. 
l i concerto del m a i u n o . 
8 50. Il c o n c e n o del matt i 
no ; 10: Noi \ o : loro e s ta te . 
11.30: Operis-ica: 1Z10 
Long P.aying: 13- Musica 
per due . 14: Il mio Bruck
ner; 15.30: U n c e n o discor
s o es ta te : 17: Il s e t t i m a n a . 
le del bamKnJ: 17.30: Spa
ziotre; 21: La mandragola; 
2230: L'arte del Madrigale; 
23: Il jazz; 23.40: Il raccon 
to di mezzanotte . 

VENERDÌ 
D Rete 1 
13 

13.30 
18.15 
19.05 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

21.35 

23 

di MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale 
danza • a Anna Karenina » con Maja Pl issetskaja 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (Ci 
CANNON Telef i lm - (Ci - « U n libro e sp los ivo» 
LE MAGICHE STORIE DI GATTO TEODORO (Ci 
SILVIA DEI T R E OLMI - «L'ered i ta» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C> 
TELEGIORNALE 
PINO PONG - (Ci - Confronto su fatti e problemi d a t 
tualità 
NELLA CITTA' VAMPIRA - «Casa delle s t r e g h e » con 
Flavio Bucci. Alesando) Haber. Oreste RIzzinl. Micaela 
Pignatell i . Regia di Giorgio Bandinl 
TELEGIORNALE - . C i - OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 

13 
13.15 
18.15 
18.49 
18^0 
19.10 
19.45 
20.40 

2Z25 

23 

«Ci 
TG2 ORE T R E D I C I 
COME V IVEVANO GLI U O M I N I P R I M I T I V I 
TV2 RAGAZZI: II trucco c e 
LA G R A N D E CORRIDA • iC» - Cartone a n i m a t o 
DAL PARLAMENTO I C I • TG2 SPORTSERA 
BATMAN - (Ci - Telef i lm 
TG2 S T U D I O APERTO 
POLDARK - Telef i lm - (C» - con Rob.n Ell.s. Angharad 
Rees , Norma Streader Regia d: K e n n e t h Ives 
PRIMA PAGINA - (Ci - « C o m e s i a m o stat i informati 
sulle elezioni pres;d<nz.ali? » 
TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 

Ore 16 2-i C a m p a n a * : ^ . / / c d n ìo 'o , 19.15 II compleanno 
d. Barbapapà: 1920. Te:e /7o .vo . 20 Estate «era: 2010 Tele 
c o r n a l e . 20.S5 II Reg o~.a>. 2130 Te l eg .omale : 21 4> 
Sani e Sal ly . L.i .: 22,45. Add.o alle Ande. 23 45 Te.eg.ornale 

• TV Capodistria 
Ore 19 55 Telcsport. 21 L angolino de* ragazz.. 21.15: Tele
giornale: 2135. Le Jene del Quarto Potere Fi lm con Jean 
Pierre Melville. P.erre Gra&set Regia d; Jean Pierre Melvi l le . 
23 Incontri ad.-.at.c! 

• TV Francia 
Ore 16 Telefi lm; 16,55 Camp.onan mond.aii di pat t inaggio 
su ghiaccio. 18 Recre « A 2> . 1840 E' la v.ta; 1945- Top 
c lub. 20- Teleg-.oma'.e: 20 30 Queste pietre meravigl iose . 
2135 A h ' Scrivete . 2235. Telegiornale: 22 42 Gli altri 
Fi lm con Maurice B o m . Noelle Chatelet , P a t n c e Daily. 
P.erre Desjangue. Bruno De.o'.dere 

• TV Montecarlo 
Ore 19 30: Disegni an imat i ; 19.45: Johnny Ques t : 20.10: 
Notiziario: 20,25: Telefi lm: 21.15: Assalto al Tesoro di Stato . 
Film Regia di Peter E. S tan ley con Roger Brovme, Anita 
Sanders; 22,50. Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

4 
D Radio 1 
GIORNALI R A D I O . 7. 8. 
10. 13. 14. 17. 19: 21. 23 6: 
Stanot te .stamane; 7.20 S ta 
not te .stamane. 7.45 I,a di 
Iigenza: 8.40 Ieri al Parla 
mento ; 8.50- Is tantanea mu 
s cale; 9- Radio anch' io . 
1130- Una regione a i a tol
ta . 12 05- Voi e lo '78. 14 05 
Radio uno jazz '78 es tate . 
14 30: Lol sa d i e l ingua par 
la? . 15 E . s ta te con noi: 
16.40. Trentatregir . ; 17 05 
Parata di commedie Italia 
n e ; 18.30 Appuntamento 
c o n . . . 19.15. Rad.ouno Jazz 
'78 e s ta te . 20.25 Chiamata 
generale . 21.05 Concerto s.n 
fon co . 22.45. Orchestre nel 
.a bora. 23 10 Oggi al Par 
l amenio . 23.15. Buor.ano*»te 
dalla d a m a di cuor: 

• Radio 2 
GIORNALI R A D I O . 6 30; 
730 . 8 3 0 . 9 30. 1130. 12 30; 
1330. 1530. 15 30. 18 30; 
19.30. 22 30 6- Un aitro g.or 
no m o s . c a . 7.43- Un pens.e 
ro al g o m o . 7 5 J Un altro 
giorno musica . 8 45 S e m 
pre p.u fac.lo: 9 32 I beati 
Paoli: 10 OR2 Esta-o . 10.12 
Incontri ra-.v.c.nati d; Mia 
F . 3132 C i n a d ' H e i t / a 
l a . 12 10 Tra.-m.sSo:i: re 
g.onali: 12 45 V raccorrò 
del venerdì: 13 Discosf id»; 
13.40 Romanza . 14 Tra-
smi.w:onì regionali . 15 Di
s c o l i . d a . 16 37- Il quarto di
ritto: 17 30 Uno tira l'altro; 
17.55. Spaz.o X . 22 20: Pa 
norama parlamen'are 

• Radio 3 
GIORNALI R A D I O 6 46; 
7 30. 8 45; 10.45. 12 45. 13 45; 
18 45. 20.45 6 Lunar .o in 
mugica; 7- Il c o n c e n o de l 
maitir.o: 8 . l i II concerto 
del mat t ino; 8 50 II concer
to del m a t t . n o . 10. Noi \<x 
loro e s t a t e . 1130- Un'anto
logia di mugica operist ica; 
12.10. Long Play .ng; 12 55-
Musica per uno; 14 II mio 
Bruckner; 1530: Un cer to 
discorso es tate ; 17. La let
teratura e le idee. 17 30: Spa , 
zio tre; 21: ì.r-jiì-.t.: = - ^ » ^ 
22.10: I concerti di I. a , 
Bach: 23: Il jazz; 234#; g 
racconto di meszaaot te . 

http://Pn.ua
http://190.li
http://matt.no
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La tragedia di Shakespeare al Teatro Romano di Verona 
* — • — • • i — - - • •- • __t j - • . ._ _i -- - T Ì I ^ M - - - - - r 

L '«Amleto» rivissuto in una 
stravolta dimensione visuale 

«Il ventaglio» di Pietro Raimondi a Barga 

Goldoni svela un musicista 
ingiustamente dimenticato 

Caratteri di novità nell'elaborazione e nell'allestimento di Giancarlo Nanni - Positiva prova di | L'opera è animata da un movimento frizzante e continuo — Uno spettacolo 
Manuela Kustermann nella parte del protagonista - Prolungati applausi per tutti alla « prima » | delizioso è stato presentato da validissimi interpreti per lo più giovani 

Manuela Kustermann a Verona nei panni di * Amleto » 

Dal nostro inviato 
VERONA — Manuela Ku
s termann nel panni del tur
bato principe di Danimarca. 
Amleto, non ha destato (l'al
t ra sera al Teatro Romano) 
soverchio scalpore. Come era 
giusto. d'altronde, che già in 
passato la grande Sarah Ber 
nhard t e diverse al t re attrici 
avevano impersonato nor
malmente quel ruolo. 

Il pur sommo Shakespeare. 
aureolato dalla fama del 
tempo e della leggenda, non 
avrebbe motivo di dolersene 
più di t an to : è s ta to teatran
te spericolato e lui medesimo 
attore rotto ad ogni estro del 
mestiere. Quindi, per singola
ri e autonome che siano le 
scelte operate per questo 
nuovo allestimento da Gian
carlo Nanni (autore anche 
della traduzione e dell'adat
tamento del testo), gli par
ranno comunque lecite e pra
ticabili. Diciamo, piuttosto. 
che, per un regista e un'at
trice quali sono considerati 
da tempo Nanni e la Ku
stermann, costretti nella ge
nerica definizione dell'avan
guardia — vecchia o nuova 

L'IMMAGINE RIFLESSA 

La via televisiva allo spreco 
Si palla molto, in questo 

periodo, di una sorta di « ef
fetto dimostrativo » iDttesem-
beiry) della televisione pub
blica su (incile private. Nel 
AC/ISO clic queste ultime rap
presenterebbero una sorta dt 
brutta copili dt quella di Sta
to. Ebbene « Mille e una lu
ce ». che la Rete 1 trasmet
te in diretta dal grande audi
torio di Napoli — l'atmosfe
ra partenopea che si respira 
è forse l'unica nota positiva 
dello spettacolo — sembra 
avvalorare l'ipotesi opposta. 
E cioè che la televisione pub
blica possa finire per essere 
contagiata — e « Mille e una 
luce» ne è una testimonian
za — dalla desolazione dei 
programmi e. nella fattispe
cie, dalla miriade dei giochi 
(dalla torta in faccia a giù 
di li) che imperversano nel
le emittenti private. 

Se non fosse perchè que-
ita trasmissione appare par
ticolarmente espressiva di co
me la televisione fa proprie. 
e propone al pubblico, alcune 
tematiche dt grande attuali
tà e rilevanza, ben poco ci 
sarebbe da dire di nuovo. 
Monopolizzare, con questo 
nuovo gioco-spettacolo, per 
ben tredici settimane la se
rata in cui il pubblico è più 
numeroso — « Mille e una 
luce» è di scena il sabato 
tera, giornata e fascia ora
ria cioè in cui la « audience »> 
* più vasta — offre una con
ferma di quei vecchi orien
tamenti che sembravano in 
fase di superamento con l'av
vio della riforma. Che privi
legiano. destinandoli appunto 
al grande pubblico, spetta
coli come questo, assoluta
mente insulsi e irritanti, coe
renti con la più deteriore tra
dizione dello spettacolo tele
visivo. E che attestano la 
pervicace determinazione te
levisiva a considerare la 
Bccmpiaggtnc come sinonimo 
di divertimento, lo spettacolo 
da oratorio come paradigma 
di spettacolo popolare. 

Ma in « Mille e una luce » 
— oltre a questa assiomatica 
codificazione di che cosa la 
televisione intenda per diver
timento e spettacolo popolare 
— vi è qualcosa di più. Vi 
è Vesplicitazione della sensi
bilità e decimazione televisi
va dei nuovi grandi temi e-
mergentt del Decentramento. 
m Lotsir » popolare. Tecnolo
gia, Risparmio. Ecologia e. 
$oprattutto. Partecipazione. 

Veramente un'interpretazio

ne siffattu del decentramen
to, dell'attenzione, in questa 
ottica, alle realtà periferiche 
del Paese non è cosa d'oggi. 
« Mille e una luce » si colle
ga infatti alla collaudata tra
dizione degli scontri munici
pali che ha avuto in « Cam
panile sera» e «Giochi sen
za frontiere » illustri untesi-

| gnani. Si realizza cioè una 
[ ribalta per piccoli e medi 

centri, una volta tanto all'at-
' tenzione generale ma in una 

dimensione sovente clownesca 
o, nel migliore dei casi, da 
cartolina illustrata. Mentre il 
municipalismo, il localismo, 
antiche rivalità, un'atmosfe
ra da strapaese — alimenta
ta da quel tifo campanilistico 
che Gramsci considerava co
me un importante indicatore 
del perdurare nel Paese di 
residui di primitivismo e di 
disimpegno politico — fanno 
da sfondo. E i giochi, con cui 
le squadre si contendono, co
stituiscono la versione tele
visiva del « Loisir » popolare. 
La scopa, il ballo, la dama, 
il ping-pong vivacizzati da li
na serie di trovatine stile 
brefotrofio (il ping-pong su 
tavoli di diverso livello, o 
con un maxi gelato in ma
no o con una cascata di piu
me sul tavolo e amenità del 
genere) sono stati prescelti, 

appunto, perche uicaltipict di 
come le masse si divertono. 
I curatoti della trasmissione 
avevano pensato inizialmente 
a giochi più attuali — come 
il « frisbee » o lo « skate
board » — poi democratica
mente scartati perchè elitari. 
Incluso tnvece, il gioco del lot
to sia pure nel suo intellet
tuale corrispettivo onirico del
la Smorfia: con una forza
tura localistica, tutta napole
tana questa volta, degli inte
ressi popolari. 

Dal più vieto populismo dei 
giochi si sconfina nel trionfo 
della Tecnologia, protagoni
sta indiscussa del gioco. Per 
accreditarle il ruolo di « deus 
ex machina » è affidato a 
Luciano De Crescenzo, autore 
di libri umoristici di succes
so ma. soprattutto, ingegnere 
elettronico. Mentre il pubbli
co in sala esprime i propri 
giudizi mediante impulsi lu
minosi, rilevati con un dispo
sitivo fotometrico, i telespet
tatori da casa — è questa 
la grande novità dt « Mille 
e una luce » — possono an
ch'essi dire la loro (ricorda
te il giornalista pazzo di 
« Quinto potere »> che invitava 
gli spettatori della televisione 
ad affacciarsi alla finestra 
e a gridare? beh, è qualcosa 
del genere). Il pubblico di 

PRIME - Cinema 
Il cinema falsario 

EXPLOSION - CONFLAGRA 
TION - Regista: K. Ishlda. 
Interpreti: Tetsuro Tamba. 
Ken Sanders . Willie Dorsey. 
Drammatico, giapponese. '77. 

Un gruppo di terroristi, ne
ri per la gran parte, seque
s t rano una petroliera con 
t an to di equipaggio nella ba
ia di Tokio, ne fanno sal tare 
un 'al t ra , al largo, a scopo 
dimostrativo, e r icat tano il 
governo nipponico. Per cla
morosamente denunciare gli 
squilibri economici e sociali 
del mondo, esigono la distru
zione del giganteschi depo
siti di carburante in un'isola 
(un quinto delle riserve del 
paese). In caso diverso, ap
piccheranno il fuoco d'un di
sastro ben più tremendo. Se
guono patteggiamenti , ulti

matum. tentativi di r iv ivere 
la faccenda con le buone o 
con le cattive. A un certo 
punto il cinema e la televi
sione. con i loro trucchi, ven
gono in aiuto al dirigenti pò 
litici, che cercano di intrap
polare gli avversari. Ma l'in
ganno funziona solo a mez
zo. e in definitiva sarà la 
« maniera forte » a trion
fare. __ 

Sottoprodotto giapponese, 
per un'estate cinematografi
ca t ra le più squallide di 
quante se ne ricordano. Ei-
ploswn-Confragration ha 1' 
unico momento felice quan
do un giornalista diffidente. 
assistendo a quella che è ga
bellata per una ripresa In 
diretta della TV. esclama: 
« Questo film io l'ho già vi
sto! v. 

tutta Italia è infatti solleci
tato a pronunciarsi — mo
bilitandosi nella propria abi
tazione per accendere quan
te più sorgenti luminose pof-
sibili in corrispondenza del
la votazione per la squadra 
prescelta — influendo cosi sul 
carico complessivo di rete 
dell'Enel. Questo (si, proprio 
l'Enel) rilevati gli sbalzi di 

i tensione li comunica mime-
' diatamcnte all'auditorio di 

Napoli. 
/// un momento in cui, in 
quasi tutti i Paesi industriali. 

! sono in atto impegnative ini
ziative rivolte al pubblico per 
economizzare i consumi di 
energia, la televisione, con 

j la connivenza dell'Enel, si fa 
! promotrice di assurdi spre

chi di corrente elettrica. 
l .Va ciò che più colpisce 
! e la natura della Partecipa-
j zione che viene cosi solteci-
I tata. E a cui più volta — 

con fremiti di entusiasmo per 
[ l'indubbia suggestione di tilt-
, lo questo girare di interriti-
| tori nazionale — nella tra

smissione ci si è richiamati. 
I sottolineandone le dimensioni 
i di massa. E' questa declina-
| zione televisiva della parte

cipazione infatti a costituire 
l'aspetto più esemplare di 

! « Mille e una luce ». Aron che 
I la tecnologia applicata al ri-
I deo non possa in futuro apri-
I re nuovi orizzonti a fenomeni 
, reali di partecipazione e di 

ampliamento di vita demo
cratica finora impensabile. 
Le esverienze di Columbus 
(Ohio} in cu: i telespettatori 
possono, premendo pulsanti 
del loro televisore collegato 
vta cavo, esprimere opinioni 
sui programmi televisivi, ma 
anche « votare » su argomen
ti di rilevanza civica — utiliz
zando, cioè, l'apparecchio co
me una sorta di terminale — 
sono soltanto un esempio del
le grandi possibilità del mez
zo in questa direzione. Ma 
la dimensione della parteci
pazione che ci viene fornita 
con questo programma è so
lo una squallida parodia di 
tutto ciò. E realizza invece 
una partecipazione surrettizia 
— sarebbe come dire che il 
consumatore è libero perche 
può scegliere fra due mar
che di detersivi — tecnocra
tica. consumistica perchè ba
sata sullo spreco e. comun
que. tanto spettacolare quan
to mutile e inoffensiva. 

Giampaolo Fabris 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 2Z55 BIBIONE • Pugilato - Traversare Peral ta - iC) 

23.30 TELEGIORNALE 
11 

13,30 
17 
1S.15 
1*30 

18.35 
1«,50 
19.20 
19.45 
20 
M.40 
11,55 

C O N C E R T O DELLE T R E D I C I • Serghei Prokofiev -
dal concerto por violino e orchestra n. 2 in sol minore 
op. 63; violinista Victor Tretiakov 
T E L E G I O R N A L E 
F I R E N Z E - Nuoto 
I T I N E R A R I I T A L I A N I - <C> 
Q U E L RISSOSO. IRASCIB ILE C A R I S S I M O BRACCIO 
D I F E R R O 
E S T R A Z I O N I DEL L O T T O • (C) 
SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
ZORRO - « Una tigre presa per la coda » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - iC) 
T E L E G I O R N A L E 
M I L L E E UNA LUCE - Spettacolo gioco • <C) 
NEGRO AFRICANA - « I l cinema più giovane del 
mondo » - iC> 

ZI Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 NAPOLETANA - con la Nuova Compagina di Can'.o Po 

polare • (Ct 
18.15 SCARAMOUCHE - Romanzo musicale 
19.15 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O - (C» 
19.20 TG2 SPORTSERA - <C» 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 SPAZIO 1999 - « Separazione » con Mart in Landau. Bar-

i bara Bain. Barry Morse, Roy Dotrice - Regia di Lee 
' H. Katzin - fC> 
j 21.35 FILMCONCERTO - Serata conclusiva del Festival de:le 

Nazioni di Taormina • iC> 
' 23 TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8. 
10; 12. 13: 14; 17. 19. 21; 23. 
6. Stanot te , s t amane . 7.60. 
Stanot te , s t amane . 8.40. le 
ri al Par lamento . 8 50. Sta
notte. s t amane . 10 05. Cor 
reva l'anno...; 1030 Donna 
c o m e . 11.30. Una reg.or.e 
aha vo' ta . Calaor .a . 12 05. 
Nella misura in cui . . . 1336: 
Musicalmente; 14.05: Ma
ialerai .a; 14 30: Europa Cros-
s.ng. lo E .state con no:. 
16.40: L" mcantadiavoh; 
17.05: LASSÙ nel nido del cu
culo; 17.25: Appuntamento 
•on™ Gli alur..u del Sole. 

17.40. L'eia dell 'oro. 18 Zò 
Schuberr, e l 'Italia; 19.10. 
In toma di...; 19.25- Rad.o 
uno jazz 78. Estate; 20 
Dottore, buonasera . 20.30. 
Quando la gente can ta : 
21.05: Ch iamata generale: 
21.45: Radio sballa. 2230 
Incontri mus.cali del m o 
tipo; 23 05- Buonanotte 
dalla dama dt cuori. 

ZI Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6 30; 
7 30; 8.30; 9.30; 11.30; 12 30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30: 
19.30: 22.30; 6: Un altro gior
no musica; 7.55: Un a l t ro 
giorno musica; 8.45: La scr.-

vania: 9.15: Fortissimo 
932 I Beati Pao.:: 10.12 
La corrida, 11: Canzoni per 
tu t t i ; 11.55: Con da tu t to 
il mondo; 12.10: Trasmiss:o 
n: reg.onali; 12.45: No. non 
e '.a BBC! 13.40: Romanza; 
l!- Trasmissioni regionali: 
15- Operetta, ieri e oggi: 
15.45: Gran Varietà: 17.25: 
Estrazioni del Lotto; 17.30: 
Concerto minore; 17.55: 
Spazio X. 

Z Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 10.45; 12.45: 13.45; 
18,45; 20.45; 23,55; 6: Luna- j 

t 

r:o in musica. 7. Il concerto 
del mat t ino; 7.30: P n m a pa 
gma; 815: Il concerto del 
mat t ino ; 8 50: Il concerto 
del mat t ino ; 9.45: Folkon-
cer to ; 10.55: Folkoneerto. 
11.30. Muc.ca ope r j t t ca . 
12.55: Musica per uno; 14-
Controcanto; 15 30: Val.g.a 
e passaporto: 16.15: Inter
mezzo; 17: Il terxo orecchio; 
18: Sabato Festival; 19,15: 
Concerto barocco; 19.45: Il 
discofilo; 21: Una vita per 
La musica: Lauri Volpi; 22: 
XXI Luglio musicale a Ca-
podlmonte: 23: Francesco 
Gemimani ; 23.35: Il jazz, 

! che sia —, e s ta to un salto 
abbastanza avvertibile l'aver 
risolto d'affrontare ora un'o 
pera canonicamente colisa 
crata dulia tradizione come e 
appunto Amleto, anche se già 
nella scorsa stagione ì due si 
erano cimentati (sempre al 
Tea t io Romano di Verona» 
con considerevoli risultati 
con un al t io testo shakespea
riano di ostico spessore. 
Ctmbelino. 

Non staremo qui a ricorda
re. perciò, tutt i 1 prò e 1 
contro tirati in campo dai 
più paludati critici per stabi
lire se e come il principe 
Amleto sia psicologicamente 
e drammaturgicamente .spie
gabile m quella sua ellittica, 
sfuggente dimensione di per 
sonaggio carico di ogni virtù 
e di ogni vizio —- l amoie fi 
liale e ì poetici abbandoni, la 
ricorrente ni eso.mezza e 'a 
sete di vendetta — ma va per 
lo meno rilevato come esso 
sia ormai considerato da più 
parti, specie quale caratteriz
zato piotagonista, «come vi
vente d'una vita sua propria 
al di fuori del dramma"» Un 
simbolo, un emblema e. in
sieme. un docile s t rumento 
nelle mani mature di Sha
kespeare per raccontare 
questa sua fosca favola sul 
potere e sulle più tragiche 
pulsioni della na tura umana. 

La vicenda è abbastanza 
nota. Alla corte danese di El-
sinore ha avuto luogo da po
co il rito lunebre del vecchio 
le. morto in circostanze 
strane, e già si celebrano le 
nozze della vedova dello 
scomparso, la regina Gertru
de. con il nuovo monarcu, 
Claudio, su cui grava il so
spetto del fratricidio. Amleto, 
vanamente confortato dal fe
dele Orazio, si uggirà toi-
menta to e inquieto per le 
sale della reggia senza darsi 
pace ne della morte del pa
dre. ne ancor meno del pre
cipitoso matrimonio deilu 
madre. L'apparizione sugli 
spalti del castello dello spet
t ro del re morto, che chiede 
risarcimento per l'infamia 
subita, gli darà ragione di 
tut t i ì suoi sospetti. 

E" qui che il dramma di 
Amleto si ramifica in una se
rie di intricate ed apparen
temente contraddittorie ma
novre. camuffate prima con 
una prorompente iollia e. 
poi. con una mellifua docilità 
che mira soltanto a trovare il 
momento e il modo proprizio 
per compiere la propria ter-

i libile vendetta. In questo 
I aggrovigliato armeggiare. Am 
| leto coinvolge via via la pur 
| amata , dolcissima Oielia. la 
, madre, l'infido cortigiano Po-
! Ionio (padre di Oleliiu e gli 
l scudieri Rosencrantz e Guil-

denstern. f intanto che riesce 
a t i rare le fila del suo cruen
to progetto. E. in un clima 
di fonda e gelida violenza, il 
d ramma infatti si compie ì-
narrestabile con la morte 
dell 'odiato usurpatore per 
mano di Amleto, ma anche 
con la scomparsa a l t re t tan to 
spietata di tut t i gli altri per
sonaggi: Polonio trafit to da 
Amleto: Ofelia, che in preda 
alla follia si lascia annegare. 
la madre, avvelenata; Laerte. 
e Io stesso protagonista, tutt i 
t rascinati nel gorgo della 
caducità delle cose umane. 

Giancarlo Nanni ha affron
ta to tale grandiosa e fangosa 
materia con risolto piglio e 
con proposito ben evidente: 
contentato il derido turgore 
della vicenda, tra quei viziasi 
?iri at traverso i quali l'odio. 
la violenza e la morte cele
brano il loro fasto, l'ha poi 
scarnificata in una rigida sti
lizzazione che dell'intreccio 
originario recupera soltanto i 
momenti essenziali, esaltati 
in un ricorrente balenio di 
luci, di specchi, di tuoni, te
so a restituirci del d ramma 
una stravolta dimensione vi
suale. Casi, piegando gli 
s t rumenti teatrali ad un pre
ciso proposito di dilatazione 
ottica dei fondamentali nodi 
drammat.ci con scene e co
stumi colorati e caricati di 
una allusiva intensità psico
logica «quella campeggiarne 
facciata di ELsinore che de- j 
grada in una rapida .scala. ! 
quella pantomima d. macche- | 
re desolate, quello specchio 
testimone glaciale di tant i 
misfatti», Giancarlo Nanni \ 
giunse e dar corpo — almeno j 
per gran p a n e dello spettaco
lo — a una rappresentazione 
di potente visionarietà e di 

t torbida suggestione. 

Manuela Kustermann si 
muove agevolmente nei pan;.; 
di Amleto, secondando con 
a l terna misura il disegno di 
Nanni. Se. infatti, nella pri
ma par te del d ramma im
pronta la Dropria recitazione 
n moduli sorvegl.atamente ri
tualizzati. in evidente con
trasto col didasca.Lsmo con
venzionale degli al t r i inter
preti . nella seconda. Il pro
gressivo svolgersi degli avve
nimenti tragici dà slancio al 
suo appassionato mestiere. 
Per 11 resto, si notano ancora 
:n questo Amleto alcune esi
tazioni e certi superstiti ri
spetti che Nanni, nella sua 
pur robusta manipolazione 
ed elaborazione del testo 
shakespeariano, non è riusci
to ancora a superare. 

In generale, pero. la prova 
di questo spettacolo ci sem
bra sostanzialmente pos.tiva 
s.a per 1 carat teri di novità 
che esso indubbiamente con
tiene. s:a per la generosa 
prestazione di un folto stuolo 
d: at tori tut t i da ricordare: 
Edoardo Florio «imponente e 
autorevole Claud.o), Maria 
Rita Ruffinl (una volutiva 
Gertrude». Franco Bisaz/a 
• dutti le e insinuante Polo
nio). Giovanna Fregonese cu
na convincente, sensibile Ofe
lia). Lorenzo Scancella, Ales
sandro Vammi . Alberto Crac-
co. Stefano Cragnani. Ales
sandro Vagoni e Francesco 
Castronuovo. 

Sauro Borelli 

Dal nostro inviato 
BARCA -- Secondo le norme 
vìgenti (quella delia Legge 
( Coiona »). noi non potrem
mo suggerire a organizzatori 
musicali di riprendere lo 
spettacolo, delizioso, che ab 
biamo visto a Barga (Teatro 
dei « Differenti »>, casi co 
m'e. con cantanti , registi e 
diiettore d'orchestra. Potreb
be sembrare chissà quale in
trallazzo, laddove vorremmo 
accrescere il gesto di solida
rietà che appare degno -
grazie it Bruno Rigacci che 
l'ha ripescato e ha nsiste-
inato ia musica e preparato 
lo spettacolo, dirigendone la 
« prima » — di un'attenzione 
the il mondo finora gli ha 
negato 

Il musicista e P i e fo Rai 
mondi, tornano (178tJI853i. :ì 
quale ai pregi che erano r: 
chiesti ai compositori di ope 
re (e Raimondi ne scrisse 
una se t tant ina) , aggiunse 
quelli eli un maestro di con 
trappunto (era uno speciali
sta nelle costruzioni foniche 
a incastro) e m ciò — se dal 
particolare si può risalire al 
generale — indicheremmo il 
motivo che procurò al Rai
mondi la scomparsa dalle 
scene liriche. 

L'opera recuperata a B.irua 
è // tentaglio, e riflette la 
omonima commedia del Gol
doni. anche nelle intenzioni 
del drammaturgo, il quale. 
per vendicarsi degli attori che 
non volevano più studiare le 
parti lunghe, aveva con II 
ventaglio inaugurato un tea 
tro hnllante. «di molte sce 
ne brevi, frizzanti, animato 

« Histoire 
(in soldat » 
stasera a 

Castel di Decima 
R O M A — Dopo le recite nelle 
piazze d. Collolerro. Cassino, Leo-
nassa e Bracciano torna a Roma 
< L'H.stoi.-e du soldat • di Ramuz. 
Lo spettacolo, allestito dalla com
pagnia < Laboratorio di Camion • 
con la regia di Carlo Quattrucci e 
la direzione musicale di Marcello 
Perini, sarà presentato questa s:ra 
alle ore 2 1 . 3 0 sj l l 'a a del casale 
delle terre occupate a Castel di 
Decina (sulla via Pont ina) . 

da una continua azione, da 
un movimento continuo» 

L'interesse musicale del 
l'opera sta in questa adesio 
ne all'assunto goldoniano, il 
che però ha comportato la 
sparizione della « scena lun 
ga » o cioè dell'" aria ». A 
sua volta, la mancanza di 
« arie » deve aver comporta 
to il disinteresse per questa 
opera da parte dei grandi 
cantant i del tempo, che 
avrebbero dovuto studiare di 
più ti «concer ta t i» e il di 
scorso musicale sono fitti e 
contrappuntisticamente an 
nodatii e figurare di meno 

Poiché anche oggi taie pe 
ricolo sussiste, ecco che pen 
."•avamo — ma non possiamo 
farlo — di consigliale ai di 
rettor. artistici d: prendeisi 
questo spettacolo in blocco 
cosi com'è. 

Chi li trova più dei giout 
ni entusiasti e bravi come 
questi di Barga? Intanto, 1: 
citiamo. Cinque sono. poi. al 
la prima esibizione- T-zlana 
Tramonti (Donna Candida». 
Sharon Sage (Donna Geltru 
de) . Giovanni Pentasaglia 
(il barone). Giovanni Ovidio 
Mastino (che ha fatto onore 
al suo nome, addentando con 
bravura la parte del ciabat
tino Crespino) e Delfo Me
nicucci (un farmacista spas
soso). Ai cinque vanno ag 
giunti: Anna Baldassenni 
(Palmetella). Ariane Arcoia 
(Susanna). Bruna Sorelli 
(Evansto). Gastone Sarti 
(Roccamonte). Giancarlo Cec 
carini (Coronato). Francesco 
Facini. Pasqualino Mighuccio 
Enrico Facini. Marco Ba! 
dacci. 

E" un'opera (si rappresentò 
a Napoli nel 1831 e. dopo una 
ultima rappresentazione de! 
1874. spari del tut to dai car
telloni) nella quale tut t i so
no protagoni.-ti alla pari, ro 
teantl intorno alla vicenda 
di un ventaglio che passa di 
mano in mano, procurando 
situazioni di gelosie e di im 
barazzi vari, prima di n tor 
nare alla persona giusta. C e 
anche un po' d ironia nel 
l 'adombrare la faccenda del 
fazzoletto di Desdemona. 

La rappresentazione si av
vale di una scena fissa, ben 
congegnata (una piazzetta 
intorno alla quale circola il 
movimento dell'opera, con 
personaggi che vanno e ven 
gono. escono e rientrano da 

-opra: ut to dai e ov mi che 
hanno e.-ciiii'to ! op-ra Janos 
Acs j>tiaoid,nar.aulente cala 
to nell'impresa 

In-omma un siicw-*-,» e t r i 
1 m ui.on it < Op< :a M i.u.i » 
Come sì è detto, non poss'a 
Ilio surgelile n e n i e ma co 
me una volta facev ino i \ ìan 
dan ' ' ciis'nteie.-^ itamente. 
per d.ue anche .i^'.\ a i ' i : un 
confoito. quando il \ . io che 
avevano t .ova 'o e.a tino.io 
met 'eremo alm-mo .-i! IV'; 
temilo di Raimond' u\\.\ «f!! 
; i i i . « y - ! , t >.'. i %.' » 

Erasmo Valente 

« Pi'er Gi/nl » suonato r recitato 

Quando la musica 
ritrova la parola 

ROMA - Ora è possibile af 
fermare che l'avara consiie 
tudme di offrire al pubblico 
dei concerti una modesta M/I 
/<• delle musiche di scena che 
Gneg compose (1875) per i 
Peer Gynt di Ibson. sottrae a 
questa parti tura gran pai te 
del suo senio e della sua ti 
p ia ta . L'elaborazione da con 
certo curata da Giorg.o Al 
hertazzi che prevede una s n 
letica ma sigmiicativa letui 
ra della fiaba, con lesecuzio 
ne dell 'mteia sene dei pezzi 
composti su espressa r .elre 
sta del drammaturgo n o n e 
ge.se. lo ha dimostrato p.o 
vedi, alla Basilica di Massen 
zio. di fronte ad un pubblico 
foltissimo, da grandi occa 
Sioni. 

Una seiata insolita, con 
vincente e accattivante, che 
ha visto ia pedana, grem.ta 
per la presenza d: coro, or 
chestra. recitanti e j-ohs". 
animarsi di giochi di line. 
di gesti e di voci, ma soprat 
tutto della ìeccitazione di Al 
bei lazzi che. dai suo ag.tato 
irrompere, ha galvanizzato 
ogni attenzione Lungo lo .-no 
darsi della narra/ .one. di ( ir 
è sembrata sottolineata la 
dimensione fantastica e bi . . 
laute, e emeisa evidente a 

fun/:ona!ità de.i.i unisca eh • 
soprag.,'.unge. determinante. 
ad lute^iarc piofondairente 
il te.-to. riscattandoli anche. 
nel suo breve e pregnante t.i 
gl'o. di quella supposta fi,un 
menta! ictà i\ti Ungersi piut 'o 
sto come calda e genuina ::. 
teipieta/iono dell impeto e 
dei palpili, del lezioso, dt i 
l'ai coiato, de lani.istigo 

L orchestra e il colo ce i -
l.an; ciano duet t i con r:,i,-
vo di risultai. r:s|>e!tivaine.i 
le d.i F.e.o ISellugi e G.ul.o 
Heitola. ad essi si sono inni • 
!<• biave voci .-oliste di Cu. 
inen L iv am Cìal>i iella Ra 
v.uzi. Maini P.ccolo e Giu.-ep 
pina Ari-la. 

All}ei 'a/ /^i ininugin;t :( o e 
urgente. h .T^nterpretato la 
parte di Peer. mentre le a -
t ie efficaci voci recitanti 
Anna Proclemer. sovei.i. re 
gale inquietante grande f.o 
ic .-cailatto sull'abito ìi'-ro. 
Bianca Tocca fondi ed Elisa 
iH'ttu Po/zi — hanno i>oitn 
to il notevole contributo di 
una gestualità coniiollata e 
.illusiva ad uno spettacolo sui 
s-.inzialinente riuscito e godìi 
to che lia r..-cn-i>o a'.a fui'* 
consensi entus.a-t e: 

U. p. 

Gli spettacoli estivi a Roma 

«Gargantua» a 
suo agio nello 
spazio aperto 

Il capolavoro di Rabelais elaborato 
teatralmente dal Collettivo di Parma 

ROMA — Anche il teatro, in 
senso stretto, si e affaccia
to tra musica cinema e bai 
letto nei «punt i verdi» esti
vi della capitale A Villa Pam 
phih si rappresenta Gargan- I 
tua. laboriosa realizzazione { 
della Compagnia del Colletti | 
vo di Parma, della quale ven- i 
ne già dato conto sulle no [ 
s tre colonne in occasione del- | 
la « prima v assoluta nella cit
tà emiliana. Lo spettacolo, na- i 
to « al chiuso ;> si apre piut
tosto agevolmente allo spazio 
dtverìo in cui ora si colloca; < 

Tadeusz Kantor 
e i suoi attori 

oggi dal 
sindaco di Roma 

Il sindaco d: Roma, prò 
fcsj-or G.ul:o Carlo Ar 
gan. riceverà In Camp.do-
gilo oggi a mezzogiorno. 
Tadeusz Kantor e tut to :1 
gruppo del Teatro Cricot 
2 di Cracovia, che in que 
sti giorni rappresenta con 
enorme successo '.o spetta 
colo La classe morta. «1 
Teatro Tenda di P^zz.» 
Manc.n: nell 'ambito dell3 
II Rassegna Intemaz:ona 
le di Teat ro Popolare 
« Roma Es ' a ' e '78 •» 

Ins:eme c-v> Tadeusz 
Kantor. .1 s.r.daco riceverà 
anche C i r o Molfes**. or 
ganizza'.ore d<\'.a Ra.sse 
gna e respoiìsamle del Tea 
tro Tendo 

e anzi il « coinvolg.mento » 
del pubblico, dichiarato e irò 
nizzato, ha modo, almeno al
l'inizio, di manifestarsi nel 
l 'ambiente forse più giusto, 
quello dove i giochi dei bam
bini (e degli adulti) usano di
segnare le loro irregolari geo 
metrie 

Dopo un « prologo » a di
retto contatto della gente che 
assiste, il Gargantua si svolge 
tuttavia, in prevalenza, su un 
palcoscenico frontale alla pla
tea : alle spalle di questa, av
vengono pure certe azioni, o 
parti di azioni, ma non 
si sfugge al rammarico di ve 
dere solo in piccola misura 
sfruttate le risorse na tura 
li della Villa (insomma, nel 
futuro sarà da por mente a 
qup.lcosa in diretta funzione 
di essa». 

La riduzione del Gargantua 
curata dal Collett.vo trosce 
glie come è ovvio, solo alcu
ni episodi del capolavoro c.n-
quecente.-co di Rabelais, gran 
de e grosso al pari dei suoi 
protagonisti: e. in sostanza. 
fonde la figura di Gargan
tua con quella di .-uo figlio 
P.i.itas?ruele. affidando.a pe
ro. via via, a vari attori . 

e tendendo a rispecchiare :n 
t.iic mo'.tepl.n aspetti «come 
in quelli offerti da altri im
portanti personaggi» un ch,a 
roscu.-ato r i t ra t to dello stesso 
eccelso autore francese- co 
sa che .-e vog.iamo faceva eia 
Barrault. anni or sono, nel 
suo non d.menlicato Rabelais. 

II regista Bogdan Jerkovic 
e i «uoi compagni, comunque 
se per un verso r.levano qjel 
la « continua esaltazione del
la .iberta e dignità deli'uo 
mo A quel e rifiuto di ogni 

Una scena di < Gargantua » 

pra' ica mort if icante) , quel 
•i profondo MI1.--0 d: ottim^-mo 
terreno e d. corj>ora.c a.le 
cr.a » iMano Bontan ' inu che 
sono caratteri peculiari dello 
straord:nar.o romanzo per :. 
verso opposto insinuano, rulla 
già pensosa riflessione di Ra-
beia..-. ulteriori elementi pro-
b.emat'c!. allargando, dicia
mo e Osi, le in( rinaf.ire .nei 
compatto ed.fico delia sua 
fondazione tropica ni mito 
de.l'Abbazia di Thelèrr.o »»a-
.- i? t sull'ambiirua motto « I-u. 
quei che vuo. ». 

Sotto il prof, o p.u special 
n.t nte d n m n . a t . c o r .o 'evoe 
e io sforzo p'-r -. _ uà :zza:e 
1 iperbolico paradossale l:n-
g laztno rabe.i-siar.'i ;n .n. 
mag.ni acconce. Tipetto ai'** 
c i . saporosa p l i - t i c t a . n n , 
mai e il tessuto verbale a 
perdere di spessore, nella di
zione onesta ma non troppo 
incis.va dei numero?!, gcne-

loo. , i , ; . . .p . tu the turn jioi.n 
I mivI.O di 5e r.e. HJCIV.ÌIIU, 
ti (ì, gruppo e nella e. pressi<> 
i.e mimica un» h»- individuai* 

In ques'o Gnrgnntua dunque 
l'aia - 'n i i 'n to .-«eri.co, i fu-tu 
rr.i. .'• m,u(i"- 'c hanno un 
peso det .sr .o . e noi, e v)lo 
|XT un tri '«• dovere che >\ 
r.corda qu. il loro " i i . 'o .t.. 
gesrna-o e rcutore. Gì mcarl 'i 

' B.gn trd. .«• troia .»•(» d . iu..t 
, morte a.-.-urd« m-ntre atte:. 
I deva p.lt .-uà opera \v i ,.i 
j *>'"u'i. «iir.cr.t'- Kj;rìjj ' ' . i"i c i 
1 Fn.-4.ji».e Lur/at: A ! i . a.'i-
I davano, n.aja. i in. o:.-«p. ".ce

rnente. n.ol": tifali ippiau. i 
che 1 riunì- ìo.-i -;x'*<t-on d'.-

I .a « pr.ma *• a. tut te !•• c \ i 
'in.i emnz.r.na'l e sod i s f a ' 

j t. .n partilo.are. »ppar...»i.o 
i pili p.ccoli». hdt.r.o tributa 
to asii arte!" ci e ai coi'« 
Doratori de.l'impresa teatrale. 

ag. sa. 

In azione 
ben noti 

a Formelle 
picchiatori Editori Riuniti 

ROMA — V.o.e.ize tepp_>t.che 
ài so:.o ve. . ; .ca:e. a Forme! 
lo. r.e.la notte tra rr.erco.e-
di e g.ovedi a danno del re
g a t a Bruno Mazza!: dell'at
tore Franco Tur; e d: alcun. 
spettatori (tra d: es.v. ancora 
un al tore Andrea G.ordana. 
e sua morite e il regista Si
mone Care!la), dopo la rap-
presentaz.or.e. da parte del 
romano PaUgruppo, della Fe
dera. 

Al termine di questa, come 
riferiva ieri anche l'Unita, 
dissensi sonon. ma pacifici, 
e rano s ta t i manifestati da un 
settore di pubblico locale, nei 
riguardi deilo spettacolo. Più 
tardi, alcune persone, r.cono-

sc.ute come non naove a .:i. 
prese de! genere sono passa
te tnvece. bruta.mente. a v.e 
di fatto. 

Abbiamo jz:A rilevato il d. 
stacco t ra la popolazione d: 
Formel'.o e l':n.zlativa del Fé 
stivai, tu t ta da ripensare e r. 
discutere. Oente avvezza più 
a battere che a dibattere può 
approfittare, come è purtrop
po accaduto, di una tale s. 
tuazione. per t suoi oscuri 
scopi. Ciò significa che. se 
la protesta civile deve esse
re compresa e garanti ta , t 
picchiatori più o meno pro
fessionali devono essere mes
si nell'impossibilità di nuo
cere. 

Giovanni Berlinguer 

La legge sull'aborto 
> Il punto», pp. 192. L 2 200 
Il tormentato iter di una delle leggi più discusse in 
Italia: dalle prime proposte all'approvazione 
in Parlamento. 

novità 
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Il Comune ha approvato un pacchetto di delibere per aree industriali, piano regolatore e varianti circoscrizionali 

Grosse novità per l'urbanistica 
Destinata a verde la Valle dei Casali dopo una lotta durata anni - Chiuso il processo di revisione del PRG - A Tiburtino 

e Salario potranno nascere nuove fabbriche - Ora l'appuntamento è fissato per lunedì: si discuterà delle borgate 

i Indiziati il direttore sanitario e due addetti alle autoambulanze 

I Per la morte di un pensionato 
13 comunicazioni giudiziarie a 
dipendenti della Croce Rossa 
L'automezzo della CRI è arrivato con ritardo - Impossi
bile la respirazione artificiale: la bombola era vuota 

Un bilancio dell'attività di palazzo Valentin! 

Provincia: cifre e 
tatti di due anni 

di amministrazione 
Dal '76 al 78 più investimenti di quanti se ne 
siano realizzati durante la precedente legislatura 

Toma in vigore 
l'orario estivo 
per i negozi 
di alimentari 

Con il prossimo 1. HXU 
sto. cessato l'esperimento 
di orario unico a giorni 
alterni portato avanti fi
no ad ora, tornerà in fun
zione il normale « turno 
estivo » per i negozi di gè 
neri alimentari. 

Da martedi. quindi, con 
la sola eccezione della fa
scia litoranea, i negozi di 
alimentari saranno aperti. 
tutt i i giorni, dalle 8 alle 
13.30 e dalle 18 alle 20. Per 
1 soli fornai è concessa la 
facoltà di anticipare l'a
pertura antimeridiana di 
mezz'ora. Il turno di ripo
so infrasettimanale verrà 
effettuato, per tutti gli e-
sercizi, il pomeriggio del 
sabato. 

I/ultimu seduta, e le ulti 
me im|»ort<iiiti delibere. aP-
jK'iia l'altro ieri. 1/ummiiii 
strazione provinciale non ha 
voluto perdere; neanche una 
occasione per realizzare gli 
imiKgni programmatici. Né 
si può |H-nsare che 1"« einer 
genza * che investe tutti i 
settori della vita economica 
e sociale, possa aspettare. K 
ora, prima della pausa esti
va. un bilancio di quanto si 
è fatto, delle questioni aperte 
e soprattutto di quanto si 
dovrà fare, è d'obbligo. < Un 
consultivo dell'attività >; que
sto era il tema di una corife 
renza stampa cui hanno par
tecipato, ieri mattina, il pre
sidente della Provincia. Lam
berto Mancini, il vice presi 
dente. Angiolo Marroni e 1' 

Sdegno a Carpineto 
per l'attentato 

contro il compagno 
Renzo Carello 

Profondo sdegno ha susci
tato l 'attentato della notte 
scorsa contro l'auto del com
pagno Renzo Cardia , ex sin
daco del Comune di Carpi
neto. In un manifesto affis
so ieri la sezione del PCI ! 
denuncia il grave a t to di in- { 
timidazione squadristica com
piuto contro uno dei dirigen
ti del partito più rappresen
tativi della zona e chiama i 
cittadini ed i democratici 
alla vigilanza unitaria contro 
Il terrorismo. 

L'auto del compagno Ca
rd ia , una Fiat 126. era stata ; 
completamento distrutta nel | 
la notte tra mercoledì e 210 j 
vedi oopo che qualcuno 1" 
aveva cosparga di benzina ; 
cui era stato pò: appiccato ' 
il fuoco. 

a.vsvssore all'agricoltura. Fio 
ravante Pizzuti. 

Nonostante le polemiche 
che qualcuno artatamente ha 
voluto Milk-vare - ha esor
dito il Presidente Mancini — 
la giunta * gode di ottima sa
lute ». Certo le pause di ri 
flessioni ci sono state, ma so 
no normali tra partiti di dif
ferente ispirazione, che « de. 
vono concordare a omogeneiz
zare le linee operative»: nes
sun contrasto dunque, anzi, 
al contrario una « notevole 
vitalità » evidenziata anche 
dai risultati ottenuti. E i nuo
vi licei scientifici di Tivoli. 
Velletri, Bracciano. Spillace
lo. le iniziative nel settore 
dello sport. della cultura, i 
provvedimenti |>er i parchi 
naturali — solo per ricordar
ne alcuni — sono dati incon
testabili. Mancini concludendo 
ha ricordato che lineila di 
Palazzo Valecitini, è una mag
gioranza (in cui — ha detto 
— non esistono forze «demo
nizzanti, come qualcuno vuol 
far credere) aperta al con
fronto, soprattutto con la De
mocrazia Cristiana. 

Nel suo intervento, il vice
presidente della giunta. 
il compagno Angiolo Marro
ni. ha sottolineato soprattutto 
come lo sTorzo dell'ammini
strazione. in questi due anni 
di attività sia stato soprattut
to finalizzato alla ripresa eco
nomica. in particolare per 
quanto riguarda l'edilizia. Al
cuni dati: per gli anni che 
vanno dal '71 al '74. quando 
la giunta di Palazzo Valentini 
era guidata dalla DC si sono 
contratti mutui Per soli 38 
miliardi. In due anni, invece. 
l'amministrazione provinciale 
ha contratto o concesso mu
tui per ben 136 miliardi e 
Marroni ha anche ricordato 
che la partecipazione di am
ministrazioni comunali, di for
ze politiche e sociali, e come 
è successo in numerose oc
casioni. anche di semplici cit
tadini. sia stato il « metodo 
nuovo ». ormai consolidato. 
che ha ispirato tutta l'attività 
della Provincia. Concludendo 
il vicepresidente della giun
ta si è ausnicato un ingresso 
del PRI nella maggioranza 
e una definitiva chiarificazio
ne della DC: lo scudocrocia-
to ha detto — deve uscire dal
l'ambiguità. 

Sul bilancio della attività 
della Provincia, abbiamo già 
fornito alcune cifre. Manca 
da ricordare il settore dell' 
agricoltura, forse il campo 
dove più incalzante è stata 1' 
iniziativa della giunta. I ri 
sultati li ha ricordati l'asses
sore Fiora vanto Pizzuti: tra 
il '76 e il '78 sono stati 
stanziati complessivamente 18 
miliardi, sono state finanziate 
77 cooperative agricole (da 
qtii-He zootecniche a quel!? 
per la floricoltura). Incentivi 
Mino andati a M»>tegno anche 
delle università agrarie e dei 
Comuni. 

Luglio per il Comune è il 
mese dell'urbanistica: un 
anno fa (proprio di questi 
giorni) il consiglio approva 
va un voluminoso pacchetto 
di deliberi* in cui si ridise
gnava il volto della città, in 
tervenendo su tutti i .settori 
vitali (borgate, centro stori 
co. direzionalità, edilizia». le 
ri sera l'assemblea ha vara 
to una serie di provvedimeli 
ti di grande importanza: pig
ili particolareggiati per due 
zone industriali, risposta alle 
osservazioni regionali sulla 
variante dell'8 agosto '74 
(chiudendo cosi questo lun
go e complesso processo di re
visione del piano regolatore 
generale», adozione delle va
rianti elaborate da tre circo 
scrizioni (hi XIV, la XV e la 
XVI». Diciamo subito che 
anche lunedì il consiglio tor 
nera a riunirsi: all'ordine 
del giorno la variante per le 
borgate, un altro passo in 
avanti decisivo sulla strada 
del risanamento della «città 
abusiva ». 

Ma torniamo alle decisioni 
di ieri. Abbiamo detto che 
si t ra t ta di fatti di grande 
rilevanza e questo appare 
chiaro osservandone più da 
vicino i contenuti e le con
seguenze. Per le aree indu
striali di Tiburtina e Sala
rio si ha ora a disposizione 
lo strumento urbanistico per 
trasferire i programmi dal
la carta alla realtà: dopo 1' 
approvazione da parte della 
Regione (che potrà avveni
re In tempi strettissimi) si 
potranno avviare gli espropri 
dei terreni che. attrezzati. 
verranno concessi alle indu
strie che vi si vorranno istal
lare. Questo significa lo sbloc
co delle licenze per le azien
de: in sostanza un allarga

mento delle basi produrrne 
della città. 

La variante dell'8 agosto 
'74: abbiamo detto che l'iter 
è stato estremamente lungo 
e ha percorso le tappe pre 
viste dalla legge, ora arriva 
all'ultima stazione, poi tut 
to potrà esser approvato in 
pochi giorni dalla Regione. 
Più che il complicato detta
glio delle osservazioni e del
le risposte è importante os
servare le conseguenze della 
conclusione di questo pro
cesso: intanto la certezza del 
diritto, ovvero la passibilità 
di basarsi su decisioni e nor
me tecniche non in predi 
cato di scomparire come 
quelle del PRG del '02 ma su 
quelle più recenti che diven
tano operative a tutti gli ef
fetti. Scompare poi ogni 
traccia del vecchio piano ur
banistico del 1931 ed è estre
mamente rafforzata la tute 
la dell'agricoltura, attraverso 
l'abbassamento 0 l'azzera
mento dell'edificabilità nelle 
zone di campagna. 

Passiamo al terzo provvedi 

mento ovvero alla varianti 
circoscrizionali: anche qui 1" 
iter è estremamente compie.-. 
so ma per la XIV. XV e XVI 
.si è arrivati alla fase dell'adi) 
zione da parte del Campido
glio. Il risultato è di enorme 
importanza, le modifiche ri 
spetto al passato sono moltis
sime e si muovono tutte in 
direzione di un recupero del
le aree a verde e a servizi. 
C'è da dire subito che il ri
sultato più appariscente è hi 
salvaguardia dell» splendida 
Valle dei Casali che diventa 
nel suo corpo centrale zona 
a verde pubblico e alla « pe 
riferia » zona di servizi per 
il quartiere. Va in porto COM 
una battaglia lunghissima 
condotta dai comitati di quar
tiere e dalle forze democra
tiche contro la speculazione 
che minacciava di invadere e 
deturpare questa bellissima 
fetta di campagna. 

Mentre per gli altri prov
vedimenti il consiglio si è 
espresso all'unanimità sulle 
varianti circoscrizionali c'è 
stata l'astensione della DC: 
è questa una prova ancora 

Per l'ateneo di Tor Vergata 
mercoledì Argan da Andreotti 

Per discutere i problemi dell'università, e in particolare 
quelli inerenti alla reulizzazi-jne del secondo ateneo di Tor 
Vergata, mercoledì prossimo il sindaco Argan incontrerà a 
Palazzo Chigi il presidente del Consiglio Giulio Andreotti. 
All'incontro parteciperà anche il rettore Ruberti che. in una 
lettera inviata al sindaco, ha tra l'altro espresso il suo ap 
prezzamento per l'impegno con cui viene affrontato il pro
blema del secondo ateneo a Roma. 

Intanto, lunedi prossimo, sempre re i quadro degli incon
tri promossi per la soluzione dei problemi relativi alla 
situazione universitaria, il sindaco incontrerà anche il mini
stro della pubblica istruzione Pedini. 

d: come lo .scudo crociato ten
ti di barcamenarsi tra vec
chio e nuovo, tra le esigenze 
della città e quelle legate in 
invece a vecchi interes»!. 
Una astensione particolar
mente .(.sofferta» visto che 
il vicepresidente de della 
commissione conciliare alla 
urbanistica in quella .sede 
si era pronunciato per il 
« si ». Ieri però il gruppo ave 
va espresso un orientamento 
opposto tanto che sembra 
che lo stesso Filippi avesse. 
per protesta contro i suoi 
« amici ». lasciato l'aula. Solo 
dopo molte trattative inter 
ne la DC è arrivata all'asten
sione. 

Tutti i provvedimenti che 
abbiamo illustrato sono e 
stremamente importanti ma 
ancor più rilevanti appaiono 
se li si inquadra negli obiet 
tivi e negli impegni che la 
amministrazione aveva assun
to un anno fa in campo ur 
banistico'). >< Avevamo parla
to dell'avvio del confronto 
tra Comune e Regione — ha 
detto l'assessore Buffa — e 
ci prepariamo costruttiva 
niente alla conferenza di set 
tembre sull'area romana: ave 
vamo parlato di strumenti 
idonei a realizzare compi en 
sori per le attivila direzio
nali ed è stato insediato il 
comitato scientifico mentre 
gli uffici del PRO hanno già 
condotto un grande lavoro di 
studio e ricerca: avevamo 
parlato di attività produtti
ve e ieri sono stati approvati 
i piani particolareggiati per 
il Salario e il Tiburtino; è 
andata avanti la revisione 
per circoscrizioni del PRG: 
sono partiti i piani per il 
centro storico e quelli per la 
edilizia popolare ». L'appun
tamento è per lun-.'di. si par
lerà delle borgate. 

« Anello 

fognante » 
per il lago 

di Bracciano 
Qua.M un anno dopo ia 

sua nascita, il Cobis con
sorzio del bacino idrico sa
batino, costituito dai co 
mimi di Bracciano, An 
giuliani. Maliziami. Orio 
Io Romano. Trevignano a 
Roma -— è stato ricono
sciuto dalla Regione. Con 
una dclilieru votata nei 
giorni scorsi, la giunta del
la giunta della Pisana In 
approvato anrhe 1 primi 
finanziamenti. Fra ah o 
bietuvi del Cobis c'è non 
solo l;i .-alvaguard'ii te la 
prevenzione> dall'inquina
mento. ma a iche la tute
la dell'ambiente. Il bilan 
ciò del primo anno di at 
tività è stato tracciato ie
ri a Bracciano, nel cor.-ie» 
di una conferenza stampa 
alla quale hanno parteci
pato l'assessore capitoli
no al tecnologico Della 
Seta, e l'assessore regio 
naie ai lavori pubblici Pa 
nizzi. 

Per tenere pulito li la 
go. e per farle vivere evi
tando che l'immissione eie 
«li se-aneli. ne acceleri il 
processo di degrada/ione. 
l'Area ha progettato un 
anello fognante circumla 
cuale e un collettore che. 
correndo lungo il penine 
tro del laco. convoglia gli 
scarichi 111 un depuratore. 

Tre comunicazioni giudizia
rie per omicidio CO1|M;.IO ed 
omissione di atti d'ufficio so 
no stille inviate ieri mattina 
da! sostituto procuratore del
la Repubblica Luciano lnfeli 
si al direttore sanitario della 
CHI e a due dipendenti dell' 
ente addetti al servi/io delle 
autoambulanze. L'inchiesta a-
perta dal magistrato riguarda 
un penoso episixlio avvenuto 
mercoledì mattina nella zona 
di piazza Mazzini e che ri 
propone ancora una volta il 
problema delle carenze del 
sevizio di pronto intervento 
della Croie Rossa, ancora non 
del tutto superate nonostante 
i recenti interventi tifila Re
gione. 

Verso le !• di mattina, a 
via Hroflerio. diver.se persone 
che entravano e uscivano dal
la sede dell'ufficio notifichi-
del Tribunale notavano un an 
zia no signore the . colpito da 
malore, barcollava per qua! 
che passo, cadendo poi il ter
ra privo di .sensi. L'uomo. 
Stcfanino Vermiglia, di 12 an
ni, lolonnello dei carabinieri 
in pensiono, era uscito podi: 
minuti priin,1 di casa |RT la 
sua abituale passeggiata mat
tutina. 

Tra i primi a soccorrerlo 
c'erano due avvocati. Hi-ne-
detto Mac e (ìiancarlo Pie 
tramellara. .Mentre uno dei 
due tentili ii di far riprendere 
i .sensi all'anziano ufficialo, 
l'altro chiamava immediata 

mente l'ospedale S. Spirito 
sollecitando l ' a r m o di una 
autoambulanza. Ai duo legali 
si univa iKico dopo un infer 
nuore, che passava nella zo 
na per caso, il quale prati 
cava al colonnello Vernagli!» 
la ivpira/ione * bocca a boc 
C il » . 

In sognilo a que>ti primi 
soccorsi l'uomo riprendeva 
momo'itane. unente i sensi. 
riuscendo anche a parlare. 
chiedendo .subito che venisse 
avvoltila la moglie. Poco do 
|KI. però, sveniva di nuovo 
L'autoambulanza arrivava *»> 
lo allo !•..")"). cimisi un'ora dopo 
la richiesta aH'os|h'dale. L' 
autis-.a e l'infermiere estrae 
vano immediatamente una 
bornia.!;! di ossigeno, appli 
lancio la maschera al vo!t<> 
do! colonnello, ma senza al 
cun risultato. Il contenitore 
ora vuoto. 

Pochi istanti doim il ctilon 
nello \ornagli;» spirava. 11 dr 
Infolisi. «.-he era il magistrato 
di turno, ha raccolto le testi 
monianze dei presenti o. ieri 
mattina, ha inviato le comu 
una/ioni giudiziarie ai due 111 
fonnu-ri dell'auto.imbuì.m/a e 
al dir»'.toro stn.tario della ('ni 
ce Rossa, disponendo anche 
il sl-qUestlO (Il tutti! la dodi 
melila/.oue relativa all'inte-r 
vento dell' automezzo della 
CRI. I! giudice ha dispeiMu 
anelli- l'autopsia della salma 
dcH'utficiulc. 

Starebbe per stringersi la rete attorno agli assassini del « boss » 

Per il delitto all'ippodromo 
forse presto un altro arresto 

Circoscritto ormai l'ambiente in cui è maturato romicidio - All'origine uno 
« sgarro » di sessanta milioni - L'uomo è stato ucciso con sette colpi di pistola 

Rapinano sul GRA 
camion carico 

di elettrodomestici 
Erano in due, l'altra notte, 

abordo di una « A U 2 » e 
hanno rapinato un camioni
sta sul Grande raccordo anu
lare, all'altezza dello svinco
lo per la Casilina. 

Alle 3 l'auto con a bordo 
i due rapinatori ha affianca
to un autotreno della ditta 
Zanussi. targato Treviso e 
part i to da questa città con 
un carico di frigoriferi e la
vastoviglie. Alla guida del 
grosso automezzo era Pier
luigi Brescaci. di 38 anni, il 
quale si è visto puntare con
tro una pistola ed è s ta to co 
stretto a fermarsi sulla cor
sia d'emergenza. 

I banditi, entrambi con il 
volto mascherato da una cal-
za ma alia, hanno obbligato :1 
camionista a scendere dalla 
cabina e a dirigersi verso un 
campo che si estende ai bor
di del GRA. 

Uno dei ha uditi si è messo 
al volante dell 'autotreno di
leguandosi con l'ingente bot
tino -- un «colpo» di di 
verse centinaia di milioni — 
scortato dall'altro rapinatore 
che era risalito sulla « A 112 •>. 

Sarebbe imminente un al
tro arresto (il terzo) nel qua
dro delle indagini sull'uccisio
ne di Franco Nicolini, l'alli
bratore clandestino ucciso 
mercoledì notte a revolvera
te sul piazzale dell'ippodromo 
di Tor di Valle. L'altro ieri 
erano stati già arrestati il 
fratello dell'ucciso. Giovanni. 
e Salvatore Caruso di .33 anni. 
entrambi accusati di falsa te
stimonianza. 

Secondo i funzionari della 
* mobile » i duo saprebbero 
molto di più di quanto non 
abbiano rivelato finora. Sa
rebbero cioè in grado di in 
dirizzare nel senso giusto !e 
indagini. Sul nuovo personag
gio che adesso sta per entra
re m questa vicenda si sa 
poco o nulla. (ìli investiga
tori sono « abbottonatissimi ?. 
ma sembra ohe il suo ruolo. 
almeno secondo i sospetti, v.a 
stato di primo piano. 

Ormai l'ambiente nel qual** 
e maturato il delitto, un'a/io-
•'f spietata portata a termine 
da autentici professi» ri isti, è 
stato circo»critt»». Appaiono 
quindi sempre p:ù netti i 
contorni della vicenda che 
avrebbe avuto all'origine uno 
* sgarro » da u r t a sessanta 
milioni. Spiegare in dettagl o 
il meccanismo dell'imbroglio 

non è facile, anche perché 
bisognerebbe conoscere i tor
tuosi artifici e i complicati 
marchingegni che regolano le 
scommesse clandestine. Co
munque la vicenda dovrebl»e 
aver funzionato secondo uno 
sperimentato meccanismo. 

AI gioco partecipano in gè 
nere tre persone: il cosiddet
to T picchettaro t. l'interme
diario e lo scommettitore, ve
ro e proprio. L'intermediari»». 
va da sé. fa da tramite tra 
i due che spesso non si cono
scono nemmeno, ed è a lui che 
è dato l'incarico di riscuote:-'-» 
i soldi e di ritirare la vin
cita. 

N'olia vicenda che ha por ' i 
to all'omiedio. sareblx- st„r.o 
proprio que.ste» incaricato a 
compiere lo < sgarro ». Non e 
ancr-ni chiaro, o meglio non 
è .stato ancora precisato da 
•rh inquirenti. «• il I»ss uc
ciso sia stato vittima o au
tore d- il'imbroglio. D; ocrt » 
c'è soltanto l'episodi») de! Pe
staggio che uno dei guardi-
spalle di Nicolini avrebb • 
comprato ai danni di un cor
to * Al bertone -*. e \ arbitri» di 
1 ale 10. 18 lugli»» scorso. L ' ;M 
mn avrebbe controlljt»» le i»io-
cale ck-1 lx»s, rxj- r*,. abb.is 

sarò il livello delie seomnh-s-
se e per questo sarebbe sta 
to duramente punito. 

D'altra parte « Franchino 
or criminale » — così, è noto. 
ora soprannominato l'allibra
tore clandestino — non era 
r.uovo a questo tipo di me
todi. Pare che lo stesso Sai 
vatore Caruso. l'uomo arre
stato giovedì, sia stato proso 
a schiaffoni davanti a tutti. 
all'ippodromo, qualche temi»»» 
fa. Secondo quanto hanno 
raccontato alcuni testimoni 
sembra che Nicolini gli avreb
be prima tolto c\\ occhiali. 
poi lo avrebbe colpito ripe-
Ultamente in facca e quindi 
lasciato alle i cure > dei suol 
« gorilla » 

Ieri mattina, intanto, è sta
ta effettuata l'autonsia sul ca
davere di Nicolmi. L'esime 
ha Praticamente riconferma;»» 
q'.i.in'o già «-ra stato accer
ta:.» i\ò m»-d;co legale sul luo
go del delitto. Franco Nicoli 
ni è stato ucciso con <ctte ri
velivi rate-. sparate con due 
pistole d.ver.-e: una calibro 
7.fi'» e- ima calibro .18 a tam 
biro. Due proietti!; .S»JIO pe 
."«-trat. nel fruivo, sotto l'.e 
siti la, uno in-1 braccio. tre 
i:ci!a r»-g-»>.-rt- temporale dev 
.strj, ui.»i nelia mandibola. 

Bomba contro una sezione de 
l'n ordinilo ha scardinato l'altra notte I»-

.saracinesca della sezione domo» ripiana di 
v:.t Carlo della Rocca, a Torpignattara. K" 
stato il tor/o attentato contro la sede- p>lit ca 
nel giro di JXHÌU mesi. Il lxi.it»». clic è stato 
f*»rtis.s ni»», iiii .svegliato numerosi abitanti 
delia zona. !-e •» volanti » della questura e 
le ««a/zolle» dei carabinieri s,,n,, accorse 
sul j»osto ilo;».i l'ailaime dato ria alcuni ci! 
tadin:. L'injic-ss,, della sc/i-me e- stati» e»»m 
p'ctaim-.ite di-v astato: vetri, frammenti di 
legno. | v / / i il: 11111:0 a\»-\an>» i m a s i parie 
dt-ila strada. .Seri.unente dan.'.cu^ialc anche 

nunieiosc vetture- parcheggiate sulla .strada 
(ih artificieri bantu» accertato, dopo un breve 

sopralluogo, eli»- lordimi»» era confezionato 
cori almeno e .iiquei c-nto grammi di polvere 
da in.iiii collejtat; ;i uno spezzone di miccia 
a lenta combustione. Sul luogo dell'attentato 
sol-,»» accorsi 1 funzionari della I)Kì()S ihe 
bantu» dato .1 \ ia ali»- indagini. Al momento. 
I>en». sembra clic nessuno abbia a s s i s t o al!<-
fasi dell'atter.tat»! e a quelle d»-lia fuga dei 
t»-rron-t; 

Nella foto; 
tentalo. 

la sede de devastata dal l 'a i 

Alle 17 convegno-dibattito nell'area del festival 

I problemi della cultura 
oggi alla Mole Adriana 

L'incontro sarà presieduto da Ciofi e concluso da Giovan
ni Berlinguer - Domani Pajetta chiude la festa di Fiumicino 

Quale pohlica culturale 
per la città? Decentra 
mento, enti culturali sta
tali. l'esperienza dell'«Esta 
te romana >> é su questi 
punti che si concentrerà 
il dibattito in programma 
por oggi pomeriggio alle 17 
al festival della zona nord 
alla Mole Adriana. II con
vegno sarà presieduto dal 
compagno Paolo Ciofi. -se 
gretario de ia federazione. 
e conrlu.so dal compagno 
Giovanni Berlinguer, del 
la direzwne. Sono previsti 
gli interventi di intellet
tuali e di amministratori 
tra i quali Corrado Mor 
già. Gabriele Giannanto 
ni. Renato Nicolini. Ales 
sandra Melucro e Cir io 
Bernardini. Una iniziati 
va di grande interessi* che 
qualifica, se ancora ve ne 
fosse t-iMigno. un festival 
rem? quello di Castel S. 
An»;f-'o 

II PCI. la .sua stona e 
la sua strategia sono s'.iti 
ieri a! centro di u 1 affol 

lato dibattito che si è svol 
to nella festa di Ostia a 
cui ha partecipato il coni 
pagno Luciano Grupp:. 
Tra le iniziative di mag 
giore spicco per i prossimi 
giorni vi è il comizio del 
compagno Gian Carlo Pa 
jet ta che domani conclu 
derà il festival di Fiumi
cino. Sempre domani il 
compagno Trivelli conclu
derà la festa alla Mole 
Adriana e il compagno 
Ciofi terrà il comizio con 
elusivo al festival delle se
zioni delI'VIII circosenzio 
ne a Torre Nova. 

Diamo di sesmito l'elen
co delle iniziative di ogci 
Vili Circoicrmone al Da 
zio di Torrenova alle 18.30 
dibatti to su proposta leg 
gè sanatoria e abusivismo 
«Trezzini». Campielli 
Enti locali portico d'Ol
tana Alle 18 dibattito sul 
Comune e decentramento 
«Prisco». Ardea. alle 19 di 
batti to sugli enti locali 
(Ciocci». Ostia centro, al 

le 18.H1 dibattito .siill'at>or 
to iR. Pin to ' i alle 19.30 
dibatti to su distensione in 
Europa e internazionali 
smo iRubb: ». Fiumicino 
centro, alle 19 dibattito su 
gli Enti locali (Bozzetto. 
Vetere». Mario Alleata -
alle 19.30 dibattito su abor 
to e consultorio «Anna Ma 
ria Ciati. Castelverde. al 
le 19.30 dibattito su que 
stione femminile. Cellula 
Zmannt. alle 19 dibattito 
sull'aborto. Pomezia. alle 
dibattito IACP e Equo ca 
none 1 Mazza». Sant'Ange 
lo romano, alle 17.30 di 
batt i to su Ordine demo 
cratico (Casamenti». Mon
ti. alle 19 dibatti to emar
ginazione giovani e anzia
ni (Walter Veltroni. G. 
Bettini. Onesti». Canale 
Monterano. alle 19 dibat 
tito questioni locali. San 
Cesareo, alle 19 dibatti to 
politica del parti to (Mele». 

0»7<7i mutano le Feste 
dell'Unità di Rocca Priora 
e Gorga. 

ENTRA NEL PCI 
UNA GRANDE FORZA AL SERVÌZIO DEL PAESE 
PER ASSICURARE Al GIOVANI ALLE DONNE Al 
LAVORATORI UN AVVENIRE CM PACE E DI 

i PROGRESSO. PER VINCERE LE INGIUSTIZIE E LE 
DISUGUAGLIANZE ANCORA PRESENTI IN ITALIA. 
IN EUROPA. NEL MONDO INTERO 

•La ftnea su cui si muove H PCI * <jue"a & una «a 
itaiiar-a a> sooaitsmo la oua<e ria per otyetttvo la 

costrunose cJ» una democrazia socialista cf»e 
poscja * ne atto scottamento o*1 "afC"© garantisca 

ef?e:t.-vame->:e r«^«j»g'-ar7a soc»a-« a. turti 1 
e ttao.r.1. reità t-^<cm àes Antti democrat-ci, • 
C*Ot "e ConeXTKX-i per li 1-tXKO sviupoo o&'* toro 
personalità a1 c> f^cn tf> ogr.i costrizione dovuta 
»•'-» miseria. a:<o s'rutrarrento a''a twa.-tfi«3e o a» 

preoonstnio poetico e socs»* » classi sfruttatici _ 
Oc»ettrvo oei comonisti itai-ar» * tfi arrrva-e a' 

socia'rsmo co-i i'un«one <ji tutte le kxre operaie e 
Oemocrit«crie. ia-cT»e e e-at»o<.cr>e. con una pn-ra.»t* 

a< contncuti er» partiti, organizzazioni, forze 
poM.crie e sooa-i possono recare s>a a«a 
conquista coinè alia gestione owo Stato 

sooa*sta* 

Un panntllo della mostra allestita dalla Federazione sulle 
questioni dol tcsscrainonto. Il materiale sarà distribuito 
•Ile sezioni 

I risultati nella campagna di proselitismo 

Già più di 55 mila 
gli iscritti al PCI 

A f:.i..co all'in;/:.et.\ a 
;»-r 1.» stampa e om.in;sia. 
»-x \c-clc 1 tomp.iim; itn-
p-. itn.iti :ri divirn- di f»-
.sTiv.s; deli Olirò, si >\i 
!uppa la campagna per il 
pre>sc!.t:sriv» .il partito. II 
ciclo di in.emtr.. indetto 
dalla FeóVra/.» ne com.i.u-
.si.i per esaminare 1 r tar 
<± t ; limiti dell'in./:«i: \ a . 
ha dato mx»\o slam-io al 
lavoro per il tesserami n 
to WliVicncarc 1 dati 
(CIH1 >: nfcr.scon.-» ai ver 
.«amenti effettua:: al 27 li; 
ciò» \anrK» rii-ordate a! 
1 une s«-zi»:ni che hanno 
rai.'ì'rj'ito risu'tati partilo 
larmente «lenificativi. Tra 
qiie.sie \aniHi ricordate Ir 
sezioni di Castel Madama. 
Colonna. Sambjci. Monte 
Porz.o e Pnma P»irta ICIK-
hanno superato il IfiU per 
cento nella «ottoscr.zi^neì. 
Ottavia. Teìcliatti. Monte-
spaccato. Ostia Al t ea , la 
sezione operaia della Ti 
burtina. Centro. San 1/) 
renzo. Portonaccio. Bor 
«rhesiana. 

Vediamo ora i dati del 

t* se r.iM.t r.to d;v :.s; | » r 
/<»:ia c!«-!!a e-;tta e- d-.l ., 
provincia. Centri» .1 T'.M :• 
se ritti (par. al !<2 12- ): 
K.«t -"«-ì ''.rlM-'ì • ). S i i 
8»VÌ7 iSK.*»'<): Ovest 8:il4 
l 'CHC-i; N'.ird 4K."»2 .87 
e- '.">'' »; a/i»nda:i .1 1.»! 
i.si'.tìì r » Totale- e- tta : 
.V-it;.! .8'lui <-,. \ \H . , prò 
V;:KI.I. inv«i»-. la V.OVIA C I 
steli, è a 7.248 ;s;T:tt: i;.a 
n ail'fK».!.} ' 1: Tivi.ii Sa 
b;:ia 3/.03 • H4 f »7 '• »: (ivi 
tavtcJi .a 12*1 1 Ti».'»-, < r. 
T.ber.-i.i 1.044 ,8ò.»J'< •: 

C tferro P trina 2 T2'.i 
<73.Xì'r). I '.-/.ale sic itera 
I»-. fra 1 dat- della ci:ta 
e deia preivmcia. ci ditt
ine gli iscritti f:.-i<» a ora 
sono .».&">!•. 180.Vtr. 

Risaltati importanti ,»n 
che p.-r «-j.ia.-ito riiUiar.la 
la s,>tto-:riz one- al ;>.ìr;i 
to: con la cimi-ura tl.i 
primi trenta festival dell' 
l'nilà sono siiti «upcrati 
cento m.lioni d; versameli 
ti. L'na tappa sigaifiialna 
nella campae/ia per ass: 
curare al pirtito mille lire 
ogni elettore. 

f i partito' 3 
ROMA 

OGGI ALLE ORE 9 i.-civo 
l i Scuo.» Interrei or.; i t a Frit
toceli e s. t i r ra u.i ienvn«r>o 
- - C'ii.i nato til'.'t ftittt 
i oie — sulla 11-3*3 Lev?* d. 
Pr r.cu ter .a d se pi n* rr..-
. : j e La rcl;r 0 1 * .ntrodj: : . -
.3 la.-a tenui* di'. tcT.pj - , -o 
Aldo D'Alesi o. mtmb-o d t l ' i 
C;mm ss o-ie D.!esa dfi la Ca 
r '» r j . cor.ciudt:» Is.O-. 'I 
toc.pai- .s F.-arco Raparti!; dei-
11 sei o-.e Proti.erri. d«:io Srato 
tie.it D.rti ce 

SEZ IONI D I L A V O R O — EN 
TI LOCALI E C IRCOSCRIZ IONI 
i t 9 -i lederai,or.e r . jn e i e »g 
g j - . t . . cip.gruppo, rcscorsab It de 
cer.trarr-nto dei cot i t . i t . d iont 
de.:a c.tta (A'.tale. V c t e e ) 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — 
Presso l Lil! e o V . , , ^ ! d?!la Ft 
derazione si p-enotaro post, ter 
Mosca-Voljo^rado rxr l 17 set-
tenbre a l re 3 3 5 0C0 per 8 «j.ar
ni. Tei i losara a. compa^io Tri-
. j - c o t^:t. 1 borri i dalie 17 in 
PO. tranne 11 sabato 

FGCI 
F.C.CI. — Cclle'erro ora 18. 

att,\o d. fona (Mor.'jird.ni) 
FROSINONE 

VIT ICUSO alle 21 ass <P,u^ 
t ) : ISOLA L I R I alle 19 alla 
F U d battito sull'amm m i t r a t o n e 
(Sp«-dj t<) : A L A T R I alla 1 9 . 3 0 

Ogs. • R I A N O alle 18. nel 
la sala comunale d. R I A N O . 1. 
it.'ì un convegno sulla s tua-
iior.t de. trasporti nel bac.no 
della Flam.nia a Nord della 
provine.a di Roma I I conve
gno e stato organ.uato dal co
muni d. R ano. Rignano Fla
minio. Castelnuovo d. Porto. 
$ Orestt. Morlupo f Magliano 
romano. Al convegno sono sta
ti invitati rappresentanti d t l -
I ACOTRAL, dal Consorzio dai 
trasporti e della Regione. 

s i i j F U d bat' *o ( F o - t a r a ) ; 
TREVI i e 1& tt .battto »,,, tra
sport; P IEDI .VONTE SAN GER 
M A N O a .e 9 ass : 

VITERBO 
ROf .CIGLIONE a..e 1S 30 di-

batt lo della FGCI SJ occ-par o-i« 
9 311.1 I I «Berber - I : VIGNAT4EL-
LO a..e 13.30 dibatta» (Ba-jnato) 

LATINA 
C F e C F C a i e o re 18 

RIETI 
R I E T I FRASSO a i a 2 0 . 3 0 ass . 

TALOCOI a.le 20 d batt to su enti 
locali (Caccartili E . T . O I O ) . 

ola" rpiexcHa"^ 
[cronaca J 

Nozze 
! O^e: alle 10 .si sposano .n 

Campidoglio i compagni Car-
la Ranocchia ri e Mauro Pel-
leifrin.. della sezione Prima 
valle. A; compaimì i più af
fettuosi aujrun della sezione, 
dell 'apparato della Federazio
ne e dell'* Unità ». 

Lutto 
Colta da improvvido malore 

è venuta a mancare all'affet
to dei suoi cari la compagna 
Scolastica Mazzini, nonna 
della nostra compagna di la
voro Milena. 

Alla figlia Giuliana e al 
familiari tutti le affettuose 
condoglianze della redazione 
e dell'amminislrazioot) del
l 'Unita. 

http://diver.se
http://lxi.it��
file:///c-clc
file:///anrK�
file:///aniHi
http://�-j.ia.-ito
http://tie.it
http://cotit.it
http://bac.no
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In molte scuole continuano i « colloqui » 

Sono usciti i primi 
quadri: quasi tutti 
promossi (per ora) 

Al Mamiani bocciati tutti i privatisti • Al Galilei 
piccola «strage» nella seconda commissione 

Anche ieri l'assemblea regionale ha approvato provvedimenti di rilievo per la vita economica e sociale del Lazio 

Do|M» r i tardi e ostacoli di 
ojjni genere . f inalmente, an 
che ques ta edizione degli e 
sariii di ma tu r i t à — l 'ult ima. 
a lmeno in ques ta veste — si 
s ta avviando al t e rmine Uà 
ieri sono cominciati ad appa 
n r e ì primi r isul tat i , l'oc hi. 
| K T hi v e n t a , e quasi solo 
nelle scuole dove uh orali 
.sono ini/iati "-econclo il ea 
lendar io indicato da l riuniste 
io . Nella inamiiur pa r t e dejjli 
istituti , l i n e a 1 , la r isposta , 
ancora ieri mat t ina , è s tata 
di s tupore : « I quadri'. ' ma 
no. ì i t funamoci s<- sono usci-

Finanziamento 
di 14 miliardi 
per il metrò 

Un'nnpoi t a n t e decis ione e 
• t a t a pre.sa .eri da l consiglio 
dei Minis t r i per q u a n t o ri
g u a r d a la m e t r o p o l i t a n a di 
R o m a . E' s t a t o v a r a t o un 
proKetto di legge con il qua
le si ass icura il f inanz iamen
to delle spese re la t ive al pre 
esercizio della linea-A del 
t r a t t o del m e t r o Os te r i a del 
C u r a t o - T e r m i n i P r a t i . 

I.e .spese del p i e esercizio 
ss r i f e r i t o l i o e s s e n z i a l m e n t e 
al la r e t r ibuz ione del per.so 
n a i e e a l l ' acqu is to di ma te 
riali Con q u e s t o provvedi 
m e n t o si au tor izza la C a s s i 
Deposi t i e P re s t i t i di con 
e e d e r e m u t u i a l consorz io re 
f i ena l e e per esso a l l ' az ienda 
consor t i l e dei t r a s p o r t i lazio 
li pe r un a m m o n t a r e di 14 mi 
liarrii. 

Allo Zoo con 250 lire 
Domani , d o m e n i c a .'10 lu

glio iu l t imo del me.se» l'in 
presso al g ia rd ino zoologico 
s a r à a prezzi popolar i : 250 
lire a persona . 

* Problemi del litordle 
OK'-'Ì . alle 11. nel la sede 

de . la XIV circo.scrizlone 
- piazza G B . G r a s s i (Fiu
micino» - l ' agg iun to del sin
daco Bozzetto t e r r à u n a con
ferenza s t a m p a sull 'n i t i v i ta 
della circoscrizione, nel bien
n io "77 '78. pe r r isolvere i 
problemi del l i to ia le . 

! ti . Ancora st.in'io continuali 
I do le mterro^a/.ioiii *. K. così. 
j m e n t r e alcuni s tudent i s tan-
I no ancora sgobbando, al tr i 
I già conoscono l 'esito. 
I 1 r isul tat i delle comi i rss io 
| ni delle qua t t ro scuole m cui 
i si hanno i*j;i i r isultat i Ite 
j (ìalilei, Mamiani . Avogacirn e 
| Iiitfhi — non sembrano de 

s t a r e t roppe so rprese r ispet to 
ai dati degli anni Passa t i . 
Naturalnu ' i i te . si t r a t t a di e-
lementi troptM» parzial i | x r 
poter d a r e un giudizio coni 
p l e s s n o su l l ' andamento di 
ques ta ma tu r i t à . 

Al tecnico (ìal i lei — che si 
è< distinto » |x'i i l numero 

di bocciati, r imandati , non 
classificati e non ammessi 
nelle classi inferiori — i r.sul 
tati della prima commissione 
sono piuttosto buoni: tutt i 
promossi, con una media del 
•50 .Molte meno edif icanti i 
dati della ter/a commissione: 
su fi") studenti, sette sono 
stati bocciati. (Jli a l t r i sono 
stati promossi, ma con una 
media molto bassa. Soddisfa
centi i pr imi quadri nello 
.scientifico Avogadro. in via 
Brenta, e del liceo scientifico 
Righi. Ì I via Sicil ia. La prima 
commissione del Righi ha 
promosso tutt i i suoi IH ina 
turami), dando dieci tiO e 
molti ò-i. 

Anche a l l 'Avogadio i ti.) 
studenti della pr ima commis 
sione .-uno s ta t i cheli a r a t i , e 
a pieni voti, « m a t u r i ». Qua^i 
tutti promossi gli a lunni del 
le quinte (.' e (seconda coni 
missione) del Mamiani F r a i 
bocciati — dicci — ci so tu 
tutti e se t te 1 pr ivat is t i . 

Davant i al le scuole, mesco 
lati con quelli che a n c o r i 
devono e s s e r e in ter rogat i , g'i 
studenti commen tano non 
tan to ì r isul ta t i , q u a n t o il 
modo t radiz ionale con il qua 
le, «incile ques t ' anno si sono 
svolti i colloqui. Ha preva l so 
il nozionismo — dicono quas i 
tutti — solo in qua lche r a r o 
caso c 'è s ta to un vero e prò 
pio colloquio. K. c o m e ogni 
anno, non sono manca t i i 
t casi ». come quello di un ' in 

segnante che si è •< s ecca ta » 
e ha quasi cacc ia to via un 
giovane al qua le a v e v a do 
m a n d a t o * ma tu sposeres t i 
Lucia'.' ». p e r c h é quest i è ar
rossito e ila ris|Miito no. 

6 miliardi per i trasporti 
Nasce l'ente ospedaliero centro 

I fondi stanziati per il « nodo » di Osteria del Curato e il decentramento dei capolinea 
Acotral - Negativo atteggiamento delia DC sull'attuazione dello scorporo del Pio Istituto 

Ha vinto il metodo 
della programmazione 

A n c h e le u l t i m e b a t t u t e 
p r i m a del la p a u s a es t iva so 
n o s t a t e u t i l i zza te dal l ' assen-
blea reg iona le per a p p r o v a r e 
n u m e r o s i p roge t t i e d e h b e r e . 
Il p rovvved imen to più rile
v a n t e è senza dubbio quel lo 
c h e s t a n z i a sei mi l ia rd i di 
l ire per il consorzio regiona-
n a l e del t r a spo r t i , per ques t ' 
a n n o , d e s t i n a t i a l la realizza
zione di opere e i m p i a n t i 
e a l l ' acqu i s to di a t t r ezza tu 
re di opere e Imp ian t i e al l ' 
acqu i s to di a t t r e z z a t u r e . Con 
ques to p r o g e t t o s a r à possi
bile a p p r o n t a r e il n o d o di 
In t e r s cambio a l l 'Os te r ia del 
C u r a t o , d e c e n t r a r e i capoli
nea de l l 'Acot ra l da C a s t r o 
P r e t o n o e d a S a n G i o v a n n i , 
i n t r o d u r r e la b ig l ie t ter ia au
t o m a t i c a R i s p o n d e n d o all ' in
t e r v e n t o del d e m o c r i s t i a n o 

C u t r u t o che a n n u n c i a n d o 1" 
a s t ens ione del suo g ruppo h a 
a d d i r i t t u r a s o s t e n u t o la tesi 
secondo cui :i p roge t to avrei) 
be le c a r a t t e r i s t i c h e d i u n 
i n t e r v e n t o « a pioggia » il 
c o m p a g n o Nicola L o m b a r d i 
ha d e t t o che con q u e s t o 
p r o v v e d i m e n t o a: fa un ulte-
n o r e passo in a v a n t i ne l la 
a t t u a z i o n e del p i ano regio
na le dei t r a spo r t i . I! com
p a g r o L o m b a r d h a a n c h e 
r i co rda to c o m e i sei mi l i a rd i 

(5 mi l ia rd i e 900 mil ioni pe r 
l 'esat tezza» s i a n o s t a t i già 
previs t i n e i bi lanci del con
sorzio e de l l 'Acot ra l : sei ma
l iardi . i n s o m m a , di f inan
z i amen t i p r o g r a m m a t i , di ca i 
già sì c cnosce l'e.satta dest i
naz ione ; e di cui — per al
t r o - - si e già d iscusso m 
consigl io li 29 g iugno .scorso 
al m o m e n t o del d i b a t t i t o sul
l ' a d e g u a m e n t o del le ta r i f fe 
e del va ro dei pr imi pro
get t i . Qu ind i , di t u t t o si può 
p a r l a r e - - ha s o t t o l i n e a t o 
nel la sua l e p h c a l ' assessore 
Di Segni — m e n o che di in
t e rven t i a pioggia. 

i S e m p r e ne l la s edu ta di 
i '.eri, ccn il voto c o n t r a r i o 
| della DC è s t a t o a p p r o v a t o 
, il p r o v v e d i m e n t o che scor

pora dal P io I s t i t u t o l 'ospe
da l e San G i a c o m o e lo ag-
grega al Heg' i ia M a r g h e r i t a , 
a l lo S c a r p e t t a e a l C a l l o 
Sco t t i . Que.sti q u a t t r o noso
comi . che si t r o v a n o t u t t i 
nella p r i m a cnco.scr iz icne, 
a n d r a n n o a cos t i tu i r e l ' en te 
ospeda l i e ro « R o m a C e n t r o ». 
Il S a n t o Sp i r i t o , invece, sa
rà a g g r e g a t o a l l 'ospedale ma
t e r n o R e g i n a Elena e a l l ' 
Of ta lmico . T u t t o ciò avvie
n e — ha d e t t o l ' a ssessore 
a l la s an i t à G i o v a n n i Rann l -
h — nel r i s p e t t o del decen
t r a m e n t o t e r r i t o r i a l e che i-

.spira l ' in te ia opvraz .one di 
scorporo del Pio I s t i t u to . 

Ieri m a t t i n a , t r a l ' a l t ro , 
doveva esserci l ' insediarne»i-
to de; collegi di ge.sticne del 
q u a t t r o o n n ospedal ier i na
ti da l lo scorporo , ma t u t t o 
e s t a t o r i nv i a to a m a r t e d ì 
p r o s s i m o Motivo, l ' assenza 
di t u t t i e q u a t t r o 1 r appre 
s e n t a n t i della DC. Nel cor
so di una n u n i c n e degli al
tr i col p r e s i d e n t e S a n t a r e l l i 
e ccn l ' a ssessore Rana l l i , 
il s eg re t a r io reg iona le dello 
scudooroc ia to Sp lendor i ha 
volu to g ius t i f icare ques t ' a s 
senza - - che r i t a r d e r à l'av
vio dei nuovi oi gal l ismi — 
con curiosi mot iv i come, per 
esempio , l ' ape r t imi de! con
siglio n;»/ icnale della DC 

Da p a r t e loro. S a m a r e ' . ' ! 
e Rami l i : h a n n o n v o l t o u n 
a u g u r i o di buon la voi o ai 
r a p p r e s e n t a n t i degli a ' . ' . i 
pa r t i t i , . sot tol ineando, t i a !' 
a l t ro , che i nuovi o r g a n a m i 
r i u s c . r a n n o s e n z ' a l n o a fun
z iona re nel mig l io re dei mo
di m a l g r a d o gli Ostacoli che 
t u t t o r a v e n g o n o f rappos t i 
a l l ' avvio della n u o v a gestio
n e ospeda l i e ra . 

Gli a l t r i p rovved imen t i ap
prova t i dulia a s s e m b l e a de1-
!a P i s a n a sono s ta t i u n o 
s t a n z i a m e n t o di d u e mil iar
di e 300 mil ioni per la tli

te . .i e .1 :i i . ' . ' . .o:anun'Ci d.'l 
pat i une i l .o ti. ed.i l / . , i -.'O-
l*st:c,i ii fendi s c i , ) > • .< : i 
r i p a i t . ' : fia le c inque pio-
v n c e » e un I m a n / . . m u n t o di 
due ìn . l iard . e 400 mi l icn . . 
per • i i tervent i a Livore di 
i oope: a t ive » Ost ru i t i - da gì"-
'..in. di-oc cupa ' . , i s c r t t l al.»» 
li-^te -pec:a! ' ci col 'ocanit ' i i-
f r» 

A' te: in n e de . ' a s e d u t a 
del consigliti, 1 i n u m a p: ina 
d e " a pausa e s t . . a .! pie-*.-
d e n t e dell 'assembli-.». V.o-
. t n / . o Z .a iuo l i ' , ha ' i vo l to 
un MiL' i ' . i / iai i invo ,n c m i v -
_'l:en. al persona le de'!:» P -
-mia pei l ' impegno piofuso , 
-op ia t t u t t o .n q u e - t e u'Mnie 
« .o rna te di lavori, .n cm so
n o s t a t . d.MMss. e app i uva-
' i n ' inier t i - is- ' .m i v o w e d . -

ERRATA CORRIGE 
N>-! re o' OH'<> eh". ! t\ ori 

de ' ! ' a - -e 'nbie . ( l e s i ona l e , ieri 
a b b a i n o -i i n to che il pio-
get to pei le uree a ' t r e / z a ' e 
n g u a i d i v a : c o n - o i / i di Ro
m a - L a t i n a . F i o - n o n e , R e i -
O r a Ducale , Forn i a G a e t a . 
In rea l t a col p rovved ime l i ' o 
v e r r a n n o ! m a n / i a t i invece 1 
consorzi al di tnoi : della zo
n a del la Cassa del Mezzo
giorno 

La riunione del Comitato regionale e della Commissione regionale di controllo 

Consolidare ed estendere i legami di massa del PCI 
Approvata la relazione di Berlinguer al CC - Nuovi incarichi nella segreteria 

Si e r i u n i t o ieri il C o m i t a t o reg.o 
naie , i n t r o d o t t o d a u n a re laz ione del 
c o m p a g n o P i e r o Sa lvag in , c h e h a di
scusso de l l ' in iz ia t iva po l i t i ca de l par
t i t o su l la base del le ind icaz ion i --ca 
t u r i t e da l C o m i t a t o C e n t r i l e . 

Il C o m i t a t o reg iona le h a a p p r o v a l o 
la re laz ione e le conc lus ion i de l com
p a g n o B e r l i n g u e r ed h a bo t to l inea to 
la necess i tà c h e si sv i lupp ino il d ibat 
t i to sin t e m i ì c a t u n t i da l C.C. ed 
u n a for te offensiva pol i t ica del Par
t i to . nel vivo del la c a m p a g n a del la 
s t a m p a c o m u n i s t a , per conso l ida re ed 
e s t e n d e r e i suoi legami d i mas.-a e 
la s u a forza o r g a n i z z a t a per cos t ru i r e 
un m o v i m e n t o u n i t a r i o d i lo t t a p e 
la soluzione dei gravi p rob lemi del 
Paese . S o n o i n t e r v e n u t i ne l d i b a t t i t o 
i c o m p a g n i M a m m i l l a r i . P ro i e t t i . Bac 

chel i : . Masso'.o. M. Manc in i e Vitale 
I^e conclus ioni sono s t a t e t r a t t e d a . 
c o m p a g n o Luigi Petro.-elli . 

Il C o m i t a t o reg iona le ha a t l r o n t a t o 
a n c h e le ques t ion i d: i n q u a d r a m e n t o 
i n t e r v e n u t e in segu i to a l la elezione 
del c o m p a g n o Ores t e Ma.s-olo a se 
g r e t a r i o della F e d e r a z i o n e di Vi terbo. 
S o n o s t a t i coop ta t i nel C o m i t a t o re 
g iona le ì c o m p a g n i S a n d r o Ba ldurc i 
e Maur iz io B a r l e t t a . Il c o m p a g n o Ba! 
duce i e s t a t o e l e t t o nel C o m i t a t o D. 
r e t t i vo e nel la Seg re t e r i a reeioiuUe. La 
S e g r e t e r i a reg iona le r i sul ta qu ind i c<> 
sì c o m p o s t a -

Luigi Pe t rose l i : : s eg re t a r i o regionale . 
M a r i o Q u a t t r u c c i : Sezione Knti I » 

cal i . 
Emil io M a n c i n i : sezione o rgan izza 

z ione. p rob lemi de l p a r t i t o . 

Giorg io Fi ego.-. S e / . u n e :'.forine < 
piOBramniii7:one. e t t i med . pi«uiu' 
tivi. 

P ie ro Sa lvagl i : S'V.iin.' problemi .-o 
e;.»', e del ìavoio 

Valer io V c l t i o m . S.-z:<aie seno.a 
Unive r s i t à , j n o b l e m : c u l t u r a l , e a".'. 
vi ta educa i .ve . 

S a n d r o Ba lduec : Sezione s ' . impa • 
p r o p a g a n d a , problemi delia in forma 
zione e de-la RAI TV. p :ob!em. iu te ; 
naz iona l i . 

Il C o m i t a t o r ig ion. i .e ha r .vol 'o u:1 

ca ldo .-aluto e : . n g i a z : a m e n t o a coni 
p a g n o Massolo pei :'. lavoro .svolto ne". 
la s e g r e t e r . a regie.naie e un augura» 
di buon lavoro pe: le MI« nuove ie 
sponsab i l i t a 

11 loi iMgho reg iona le ha a p 
j) .ovato, nel coi.-o d i ques ta 
>-e!i:matia !'as.se.stanieir.o oi 
bi lancio pe r :! 1978 e 1 p r u n i 
p i o g e n i i n t eg ra t i 118, per 1' 
esat tezza» a t t r a v e r s o i qual i 
p i emie l o n c i e t a n i e n t e avv.o 
la p i o ^ a m m a / . o u e nel L.t/ .o. 
^ i t r a t t a di p rovved imen t i di 
g l a n d e r. l .evo, d e s t i n a i , ad 
n u i d e i e p r o f o n d a m e n t e nel la 
vita della l eg ione 

I n n a n z i t u t t o va d i t t o che . 
l « r la p u m a vo.ta l'a.-v-e.sta-
m e n t o ci; b.lan.-.o pi e s e n t a l o 
ua l ' a g .unia non è un p i n o 
d o u i m e u t o con t ab i l e e am-
m m i s t i a t i v o — c o n t e n e n d o al 
suo i n t e r n o la qu.int fica zio 
ne de l ' a spesa per u n ti ì 45 
proget t i da lea. i / 'ar . -u ne! 
to r so d e l l ' a n n o - - e, al con-
n a n o , un a t t o p i o g r a m i n a -
l a o e polit ico .iNsai qual i ! . -
c -ante, che segna ciefuutiva-
m e n t e il pas.-a.ggio du l l ' epo ia 
de p rovved imen t i » a piog
gia » alla nuova !a.-e di a'-
tuaz ione opera t iva e conci et a 
ci» 1 me todo della pn .< :a in-
m a z ' o n e Se pò: s. pen-a d i e 
t p i o g e n i già ap p ro v a t i da l 
» olisi-'; o i . g ' i a i d a n o l ' i^ i i -
co l tu ia i per la S a h . n a !a 
M a r e m m a e t n i s c a , la pia i .a 
di Fond . ;I compicn-o< io A i^ 
re.io Maeeaie.-e. la Va' ci 
Co inmo . m o n t i della To l ta» , 
l ' indust r ia t per le a r ee a l 
t r e / z a t e i . l ' a r U g ' a n a t o i pei' 
gli i n i e rven t : f inanz ia r i a ta-
vore de!!»' imprese ar t ig ia
ne ) . i l avon pubblici i per la 
tu te la del lago di Hracc i ano 
e le isole P o n t i n e i . la . -an. tà 
i per la risii ut tu : az ione de-

| gli ospedal i l ' igiene e la me 
i d i a n a del la voi o e 1<- l inee 

d i re t t ive pe: :1 p i ano -oci»t 
san i t i i r .o r e g i o n a l e ' , i t ra
spor t i ner gì: i m p a n i , del-
l 'Acotra '». la c i i l tu ia «per lo 
svi luppo del .sistema di pub 
bl.c-a l e t tu ra e n p . a n o di iu
te , vento del'»- i i i / iaUve ci! 
l o i m a / i o n e p io l e s s iona l e i . .si 
po t rà c o m p i e n d e r e taci lmeii-
te t he l ' ins ieme dei provve
d i m e n t i a p p r o v a t i da l consi
glio cost tu i scono u n con t r i 
buto mipoi t a n t e per gover
n a t e l ' emergenza e. con tem-

| p o r . m e a m e n t e . pe: e o s t r i m e 
I le premesse di un diverso 
} ,sv.lappo econoinici>. 
i Cer to s a p p i a m o che l imit i 
! e difficoltà c o n t i n u a n o a i rap-
i jMiisi M\ un dispieL'atnento 
j p .eno e dec iso de l l ' au t -
, vita p i o g r a m i n a t o n a . In par-
, te quest i l i m a i sono sogget 
! ti".- u n : r ifer isco, ad esem-
J pio. alla p e r d u r a n t e a.-.-en-
| za del q u a d r o di r i f e r i m e n t o 
t t e r r i to r ia le , del q u a d r o dei 
! flussi f inanz ia r . , del la legge 
. per lo .snel l imento del le p io-

c e d u r e di spesa , e c o , t u t t e 
cose, del l e s to , c h e la g u m 
t.i si e i m p e g n a t a a dei m i r e 
e n t r o 11 l'JTB», in p a : t e og 
get t ivi e n o n ce r to impu 
labi l i a l l ' an im.ni . s t raz ione re
gionale Ed e perciò cìie e a p 
I).it-<i t a n t o p i l Vel i l i - e .-UH 
m e n t a l e la po lemica sca t ena 
ta a n c o r a u n a vol ta da l la DC 
sulle p r e s u n t e « inadeinpie i i 
ze » della g . u n t j m m a t e r i a 
di p r o g r a m m a z i o n e . Polemi 
cu. poi, che e s c o n f i n a t a ne! 
la demagog ia q u a n d o e mio 
v a m e n t o r icorsa al lo specioso 
a r g o m e n t o dei residui pass: 
vi bene h a fa t to , in p i o 
po.sito. il c o m p a g n o F e n . i 
ni a r i co rda re :n au la che 
— in m a t e r i a di re.-idu. pii-
sivi - - la Regione La / io e 
le regioni « rosse » m gene 
re non f igu rano ce r to al pri
m o ixxsto t r a le rogami i ta 
l i ane e che, s o p r a t t u t t o , ti 
f e n o m e n o dei ìe.-idui non e 
c o m u n q u e i m p u t a b i l e alle ic 
g:oni ma . m pa i t i eo la i ino 
do. al governo »• a: H U M - I 

n i sml modellili ' , del la tuniti 
/ a pubbl .ca La vor. ta e che 
il l e la t ivo impacc io con i' 
q u a l e la nos t r a reg ione a n 
cor oggi si muove è inn .u i 
/ H u t t o dovu to all'a.s.-i'nza de l 
la p r o g r a m m a / i o n e nazioni» 
le e a t n i t : quegl i e l e m e n t i 
di i n r e r t e z n d e r i v a n t i da i 
r . t . u d ; e da l le res is tenze de! 
governo neH'aUi i .ue a l c u n e 
ICNCI d: g i a n d e va io :e prò 
g i a i n m a t i c o i dal la i . conver 
s .one nulus t i ìale al!V.->",ipa 
z ione g.ovnin.e, da l la leggi1 

-i quad r i t og l io » a quella jv^r 
l ' i n t e i v e n t o s t r a o t e i m a : i o ne! 
M.vogiorno» : per t acere d a 
r i t . n d : e de'!.- d i l f . co l ta do 
voti a '! a s f v s . a n t e s i s t ema df i 
control ! . , a! non an co ra :i 
solici pioblem:» de l l ' en te In 
tei medio , a l la m a n c a t a so 
luzione, sul p i a n o naz ionn 
le, di p i \ vvedi inen t : inipo: 
t a n t . c o m e l.i cos t i tuz ione dpi 
londo na / . o . i a l e ti aspor t i a 1 
adegu i rnen 'o de ! fondo n » 
/ lon . i ' e ospedal ie ro 

Un fatto nuovo e significativo 
Il d i b a t t i l o lon.s . l ia ie u he 

c o m u n q u e h a a f f f ron t ino tut
ti quest i p rob lemi con se r ie tà 
e con senso di responsabi l i tà> 
ha t a t t o r eg i s t r a re , come e 
no lo , u n fa t to nuovo e cer ta
m e n t e s igni f ica t ivo la DC 
in fa t t i , ha v o t a t o a favore di 
mol t i « p roge t t i » e — q u a n t o 
a l l ' a s s e s t a m e n t o di bi lan 
ciò — ha espresso un voto ri 
a s t e n s i o n e Si è t r a t t a t o ehm 
»'amente di u n a correzioni-
n e t t a r i spe t to al vo to (grave 
p e r c h e pregiudiz ia le ) che lo 
scudocroc ia to espressa a m a : 
zo. a l l ' a t t o de l l ' approvaz ione 
del bi lancio a n n u a l e e più 
r i e n n a l e per « proge t t i ». C o 
si è reso pos-s.bile m vi r tu 
de l la polit ica del c o n f r o n t o 
icui la g i u n t a ha c o s t a n t e 
n i e n t e t e m i l o fedei e dell ' 
a / i o n e i n c a l z a n t e de . pa r t i t i 

ri'-lla m.igg.oianz. i chi n: 
mati-r ia di p rog ra inmaz .one . 

( u n n o ì [ spe t t a to fino In fondo 
gì: impegni pie.si con le for 
ze poltt iche e con le orgn 
m z z a / i o n : s indaca l i . Ne si d» 
ve pensa re c h e l 'as tens ione 
de l la DC fosse u n f a t t o pucif 
co e scou t , i to che . anz i , fino 
a l l ' u l t imo , a l l ' i n t e r n o dello 
.scudoctociato. si s o n o m a n : 
fe.stiUe divis ioni e u icer tezze 
che av rebbe ro po tu to d a r Ino 
go a d un i s i t o diviMTìo dell» 
vo taz ione Ne i a l ino tede e n 
ris.so.so q u a n t o s t o n a t o lutei 
ven to del consigl iere Muti • 
la pi oscu laz ione ( p e r a l t i o 
i . ipziosii) di un o r d i n e de . 
g iorno della DC al la cui np 
vrova/. iono iU\ poi te della 
magg io ra i i / a : d e i n c c n s t . a u 
s o s t e n e v a n o di voler siiboicl. 
n a i e il lo.'o a t t e g g i a m e n t o f 
na ie r i spe t to al voto. 

Corporativismo o risanamento? 

J- « La bella addormentala 
. nel bosco » a Caracalla 
» ^ « Histoire du soldat » 
1 a Castel di Decima 
i 

Alle 21 precise replica alle Tcr-
;'t me di Caracalla citila « Bel l i i d -
', dormentata nel bosco > di P.l . Ciai-
•». kovskii (rapp n 1 4 ) . coreo'jra-
l' tia di Marius Pfftipa. reg.a e nuovi 
•• bruni corcogralici di Andre Pro-

'• liovsl-.y. maestro concertatore e di-
•*. rettore Dovid Machado, impianto 
? scen co di Atti l io Colonnello, co-
/ ' stumi d. Beni Monlresor. Protago-
• insti Diana Ferrara. Alfredo Ramo 
. Altri interpreti Gabriella Tessitore. 

*". Lucia Coloynato. Mario B'aonictti, 
• . Claudio Z a c c v , Carlo Fiorarli e la 

t Compagnia di Balletto del Teatro 
.-i Continua l'alt.vita decentrata del 
'. Teatro dell'Opera che in collabora

zione con il Comune di Roma - As 
scssorato alla Cu l j^ j i presenta, sa 
baio 29 olle ore 2 1 . 3 0 a Castel di 
Dec.na (km t 2 della Pontina, pri
ma di Spinacelo \oltarc a s.nlstra 
e seguire i cartelli». « Histoire du 
soldat > di I. Strawinsky con la 
compagnia Laboratorio di Camion 
Regia di Carlo Ouartucc, d rettore 
Marcello Panni Lo spiftacolo. ad 
ingresso gratuito, verrà repi calo do-
picn.ca 30 a Viterbo (Piazza San 
Lorenzo). 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia. 118 • Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
L J sta.jioae de l ' j Filarmon ca 
197S- '79 si .nau^i-icra il 4 ot 
tob.-c 1976 I scc eh; \oyl.eno 
r nno^src I Anoc.ai .one per la 
Magione .n corso possono tarlo 
presso <ai Ulf ci dc'I'Acccdcm.a 
In Via Flcnvn.a dalle 9 alle 13 
r dalle 16.30 alle 19. lutti i 
E or ìi s_'!.o il sabato pome-ut 
g o I posti saranno tenui, a 
d.soos.iione i.no a lu'iedi 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
TARRA (Via Arenula. 16 - Te-
Iclono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Cors d. inssqnamer.to - concert . 
Sono aperte le s e -• on: por la 
stag ont l 9 7 S - ' 7 9 ded catc e;cln 
i ka^cr lc a so: Le man.lestj 
x j i i uc- t- i t i t j ' e di 2"' co i-
ccrt. si elleJt :eraino >n collabo 
riCOTO ; c i I ls' tu'o It^'o Arre 
r caio Per infa.-m-.- oni. Seg-e 
!e - . i d e i Associai or.c 

M O N C I O V I N O (Via Cristoloro Co
lombo ang. via Cencxchi. tei. 
5 1 3 9 4 0 5 (Teatro estivo coperto) 
St.-scra a l - " 21 .15 la "Co.-npa-
C.i a T c a t o d A r t j di Roma" 
P'Cicnla G Mo">g Jv "o fi
rn Nacque al mondo un sole » 
(5 Francesco co i laude di Jaco-
psr.t da Tod.» cc-i r-.us cse R>-
nasc.mental- cseiU.te assolo da 
R cca-do F.or;. 

T E A T R O D I V E R Z U R A (Vi l la Ce 
limontana • Piazza SS. Giovanni 
e Paolo - Tel. 734S201 
A e ; i . 3 0 e:?; se ! Cc-.-.o'esso 
Ramaio i e l B:"; t*o d retto da 
M Ot se.!i pr«»a."ta « Coppe
lla » bal'etto .n t a e't d N J . ' -
tt.- e Sa.ntLco.-v. ' . L i CJ i Leo 
Dal bas Co-ao^-a! a e reqia A 
C M Ol . -c l l Nuovo ai'est -
r-e"to s . t i ko d C Pa'rav C nÉ 

Costc-r-i d M Or no.,,. S^ai i . 
E N A L . A9CI del S 0 ; = . 

PROSA 
ALBERICO (Via Alberico I I . 29 -

Tel. 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Sem nari ti. torr idi ore tealra e 
c e 9 -13 trac di Caracas • Tet-
ii ca di base >. 

ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Rian. 
81 - Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
ALe 21 .30 it G-L..-PO Proposta 
p'«s*nla • A corte con la pancia 
vuota» (Racconti e tesias e m 
tomo a viech e credenze * n 
tua!' ma i ci) Scritto e d.retto 
da Tonnia .o Gi^arno. 

A N F I T E A T R O 0 U E R C I A DEL TAS
SO (Pasteggiata del Gianicolo 
Tel. 359 8 6 . 3 6 ) 
Alle 21 .30 .a CCOP La Piaut.na 
prvtenta • Asinaria » d. P.auto, 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi, 5 6 -
Tel . 5 9 1 2 0 6 7 ) 

- * Stasera alle 2 2 : «Les Clochard*» 
d; R. Danon e L. Versari. Libe
ramente ispirato alla trilogia di 
S. Beckett. Regia di L. Versari. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini • 
Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 11 Rassegna 
internazionale di Teatro Popo
lare - Polonia - Teatro Tricot 2 
presenta: « La classe morta ». 
Regia di Tadeusz Kantor. 

FESTIVAL D I FORMELLO 
Alle 19 Cortile Palazzo Chig.: 
Concerto del complesso « Cor
sini ». 
Alle 21 al Teatro di Piazza di 
Palazzo Chigi in Piazza San Lo
renzo prima rappresentazione: 
« La malia » di L. Sturzo. R.d. 
e adatt. di D. Fabbri. Sccnegg. 
di M . Giampaolo. Scene e co
stumi di D. Bassan. Ass alla re
gia E Banterle. Organizzazione di 
E. Coccia Regia di M . Giam
paolo. 
Alle 2 1.30 al Teatro dei Giar
dini di Formelle grande concerto 
rock • It's Only Rock and Roll * 
con gli Elettroshock - I Decibel -
Gli Judas 
Alle 21 al Teatro Garage- « Fe
dera » da Giordano. Reg 3 di 
B Mazazh. 

Alle 23 a! J S Bar Club Tea
tro delle 23- Musica g o^aie 
Segreteria del Festival- teletoro 
9 0 3 8 5 3 3 . 

5. ESTATE TUSCOLANA - FRA
SCATI (Teatro delle Fontane -
Villa Torlonia? 
Al,e 21 « Macbelh » d, W Sha
kespeare. con Aldo Regg.am B 
Valmor.n Regia di L Salvet 
Prezzi L 2 0 0 0 numerai.. 1000 
non numerai Prenota: oni tele 
tono 9 4 0 3 3 1 . 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

C A M I O N ALL 'ARANCIERA (Via 
di Valle delle Camene), suj'la 
s!-ada per S.> naceto p - e n d t e 
per la zo ìa comrr.erc a.e e se 

l qu.re i carte,!.. 
i Nc.l'cv stalla dal.e T « - c Occ_-

vz'i d Castel d Dec.na n coli» 
| baraz ccn I Ass ano Cultura del 
1 Ccn.une di Roma, c o i u Teat.-o 

deil Opera e il Teatro a. Rorr; . 
i decentramento reo OTale .1 

' Laborator o d. Ca"n o V <i 
« Histoire -du Soldat « a l ? ore 
21 .30 Reg a d. Carlo 0-3rtwC; 
D rettore d'orcnestr» Marce.io 
Par.n.. Spettacolo g-atuito. 

P A L A Z Z O DELLE E S P O S I Z I O N I 
(Via Nazionale. 1 9 4 ) 
in co aboraz.o-ie ccn l'Asse-sso-
ra'c alla Cultura Ozi Comune d. 
D.i' e 16 alle 18 tutti i g orr i 
Ro-.ia G al J - O Vas.i co p- = »a 
R V u i I 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. « R O M A JAZZ CLUB . (V ia 
Marianna Dionigi. 19 - Tele
fono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le .scr z.on. a cc-s. 
es*.». d. mas ca jazz per tutt 
r>i; st 'u. ient. (o*e 16 2 0 ) . 

AL S A N T ' O N O F R I O CLUB (V ia di 
S. Onolr io. 28 - Tel . 6 5 6 7 7 9 6 / 
5 8 1 9 1 9 0 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Ita!.a canta, ur-z 
spettacolo sulle tradii ion. cul
turali dell' Italia Regia d P a n 
Gonez • Ronny Grant. Coreogra 
!.e cu Nad.a Ch att. 

EL TRAUCO ( V i a Fonte dell 'Olio 
n. 5 ) 
Tutti i 1 orni escluso il lunedi 
a'ie 22 Mus ca sudamericana 
Dakar, fotklonsta peruv aro: Car-
me'o. folklorista spagnolo 

T E N D A L I D O (Ostia - Lungomare 
Duilio • Tel . 6 0 2 S 7 S ) 

Alle 2 1 . Concerto degli A l u n - : 
del Sole. Posto unico L. 3 0 0 0 . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCOBALENO (Viale Giotto. 21 -

S. Babà) 
Coop dei Servizi Culturali sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
ceramica, musica, danza, inglese. 
pittura per adulti e bamb'ni. che 
imzieranno a settembre. Anima-
z one e consulenza psico-peda
gogica. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appia, 3 3 
- Tel . 7 8 2 2 3 1 I ) 
Gruppo di autoeducazione perma
nente e animazione socio-cultu
rale. Alle 17 laboratorio. 

I N S I E M E PER FARE A MONTESA-
CRO (Piazza Rocciamelone, 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
falegnameria, ceramica, tessitura 
e musica che si svolgeranno du
rante t>-ta l'estate. 

CINE CLUB 
SADOUL (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 

Alle 1 9 - 2 1 - 2 3 « I tulipani 
di Harlem » di Franco Brusati. 

POLITECNICO C I N E M A { l e i e l » 
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 19 - 21 - 2 3 Ser.e « I l Bor
dello • (Hycocks Danc.ng School 

1 USA Cuba ' 4 0 - Book of Mag e 
USA Cuba ' 4 0 - Jazz Mania 

I USA Cuba ' 4 0 - Sunk.st Peaches 
i USA Cuba ' 4 0 - A n * ous Ma i -
| d e i Gests Rel.el USA Cuba ' 4 0 -

Candy USA/Cuba ' 4 0 - Pipe 
Cleaners USA Cuba ' 40 - El Per-
ro .Masaj.sta Cuba ' 4 0 ) . 

C O N V E N T O OCCUPATO (V ia del 
Colosseo. 6 1 ) 
« Tung Tsun-JUI • e « I bravi 
cittadini del distretto Huisen » 
(documentario). 

L 'OFFICINA (Tel 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle 13 - 19 30 - 21 - 22 30 -
24 • Casablanca » di ,M Cur-
t.z (USA 1 9 4 3 ) . 

F I L M S T U D I O 
S T U D ' O 1 

« Angel City e cortometraggi » 
alle 19 - 21 - 23 
SI ' i D ' O 2 
Al.e 1 9 - 2 3 < Alice nella citta ». 
Al.e 21 « Falso movimento ». 

ESTATE ROMANA 
V I L L A ADA 

La I I e X V I C -cas. ; o~- " i 
co laboac o i » con lAssessc.'ito 
a 'a Ca V-c: a; l Cenane d Ro
ma p cs*-.!3-o a » I l e a..e T3 
• La storia di tutte te storie • d 
G a-in Socia- . ra$ a i G a n i 
Fe.i:. P.-od-ii • *» : ro d. Roma. 
B.s etti -. \e .~dta presso Tea
tro Arge.-.t.ra - O 'b s - B gì e"e-
r a V'I 'a Ada e V l'a Pamp> n 
(ore s .e t taco.o ' . 

V I L L A P A M P H I L I 
La I I e la X V I C'cascKz'ofe '.n 
ca 'aba-az o - t can l'Assessorato 
a , -a e . . - ' . - - d v Co- . j ~e d Ra
r i ; c:rese-itaao. a .e 2 1 . 3 0 ' i n 
« 1789 » -eg • d. A M - a j c l -
k - e iTtt-eatre du So> , l> . 
B - ' *!t n v e r d t a p-esso Tea-
f o Ar^eit .na - O.-b s - B gì ette-
r 3 Vilia A d i e V Ila Pamph.i; 
(ore saettaco o 

I C IRCOSCRIZ IONE (A l lontanone 
del Gianicolo) 
A e 21 30 • Strip T e n e • d 
S .Vrozek Re<j a o L R zzato. 
M - s cl-e a j l gruppo Jazz S L O J s 
L 1 SCO 

X V I C IRCOSCRIZIONE - V I L L A 
FLORA (V ia Portuenw. 6 1 0 • 
Tel . 5 3 1 0 1 5 6 ) 
Al.e 18 Bu-att n del gruppo • La 
Calci.ta • Alle 21 • Setta Pia
ni » da D Suzzati, reg a di 
G Graya Presentano dal « La
boratorio teatrale del M H p . j n . >. 

X V I I I C I R C O S O O O N E (Tenda 
in Piazxa Giureconsulti • Pineta 
Sacchetti) 
Alle 21 T r o S.h aff.ni - lannK-
cone - Darri-ani Concerto-lez.one 
di mus ca jazz 

X X CICOSCRIZ IONE (Grotta Rossa 
• Mor te Reatina) 
Al.e 13 Gruppo Accadem a F -
li.-mon ca d. Roma presenta: 

fscherrnì e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « La classe morta » (Teatro Tenda) 

CINEMA 
< Una donna tutta sola > (Ariston) 
« Let it be » (Ariston 2) 
e Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
t Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Capranichetta) 
«American graffit i» (Eden e Acilia) 
« Mash • (Gioiello) 
• Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mcndo » (Ulisse e 

Hollywood) 
« Ecce Bombo * (Quirinale) 
• Una moglie» (Rivoli) 
• H i . Monti » (Quirinetta) 
«Totò Fabrizi e i giovani d'oggi » (Araldo) 
«Duello al sole» (Harlem) 
« I l Decameron » (Farnese) 
• l i portiere di notte» (Jolly) 
« Totò Pappino e la malafemmina » (Planetario) 
« Rassegna di fi lm cinesi » (Convento occupato) 
Rassegna dal cinema pornografico (Politecnico) 
« Angel City» (Filmstudio 1) 
«Falso movimento» (Filmstudio 2) 
«Amleto» di Kosintzev (Villa Ada) 
• 1789» (Villa Pamphili) 

bTRUKIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L t . 2 0 0 
(Cri u 5 - e csti.a) ; 

EUPCINL j l » I U i ) 3 G L. 2 .100 i 
Scandalo al sole, . e . D. Me i 

I 
U 2 . 0 0 0 

L. 2 . 5 0 0 
:» D. Me 

Gu.rc - S 
EUKOi 'A 8 6 5 736 

(Chiusura estiva) 
F I A M M A 47a> i I 0 0 

Scandalo al sole, 
Gu.re - S 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

(C.Vusu-a estua) 
G A K C L N 532 048 L. t 5 0 0 

Carrcl agente pericoloso, c o i D. 
M u r r a / - A ' 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 (L . t . 0 0 0 - I 
5 0 0 ) I 
Marnie, con T. Hedren - G | 
( V M 141 

G I L M t L l u 8 6 4 . 1 4 9 L 1 0 0 0 ! 
M A S H . c c i D S-iihÉrlu-.cl - DA t 

GOLDEN ' 
Ch usura est.-, a. 

GREGOtitr 6 J 3 0 6 . 0 0 L 2 0 0 0 1 
Concerto con delitto, con P Falle I 

H O L I D A Y I 
(Ch js~-a ot , - . ai 

K l tJb t*JI Db 41 L 2 . 1 0 0 I 
(Ch.usura est.va) ! 

I N D U N O j 
Cr. u i j r a est -.a | 

LE O i M L i l R C 609 36 .3» 
Morte di una carogna, C J - A, j 
De'an - G | 

M A F I O S O 786 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 . 
(Cn usvi-a est ' .a) 

MAJESTIC 
Scrutino, cor, A d e ::ans - SA 
f'v'V ' 4 j 

M t K l U I I 6 5 6 17.67 L 1 100 
Coppie erotiche 

M E i K O O H I V t IN' 
Betjy. .on L O .*.- ZR 

!Ì:Ì^:Ì , 

« Notturni e Serenate ». A,.e 
19 .30 Oi-a-rtt:o jazz < . a r n 
O u i t e t • 

VERDE R A G A Z Z I A V I L L A BOR
GHESE (Porta Pinciana) 
A l e 1S Ga lae-a'ete 

CINEMA TEATR! 
A M B R A l O V I N E L L I 7 3 1 . 3 3 OS 

La calda bestia, co- A A - a 
D* ' V M 18) e ^ > s*a d 5 P O -
4 a-e.lo 

V O L T U R N O 
Peccati sul letto di l imigl i» . 
cor F D j - . 5 I . \'. 13 ) 
e R * sta d. S^as. a e la 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

Giganti d'acciaio, d 
- DR 

A I R O N E 
( C - i.s_-a es- .a -1 

A L O U N t 3 3 9 U » 30 L « 0 0 0 
Kronos il conquistatore dell'uni
verso. d K Ne.-.r-s-, - A 

A L F I E R I 
(Ch us-ra est . .a i 

AMBASSADE 
Se-tso matto. c ; i G G i n - i 
SA ( V M 14) 

A M E R I C A 
(Ch usura est.va) 

A N I E N E 8 9 0 S I 7 L. 1 .200 
Concerto con del.tto. ~cr. P. 
F i k - G 

A N l A K E ) 1 9 0 9 4 7 L. 1 .203 
(Ch u'ura est,va) 

A P P I O 77» 6 3 » l_ 1 3 0 0 
Carrai afentc pericoloso, co i D. 
Murra» - A 

A R C H i M - . O t 0 ESSAI S75 567 
L. 1 .200 

I l giudice e l'assassino, eoo P. 
No ret - OR 

A R I S T O N 
Un* donna tutta sola, con J. 
Cliy&urgh - S 

A R I S T O N N . 2 
Let it be. c o i : Beat,es - M 

ARLfcCCHlNO 3 < 0 . J V « t 
U 2 . 1 0 0 

(ch'usura estiva) 
ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 » L. 1 .500 

Pantera rosa show • DA 

ASTORIA 5 1 1 . S 1 . 0 5 L. 1 .500 
(Chmsu-a est,va; 

ASTRA 8 1 1 6 . 7 0 9 | „ 1 .500 
(Ch usura es \^«) 

A T L A N T I C 
Terremoto 10 . srado, coi 5 
VVCase - A 

A U R E O 
( C i „s j -a esti.a? 

A U 5 U N I A 42& IbO L 1.000 
Barbarella, c e . J r ; - ^ - A 

A V t H M N O 3 / 2 . 1 3 7 i. I . ì u u 
(Ch ^s_-s es" .ìi 

B A L D U I N A ^ 4 / 3 9 2 L I 1 0 0 
Betsy, co i L O n e • D» 
i V V 14; 

B A R B E R I N I 
Incontri ravviciniti del terzo t i 
po. cor. R. Drevt-ss - A 

B E L s I T U 3 4 0 SS7 U 1.300 
:C~ i-sc-a est.v j - 1 

BOLOGNA 4.76 700 L. 2 0 0 0 
lCh-t.sura est.»a) 

BRANCACCIO 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Ch us-j-a est.va) 

C A P I T O L 
Agente Newman. ce-1 G Pea-
a r d - A ' V M 14 

CACKANlCA 6 7 9 7 * 65 L I 6C0 
In nome del papa re, c;~i U. 
Mj- , t -ed - DR 

C A P R A N I C H E 1 T A - 6SS .957 
L. 1 6 0 0 

Ouelloscuro ometto del deside
rio. d L. B_*-el - SA 

COLA D I R I E N Z O JS0 5S4 
L 2 100 

I r i g i r ì i dei sabato. R C:-riS -
r» - DR 

DEL VASCELLO • 5SS.4S4 
(Ch usi.ra estiva) 

D I A N A 7 « O 146 L I . O O O 
L'assassino fantasma, co i L. 
VVard - G ( V M 141 

DUE A L L O K I 1 7 4 ^ 0 7 L. 1.000 
Chiusura est va 

EDEN 4 8 0 188 L I 5 0 0 
American Graff i t i , ccn R. D.-ey-
•uss - DR 

EMKASSY § 7 0 2 4 5 L 2 . 5 0 0 
(C" usura est.va) 

EMPIRE 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE 
I I buio intorno a Monica, con 
K. Schutert - DR 

M L i n O I - U - I I A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 500 i 

6 . 0 0 0 Km. di paura, cci.i V.. 
Elie' - A | 

MIGNON O ESSAI 869 493 i 
L 900 ! 

La leggenda dei sette varr.pirl ! 
d'ero. v3- P C_s-. ••', • A ' 

M U U - . K , ' I L l l , \ 401) / 5 1 | 
' C •:'>•••: :>• : -1 

M O D E R N O 46U 235 L 7 S00 j 
La tigre del sesso, con D Tre r e , ; 
DR I V M 13) 

N E W YORK 
Remo e Ramaio storia di d u * 
ligìi di una luva : c i G Fé M 

N I A l . A K A !">.'/ .1.» 4 / t. ^ i - > ! 

AH'orrbra delle p-ram di, ccn i 
C Hestc DR j 

N I R. » » 9 ì i 6 9 1_ 1 .000 | 
(Ch' Ì U - C r s t i . a , , 

N U O V O STAR 
.C. - , - a e . - . i -

O L I M P I C O 3 9 6 26 .35 L. 1 .500 
(C ' ' . -^ j r» es* vai j 

P A L A Z Z O 

PARIS | 
Agente Ncv.min. : : i G PcP-a i j 
A \ M 14 

P A S O U I N O 580 36 27 L 1 0 0 0 
Eauus. t e i •? E - - ' : i - DR 

VW 181 j 
P R t N L Ì I t 2 9 0 1 7 7 I 

L 1 0 0 0 l 700 I 
Il colpo segreto di Bruce Lee j 

Q U A T T R O F O N T A N E 
C-> t -.- es* - s i ! 

Q U I R I N A L E 
Ecce Bombo, CJT U ' lo -e t t 
SA 

O U I R I N E T T A - 6 7 9 0 0 . 1 2 
L 1 .500 

H i , mom:. C3T R De K ro - EA 
R A D I O CITY 

(Ch usu-a est . a ) 
REALE 

La battaglia di El Alamcin, con 
F Staftord - DR 

R E » 8 6 4 . 1 6 5 L, 1 .300 
tCh usu-a est . .») 

R I T Z 
(Ch usura est va) 

R I V O L I - 4 6 0 . « 8 3 L. 2 .S00 
Una moglie, c o i G fio.-.I»-,3S • S 

ROUGE ET N O I R - j 
Sesso matto, co i G G « i n n i | 
SA ( V M 14) I 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
(Ch'usura estua) 

ROYAL 
Eiplosion Conllagration, co.i T, 
T - m b j - DR 

SAVOIA 3t>! 159 L. 2 100 
5 dita di violenta, con Wang 
Ping - A 

SMEKALOU - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1.500 
(Chiusura est.va) 

SUI 'EKCINLMA 465 .49B 
L 2 . 5 0 0 

All'ombra delle Piramidi, con 
C Heston - DR 

T IFFANT 462 3 9 0 L 2 5 0 0 
La mondana lelice. con X. Hoi> 
loidcr - SA ( V M 18) 
r 16 30 22 30 ' 

TREVI 6 8 9 6 1 9 L. 2 .000 
(Ch.usura esti .a) 

T R I O M P H E 
Butch Cassidy, con P Ne.-.,nan 
- DR 

ULISsh 4 3 3 . 7 4 4 
L 1 .200 1 0 0 0 

Questo p i n o pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - SA 

UNIVERSAL 
La mazzetta, con N M a i ì i e d i 
- SA 

V I G N A CLARA 
(Chiusura esti .a) 

V I T T O R I A 
(Ch usu'a esti .a) 

SECONDE VISIONI I 
A B A D A N ' 

Torino violenta, con G H 'ton ' 
DP ( V V 14 > 

ACIL IA | 
American Gralf i t i . con R D 'e / -
!JSS - DR ' 

A D A M 
R.poss ' 

AFRICA 838 07 18 L 700 8 0 0 I 
Piedone l'africano, co i 8 Sp*n- ' 
_er - A I 

ALBA S70 8 5 5 L. 5 0 0 
'Ch usura es 'va ) i 

A M B A S C I A t O R I 4 8 1 . 5 7 0 I 
L. 700 6 0 0 ! 

Ouella sporca ultima notte, t e i ' 
B G Ì : : : . - 3 • DR n r . ' ; 4 

APOLLO 7 3 1 J 3 0 0 L 4 0 0 ' 
(C^ jsu- i estivai I 

AOUILA 754 951 L 6 0 0 I 
I l tocco della medusa, co-i ° | 
Bu l 3 i - DR | 

A P A I O O O ESSAI ' 
Toto Fabrizi e i giovani d'oggi | 

DR 

600 

400 
- DR 

Lo <.(>so, è noto , MHIO .nula 
•<• .11 modo iliMM.-n L:i ma^ 
i;ioraii7a lm lObDinto - - prr 
ragioni di p n n c . p i o o d. me 
n ' i ) - - I'OCIL- d r inor r i sn . in i ) 

i /)<•) niijumi d' mento l't'ii lu-

noll.i so.it,tii;'i i|iio.l'in d ine dol 
iridino, .-i' approva t i ' , .tv eli 
l>e l o n i p o i t a t o la itit.-v.--! :ii 
n in ia di'.!» pioL' ianinia / ioi i f 
>• il i . I .nai ixiai i i i ' i i io <> appnu' 
aia » di n u l e le ve»il i ie leur^i 
re-iionall t. ina -il <• ii--->a d. 
.^punibile a loticontutt' uo - . i 

ESPCRO • 863.906 L- 1 000 
Vigilalo speciale, con D M o l i n a i 
DR ( V M 14) 

F A K N E b t U L M A I 6 5 6 43 -J5 
L 6S0 

Il dccaincroii. con F C it -
( V M 13) 

G I U L I O CtSARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 

(Ch.us.-ra esti .a) 
H A R L C M 691.US 44 L 

Duello al sole, con 1 lo C5 
H O L L Y W O O D 

Ouesto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5 Tracy - SA 

JOLLY 4 2 2 8S8 L. 700 
I l portiere di notte, co ì D H? 
IJJ de DR ( V M 13* 

MACKYS D L5SAI 622 SS 25 
L 500 

Malizia, con L. Ante- e li - 5 
( V M 18 ) 

M A . V l O i w 512 69 26 
Marlowe indaga, con R 
- G 

M l ^ b O U R I 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tiecr - ^ ^ 

M O N O l A L C I N E ( rx I-aro) 
(Chiusura estiva) 

M O U L I N ROUGE ( c i Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
I l locco della mrdusa, con R 
B-.rton - DR 

N E l A l i A »J0 268 L 6 0 0 
Piedone l'alricano. con B S?;n 
ce- - A 

NOV'OCINE D E S 5 A I 
'Ch ius j 'a est.vai 

N U O V O 588 116 L 6 0 0 
Complotto di lamagha, ce i B 
H£:rr s - G 

N U O V O O L I M P I A (V ia in Luci 
na. 16 - P. Colonna 6 7 9 . 0 6 . 9 5 ) 
(Ch usura est. .e) 

O D E O N «64 760 
La beltà Antonina 

P A L I A D I U M SI I 02 03 
L'altra meta del ciclo. 
CcleTa-io - 5 

P L A N f I o m o 4 7 5 9 9 9 1 
Toto Pepp.no e la malalcmmini 

P R I M A PORTA o 9 l ÌJ lì L euu 
R joso 

RENO 
' N o i pe -v ì - . - ' c ) 

R I A L T O 6 7 9 07 6 3 L 700 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O V jt - DS ' V M t Si 

R U B I N O D L i S A l 5 , 0 » 2 ( 

L 800 
M ' . l u i 

L. 500 

L 750 
con A 

L 700 

I 
ARIEL 530 251 

i r . .<._.-. e5- •. , ^ 

AUGUSTUS 6 S S 4 S 5 L 8 0 0 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
: c - p «.'jere A 

AURORA > 9 1 2 6 ? L 7 0 0 
I! professionista, con J Ccs ir.i 
- S 

A V n m o P E S C A I 753 5 2 7 
Occhi dalle stelle, con R H o " -
r-1 r. - A 

B O i t o 111 01 98 l 7 0 0 
Ma-lowe indaga, ccn R M •:• .^ì 
- G 

B R l 5 < O t 761 S4 24 L 6 0 0 
I ragazzi del coro. co". C D-rn ng 
- A 

B R O A D W A Y 
(C*- ' . u - J est .^ j ' 

C A L I f O » N i A •>*» <«0 12 L 750 
Assassinio sull'Oriente Express, 
co- A F v i , - G 

CASSIO 
I I tocco della medusa. 
Bu-ton - DR 

CLODlO 3->9 56 57 
Goodbye amore mio. 
D-eyt.sS - S 

C O l O I A U O 6 2 7 9« 06 l 
Rollercar 6 0 secondi e vai. 
M B Ma .ck - A 

COLOSSEO 7 ) 6 255 
(Ch us.ra es' va) 

C R i S T A I L O 4 S I 336 L S00 
I l tiglio dello sceicco. c : i T. 
Mi l » i SA 

O E L i r M l M U S r 3 S 6 . 4 7 . 1 2 
(Ch usu-a est va) 

DELLE R O N D I N I 

(Ch usura estiva) 
D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 

(Ch usura est.va) 
ELDORADO 

La bestia, con 
SA ( V M 18) 

ESPERIA 
Pantera rosa show • DA 

Continuavano a 
mta. con T i: ' 

SALA U M G t K I O 

Emanuelle nera. 

L soo 
Chiamarlo Tri 
. A 

6 7«» « 7 > » 
L. 500 - 600 
e - - . £ — a - -, » i e 

5 ( V M l o ! 
SPLEMOtO 6 2 0 2 0 5 L 700 

Racconti immorali, d V. Bo 
r c « : / r « - SA ( \ . V : 8 . 

i ( he e pm i i w e n u t n ) un n ì 
\ d i - i i l ' : . » - <i - l b i n i l i " i . i ' t ' 

n o Non r> la ina i jc ioranrn 
.-i r di • to ìi'. .mici - - n 

do\ei« - .--.oirìioie il--i in il 
a. K . i i i .n o, e l.i IH" i he d r 
\ ( d i K i . » in ' i ' inli i imi it.'ia 
' e a Li:»- lev a .--.il l(,i .i.ì.siiv 
e .-'il i o i p o r a t : v i s | i i o o «i 
.-.( c j e di ,»i InoraI.M d a j n 

• na : ' • df' i . -a i ianu M'o •• <\i* 
! .ni :o\ dilli-l'.Ki do'l.i uv'HHi' 

i Gianni Borgna 

5UPERGA 
Paiqualnio settebellczze con d 
G .- • n - DR 

T R A I A f i O (f ninnano) 
Holocaus! 2 0 0 0 . co - K Do-. 
•j 'v DP 

I K M N U N 7S0 J02 L 600 
Killer Elite, con J Caan - G 
( V M 16» 

V L H t i A N O 8 5 1 . 1 9 5 L 1 0 0 0 
Love Story, con A M >: Grs.v • ' 

ARENE 
i C H I A R A S T E L L A 

La poliziotta fa carriera, con t 
re-ecri - C (-'• ' . 14) 

F C L I X 
Autopsia d* un mostro, con A 
G rj.-dot DR 

L I D O (Ostia) 
La più bella serata della i m i 
vita. c~»n A Ss-d - SA 

M A R E ( O U i a ) 
Lo spaccatutto 

M E X I C O 
Poliziotto sprint, con M M e i . 

N U O V O 
Complotto di famiglia, con E 
Ho-r.s - G 

5. BASIL IO 
Poliziotto sprint, con M Me I, 
- A 

TIBUK 
Maciste gladiatore di Sparta 

T I Z I A N O 
Il violinista sul tetto, con Top5 

TUSCOLANA 
Tre am.ci. le mogli • effettuo 
sam;nte le altre, c n Y M e i 
t ind - DR 

N E V A D A 
Piedone l 'afncino. con B Sper. 

"SALE DIOCESANE 
C I N C f l O R C L L I 

Sette nomini d'oro, coi P Le 
H ; - C 

M O N T E O P P I O 
Mac Arthur il generi'e ribelle. 
ce-. G Pe-r - A 

N O M E N T A N O 
Oualcuno verrà. ? " T a n a t r i 

P A N F I L O 
Roulette russi, co i G S.- j i . - D" 

T IBUR 
M n i i ' r :l gladiatore di Sparf* 

T I Z I A N O 
Il vio'iriisla sul tetto, co i Top-)1 

ERITREA 
U J O prendete l i v i t i . e ? - I 
B r o j - A 

OSTIA 
SISTO 

La febbre de! sabato sera. r»n 
.' T-_ e • : - 0°. < W ' 4 ) 

CUCCIOLO 
Serp'co. c a i "• Pzc'->o - D * 

.or. R 

L 7 0 0 
c o i R. 

6 0 0 
con 

U 6 0 0 

U 7 0 0 

W Bo-o . - . i7 /k 

» 

Via Nazionale. 26-31 (angolo via A. De Pretis] 

SALDI 

SCAMPOLI 
TESSUTI - CONFEZIONI BIANCHERIA 
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Nella prima giornata di prove del G.P. di Germania 

È Peterson il più veloce 
Reutemann undicesimo 

A Hockenhcim, come a Brands Hatcli, lo svedese si è lasciato alle spal
le tutti i migliori, ma Lauda e Sclieckter lo tallonano da molto vicino 

• ) Fervono presso i box delle case automobilistiche i prepa
rat iv i per il G. P. di Germania. Nella foto: Niki Lauda, 
mentre conversa con un meccanico della sua casa. 

Classifica mondiale piloti 
Questa la classifica del campionato mondiale piloti d i 

Formula 1 dopo i l G. P. d ' Inghi l ter ra : 1) Andrett i p. 45, 
2) Peterson p. 36; 3) Reutemann e Lauda p. 31 ; 5) Dedailler 
p. 26; 6) Watson p. 16; 7) Laf i t te p. 10; 8) Patrese, Scheckter 
e Hunt p. 8; 11) Fit t ipaldi p. 7; 12) Pironi , Jones e Tambay 
p. 5; 15) Regazzoni p. 4 ; 16) Villeneuve p. 3; 17) Stuck p. 2. 

Dal nostro inviato 
IKK'KKNIIKIM - I risulta
ti della prima giornata di 
prove» per il Gran Premio di 
Germania, undicesimo atto 
del mondiale di Formula l. 
fanno prevedere che dome
nica avremo una corsi estre
mamente combattuta e dal
l'esito quanto mai MI erto. 
Konnie Peterson. come ma 
in iimliilterra. ha ottenuto ì! 
miglior tempo ad limi med a 
di 217.!r.n chilometri l'c.-a, 
che costituisce il mio\o Ia
coni ufficioso della pi-hi ina 
-libito dietro lo svedese t'o
viamo la Hrabham Alta Ho-
meo di Niki Lauda e la \r-i!f 
di .Jody Sclieckter. che hanno 
fatto entrambi menilo di .Ma
no Andresti, fin to quatto. 
Xatiralmente occorrerà at
tendere yli alicnamenti di 04-
th per poter vedere se sa
ranno stati risolti ; proble
mi di alimenta/ione accusati 
dalla vettura dell'italo ame
ricano. ma fila erra si può 
dire che le Lotus sembrano 
avere parzialmente perduto 
quella sti|>eriorità che le tace
va favorite d'obbligo alla vi
gilia delle ultime jiare. 

I risultati delle prove di 
ieri non sono dovuti comun
que al caso. La Brabham 
Alfa di Niki Lauda, rispet
to alla corsa di Brands 
llactch. presenta una inno
vazione che, alla luce dei 
fatti, sembra a'.er migliora
to le presta/ioni in curva: 
tale innova/ione consiste in 
una barra stabilizzatrice che 
il pilota regola dal |M)sto di 
guida. Questo congegno non 
è stato invece montato sulla 
vettura di Watson e la dif
ferenza si ò vista: il secondo 
pilota della Brabham Alfa. 
che di solito in prova è mol
to veloce e più d'una volta 
ha fatto meglio del suo stes
so capitano, ieri ha ottenuto 
solo l'ottavo tempo. 

Purtroppo, almeno in base 

a quanto si è visto ieri, le 

Ferrari accusano nuovamen

te problemi, per cui rischia

no di partire in posizioni po

to favorevoli, perelendo cosi 

la possibilità di inserirsi nel

la lotta per il primato. Fran

camente. dopo la bella vit-

te/ria di Carlos Reutemann in { 

Inghilterra ci si attendeva | 

! qualcosa di più dalla mac
china di Maratiello: invece 
l'argentino nella graduatoria 
dei tempi occupa solo l'undi
cesimo |«isto. mentre Ville
neuve è tredicesimo. 

Dopo Peterson. Lauda, 
Sclieckter e Andretti. trovia
mo Alan .Jones, che conti
nua a fornire lwlle presta
zioni e che meriterebbe una 
macchina più affidabile 1/ 
australiane; si fa vedere sem
pre fra ì pruni anche in 
gara. Purtrop|>o raramente 
!«i stia vettma gli |>ermette 
di arrivare in fondo Anche 
James Hunt. sesto tempo, è 
st.ito tra i mì'.hori. mentre 
un bu« n piazzamento ha coii-
qiiNt.ittt .incile Jean Pierre 
Jabomlle (noni) con la Re
nault Turbo Degli italiani, il 
mgliore è stato ancora una 
vdt.i Riccardo Patrese. che 
ha ottenuto i' quindicesimo 
tempo. mentre Vittorio 
Rramh'lla è diciottesimo. I 
tempi di ieri potranno cer
to subire variazioni almeno 
per quanto riguarda quei pi
loti 1 lie- hanno avuto, come 
quelli ilella Ferrari, proble
mi eli assetto o eli pneuma
tici. Ciò ovviamente, se il 
tempo si manterrà al bello. 

Nell'intervallo delle prove 
di oggi, che avranno luogo 
dalle HI alle 11.30 e dalle 13 
alle H. si svolgerà la se
conda prova del Trofeo Alfa 
Sud Kuropa. In questa gara 
dovrebbe partire in potile po
sinoli l'italiane; Drovandi che 
negli allenamenti di ieri ha 
ottenuto un tem|H> che dif
ficilmente |K)trà essere bat
tuto. 

Giuseppe Cervetto 

Dopo il K.O. con Lukas e in vista del campionato europeo con Minter 

Non si trova I elettroencefalogramma 
che «riabilitò» 

Jacopucci: ? 
Secondo il presidente del Comitato regionale emiliano 
della FPI « potrebbe essere in Federazione » • Prose

guono gli interrogatori óa parte del dottor Velia 

BOLOCiNA Al Centro il: ! 
Medicina Sociale d: Bologna 
non c'è l'e'.ettroencefaloijr.im 

j ma di Angelo .lacopuoci. uno 
elei dorument: .-unitali nece.s 
.-mi perché un pugile pa-vs.i 
ottenere la reinti'grazione do 
pò un K t) 

Il cei't.licato avrebbe dov 11 
to essere nella cartella delle 
visite alle quali lu sottoposto 
:1 campione ci Tarquinia il 
,"1 gennaio M-OI>O .1 Bologna. 
quandi» ot tenne la ,1 rialul.ta 
Z one medica » cl.t K () Mi 
luto il Hi novemhic H'77 .1 
Tonno da Frank;e Lukas I! 
partanola re linoni IM-C le eli 
i-hiarazioiii tutte 1! 2-1 !u«rl:t> 

l a: giornali.st! da tiiorg.o Pa 
gain. Presidente del C'oin.ta 
to emiliano romagnolo della 
Feiterazione pugilistica •< II 
.} gennaio Jacopucci poito oli 
canini dell'urina e l'elettrodi 
cefiilogiamma. Qui al Cai 
fio lo ^ottoposdo mi elettio 
ca ni UHI ut m 111 il. o u diogra ni ni <l. 

i prora visiva e gli 'infunilo 
1 no Hi piccione. 

% ANZALONE con BUTICCHI spiega come sarà i l centro sportivo di Tr igona 

Oggi raduno in sede per i giocatori della .Roma 

Anzalone e Buticchi 
__ 1°-L_ jaccordo raggiunto? 

I due personaggi hanno trascorso la giornata insieme 
Concessa la licenza per il complesso sportivo di Trigona 

1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 

1 2 
2 1 
X X 
1 2 
1 X 
x 1 
2 2 
x 1 
1 1 
1 2 
x 1 
1 X 

Ai campionati europei juniores di nuoto in corso di svolgimento a Firenze 
_ i - — n i i I . I - i 1 • 

Le prime medaglie d'oro azzurre 
sono di Franceschi e Silvestri 

per i nostri colori perché 
Giovanni Franceschi conqui
sta la medaglia d'oro men
tre Cinzia Savi Scarponi 
guadagna quella d'argento. 
Nella gara maschile France-

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Giornata radio 
sa per il nuoto italiano che 
agli «europei» giovanili ha 
conquistato due medaglie d'o
ro (Giovanni Franceschi nei j sebi deve temere soprattut-
«™ _=—: _ T^_J :— <-. , . . . t o j | f 0 f t . u i 0 ungherese «ha 

| quindici anni come luil Sati-
dor Wladar. ma il magiaro 
si rivela dalla prima frazio-

i ne. quella a delfino, inferiore 
j al piccolo italiano. Giovanni 
j non ha problemi e a meta 
i gara, dopo il dorso, è primo. 

Riesce a incrementare il van
taggio con la rana mentre 
nesli ultimi 50 metri, in stile 
libero, si scatena. Alla fine 
tra lui «primo in 2T2"56» e 

200 misti e Federico Silve
stri nei 400 metri «crawl») 
e due d'argento (Cinzia Savi 
Ccarpotil sui 200 misti e Pie
ro Italiani nei tuffi dal tram
polino). Il nostro nuoto aio 
vani'e non ha mal avuto 
una squadra cosi forte. Ab 
biamo dei quindicenni for 
nuda bili, purtroppo ncn e 
detto siano capaci di propor
re risultati analoghi a li 
vello superiore 

Si comincia il mattino con ! 1] secondo iche non e Wladar 
le due finali de: 200 nn.st; 
ed è un mattino felicissimo 

La Federciclismo 
per la riforma 

dello sport 
R O M A — S i e riunito il Consiglio 
Federale della Federciclismo. In 
un • documento politico * che ver
rà consegnato dui presidente Ro
boni a tutti i presidenti de'le Fe
derazioni. si - « ìottotine» la ne
cessiti che si svolga presto e real
mente il previsto congresso delle 
•ocictà sportive — informa un co
municato — e si auspica ami 
che da esso siano ol lert i impor
tanti elementi al Parlamento per 
la sollecita e ncn più rinviabile 
emanazione di una legge quadro 
•ulto sport ». E' pure riallermata 
la volontà di una « garanzia che 

ma il tedesco federale Tho
mas Lebherz » ci >cno 80 cen-

| tedimi di secondo 
J Nella gara femminile l'at-
| tesissima Manuela Della Va!-
; !e e affondala attanagliata 
j dalla tensione Manuela, in 
! ritardo in farfalla e dorso 
j ha tentato nella frazione a 
! rana di portarsi .sotto ma 
j visto che l'impresa era su-
' penore alle sue forze ha ce-
j duto quasi di schianto negli 
! ultimi 50 metri. Grossa pro-
| va d: Cinzia che ha sosti-
1 tuito la compaena res.^ten-
; do benissimo nella teriaulia I 
i de!Ie tede*co democratiche ( 

che han fatto oro e bronco 
, con n;rs;:t Waldo e Anett 
j Neumann 

Felice anche il pomeriggio 
1 che alla terza finale ci re-

gala la .-ecoida medaglia d'o-
j ro della giornata con il pic-
• colo milanese Federico Si'-

nili Birgit Walde. in.sazia bile, 
ha doppiato il successo ot
tenuto sui quattro stili al 
mattino con un tempo eccel
lente: 57"53. Qui c'era Cin
zia Savi Scarponi che ha 
fatto il sesto posto in l'0"55. 
un tempo abbastanza vicino 
al suo record italiano <ó9"ó2>. 

Nei 200 « rana » doppietta 
sovietica con Alekse: Kom«-
tovv i2'28"84» e Aleksei Ka-
zanachev i2'30'20>. ccn un 
egregio quarto posto di Carlo 
"Tra va ini <2'32'"26> che si e 
fatto soffiare il bronzo d.«l 
tedesco federale Lar.s Bartz 
<2'3I"02». I-i nota triste del-
la giornata, per noi. ci è ve
nuta proprio dai 200 rana. 
Nella seconda batteria del 
mattino Massimo Trevi san 
aveva vinto nettamente rea 
lizzando il miglior tempo as
soluto delle elmmator.e i2'31" 
e 17» ma ;! rasa zzo si è bec
cato una squalifica per nuo
to scorretto ina nuotato con 
la te^ta troppo affondata». 

Remo Musumeci 

I II Senato approva 

; il decreto-legge 

sul «calcio-mercato» 

ROMA — Dopo essere stato 
approvato nei g iorn i scorsi 
dal la Camera dei deputat i . 
ier i , i l decreto-legge sul • cal
cio-mercato • e stato approva
to def in i t ivamente dal Sena
to. I l provvedimento dispone 
che la costituzione, lo svolgi
mento e l'estinzione dei rap
por t i t ra le società o le asso
ciazioni sport ive ed i propr i 
a t le t i e tecnici, anche se pro
fessionist i . cont inuano ad es
sere regolat i , in via esclusi
va. dagl i s ta tu t i e dai rego 
lament i delle federazioni 
sport ive, riconosciute dal Co 
n i . al le qual i g l i a t le t i ed i 
tecnici stessi r isu l tano iscr i t t i . 

ROMA — Anzalone Buticchi 
accordo raggiunto? Sembra 
proprio di si. Non lo hanno 
annunciato ufficialmente, ma 
lo hanno lasciato intendere. 
Soprattutto il presidente ro
manista che ieri appariva 
.su di gin. ha fatto traspari
re che le trattative hanno 
acquisito concretezza. In più 
di un'occasione « Gay » si è 
lasciato sfuggire frasi o bat
tute piuttosto esaurienti. 
Buticchi invece è stato più 
sulle sue: tutti i suoi di
scorsi sono stati accompa
gnati da punti interrogativi 
ò da verbi coniugati «1 con
dizionale. 

Chiaramente un accordo in 
linea di massima è stato già 
raggiunto, dovranno essere 
definiti soltanto alcuni par
ticolari. per cui l'annuncio 
ufficiale si è preferito ri
mandarlo fid altra data. 
Tanto non c'è fretta ». han
no detto entrambi. «L'essen
ziale è essersi trovati d'ac
cordo». hanno poi aggiunto, 
Molto probabilmente Alb.no 
Buticchi diventerà «partner^ 
di Anzalone a settembre, al
la vigilia dell'inizio del cam
pionato. quando sarà con
vocata l'assemblea ordinaria 
desìi] azionisti iri-.illoro.--s:. 

Si vuole, per correttezza 
r;-pettare un «iter» buro
cratico I-i -nomata dei due 
persctiasrsr: è iniziata n mat
tinate!. ver.so mezzogiorno. 
Già ne'.la serata d: ziovedi. 
Anzaicne e Buticchi s; erano 
.neon:rati una prima volta: 
avevano cenato .ns.eme e 
per rocca.-icne discusso e 
preparato :! lerrono, al buon 
e-.:to de'.le trattative. Ieri 
secondo mrrn'ro Ancora una 
cola/iene fi: lavoro e quindi. 
sub.to dopo, entrambi si so 
no portati a Trieoria. dove 
forzerà :) complesso sporti
vo eiallorosso Proprio ieri 
ad Anzalone e stata conces
sa la licenza d; costruzione 
del centro, che oltre a; cam-

i p. d: calcio, avrà una p:sc;-
j na. camp, da tmn.s. risto 

i «ritiri» prima delle partite 
e dove saranno ospitati i gio
vani delle squadre giovanili. 
provenienti da fuori Roma. 
« Il numero della licenza è 
24839 ». l'ha re.sa nota 1! pre
sidente giallorosso ccn un 
pizzico d'orgoglio, aggiungen
do che il tutto verrà a co
stare intorno ai due miliar
di. «Di più» ha aggiunto 
più realisticamente il presi
dente romanista. Cosi dopo 
tanto attendere, il suo vec
chio progetto potrà finalmen
te prendere fonna e corpo. 

Nel pomeriggio, verso le di
ciassette. di ritorno da Tri
gona i due personaggi si so
no portati nella sede roma-

fu ventila 
I none polmonaie e lo stato 
J del cuore tutto inulta in pei-

tetto ordine, per cui il ;>.'/• 
; mie venne dichiarato peitet-

tinnente idoneo » 
Ieri Pagani richiudendo al 

le domande dei giorni»li.sf.. ha 
replicato che o il documento 
e andato peiduto o Jacnpuc 

tti'.ti e .sei 1 match ciano l. 
j uni p» una de! limite- « At 
1 tomo ul "ilou" europea -
I aveva M ritto - - et ni/uè in con 
) In. e di intenti sala due degir 
j di questo noine Per t restati 
I ti M e Imitato di un inde 
j r<>M>M> spettai alo. con puoi'1 

mandati a', niciello tanto pa 
fui p IVMI/C il tcn no >. l,';:i 

' tei rogatorie» ci: ( 'In.tv-esatt i r 

• cut' epu-'lodel giornalista Cu 
' '.<'.-; cel alti! DO1 icbbiTii -s\(i' 

U.'I'.M'ÌU' in Jii'uiu Anche d> 
ctvi Ve!,a icica ih capii ne d. 

' p.u ..11 un CIMI che in M .hu 
1 netlc ( I f l . l l i M o n u >< sd>ipie più 

spinolo » 
Hit re che v.i. se. ina'ch < 

' .sui diver.s: vaio... Velia ha 
1 lat'o a ("hiavega't: domandi 
1 :n partie-olaie .sulla .--ticlu eei 
I !V-p. \ l 
| Van ni: interrogat v: use": 
i :n questi giorni dalle croni" 
j che e vero che aU'iiiidices'ni ' 
1 ripiesa luna pr.ina del KC)i 
ì .l.kcopucci di.-vse ai MIO man.t 
j gei' itoci 0 .•Vtiv.stuio di non 
• laiiela più'' K' veiei che ut ! 
I 1\< angolo > del pugile non vi 

eia !a hoi.sa de! ghiaccie»'' .e l<> 
1 /io»! l'ha notata •- ha detto 
; Chiavegatti - i/uando Jmo 
I pinci andò QUI >io vista ttsan 
i /« t>or--ii di Minter L'ha poi 
| tata Patinili, che mi ha con 
1 tei muta ti particolare » Il 
1 giurilali.sta ha poi lacconta'.o 

Lazio: la prima 
partita il 9 agosto 
contro il Sassuolo 

nista di v:a de! Circo Mas
simo. Qui c'è stata una ra
pida ed improvvisata confe
renza stampa, nel corso del
la quale Anzalone ne ha ap
profittato. per mostrare al 
giornalisti il grafico del pro
se'to di Trigona, ed è stato 
fatto un po' il punto della 
situazione sulla trattativa. 

e Creda che tutto andrà in 
porta — ha esordito il presi
dente gialloros.so — Buticchi 
si sta innamorando della Ro
ma. Diamogli il tempo di un-
medesunurti nella tua nuo
va parte. Sono certa cl:e 
appena entrerà nell'ambien
te. starà con i giocatori, dif-

j flatulente ci lascerà ». 
I Ad un Anzalone ottimista j 
{ ha fatto riscontro un Butte-

chi più cauto, conscio dei 
I problemi, non solo eccnom.ci. i 

da .superare. j 
'Un dirigente intenziona \ 

j to a nentrure nel giro del t 

I calao, credo che non po^sa ! 
1 troiare offerte più interes- j 
I santi e signorili di quelle i 
1 che mi ha prospettato l'ami- j 
{ co Anzalone. Una cosa e ver- I 

- IA I.azio i fa' se deciderò di reinsenr 
mi nel calao, lo faro so/-
tanto con la Roma. Oltre I 
all'aspetto finanziario (TJutic- j 
chi acquisterebbe il 50', del- j 
le azioni d: Anzalone. che 
possiede il »'>0', del paechet I 
to azionar.o della •-ocietà J 
£ialloros.<e. .1 restante 40' - j 
appartiene ad alcun: coris: 

ci può non aver detto i per l che ì! paglie, apparentemente 
npiv.sOM dal K O , gli appai 
ve. miei \ ..standolo, «lucido)' 
e che il medico federale Kzio 
Pinipmelli di.s.se. dopo aver v. 
s.ta'o .I.uopucci. di non ave 

' i«- ne.s.suna preoccupazione pei 
.e ••ile condizioni ci: .-eilute 

' Velia h.i M'unto anche un 
! aniico de! camp.one. Maur.z.o 
ì De Stetani. e — nel tallio 
J punici i!»g'<i — l'organizzatoli 

della i muione di Bel lai" a 
Renzo Spagnoli. De Stefani • 

' hta'o il prime» a parlare di' 
i l'a.s.seiiza della l*)rsa d« ! 
! ghiaino Ha raccontate* del 

l'agonia di .Jacopucci. del suo 
ina! di te-.sta doix> .1 match 
dell'occhio <ie.sir<» chiuse), de-: 
primi conat: eh vomito i >< /tc<' 
stillo gli ha detto di andar*' 
a fare unii dormita', ha ai 
fermato ». delle e-oiye i>er g! 
<x->{>edali. con :! crollo organ 
co .sempre p.u accentuato 
«Dotto', non mi taccia parla' 
.sono s'ate le- ultime- paio'-
del pagi!»', ni auibu'anza 

motivi più diversi » de-! K O. 
subito al medico che lo vie
tava e che non era tenute) 
nel essere intorniato eie-Ila ce) 
sa II certificato potre-blie co 
inunque e.-.se'ic a Roma, alla 
Federazione. Da Roma intan 
to .si nshicura e-he IU-I giorni 
sce»ihi l'è le'troencel.ilograni 
ma c'ora, non s: >a dove è 
finito 

Pagani dovi a in ogni ca.so 
chiarire Iti (accenda con il 
Consiglici e istruttore Angele) 
Velia, il niagi.-trato l>ologne 
.se che conduce l'inch.eMa sul 
la morte di .Jacopucci e che 
aveva già per ieri m program
ma questo ìntei rogatorie) Sue-
ce-s-sivamente ha preferito sen
tire un giornalista di Bolo 
gna. Franco Chiavegatti. che 
la sei a del 19 scor.-o aveva 
seguito a Belluria la tragica 
sfida Jacopucei-Mmter e che 
poi. il 21 luglio, in un ser
vizio aveva analizzato l'anda 
mento della r.unione, dove 

PIEVEPELAGO 
ha proseguito ieri la prepa, ì 
razione a ritmo serrato. Bob I 
Lovat; non ha concesso pan-
.se ai suoi giocatori. Lunghe j 
passeggiate in montagna al j 
mattino e atlet ca ed esercì- i 
zi di te-nira individuale al { 

j pomeriggio II pallone e c:à 
comparso Niente parf.te o I _ 
partite le. ma soltanto un po' ' gheri e soci azionisti >. r/ue 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amministrazione intende pmv vedere- all'affidi 

mento dei seguenti lavori: 

1) Strada provincializzala delle Vaccarecce in Bellegra 
(Gruppo A n. 23). Lavori di urgenza per le opere di 
manutenzione delle frane al km. 1,150 l.d. e al km. 
1,585 l.d. Imporlo a base d'asta L. 22.500.000. 

2) Strada provinciale S. Vito Bellegra. Lavori di urgenza 
per la sistemazione della frana al km. 2,530 circa l.d. 
Importo a base d'asta L. 35.000.000. 

3) Strada provincializzata in v i r tù della deliberazione con
siliare n. 3477 dell'8 aprile 1976 Palidoro-Brecciale in 
Montelanico. (Gruppo B n. 19). Lavori di sistemazione 
e pavimentazione per km. 2. Imporlo a base d'asta 
L. 12.296.000. 

4) Strada provinciale S. Vito-Ponte Orsini. Lavori di ur
genza per la sistemazione della frana al km. 2,000 l.s. 
Importo a base d'asta L. 18.000.000. 

5) Strada provincializzata in v i r tù della deliberazione con
si l iare n. 3477 dell'8 aprile 1976 — Via delle Pantane 
in Monlorio Romano (Gruppo B n. 54). Lavori per la 
presa in manutenzione. Imporlo a base d'asta L. 69 mi
lioni 931.000. 

di divertimento per : gioca 
tori, che d. questi tempi so 
no affamati d: pallone e di 
calcio Finora :1 tecnico bian 
cazzurro non lamenta defe
zioni fra ì ranchi. Tutti i 
giocatori hanno assorbito he 
ne le fatiche d questi primi 
giorni e ] dolori muscolari. 
abituali d: quest: tempi non 
sembrano procurare fa,st:d. 
ai suoi ratranz: Soltanto Ago 
st:nelh ha marcato vLs.ta p"r 
una leggera d.-storsione alla 
cav.gha Niente di grave 
Confermato che la pr.ma use:-

' .a 
rante. e una foresteria, dove ! 'a avverrà il 9 contro il Sa 

prima squadra trascorrerà ' suolo. 

sttone che per d momento 
è ttata soltanto sfiorata, a 
sono alcuni scogli di catat 
tere psicologico e familiare 
da superare Infatti non pos 
so diventare giallorosso tn 
pochi giorni Orto prima 
prospettare alila mia fami 
glia l'idea di uno stabile tra 
sfdimcnto a Roma >\ 

Qtie-ta mattina infine, al
le 10.30 la squadra z.alloros 
?a si radunerà n sede, e !1 
pr..T.O ,)'to de.la nuova e 
pronie'tento --tagicne che e 
appena .n:za*a 

; *• . iuta/OD. saranno e-sjx-rite- con 
ili art 1 le tte-ra Ai della Iciiite- I!«7H 

Paolo Caprio 

i l i i r - ' todo ( I . c u : 

n. 14. con of fer te-

a m a sf in i i > r i b a s s i e M I I / . Ì p r o f u s i o n e d i aie . in l i m i t e 

\J- Imprese che- intendono partecipare- alle suddette- il 
citazioni privato, i^cr.tte- ail'AlUi N'azionalo d<-i ('estrattori 
|>e-r gii inibirti sopra SJK-I if.e ali. dovranno presentare s.n 
itole- domando JKT ogni In ita/ione entro deci giorni dalli 
data d: ptibbi'c azione del presente avviso 

ÌA- domando dovranno e --ere tra^me-s-e [*-r po>*a i 
p< r agenzia di ree ap.to autorizzata al seguente- indirizzo 
\mmi!ii-!raz,-orx- Prov me i.ile- di Reinia - Riparti/iom- VIA 
H I M T V \ la l\ Nove-mbre II!» \ - («U87 ROMA. 

I I . PRKMOKNTK 
(Lamberto Mancini) 

Nel mondo della pallacanestro cambiano le maglie pubblicitarie 

la pratica sportiva — a qualsiasi 

•l*?"* — ! ' • .un. "n'"}.0.' d!?^f ! vestn VJI 400 « crawl «. Il pie- ì 
* U . * J K S a l i t u l i * t ^ • • • « ^ l i n . . d l * l l « I ~ 

colo atlet.» — iti quarta cor- • 

Le «scarpette rosse» rimaste senza sponsor 
La Cinzano lascia la scena sportiva, sciogliendo l'abbinamento con la Pali. Olimpia, che già fu Borletti, Simmenthal e Innocenti 

• isioae di l u t i : i cittadini >, della 
« massima democraticità e p»rte-
cipaiionc dc-qli organismi interev 
sati al «o»«rno di o«ni disciplina 
spe»rtr*a », della « lantione inso
stituibile e*elle società » e del loro 
• dir i t te a concorrere alla forma-
tjontt della politica sportiva del 
paese v . I l documento, del quale 
• i conoscono per era alcuni stral
ci , chieda poi u n i riforma della 
l e n e sul parastato per garantire 
la libera struttura delle ledera*io> 
ni sportive. « Ciò non significa — 
si precisa — « non volere essere 
sottoposti a controlli burocratici 
e l inani lar i da parte di Enti supe
riori dello stato, ma la necessita 
che questi siano esercitati con 

meni diversi • strumenti più ido- c'è più di mezzo seceCOdo 
nei >. 

Per un giudizio complessivo bi
sognerà attendere di conoscere il 
testo integrale del documento. Ci 
sembra comunque di poter valu
tare positivamente la posizione di 
apertura verso una riforma della 
ÈB)istazlonc dello sport, che si
gnifica totale superamento d i l l i 
legge del ' 4 2 ed è auspicabile che 
I R questo senso venga dal ciclismo 
• dallo altre federazioni un impor
tante e originala contributo al r in-
pjetvamento dell'intero settore. 

.sia — e stato duramente im
pegnato dal bulgaro Pctar 
Kochanov e dal sovietico 
Eduard Petrov. Ai 100 metri 
Federico è primo in 59"61 ed 
e primo anche a meta gara. 
Ai 300 metri gli è davanti 
il bulgaro if'5"*33» che sta 
crnducendo ina prova ecce 
z.onale. ma il milanese ha 
ancora mucchi di energie e 
le sa utilizzare al momento 
jriusto: nell'ultima vasca non 
gli regge nessuno e «ila fine 
tra lui (4'5"75> e il bulgaro 

sTaz.cn: I-t veoohta O'.im 
p.a orai:altiera rert.«niente e 
.'. presidente Bo^oncelli ha 

Vittoria importante perché 
in quell'aspra bagarre c'era 
da lasciarci le penne, come 
era accaduto alla pur brava 
Della Valle. Una vittoria 
splendida e una notevole prò 
va di carattere, 

Nei 2C0 dcr>o la quindi
cenne tedesco - democratica 
Cornelia Polit ha fatto il 
vuoto. 

Ne. cento «cr>ev\l» femmi-

MILANO - Anche ia S o a. 
Francesco C.nzano la.-»c:a il 
mondo delia pallacanestro 
I.'annunf.o ufficiaie e stato | a.-^.curato cu?, nonostante 
dato icr: mattina, ma e.a i p o o tempo .niercor.-o el*. 
da lunedi -corso Bo^oncei;., j ^ orno tic.'.A ilee:^ ono pre-̂ a 
presidtnte della società d: | da'la C.nzano .ed 0^*1 ha ira 
via Caltanisetta, era stato 
avvertito dallo a sponsor » to 
nnese che. a conclusione d. 
un ciclo triennale, l'tmpepno 
pubbl.citar-.o da parte dei!« 
Cinzano era da ritenersi esau 
rito. Come la prassi consi
glia. la Cinzano ha augura
to at giocatori, ai d.ngent: 
e ai simpatizzanti, «coi qua!: 
ha vissuto valide ed esaltanti 
esperienze », 1 p.ù cordiali au-

avuto mr>.1o d. eont ettaro 
prob.it>.:: «»pe,:»: .ndu.-tr.a 
!-. che ope,-si i t ne!ìe> :te.s--o 
e.tmpo deli.» .--oeieta torine
se. ne: .settore dei?'., arrecl» 
rr.en'i e sn quello alimen 
tare L'unica eovi certa e che 
1! nonio del -iuov«i n spon
sor » sarà cornuti.cito alla 

'fine del me-e prossimo o ad 
d.r.ttura ;n occasione del 
l'assemblea -fraordinar.a dei 

for~e ad un'errata prepara 
/.on«- at etica d: ba.-e p.u: 
tosto e he alla sfortuna. Re 
<:a comunque il fatto che 
:. nobile Faina ha dovuto 
lase-iare 1« paiirnin.» a D.m 
Po'er-on. e \ Sinudyne. 

Prima d: tornare ned: 

tiare a Milano con un grosso 
nome e non a ea-o >1 e p.ù 
volte fftto quello d. Tom 
McMilIen. autore anni fa a 
Bologna d. un ottimo cam 
p.onato Ma lo .ste^o McMil 
l«n e stato contattato anche 
da Terry Driscoll. il ternuo 

1 « S'ates ». Peterson na prov- 1 d. fresca ncmina cne ha so-

ettembre 
IAI Cinzino è redjce da 

una s tacene grigia, sfe^rtu 

gii ri per il prossimo campio | la società. ìndeta per :1 19 
nato e se ne e andata alla 
chetichella. 

Milano ha assolutamente 
bisogno di due squadre a! ' nata se vegliamo- gli infor 
massimo livello per garan j timi hanno di volta in volta 
tire agli appassionati della ( tolto dalla mischia lianscn. 
pallacanestro un'attività con- j Silvcster. F»'Antonl e Bian-
tinua che non permetta di- | ci»:. Incidenti da Imputare 

.ed.ito a e-onfermare D'Anto
ni. S.lvos'er 'ciie quest'anno 
iiiochera i-.el ruolo di guar 
dia 1, Vf^cch.ato e Ferrarmi. 
E ciò ifiustifìca la p-ertenza 
per Rim.ni d. Btanrhmi e 
FrancesT-atto e 'o sfoìtimen 
to delle file che ha dirottato 
altrove Borghese, Campani e 
Fabbricatore 

Alla società milanese man
ca ancora il seccndo stra
niero. giccatore da affianca
re a S.Ivester se Peterson 
deciderà di lasciare Vecchia 
to o Ferraceli nel ruolo d: 
p.vot. 

« Little Big Dan ». Peterson. 
appunto, ha promesso d: tor-

« maestro B Peter 
panchina d. Bo-

s t . t U I t O li 
son sulla 
logna. 

Sembra dunque sfumato 
l'ingaggio di Rik Apke. un 
bianco ventiduceine prove 
niente dall'università d: Knc 
ton. dove si e laureato in 
biologia e dove ha vinto una \ 
borsa d: studio che gli per- J 
metterà di frequentare la fa 
colta d: medicina. Apke si è 
rivelato un tantino debole in 
difesa e cosi e stato nspe 
dito in America Sfumato an 
che l'acquisto di Bonamico. 
ceduto in prestito alla Sinu 
dync alla Sapori Siena, 1 
programmi della società di 

v.a Cal'.en.s.-etta, ora che 
.enche lo << sponsor •» h.» e>au 
r.to ia collaborazione, non 
prevedrno crossi camb.a 
menti 

LEGA — S. riun.see fra-
tanto o?z. a Bologna la Ix>/.i 
e tutto lasua ,n!endore chf-
non verranno prese !mpe>r 
tantissime decision. S. r.o 
leggera la Ci.unta, m.» eam 
b.era poco o nulla. Bastereb 
bero pfx-hi provvedirmeT: 
(cambiare ad esempio la for-

I mula del campionato abo'.en 
! do la d.fferenziazione della 
J ser.e Al 0 A2i per rilanciare 

immediatamente il basket. 
ma probabilmente non se ne 
farà nulla. E ceisi ancora una 
volta l'unico organo ,n gra 
do di smjovere la Fe'dcrha 
sket dal torpore e dall',mmo 
bilismo che la contraddistin 
Buono, deluderà le attese. 

8° FIERA DEL COMMERCIO 
E DELLA CERAMICA 

FIERA SPECIALIZZATA ARTIGIANATO 
SESTO FIORENTINO - 1-10 settembre 1978 

Istituto Statale d'Arte - Via Giusti n. 31 • Telefono 4419004 

ORARIO: sabato e fest ivi 9 13 - 15-24 - Ferial i H 24 

VACANZE LIETE 

Angelo Zomegnan 

CATTOLICA MOTEL TRITONE -
2 c s t e t i Te. 0541 5»63'40 
SJ' mire S g-3- t Tj"t ce
rnire cor» acj-io r* etor.o. » 1% 
-rreré AK(fii9'f Mfnj • i;t.sei 
O'tterr» lOtZ't'.t. le'l» Cf%o-ru 
»•<•»«» ceTif?» scor'o 50co 

tvruso 1-20 rj-i'3); <ui .0 t 
21 31 «jaira 13 800. 1-20 *s> 
l'i 16 000; strrennb'e 11000 
Or»3» Tutto co-n>-»io 1213) 

RICCIONE . PENSIONE CELLI -
corri(,ttf.rrT.t!\lt rinnovila • Vis-
l.> Alt.tr.. 26 - Tel 0541/41850 
Ab r. 772738 - Tranquilla, «tie
ni mare, cibine %o a</9*. (O-
r.-.crc con venia sereni . cucina 
casalinga Pennone completi 
1 20 6 e Settembre 5500 6500 
115 7 6000 7500 - 15 7,31-7 
e 20-30 8 6500 8000. Agosto 
interpellateti. Sconto bambini. 
Ctilione Carlini. 

V I S E R B A / R I M I N I PENSIONA 
ALA , Tel C541 73S 231 V,-
on 11 rra mare, rmq_ ii.n.mi, 
ci-re-e con ie-i.-a serv.n. t>ir 
c*ie<j9 o geitio.-e Cjrl ni Maq-
g o I -10 20 6 e Setterr.bre 4500 
5000 6000. dal 216 e Luql o 
e 20 31 8 5500 6000 6300. 
1 20 8 interpellateci. Cabine 
mare, vcor.ti birr.bm. (115) 

VISERIA - R m n - PENSIONE 
DAINO • v C'ii %i ma ii> igj a • 
*am 1 a-e • cuc.ni mnta«iii • 
dooo Ftrragcito 7 000 • Set-
:emb-e 6000. ?u"o :i npreio • 
Te! 0541 733662 (136) 

OCCASIONI 

ROULOTTES tj^e acceit^ «tt nuo
ve scontati 1,-0 «I 40', vana)**:. 
Tel. (041) 975299 - 974223 • 

(116) | 450763 . 968446. 

http://Alb.no
http://iri-.illoro.--s
http://sTaz.cn
http://prob.it
http://Alt.tr


l 'U t l i t à / sabato 29 luglio 1978 PAG. il / fatti nel m o n d o 
Dopo una serie di sconfitte 

Vittoria laburista 
sulla legge che 

limita i dividendi 
Non cambia la prospettiva di elezioni 
anticipate ma migliora la posizione 

LONDRA — Il governo lubu 
r i s t a ha ottenuto un inspera to 
successo, r iuscendo a far ap
p r o v a r e alla C a m e r a dei Co 
muni il controverso disegno di 
logge sul controllo dei divi
dendi . Contro il provvedimen
to che proroga una legge già 
in vigore, si e r a n o pronuncia
ti . o l t re ai conservator i , anche 
i l iberali ormai decisi a dif
ferenziars i su tutti i provve
diment i economici dai laburi
s t i , nella speranza di recupe
r a r e spazio e voti a de s t r a 
nella o rmai inevitabile consul
tazione elet torale di autunno. 
Non e ra valsa a smorza re 1' 
opposizione l iberale al rinno
vo della legge — che fis.sa un 
te t to ai dividendi che ogni so
c ie tà può p a g a i e agli azioni
st i — una modifica che il 
governo aveva acce t ta to di 
in t rodurvi , secondo cui le so
cietà possono p r g a r e dividen
di superior i nella misura in 
cui aumen tano i profitti . 

Quando però o rmai si dava 
pe r scontato che il provvedi
mento non s a r ebbe passa to 
«Ha C a m e r a dei Comuni, ve
nendo così ad aggiungers i al la 
se r i e di sconfit te .subite da l 
governo Cal laghan in Par la 
mento . in soccorso del gover
no sono venuti i nazionalisti 
scozzesi, che hanno accet ta
to di votare a favore del la 
legge . Questa è così pas sa t a 
o t tenendo in seconda le t tura 
una maggioranza di 15 voti . 

L ' impor tanza di ques ta vit
tor ia del governo non è deci
s iva a i fini del futuro del ga
binet to , né della .sua soprav
vivenza al di là del limite che 
tu t t i gli os.servatori politici 
sono concordi nel l ' asse-
gnarg l i . cioè l 'autunno pros
s imo . Tut tav ia , essa evita a 
Ca l laghan una cadu ta inglo
r iosa sotto una va langa 
di sconfi t te p a r l a m e n t a r i . In 
più. il governo in tent i 1 far 
va l e r e — o almeno cor,! ha 
sostenuto nel dibat t i to par la
m e n t a r e — la misu ra sulla 
l imitazione dei dividendi, pe r 
o t t ene re dai s indacat i l 'accet
tazione della limitazione de
gli aument i sa la r ia l i . Si t ra t 
t e rebbe cioè di una prova 
del fatto che non si intende 
ch iedere sacrifici solo ai la
vora tor i . senza cont ropar t i te 
in campo padrona le . 

F inora tut tavia nessun ac
cordo è s tato raggiunto fra 
le T r a d e Union.s e il governo 
sul tetto del c inque per cento 
da fissarsi pe r gli aument i 
sa lar ia l i , come proposto dal 
governo. I s indacat i sostengo
no che la misura degli au
menti deve esse re lascia ta al
la l ibera con t ra t t a / ione 

Tut tavia , p resen tando ieri 
in una conferenza s t ampa 
comune il documento congiun
to e labora to insieme dal le 
T r a d e Unions e da l Labor 
P a r t y in ma te r i a economica. 
che viene cons d e r a t o come 
la p ia t ta forma e le t tora le la
burista nella c a m p a g n a per 
le elezioni ant ic ipate di otto
bre . il segre tar io del l 'organiz
zazione s indacale M u r r a y ha 
concordato con Cal laghan sul
la pr ior i tà della lotta all ' in
flazione. 

Il d iamante dello Shantung ?a
u
rVi? 1.";.* diamante di 158 e passa 

grosso finora trovato 
In Cina. Chi l'ha trovato è la contadina Wci Chen-feng che lavora in una comune nella 
contea di Llnshu, nello Shantung. Dopo averlo Invaio, la contadina l'ha consegnalo alle autorità 

Ieri 5.500 lire a grammo 

Inflazione record 
negli USA e l'oro 

sale alle stelle 
HOMA — Il prezzo dell 'oro 
h a tocca to ieri le 5.500 lire 
al g r a m m o , equ iva len te dei 
198-201 dol la r i l 'oncia c h e so
n o s t a t i r eg i s t ra t i a Lon
dra . L ' a u m e n t o del prezzo 
dell 'oro a livelli che u n an
n o fa s e m b r a v a n o i m p e n s a . 
bili r i p ropone l ' in te r roga t ivo 
del pe rche , a f ronte di que
s t e r i ch ies te specula t ive , le 
b a n c h e cen t ra l i più forn i te 
non c o m i n c i a n o a v e n d e r n e 
piccole m a signif icat ive quan
t i t à su l m e r c a t o . La r i spos ta 
è c h e la r i ch ies ta ef fe t t iva 
non h a consis tenza, t r a t t a n 
dosi di un r i su l t a to collate
ra le del la sva lu taz ione del 
dol laro , sceso i^ri a nuovi mi
n imi sia in Eu ropa c h e con
t r o lo ven : a Tokio il cam
bio è s t a t o di 191.192 yen . 
T u t t a v i a la r ichies ta di oro 
non è forse cosi ef f imera di 

f ron te alla not izia che in 
g iugno l ' inflazione ha supe
r a t o il livello del 10% negli 
S t a t i Un-t i , ponendos i quas i 
a l livello i t a l iano . Se q u e s t a 
è la p rospe t t iva la r icerca di 
beni-rifugio, come nel caso 
dell 'oro, r i p r e n d e r à t u t t o il 
s u o vigore, r i l anc iando la te
saur izzazione a scapi to degli 
Inves t iment i . 

Su i m e r c a t i f inanz ia r i è d a 
s e g n a l a r e il successo c h e 
c o n t i n u a n o a i n c o n t r a r e al
c u n e r ich ies te di cap i t a l e dì 
en t i i ta l ian i . L 'ENI s t a con . 
t r a t t a n d o un p res t i to con la 
S u m i t o n o (Giappone) pe r 
150 milioni di dol lar i a u m e n 
tabi l i a 200. L 'ENEL h a ot
t e n u t o da l la B a n c a Europea 
degl i I n v e s t i m e n t i p res t i t i 
p e r 103.5 mi l ia rd i di lire. 

Rimborso aHa pari 
di cartelle e obbligazioni 

Sanpaolo 
per oltre 

s s * s 

-<ss 

L 

miliardi di lire 
Luned ì 31 IURI ÌO a l l e o r e 9 

av rà l u o g o , p r e s s o il C e n t r o C o n t a b i l e d i M o n c a l i c r i , 

il s o r t e g g i o a n n u a l e di o l t r e 17 mi l i a rd i d i o b b l i g a z i o n i f o n d i a r i * . } 

a g r a r i e e O p e r e P u b b l i c h e 

•Mercoledì 2 a g o s t o a l l e o r e 9 . 

s e m p r e nei local i d e l C e n t r o C o n l a b i l e de l l ' I s t i t u to . 

av rà l u o g o il s o r t e g g i o s e m e s t r a l e d i o l t r e 33 mi l i a rd i d i c a r t e l l e f ond i a r i e 

e o b b l i g a / i o n i O p e r e P u b b l i c h e . 

I t i toli e s t r a t t i s a r a n n o r i m b o r s a t i , d a l l ' o t t o b r e , a l 1 0 0 % 

par i a l l o r o va lo r n o m i n a l e . 

Le c a r t e l l e fond ia r i e 5 % . c h e f ru i s cono d e l p r e m i o d i f e d e l t à . 

s a r a n n o r i m b o r s a l e al 1 1 8 % 

Pres so t u t t e le n o s t r e Filiali 

s a r a n n o d i sponib i l i pe r la c o n s u l t a / i o n e i bo l l e t t i n i d e i t i to l i e s t r a t t i 

ISTITUTO BANCARIO 
SANPAOLODITORINO 

fondi patrimoniali 441 miliardi 
Depositi, cartelle e obbligazioni in circolazione oltre 10900 miliardi 

Firmato ad Hanoi 

Largo accordo 
di collaborazione 

Vietnam-Coop 
ROMA — Impianti industria
li italiani ve r r anno realizza
ti in Vietnam e tecnici viet
namit i ve r r anno formati in 
I ta l ia dal le cooperat ive ita
l i ane : quest i i principali ri
sul tat i della visita che una 
delegazione della Lega delle 
cooperat ive ha effettuato in 
Vietnam dal 17 a l 25 luglio 
e che si è conclusa con la 
f irma di un « protocollo d' 
accordo » con le autor i tà viet
nami te . 

I r isultat i di questa visi
ta . che è avvenuta in un mo
mento pa r t i co la rmente cru
cia le del difficile processo di 
r icostruzione del paese , so
no s ta t i i l lustrat i in una con
ferenza s t ampa a Roma da 
Umber to Dragone, vice-ore-

siderite della Lega, e da a l t r i 
membr i della delegazione. 
che comprendeva Bonistalli e 
Santoro . della pres idenza. 
Paolet t i . del se t to re es te r i , 
e Rinaldi , d i r igente dell 'In-
tercooD. 

Dragone ha sottoHneato 1' 
al to livello degli incontri avu
ti (il v ice p r imo minis t ro e 
i ministr i del Commercio 
es te ro e delle Costruzioni, ol
t r e ai principali dirigenti del
la cooperazione v ie tnamita) e 
h a r icordato l ' impegno che le 
cooperat ive i ta l iane h.inno 
svolto già d u r a n t e il r ecen te 
conflitto con l 'invio di aiuti 
a un Vietnam c h e lottava per 
la sua l iber tà , indipendenza e 
unificazione. 

II protocollo d ' accordo fir
m a t o in Vietnam dalla dele
gazione. egli ha detto, può 
a p r i r e vas te possibilità di la
voro e di cooperazione per 
uno sviluppo dei rappor t i con 
il Vietnam, un p a e s e che ha 
iniziato una net ta r ipresa eco
nomica e che h3 notevoli pro
spe t t ive di sviluppo in tutti 
i set tor i . 

Il protocollo d ' intesa che è 
s t a to f i rmato comprende al
cuni precisi obiett ivi . Da par-
te dell,» lyeg.i. la fornitura di 
proget t i , impianti , fabbr iche 
complete « chiavi in mano » 
pe r la t ras formazione del le
gno. del m a r m o e per la 
produzione di a t t r ezza tu re sa
n i ta r ie . ce ramiche , tubazioni. 
rubinet ter ia , con -e r t az ione e 
t ras formazione d: prodotti 
agricol i , impianti di panifica
zione e pe r pas te a l imentar i . 
Da pa r t e v ie tnamita , si è 
d i ch ia ra t a la disponibilità ad 
e spo r t a r e , su una base di 
compensazione , prodotti co
m e i! caffè, il tè . legni pre
gia t i . caiKc:ù. prodotti ali
men ta r i e de l l ' a r t ig ianato . Il 
protocollo prevede a n c h e da 
p a r t e del governo Vietnam :a 
la r ichiesta di un program
ma di ass is tenza tecnica a 
favore de! V:etnam. segna
la r d o a!lo s t e » o t empo la 
preferenza vietnamita affin
c h é sia la Ijega a real izzar lo 
nei set tori di comune m'e
r e s se . La Lega «i è a r c h e 
impegnata al la formazione di 
tecnici \ i ? t n a m * i in Italia e 
a o rgan izzare en t ro q u e - ; ' 
anno una « se t t imana d 'ami
cizia » in Italia pe r !a pre
s e n t a n o n e e va lorzzaz :o-
ne dei prodotti v ie tnamit i . 

Rispondendo a una nos t ra 
domanda . Dragone ha anche 
de t to che la Lega fa rà ap
pello alla sol idarietà delle 
cooperat ive i ta l iane anche 
per fa r fronte, su richiesta 
v ie tnamita , ai g rav i problemi 
c rea t i a l Vietnam dal l ' im
provvisa pa r t enza dei tecnici 
c inesi , che hanno abbando
n a t o incompiuti o l t re cento 
proget t i industr ia l i . Richies te 
prec ise di macch ina r i e di 
intervent i in ques to se t tore 
sono stat i avanza t i dal le au
tori tà v ie tnami te . 

Difficili 
trattative per 
un accordo 

fra CEE 
e Comecon 

B R U X E L L E S — Una nuova 
fase delle t r a t t a t i v e fra CEE 
e Comecon per u n accordo 
di cooperazic t ie fra le d u e or
ganizzazioni economiche , si è 
conclusa con r i su l ta t i anco ra 
a s sa i parzial i , o Le discussio
n i sono s t a t e s e n e e f r anche 
m a le posizioni r i m a n g o n o 
d ivergent i pe r q u a n t o r iguar
da la n a t u r a e la p o r t a t a del
l 'accordo », h a d e t t o il por
tavoce della commiss ione eu
ropea . 

Le due delegazioni e r a n o 
g u i d a t e pe r la CEE dal diret
t o r e gene ra l e a l le relazioni 
e s t e r n e della commiss ione , 
S i r Roy D e n m a n , e per il 
Comecon dal segre ta r io gene
ra l e agg iun to , il bu lga ro A. 
Velkov. Obie t t ivo di q u e s t o 
incon t ro e ra l 'esame degli sco
pi, dei pr incipi e del cara t 
t e r e del l 'accordo, e la def .ni-
z ione dei se t to r i in cui è 
possibile a l l acc ia re relazioni . 

La difficoltà della t r a t t a t i 
va cons i s t e nel la differenza 
d i opinioni sul c o n t e n u t o 
s tesso del l 'accordo. La CEE 
p r o p o n e che esso si l imiti a 
s tab i l i re re lazioni di l avoro e 
scambi di informazioni in al
cuni se t tor i di c o m u n e inte
resse . Per il Comecon . invece, 
si dovrebbe conc ludere un ve
r o e p ropr io acco rdo commer 
cia le . I c o n t a t t i con t inue ran 
n o c o m u n q u e , ne l l 'o t tobre 
p ross imo. 

Nuovi violenti 
bombardamenti 
nella capitale 

libanese 
B E I R U T — Dopo t r e giorni 
d i t r egua ,-ono ripresi ieri .--era 
violentissimi eli scarno: di ar
t iglieria t ra ì Mriani della for
za di d i ssuas ione a r a b a e le 
milizie libane.-,! di des t r a . 

S t a n d o a q u a n t o a n n u n c i a 
t o alla rad io da', con iando ir. 
t e r a r a b o U r ipresa de : COITI 
ha t t i rnen t : e s t a t a provocata 
dagl i spazi di f ranchi t i r a to r i 
d i des t r a c o n t r o pa t tu* l ; e si-
n a n e m servizio di vigilanza 
nel qua r t i e r e d: Am K e m m a 
n e h 

Dal le fucilare -: è passa t i 
ai tiri d: g r a n a t e ver.-o !e 19 
locali, poi la s i tuazione s: e 
c a l m a t a f ino al le 23 15 q u a n 
d o le a r m i pesan t i h a n n o co-
m m c . a t o a far luoco su Am 
R e m m a n e h 

A mezzano t t e , il bombarda 
m e n t o era ancora in corso. 
con spo rad iche esplosioni che 
si s en t ivano fino nella zona 
occ identa le di Beirut , a u n a 
d iec ina d; e n d o m e t r i da Ain 
R e m m a n e h Non e anco ra n o 
t o il n u m e r o delle v i t i .me . 

Fabrizia Baduel 
alla presidenza 

del comitato CEE 
B R U X E L L E S — L ' i t a l . ana 
F a b n z : a Baduel Glorioso è 
s t a t a de s igna t a c a n d i d a t a a l 
la pres idenza del c o m i t a t o 
economico e sociale del ia Cee. 

Fabr iz ia Baduel . Glorioso 
lavora al ia C I S L d a 25 a n n i . 
E ' r e s p o n s a b i l e dell 'ufficio 
Eu ropa de l la CISL. D a o t t o 
a n n i (per d u e t u r n i ) m e m b r o 
del la delegazione i t a l i ana 
(un ica d o n n a del la delega
zione) a l c o m i t a t o economi
co e sociale del la C E E (or
g a n o consul t ivo del ia com-
m i u l o n e di Bruxel les ) . 

Moro ha pagato con la vita l'intesa democratica 
(Dalla prima pagina) 

segre ta r io della DC — è sta
to il principale artefice del
l'intesa programmatica che 
ìia consentito al Paese di ri
p rendere , sia pun' tra mol
te e dure difficoltà, un cam 
mino che sembrava aperto a 
diverse, pericolose avventure: 
quest'opera (...) egli l'ha pa
gata con la vita. Sun doblna 
mo dimenticarli» r." I/I/I i/ 
nodo dell'oscura vicenda. Xe 
siamo profondamente con 
vinti ». Zaccagnini ha anche 
detto (li \ o l e r respingere il 
t sedicente progressismo ri 
voluzionario > che av rebbe 
motivato il sequestro e l 'uc-
cisione di Moro: si è t ra t t a to , 
ha detto, d 'una « trama an
cora oscura », ma « s icura
mente rii'oltu contro il popolo 
italiano ». P e r a c c e r t a r e la 
veri tà .stilla morte del leader. 
il segre ta r io democris t iano 
non ha escluso « altre oppor
tune iniziative » — cioè, co 
me è facile capire , una in 
chiesta pa r l amen ta r e — delle 
(piali occor re però va lu ta re 
non tanto la solennità delle 
forme, (pianto la t disponibi
lità dei mezzi e l'efficacia 

degli strumenti da impie
gare ». 

La commemorazione della 
f igura di Moro ha fornito sol
tan to un 'ant icipazione dello 
sp in to che i spi rerà la rela
zione politica vera e propr ia , 
che Zac e agnini leggerà s t ama
ne. Il tema dinanzi al quale la 
DC si t rova è comunque chia
ramente delineato nella ste-s-
sa s i tua / ione a t tua le : I K t o r 
re che l 'a t tuale gruppo diri
gente democr is t iano si misuri 
non solo con lo sp in to del 
pat to sottoscri t to in ina r /o 
dai maggiori part i t i , ma an
che con la sua a t tua / ione . 
Senza questa concret i /zazio 
ne. .senza :! coraggio di af
f rontare il problema di vm ile 
ci.so cambiamento Milla base 
degli ac-iordi, la s tessa linea 
del f confronto» cui si ispi
r a l 'at tuale segre ter ia demo
cr is t iana rischia di d iventare 
una formula priva di signifi
ca to . Ma le conseguenze non 
si fe rmerebbero a questo, per
chè l 'assenza di una iniziata a 
politica adegua ta finirebbe 
per n f l t t t e r s i MI tutta la >. 

tua/ ione, de terminandone il 
logoramento. 

Già all 'ur/ . io di questo C \ ' 
democr is t iano, è possibile co
munque o s s e r v a r e quali sono 
le « filosofie » dei gruppi e 
degli uomini del la DC che 
hanno cont ras ta to l ' a t r o p o 
a cinque — opponendosi a 
Moro — o d i e hanno ce rca to 
di sminui rne la por ta ta e il 

significato. I cosiddetti « cen 
to » (che si avviano a diven 
ta re una c o n c i n e modera ta . 
a lmeno un punto di raccolta 
moderato . (IO|H> aver perso 
per s t r ada Mass imo De Ca
rolis e Hossi di Montelera) 
li.inno presenta to un docu 
mento con il quale , pur non 
chiedendo ora di l iquidare il 
quadro politico della larga 
maggioranza , si propongono 
un ' in iz ia ta a che tende a crea 
re una conflittualità niaseiie 
ra ta d.\ real ismo o da * atle 
ren /a ai problemi >,. L'accen
to cade , insomma, sulla ri
cerca di una a l te rnat iva . I n 
a t teggiamento che r ispecchia 
gli umori di un 'a l t ra a rea de 
mocris t iana lo si può cogliere 
in un ' in tervis ta di Don.it C'at
tui al Vomere della Sera 
Strano .i t teitm.imen'o. peri ho 
non p a r t e da un i nega/ ione 

della scelta della m v g m r a n 
za di l a rga uni tà* ma preterì 
d e di col locarla in un limbo, 
nel l imbo della « provvisti 
rietà >. Siccome il Pa r t i t o so 
c i a h s t a - - sost iene Donai Cat
titi - non torr . ' la quest ione 
della sua j i a r l v i p a z i o n o al 
governo pr ima delle elezioni 
europee . « dovesse durare un 
anno o quattro anni, l'attua 
le intesa di maggioranza va 
gestita, nella <o<.cienza de' 
nostro partito, (ome un rap 
porto provvisori', ». P e r il mi 
lustro del l ' Indust r ia , non som 
br.t \ i siano problemi da r: 
solvere, ma solo a l leanze pre 
ferenzi.ili da a t tendere nella 
loro ausp ica ta maturaz ione , 
tos t i quel t h e costi. IXivrel» 
he pe to sp iega re come *i fa 
ad a f f rontare l ' emergen /a 
con una * filosofia * conn 
ques ta , alla qua le si aggiunge 
ima punta di caus ino per 
quan to r iguarda il giudi/ > 
sul PS1 I socialisti — d. 
ce — cercano (li r e cupe ra r e 
spa / .o a sinistri», « ed «* bc 
ne che lo facciano », perche 
iquesta è la sostanza del r.t 
u onameiito». p n m i di re 'n 
i o n t r a r s i i ori no:, debbono 
• n'arsi le ossa ». 

Decise le misure contro sii evasori fiscali 
(Dalla prima pagina) 

imp ie se in difficoltà, un lie
t i eto con il quale si intende 
one ra l e interventi di emer
genza per gruppi part icolar
mente dissestat i . Il r invio è 
s tato motivato dal iii 'iiistro 
del l ' industr ia Dmiat Cattili 
con ragioni tecniche: occor
rono — ha det to — ulterio
ri ritocchi JKT i quali gli 
esperti dei parti t i si incon
t r e r anno nuovamente lunedi, 
in modo da v a r a r e , appun
to. mar tedì i due provvedi
ment i . 

In effetti, l 'accordo poli
tico sulle misure IXT la chi
mica è s ta to raggiunto t r a 
part i t i e governo venerdì not
te . Ieri mat t ina si sono in
vece visti di nuovo gli esper
ti per comple ta re la messa a 
punto di tutti ì vari aspet t i 
tecnico giuridici . Questo lavo

ro M è p io i ra t to fai veiso )*> 
tredit 1 e quando il mate r ia le 
e laborato e s tato tia-nn>sso 
ul consiglio dei ministr i , vi 
e r ano ancoia dei punti in 
sospeso che l'est f in ivo avi eh 
he dovuto r isolvere -t di con
certo «• t ra :i ministro del
l ' industr ia e al tr i ministr i , 
t r a cui il minis t ro della tiiu-
s t i / ia . vista la delicatezza 
delle .soluzioni prospet ta te A 
quanto pare onesto * concer
to » non lo si è esani ito nel 
la seduta di ieri e si è pre
ferito r inviare a marte-di. 

Na tu ra lmen te il problema 
principale da qui a mar tedì 
r di ev i ta re che ques ta di
lazione conceda spazio a ope
razioni diret te a modif icare 
o occul tare ì dati della i t a 
le situazione pati anomale e 
finanziai ìa delle aziende in 
crisi . 1 provvedimenti con

cordati t ra governo e part i t i . 
sono due. 

II disegno di Ugge prevede 
clic i* r unpit -t < mi un' 
esposi/ ione di In tona ili jH 
mil iardi di lire versi , isti 
luti ti: c redi to agevolato o di 
l'K) indiati l i ve t so istituti 
bancar i e coti più di mille 
dinenilenti. si ap ra la pio 
cedui a fa l l imenta ie e venga 
nominato un commissar io 
giudiziale celi i! louip i to . pe 
rò di pi epa ra re e a t t ua re un 
piano ili r i sanamento 

Nel c.iso invece di s o u c t à 
che abbiano r icevuto crediti 
agevolat i , abbiano una esjxi 
Sidone delutoi la per ol i le 130 
miliardi , e la cu: insolvenza 
sia s tata <iu Ina ia ta dal 
t r ibunale per il manca to pu 
pamento da almeno due mesi 
di sa lar i e stipendi, di i«ito 
( cadu te di mutui o (i; con

ti ib ni pievidi nzial . il de 
' l e ' . o del governo pievt.de 1' 
a p e i t u i a «ic'ia p ioeedura fal-
I jmen ' .au . In questo l a s o . pe-
«ò il cummiss. tr io v e n a no 
•innato ila! n n n ' s t i o dell ' in 
dus tn . i tori li coinp.to d: 1. 
fjti.daie !a società cedendola 
«nulle a lonsoiz i di i m p i e 
se 

I loinunist i s. suini battuti 
pel i né l 'adozione delle so'.u 
i uni piev iste dai due prov 
vt t innenti non compiut i a! 
cuna « sanato)\a » delle re 
tpcnsahi l i ta penali elcyli u r 
Dienditori t h e hanno porta ' ." 
«li d issesto ì g iuppi ogL'i eia 
s a l v a l e 11 tui is igho dei mi 
n.str i ha ieri va ra to anche i\ 
rendiconto genera le delle ani 
linnistrazioiii dello stato pt r 
il '77. Il saldo netto da finan 
z iare è r isul ta to p a n a 15 mi 
la H82 mil iardi di l ire. 

Lo scandalo del Banco di Roma Lugano 
(Dalla prima pagina) 

di . Ora il giudice is t rut tore 
di Milano Antonio Pizzi l 'ha 
r inviato a giudizio, come ave 
va chiesto il PM fluido Vio 
la. pe r r icet tazione, ma l'in
chiesta vera deve forse ari 
t o r à cominciare . Il giudice 
mi lanese infat.i nella senten-
/ a di rinvio a giudi/ io ha or
dinato lo s t ra lc io degli atti 
che r iguardano la morte di 
Mario Tronconi il funzionano 
infedele. In al tr i termini il 
giudice vuol s a p e r e se in ef
fetti I'8 s e t t embre 107-1 Tron
coni si buttò volontar iamen
te dal treno o sotto il t reno 
nel t ra t to Chiasso Lugano o 
se è possibile che qualcuno 
l 'abbia pr ima ucciso e poi 
t r a spor ta to sulla linea fe r ra 
ta pe rchè i convogli lo .sfi-
gur.'issero e rendessero prò 
blemat ica ogni indagine. 

Che siano in molti coloro 
che da ques ta mor te pensa
vano di t r a r r e comunque un 
beneficio non c 'è dubbio. Ba
s ta vede re il compor tamen
to quantomeno singolare dei 
dir igenti dell ' is t i tuto di credi 
to di cui ?.Iario Tronconi e r a 
dipendente . Nella ordinanza 
del giudice i s tn i t to rc si espri
me un giudizio dur iss imo sul 
banco di Roma Lugano e sui 
suoi propr ie tar i (Ist i tuto ope
re di Religione del Vat icano 
e* settori della des t ra demo 
c r i s t i ana) i qual i , ma lg rado 

i vi :PO stat i t ruffati d: somme 

favolose non chiedono niente 
al f inanziere Ambrosio. An
nota il giudice: « Non può non 
ri levarsi questa s t rana corri
spondenza tra il t a i e r e di Am 
brosio e il non fa re del Man
co di Roma Lugano ». 

Il gi.idiee I V z i solleva una 
se r ie di inquietanti interroga
tivi che t rava l icano la pur 
g r a v e vicenda. Come è stato 
possibile, ad esempio, ad un 
« n u l l a t e n e n t e » come Arnbro 
sio. so t t r a r r e tanti miliardi al 
Banco di Roma Limano senza 
che questi reagisse? E quali 
legami sono intercorsi t r a 
Ambrosio e Ranco di Roma 
s icché il pr imo ha s« mpre 
agi'») come se s; r i tenesse al 
s icuro di ogni azione di rival
sa dell ' ist i tuto di c n dito" 

E" evidente clic è impensa
bile la giustificazione finora 
aval la ta secondo la qua le lo 
scandalo nascerebl ie solo d t 

un accordo truffaldino t ra 
Ambrosio e il funziona n o . 

Pa r l ando de l l ' ammanco e au 
sato d.i Ambrosio, il giudi
ce Pizzi, infatti, si ch iede : 
« Come può esse re uscita una 
ta le cifra dal le t a s s e della 
banca nel ( o r so di un anno 
.senza che la e Osa fosse evi
denziata dai periodici control
li contabi l i" Chi aveva auto 
rizzato Ambrosio ad ave re un 
cosi s t raordinnr .o debi to nei 
confronti eiella banca? A fron
te di anal i p a r a n z e poteva 
Ambrosio e s se re affidato per 
una (ifrn (o- i a l t a 0 (22 mi

liardi - n d.r) ». 
Si può sp iegare tu t to con 

il rap|>orto personale instau
ratosi fra 'i'roiu oni e Ambro
sio'.' Non pale.' davvero |X)ssi 
bile Chi poteva dire molte» su 
questa oscura e sporca vi
cenda è p '-onno M a n o Tron 
coni: ma non poti a più pai-
la re . visto clic venne t rova to 
suicida, subi to dopo la scoper
ta de l l ' ammanco Vediamo e el
sa dice il guidi le d. questo 
siili .dio * Il suicidio di Tr in 
coni è c e r t a m e n t e inquietante . 
A pr ima vista sembnerebl>e in
quad ra r s i pe r fe t t amente nel
lo s( heina c las -u o e- rneio-
d r a i n m a t i i o del funziona
rio nifede-le. ciie scoperto, non 
intonile sopravvivere al d'sn-
nore . Tut tav ia . MI un e s a m e 
più meticoloso l'episodii) n l e 
va elementi e- i ire ostanze che 
non coll imano con la tesi 
prospet ta ta dalle appar i nz« *•. 

II giudice esani ,na gì; ele
menti non collimanti La le t 
t e ra t e s t amento indirizzata al 
la moglie': pie ria di cose non 
ve re e nie-atte-. come ha di 
< Inarate) la stessa Man l i ria 
Maldmi La più c lamorosa , lo 
a< e «nno ad una grave ma 
lattia infettiva ( e i a sifilide") 
di i ai il mar i to sar« bbe sta 
to por ta tore senza < he la mo 
glie ne avesse alcuna n p r o v a . 
la mancanza assoluta di scre
zi e cont ras t i mi t r .mnrn. i l . . 
a cui . invece, nella let tera si 
faceva r i fer imento 

La conclusione del magi 
s t ra to è p utteisto esplu-. ta: 
nel suicidio di Tremi ori. si 
può M oi glie- una sor ta d; 
composizione nella quale 
« qualche tessera del musaico 
e'1 s ta ta ine as tona ta al sue» pò 
Mo. ma capovolti) dell inzia'i 

-do <Osi la pite a ab ih tà d. un 
probabi le ignoto arte-fife ». * A 
Mari lena Maldmi — ricorda il 
murili e — e ad ali uno della 
famiglia, iieni fu ««incesse) di 
vedere li e eirpo di Troni eini 
«oiisegnato ai famil iar i già 
chiuso n«'lla ba r a » Ma allo 
ra chi r iconobbe il c a d a v e r e 
pr«-~-o la nohzia svizzera" 
« Chi nie inobbe la s a l m a ' ' » 
— si i hi ode il giudice Pizzi 
« I! P a n o di Roma, e» ni. 
gho. il suo legale, l ' avvocato 
F ran i o Kelder » — è la «mn 
i <rtan!e r i s i i s i . ) « Fu q u 
sti — prosegue P.zzi — ad 
« sse re «-franamento avvisa to 
f>er pr imo «Iella mor t e di 
Tronconi ed a lui fu mostra
ta . cont ro ogni logica, trnt 
tandosi di uri e s t r aneo e con
t ro la volontà dello stesso de 
funte). la letti-ra salla cui h i 
sta vi era l'indie az on< « p e r 
Marde ' ia " Keeo rpiindi prò 
filarci sul'.) sfondo la sago 
ma deH'isfitu*.) di e red ' to » 

e Quale Molo - . «;i chiedo il 
mag i s t r a to - - ha svolto in 
tut ta la vicenda ;1 Banco di 
Rom i Lugano" ». 

L ' in ter rogat ivo n- ' i v.one-
s< i i i l ' e» 

Uscire da destra dallo Stato assistenziale? 
lora che la sp in t a oggot t iva 
ai « pa r t i co l a r i smi » v i ene 
non solo d a i f e n o m e n i di 
d i sg regaz ione , ma a n c h e da 
que l l i di r i c o n v e r s i o n e ed 
e s p a n s i o n e , p e r il minio co
m e a v v e n g o n o 

Mi s e m b r a , i n o l t i e . di no
t a r e c o m e a lcun i p i l a s t r i di 
q u e l l a c h e e s t a t a la divi 
s ione del lavoro fra Nord e 
Sud negl i ann i sessan ta "svi
l u p p o di i n d u s t r i e di base . 
p e t r o l c h i m i c h e e s ide ru rg i 
c h e . e m i g r a z i o n e .) si s tan
no f r a n t u m a n d o , senza che 
da l l e t e n d e n z e in a t t o e m e r 
g a n o ipotes i so s t i t u t i ve P o r 
c iò . m e n t r e il comple s so d e i 
f e n o m e n i che si svo lgono a 
Nord , c o m p r e s i que l l i nega
t ivi . a p p a i o n o c o m e i t en t a 
tivi di r ispitsta di un n rga 
m s m o in g r a d o di r e a g i r e . 
ne l Sud p r e v a l g o n o gli 
a spe t t i del d i s ses to 

Non c r e d o c h e *ja azzar
d a t o s o s t e n e r e che la t eor ia 
neo- l iber i s ta r a p p r e s e n t a 
l ' ideologia d i forze impegna
te ne l la raz ional izzazione e 
ne l la r i s t r u t t u r a z i o n e de l 
l ' i ndus t r i a de l C e n t r o N o r d 
E p e n s o agi i i m p r e n d i t o r i , i 
più i n t e r e s s a t i c e r t a m e n t e . 
ma non solo agli i m p r e n d i 
to r i . a n c h e a p a r t e dei ce t i 
social i i n t e r m e d i e forse 
a n c h e a p a r t e de l l a c lasse 
ope ra i a . Al le s p o n d e d e l 
neo - l i be r i smo q u e s t i posso
n o e s s e r e sosp in t i da l con
f ron to fa l lace fra la d ina
mic i t à d i c o r t e i m p r e s e e 
l ' ineff icienza d e l l o S t a t o , 
d e l l a q u a l e il c r e s c e n t e de
ficit de l b i l anc io d i v e n t a 
s imbo lo , m e n t r e t u t t a u n a 
ideo log ia , c h e a d e s s o v i e n e 
dif fusa a n c h e d a i pol i to logi 
soc ia l i s t i e c h e r i sch ia d i 

d i v e n t a r e s e n s o c o m u n e . 
ce rca (li a t t r i b u i r e t u t t o ciò 
solo ad un vizio t ip ico de l l a 
c lasse pol i t ica o. ne l migl io
r e de i casi , dei p a r t i t i di 
g o v e r n o I n - o m n i a . scom
p a i o n o i r a p p o r t i di c lasse e 
le s t r u t t u r e pe rc iò si a t tac
ca il maixi .smo 

C o n t e s t a r e q u e s t a ideolo
gia è una q u e s t i o n e di g ran
d e i m p o r t a n z a Q u a r a n t a m i 
la mi l i a rd i d; deficit del bi
lanc io pubbl ico a l l a r g a t o 
non sono solo i! r i s u l t a t o di 
una e m o r i a g u p rovoca ta da 
und sor ta di c a n c r o s t a t a l e 
m o s t r u o - a m e n t e c r e s c i u t o 
su l c o r p o s a n o de l la «ocie 
t à : sono . inv«-ce. a n c h e ; ' 
s e g n o di una ineff icienza e 
i nadegua tezza de l lo S t a to 
che in buona p a r t e è con
seguenza de l l e c o n t r a d d i 
zioni del la società Sono il 
r i s u l t a t o de l lo sforzo imma
ne di t e n e r e u n i t e e n t r o la 
m e d e s i m a s t r u t t u r a s t a t a l e 
r e a l t à p r o f o n d a m e n t e d iver 
se e d i v e r g e n t i , e d i f :nan-
z iare c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
la r io rgan izzaz ione d e l l e par
ti de l la «ocietà c h e si ri
s t r u t t u r a n o e l 'ass is tenza di 
q u e l l e che sono e sc luse dal
la r i s t r u t t u r a z i o n e 

S a r e b b e i n t e r e s s a n t e co
n o s c e r e il s igni f ica to , in ter
mini di s c h i e r a m e n t o poli t i 
co. che G u i d o Car l i i n t e n d e 
d a r e al la a f f e rmaz ione c h e 
è s t a t o r a g g i u n t o il l i m i t e 
d i s a t u r a z i o n e con l ' i n t rodu
z ione di « elementi di so
cialismo » n e l l ' o r d i n a m e n t o . 
Ciò che non si p u ò a c c e t t a r e 
è che si possa c o n f o n d e r e 
a s s i s t enz ia l i smo con social i
s m o e c h e si lasci i n t e n d e r e 
che lo s v i l u p p o d e l l e fun
zioni ass i s tenz ia l i de l l o Sta

to sia qua lcosa di oppos to o 
di d i v e r s o da l l o S t a to capi 
t a l i s t i co m o d e r n o e non una 
s u a c a r a t t e r i s t i c a P iù c re 
sce il d i v a n o con !«• p a r t i 
a r r e t r a t e de l pae se , p a i cro
sce rà l ' i n t e r v e n t o a-sLsten-
ziale e non è un caso che , 
d o p o t u t t o , o e r il Mezzogior
no la C o n f i n d u s t n a a l t r o 
non ha dj p m p o r r e che un 
i n t e r v e n t o de l l o S t a t o in 
opeie- p ibb l i che . sci.s«e d a 
ogni ipoie- i d i sv i luppo p r ò 
d u t t i v o . con mot ivaz ion i po
l i t iche e o l t u r a l ; w c r h ; e 
d j a lc i in : d e t e n n i 

La q u e s t i o n e de-! r a p p o r ' o 
fra pa r t i d i n a m i c h e e p a r t i 
a r re t ra te - de l l a socie tà e an
c h e il b a n c o di p rova d e l i e 
forze i m p e g n a t e ne ! r i lan
cio de l la p r o g r a m m a z i o n e . 
O r m a i e r i l e v a n t e il com 
p le s so di leggi a t t r a v e r s o le 
qua l i si sono i n t rodo t t i elo
m e n t i di p r o g r a m m a z i o n e 
n e l l ' o r d i n a m e n t o . e che 
c o m p o r t a n o m o d i f i c h e isti
tuz iona l i . r io rgan izzaz ione 
d e l l e po l i t i che di b i l anc io . 
c o n t r o l l o de-gli i nves t imen
ti Del p r o c e s s o r o ' l a t t iva
to mi p a r e c h e noi dobbia
mo s o t t o l i n e a r e di più il re
s p i r o c o m p l e s s i v o , il sen
so a n c h e di nuova ideologia 
do l io s v i l u p p o i n t o r n o al la 
q u a l e è poss ib i l e ricompor
r e ne l lo v a r i e r e a l t à de l pae
s e un n u o v o a s s e t t o soc ia le : 
la p o r t a t a d i u n d i s e g n o di 
r io rgan izzaz ione de l lo S t a t o 
c h e lo ponga in g r a d o di 
o r i e n t a r e lo sv i luppo , util iz
z a n d o e non n e g a n d o la 
s p i n t a v i ta le a n u o \ e f o r m e 
di a ssoc iaz ione c h e m o n t a 
ne l la soc ie tà . 

P e r q u e s t o fo r se è v e n u t o 
il m o m e n t o d i r a ccog l i e r e 

gli ob ie t t iv i c o n t e n u t i !n 
c i a scuna l egge p e r il MOT 
zog io rno :n u n a ipotes i d i 
s in tes i e n e a !a poss ib i l e d i 
sti ibuz ione de! !o s v i l u p p o 
fra N o r d e Sud negl i a n n i i 
v v n i r e . r e n d e n d o più ospM 
c i t e le condiz ion i allo q u a l i 
le e s i g e n z e i n n eg ab i l i d i ra-
Z 'on. i i iz /azione e r iqual i f i 
caz ione d e l l e pa r t i avan
za te de l la socie tà p o s s o n o 
e s s e r e r»-s/> non d i v e r g e n t i . 
ma funzional i al la diffusio
n e de l l o s v i l u p p o ed a'.'.a t r a 
s fo rmaz ione de l i e p a r t i ar
r e t r a t e 
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Sulla politica africana e il rapporto con le grandi potenze 

Dura polemica fra Cuba e Somalia 
alla Conferenza dei non-allineati 

Mogadiscio chiederebbe il rinvio del vertice dell'Avana o la sua convocazione in un'altra sede 
Il ministro degli Esteri cubano ha sottolineato l'esigenza di unità tra le forze antimperialiste 

\ 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Gli attesissi
mi interventi dei mini-stri de
gli esteri di Cuba e della So
malia hanno dominato i la
vori della quarta giornata del
la Conferenza dei non alli
neati. 

Isidor Malmierca ha difeso 
e giustificato la presenza cu
bana in Africa, accusando poi 
violentemente la Cina di svol
gere una politica espansioni
stica. 

Molto duro è i talo il di
scorso del somalo Jama Bar
re. il quale ha attaccato Cu
ba e l'Unione Sovietica per 
la loro attuale politica afri
cana ed ha affermato che 
Mogadiscio .si riserva di de
cidere circa la partecipazione 
al vertice dei capi di Stato 
in programma all'Avana l'an
no prossimo, in quanto la So
malia « non ritiene Cuba un 
paese degno di appartenere 
ai non allineati »: Barre ha 
anche proposto che si svol

gano consultazioni per con
cordare o un rinvio o un'al
tra sede (analoga proposta 
era stata presentata, l 'altra 
notte, dal ministro degli este
ri egiziano, Ghali). 

Il ministro cubano ha de
nunciato le manovre dell'im
perialismo che « con nuovi al
leati e metodi nuovi > sta 
cercando di recuperare le po
si/ioni j>erdutc. ed ha affer
mato che < non si possono 
mettere sullo stesso piano il 
socialismo e l'imperialismo ». 

Dopo aver fatto osservare 
polemicamente al ministro 
Ghali che l'Egitto non vuole 
andare al vertice di Cuba. 
che è sempre stata al fianco 
dei po|X)li arabi, ma ha ac
cettato di andare a Gerusa
lemme occupata, Malmierca 
ha aggiunto che Cuba < non 
può rimanere passiva di fron
te a quanto succede ai no
stri amici » e che l'imperia
lismo * vuol cambiare il ca
rattere del non allineamen
to. Noi — ha sottolineato il 

Chiesta la convocazione di una sessione speciale dell'ONU 

Impegno arabo per la Palestina 
BELGRADO — I ministri 
degli Esteri arabi hanno 
chiesto ai paesi non allineati 
riuniti a Belgrado di intra
prendere una azione tendente 
alla caivocazione di una ses
sione speciale dell'ONU dedi
cata alla questione palestine
se. 

L'adozione di un documen
to comune sul Medio Oriente 
e sul problema palestinese. 
adottato all'unanimità da tut
ti i ministri degli esteri dei 
paesi arabi che si incontra
vano al completo jier la pri
ma volta dopo la spaccatura 
seguita alle iniziative di Sa-
dat. viene generalmente con
siderata qui come un fatto 
positivo. Si sottolinea in par
ticolare l'importanza che ci 
si sia messi d'accordo su un 
documento che. secondo 
quanto si è appreso, si ispire
rebbe alle decisioni del verti
ce di Rabat del '74, riaffer
mando Io statuto e il ruolo 
della Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 

quale rappresentante unico v 
legittimo del |X)jx>lo palesti
nese: vi si ribadirebbe inoltre 
la richiesta del ritiro di I-
sraele da tutti i territori a-
rabi occupiti nel T>7, il r i to 
no.scimento e la realizzazione 
dei diritti dei palestinesi al
l'autodeterminazione e alla 
creazione di uno Stato indi
pendente. In pratica di fatto 
sarebbe stata accolta la prò 
posta siriano palestinese <r con 
certe modifiche per quanto 
riguarda l'iniziativa di Sa-
dat ». Su cui tuttavia si e 
spronerebbe <r una critica in
diretta » JKT la sua unilatera
lità. 

L'accordo viene considerato 
un i colpo a sorpresa » e non 
si nasconde la soddisfazione 
per il fatto che in calce al 
documento ci siano le firme 
di tutti i rappresentanti dei 
paesi dei tre tronconi in cui 
il mondo arabo si era spac
cato otto mesi fa. 

La soddisfazione per l'ini
ziativa unitaria traspare dalle 

dichiara/ioni dei ministri a-
rabi. L'egiziano Butros Ghali 
ha detto che « nella strategia 
del Cairo non è cambiato 
nulla perché non si trattava di 
una soluzione separata *. Egli 
ha aggiunto che il suo paese 
ha sempre creduto nel suc
cesso della solidarietà araba 
sulle discordie che ha defini
to secondarie. Ghali pensa 
che ora sarà possibile risol
vere * le differenze arabe nel 
quadro arabo con dei nego 
ziati ». Da parte sua Hamood 
Hamran dello Yemen demo 
cratico. ha definito l'accordo 
come t la risposta araba al-
l'appelft» lanciato dal Presi
dente Tito ai paesi non alli
neati *. 

Secondo il ministro irakeno 
Saadoum Hummadi nel do
cumento si è riassunto un at
teggiamento unitario « sulle 
questioni più importanti » e 
sono stati evitati i problemi 
controversi. Hummadi ha 
specificato che nel corso del

le riunioni svoltesi a Belgra
do non è stata esaminata 
« alcuna delle possibili for 
me * della soluzione pacifica 
del conflitto con Israele. An
che la delegazione algerina 
ha espresso la propria sod
disfazione sul documento. 
che rafforzerà la solidarietà 
araba sulla base dell'ap|>og-
gio incondizionato alla lotta 
del [x»'»lo palestinese. Per il 
ministro giordano Massari 
Hbniliiin l'atteggiamento co 
mime sul problema del Me
dio Oriente e della Palestina 
contribuirà anche al successo 
della conferenza di Belgrado. 

Positivo anche il commento 
dei palestinesi: il capo delega
zione Karouk Kaddourr.i ha 
giudicato il documento co
mune « una azione positiva di 
tutti gli arabi ». I palestinesi 
— egli ha aggiunto — « non 
sono il soggetto delle diver
genze dei punti di vista ara
bi v. 

s. g. 

Mentre permane la tensione in tutto il paese 

In Bolivia l'esercito sta preparando 
un attacco ai contadini di Coripata? 
Nell'importante centro agricolo a circa centoventi chilometri da La Paz 
sono in corso forti manifestazioni contro il « golpe » del generale Pereda 

LA PAZ — Inquietudine e 
tensione continuano a caratte
rizzare la situazione in Boli
via, dono il « golpe » militare 
'lei generale Juan Pereda A-
>bun. che si è fatto procla
mare presidente nonostante 
che la Corte nazionale eletto
rale — di fronte alla docu
mentazione schiacciante dei 
l)i osili e delle intimidazioni 
fornita dalle opposizioni e da 
una autorevole commissione 
internazionale di osservatori 
— avesse annullato la vota
zione del D luglio scorso e 
chiesto una nuova consulta
zione entro 6 mesi. 

Particolarmente grave è 
quanto sta accadendo a Cori-
p.ita. un importante centro 
agricolo situato a circa 120 
chilometri dalla capitale La 
Par, dove — secondo un co
municato militare — nei 
giorni scorsi diverse persone 
sarebbero state uccise da 
T estremisti » e sarebbero an
che ricomparsi — a quanto 
afferma un giornale locale — 
gruppi di guerriglieri 

I dirigenti dell'opposizione. 
che stanno promuovendo una 
campagna di resistenza non 
\ iolenta al « golpe ». affer
mano che i contadini di Co
ripata hanno in effetti aper
tamente manifestato contro 
Pereda. rra che non si sono 
\erificati episodi di guerri
glia. Secondo l'autorevole di-
girente sindacale Juan Le-
cliin. i militari stanno cer
cando « un pretesto per giu
stificare la loro azione re
pressiva». che ha già portato 
all 'arresto di circa 150 fra 
esponenti politici dell'opposi
zione, sindacalisti e democra
tici. 

Notizie circolate nella sera 
ta di ieri a La Paz — che 
ancora non sono state, però. 
confermato — affermano che 
un distaccamento speciale 
dell'esercito a\rebbe preso 
posizione nei dintorni di Co
ripata: la città, infatti, sareb 
be tuttora « controllata da 
centinaia di contadini » e le 
forze armate si apprestereb
bero ad intervenire. 

E ' stato ufficialmente co
municato. intanto, che il gene
rale Pereda ha destituito il 
capo della polizia, colonnello 
Lino Perez, sostituendolo con 
il colonnello Ovidio Aparicio. 
un ntilttwe di tua completa 
fiducia. 

Appello 
per la 

liberazione 
di Massera 

I ROMA — Il presidente del 
gruppo italiano dell'Unione 
interparlamentare, on. Carlo 
Russo, ha Inviato al segre
tario generale dell'Unione in
terparlamentare a Ginevra 
un appello per la liberazione 
del matematico uruguayano 
José Luis Massera, ex-depu
tato, detenuto politico dall'ot
tobre 1973. che. « secondo fon
ti degne di assoluta fiducia », 
viene oggi sottoposto <r a nuo
ve e disumane torture ». 

Nel segnalare questo gra
vissimo episodio, l'or». Russo. 
a nome di tut to il gruppo 
italiano dell'Unione interpar
lamentare. ch!ede <t gli inter
venti più efficaci presso i go
verni al fine di ot tenere la 
immediata liberazione de! 

( prigioniero Massera e dcs'.i 
i altri detenuti sottoposti ad 
I analoghi t ra t tament i ». 

Le forze armate' Il regime 
di S. Domingo ! del Salvador 

si schierano ! accentua 
con Guzman I la repressione 

SANTO DOMINGO — Le for
ze armate di Santo Domingo 
hanno annunciato che appog
geranno il governo del pre
sidente democraticamente e-
letto Antonio Guzman Fer
nando/. e elio bloccheranno 
qualsiasi tentativo di rovo 
sciare il nuovo governo. 

Guzman Fernandez. il qua
le assumerà il 16 ottobre le 
funzioni e la carica di capo { 
dello Stato, succedendo a Joa-
quin Balaguer. ha detto: 
« Questo è l'appoggio più im
portante che ci sia stato pro-
mt'sso dalle elezioni del 16 
maggio scorso ». ! 

L'impegno dolio forze ar- | 
mate è stato espresso verb.il- I 
monte dal srenerale Juan . 
Boauchamp Jav:er. segreta- j 
rio delle forze armate e capo j 
dell'esercito e dell'aviazione ! 
dominfcani. ' 

SAN SALVADOR — Il go 
verno della Repubblica ditta
toriale centro americana del 
Salvador ha annunciato di 
aver sventato « un piano di 
sabotaggi » che avrebbe do
vuto * scattare » giovedì scor
so neìla capitale. 

Secondo un comunicato uf
ficiale. il piano prevedeva 
scioperi parziali e generali 
per protestare contro < asse
rite mancanze » nel rispetto 
dei diritti dell'uomo e per 
chiedere la liberazione di 
« pretesi detenuti politici ». 

I servizi di sicurezza — 
aggiunge il comunicato — 
hanno perquisito alcune ca>e 
e hanno trovato documenti 
nei quali il * piano sovversi
vo > era esposto ir. tutti i 
suoi dettaci:. 

L'ultraottuagenario Haya eletto presidente 

Si delinea un blocco « moderato » 
nella nuova Assemblea peruviana 

LIMA — L'ultraottuagenario 
Vicotor Raul Haya de la Tor
re. fondatore e « leader cari
smatico» dell'APRA, è s ta to 
eletto giovedì sera presiden
te dell'Assemblea Costituen 
te del Perù, che. da ieri, ha 
incominciato ì lavori di re
dazione della nuova Costitu
zione. 

Per Haya hanno votato, ol
tre ai 37 deputati delI'APRA. 
i 25 deputati della destra de
mocristiana ul Partito popò 
lare cristiano) e i 2 deputati 
della Untone nazionale (una 
formazione che si richiama 
al defunto di t tatore Odna . 
che dominò in Perii dal 1948 
al 1956». 

Si è, casi, delineato un 
blocco « moderato » — di 
centro-destra — come del re
sto faceva prevedere il ri
sultato elettorale del 18 giu
gno scorso. Degli 8 posti del
l'ufficio di presidenza della 
Assemblea. 4 sono andat i ai 
« socialdemocratici » della 
APRA, 3 Al Partito popolare 

cristiano ed I all'Unione na
zionale. 

L'estrema sinistra, e cioè il 
Fronte operaio, contadino e 
studentesco «una coalizione 
che ha raccolto numerosi 
gruppi) e il Morir tento rivo
luzionario socialista «un par
tito di recente formazione 
che si richiama sll'esperien-
za compiuta **>:to il gover
no progress « t a del generale 
Velasquo A'.varado) ha vota
to un suo candidato, otte
nendo 20 »12 del Fronte e 8 
del MRS» degli 85 voti 
espressi. L 'Assembla è for
mata da 100 deputati . ma :1 
PC «che ha ot tenuto il 18 
giugno 6 seggo ed altre for-
ma2ioni non hanno parteci
pato alla \0ta2i0ne: ciò in
dica il persistere di una di
visione in seno alla sinistra. 

A quanto si è appreso, il 
governo starebbe preparando. 
intanto, una legge-quadro mu
nicipale. cui dovrebbero se
guire elezioni amministrative 

Aperto o Cuba 
il Festival 

della gioventù 
L'AVANA — Ventimila eio 
vani, provenienti da 130 paesi. 
hanno dato vita ieri a una 
grande manifestazione di 
massa nella capitale cubana 
in occasicoe dell' apertura 
dell 'XI Festival mondiale del
la gioventù e degli studenti 
« per la solidarietà antimpe
rialista. per la pace e l'ami
cizia ». La manifestazione è 
s ta ta preceduta da un impo
nen t e corteo che ha at tra
versato le vie dell'Avana. 

Al Festival e presente una 
delegazione unitaria di oltre 
400 giovani i taliani che per 
una set t imana parteciperà al
le numerose manifestazioni 
politiche e culturali previste 
nei quadro del Festival. 

ministro cubano — dobbiamo 
mantenere la nostra unità e 
cooperare con tutte le forze 
antimperialiste del mondo per 
svolgere un ruolo che può es
sere decisa o per la pace, la 
sicurezza, il disarmo, l'auto

determinazione dei popoli ». 
Malmierca ha ix>i detto che 

« la minaccia della Cina con
tro il Vietnam (che ha al suo 
fianco Cuba) rappresenta la 
maggiore preoccupazione del 
momento » ed ha aggiunto che 
« delle dichiarazioni non pos
sono mascherare le azioni 
espansionistiche ». Il Vietnam 
e la Cambogia — ha detto an
cora — sono oggi le vittime 
dell'espansionismo cinese, che 
< \ noi compiacere Washing
ton *: le differenze possono 
essere superate con dei nego
ziati, <r ai quali noi possiamo 
contribuire ». 

Parlando della situazione in 
Africa, il ministro cubano ha 
affermato che il suo paese 
ha appoggiato il popolo del
l'Angola aggredito dal Sud 
Africa ed è intervenuto in 
Ktiopia per salvaguardare la 
integrità territoriale di quel 
paese ma ha smentito anco
ra una volta la partecipazio
ne cubana ai fatti della pro
vincia dello Shaba. 

« In Africa — ha prosegui
to .Malmierca — Cuba non 
ha pretese territoriali e non 
vuole sfruttare le materie pri
me di quel continente, che ap
partengono solo agli africani: 
ma ha voluto contribuire alla 
lotta contro il neocoloniali
smo. risj>ondendo all'invito 
dei legittimi governi dei pae
si aggrediti ». 

Dopo avere espresso piena 
solidarietà a tutti coloro che. 
in ogni parte del mondo, lot
tano per la libertà, contro il 
razzismo e il sionismo, il mi
nistro cubano ha propos(o che 
all'Ufficio di coordinamento 
siano dati maggiori poteri per 

! contribuire al superamento 
delle divergenze interne ed 
ha concluso ricordando che 
sono in corso intensi contatti 
per il successo del vertice del
l'Avana. 

Nella stessa seduta, ha pre
so la parola — come si è det
to — anche il ministro soma
lo Barre, il quale — dopo 
avere affermato che il suo 
paese è stato vittima di una 
aggressione — ha accusato 
Cuba di essere « il migliore 
esempio dell'intervento stra
niero nel Corno d'Africa ». Un 
paese « cosiddetto non alli
neato » — ha aggiunto — « ha 
scelto l'alleanza con le forze 
del colonialismo, dell'oppres
sione e dell'egemonismo ». 
Nello scontro tra le due su
perpotenze. « Cuba è il surro
gato dell'Unione Sovietica nel 
Corno d'Africa »: l'URSS 
« equipaggia, finanzia e di
rige le forze mercenarie di 
Cuba contro la lotta di libe
razione nazionale dei popoli 
della Somalia occidentale e 
dell 'Eritrea » perchè non si 
tratta di « una difesa dalla 
aggressione o di una solida
rietà internazionalista in sen
so ideologico ». 

Secondo Barre, l'intervento 
militare cubano avrebbe « re
so l'Etiopia più intransigen
te ». Oltre « a respingere tut
ti gli sforzi per la pace » — 
egli ha sostenuto — l'Avana 
« continua a commettere atti 
di aggressione contro il mio 
paese »: ma « la Somalia è 
pronta a difendere la sua so
vranità e la sua indipendenza 
contro ogni invasione. Siamo 
comunque convinti che Etio
pia e Somalia debbano risol
vere bilateralmente i loro pro
blemi ». 

« Il ruolo militare di Cuba 
quale a rma dell'Unione So
vietica in Africa — ha pro
seguito Barre — solleva di
versi problemi circa la sua 
partecipazione ad un movi
mento impegnato per l'unità. 
la pace ed il progresso » e a 
giudizio della Somalia. l'A
vana « non è degna di appar
tenere a questo movimento ». 

Il ministro somalo ha con-
CIJM> proponendo un serio rie
same della posizione dei pae
si non allineati ed « appro 
priato misure contro quelli 
che deliberatamente hanno 
violato i principi del rr.o\i- i 
mento ». condannando tutte ]e i 
interferenze e gli interventi 
militari stranieri e sollecitan
do il ritiro di tutte le trup 
pe straniere dall'Africa. 

Per quanto riguarda gli al
tri interventi, è da sottolinea
re quello del Laos. che ha 
espresso preoccupazione per 
le divergenze esistenti tra la 
Cambogia e il Vietnam, con 
entrambi i quali continua a 
sviluppare le proprie reLazio 
ni. ed ha auspicato che il 
conf1itV> Tossa \ e n r e risolto 
sulla ba>e delle proposte 
avanzate da Hanoi. 

Stamane prosegue il dibatti
to. La conferenza potrebbe 
concludersi nella Larda notte 
o nelle prime ore di doma
ni. Parecchie sono, ancora. 
le delegazioni che devono 
prendere la parola e dovran
no poi essere approvati i do
cumenti finali che gli apposi
ti comitati stanno elaborando. 

Silvano Goruppì 

Dopo l'approvazione al Senato 

La Camera USA j 
voterà la settimana 

prossima sui visti 
ai comunisti 

Se avrà la maggioranza, diventerà leg
ge la misura discriminatoria che viola 
spirito e lettera dell'Atto di Helsinki 

\^S 
Pretoria respinge 

le decisioni dell'ONU 
per la Namibia 

NEW YORK - Ui risoluzione del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU, adottata la notte .scorasi con 12 voti favorevoli e 
l 'astensione dell 'URSS e della Cecoslovacchia, in cui si 
appoggia il piano occidentale per l'indipendenza della Na
mibia, rischia di essere boicottata dal governo razzista di 
Pretoria. Oltre alla risoluzione principale, infatti, in cui si 
impecia il segretario generale dell'ONU Kurt Wuldheim ad 
assicurare la reul.zzazione dell 'indipendenza della Namibia 
attraverso libere elezioni, il consiglio di sicurezza ha adot ta to 
un secondo documento, in cui si stabilisce che l'enclave di 
Walvis Bay, un porto atlantico di acqua profonda dis tante 
650 chilometri dal Sud Africa, vens?u reintegrata nel territorio 
della Namibia. E" contro questa seconda decisione che si è 
immediatamente .scatenata l'opposizione del governo di Pre
toria, che rivendica la proprietà dell'enclave. 

Il primo ministro Vorster ha dichiarato ieri che il suo 
governo respinge « incondizionatamente » la risoluzione del 
consiglio di sicurenzii, e che «solo una decisione del parla
mento sudafricano può apportare un mutamento allo s ta tuto 
del territorio di Wiivis Bay e modificarne il possesso». 
Caso mai, ha aggiunto, la questione potrà essere oggetto 
di discussione e di negoziato con iì futuro governo del
l'Africa occidentale. Al contrario, lo SWAVO, l'organizzazione 
africana che ha concordato il piano occidentale, ha posto 
come condizione che il ricongiungimento del porto di Walvis 
Bay alla Namibia avvenga prima della proclamazione del
l'indipendenza. 

Pur commentando con .soddisfazione il voto dell'ONU, il 
segretario di Sta to americano Cyrus Vance ha riconosciuto 
che la questione di Walvis Bay è ora l'elemento critico per 
il futuro della regione. « L'integrità territoriale e l'unità della 
Namibia - - ha detto — debbono essere assicurate t ramite 
la reintegrazione di Wa'vis Biy nell 'ambito del suo terri torio». 

NELLA FOTO: Sani Nujoma. presidente dello SWAPO, al
le Nazioni Unite. 

WASHINGTON — Saia es.i 
minato la .settimana pro-Min.i 
dalla Camera dei rappie-en 
tanti l'emendanu-nto approva 
to menoledi .scoi so dal Se 
nato per mn t iodu i r c — \ i<> 
landò lo spinto e la lettela 
dell'Atto di IIcNiiiki — li 
vecchie nonne ro-tiitliw/ e di 
scriminatone sulla COIKI'VMO 
ne del vi-to d'ingresso m-uli 
Stati Uniti a iscritti a partiti 
comunisti stranici i 

Queste nonne ciano state 
soppresso l'anno scoi so pio 
prio per andare incontro al 
dettato di Helsinki e agli mi 
pegni presi dagli Stati l iu t i 
e dagli altri paesi fu unitali 
{H'r facilitare il movimento 
ed i contatti a livello indi 
viduale e collettivo, ufficioso 
e uffu i.ile tra persimi. isti 
tu/ioni ed oigani//a/umi degli 
Stati firmatari dell'Atto 

Ma mercoledì -cor-o, il Se
nato americani) ha appiova 
to un emendamenti) proposto 
su ispirazione del potenti-
boss della confedera/ione MII 
dacale AFM'K) . George 
Meany. e destinato a liesu 
mare la legge già soppressa. 
la quale vieta l'ingresso negli 
Stati l'niti « a comunisti. 
marxisti e. comunque, a per
sone legate a muppi i aratte 
rizzati da simili convinzioni » 
Solo un esplicito permesso 
del Dipartimento di Stato può 
consentire il superamento del 
divieto. Come si vede la mi
sura è apertamente discrimi 
natoria. 

Il senato l'ha approvata con 
30 voti a favore e 42 contro. 
in un pronunciamento che è 
suonato come aperta rappre 
saglia verso l'URSS dopo i 
processi di .Mosca, ma il cui 
significato va oltre e si iiise 
risce nelle polemiche che, sul 
la questione, si sono aperte 
negli Stati l 'niti. 

Per questa ragione non si 
può ancora prevedere quale 
sarà invece l'atteggiamento 
della t 'amerà dei rappreseli 
tanti, la cui approvazione è 
necessaria perché !e restri 
zioni discriminatorie tornino a 
diventare legge. 

11 
silenzio 

leu ahlimiiw cercalo in-
Viiii't tui annuii giornali di 
informazione e sugli orga 
rit di iHirtifi In notizia ri 
guardante l'emendamento 
approntiti dal Semita ame
ricano clic mtr<i a rctnlro-
durre — viola min lo spiri 
to e In lettera dell'Atto di 
Helsinki — l'odio\(i prati
ca discriminatoria, secon 
do le idee ftolittcfic. nella 
concessione dei visti d'\n 
orew) ncf;/i .Sfori l 'udì. Co
me al solito, notizie di que 
.sto genere. notizie clic ri 
attardano la violazione di 
un diritto nel mondo occi
dentale. si possono leggere 
solo sull't Unità ». Ma ci 
interessa conoscere le ra 
gioiti di questo silenzio. 
San può valere la scusa 
che neanche le agenzie di 
stampa (tra cut l'ASSA) 
hanno ritenuto loro dove
re informare (non si capi 
sce allora a cosa serva
no). Questa sema non può 
valere perette la gran par
te dei giornali italiani ha 
un proprio corrispondente 
negli Stati Uniti e la noti
zia del voto del Settato era 
stata pubblicata giovedì 
dal - Washington Post ». 
Allora perchè si è taciu
to'.' Ora l'applicazione del
l'Atto di Uelstni non inte
ressa più a nessuno, oltre 
all'* l 'nità » e ai comuni
sti italiani clte si sono sem
pre battuti per il suo ri
spetto.' 

Benvenuti nella Repubblica Democratica 
Tedesca, meta turistica 

Visitate i suo! famosi centri turistici con VIAGGI PRO
GRAMMATI per turisti isolati o in gruppo, delia durata 
di 3, 4 o 7 giorni. Partenze quotidiane o ogni secondo 
giorno, da Maggio a Settembre, da Berlino, capitalo 
della R.D.T. 

Berlino - Palazzo della Repubblica 

Tour 

A 

B 

Durata 

3 giorni 
2 pernotti 

4 giorni 
3 pernotta 

menti 

menti 

Itinrrano 
Citta 

Berlno 
Pendini 
Brrlmo 

Bol ina 
Dresda 
Meisien 
Lipsia 
Berlino 

Frequenza 

quotidiana 

ogni 
secondo g orno 

Freno a Persona US S 
con con 
auto pullman tritura 0) 
del Reiseburo pullman) 
DDR potala 

S«.— 

l i — 

35.— 

ti.— 

C 7 giorni Berlino n i " i I H . — 1M.— 
S pernottamenti Dresda secondo giorno 

Ueissen 
Lipsia 
Weimar 
Erfurt 
Eitmaclt 
Potsdam 
Berlino 

Supplemento per camera singola, per tutte, ) * etcurl 'cni , US S 5.~> a nella 
a persona. 

I suddetti prezzi comprendono: 
Sistemazione in albergo di prima categoria (camera doppia con ba
gno o doccia); trattamento di mezza pensione, trasporti in autopull
man Berlino-Berlino: visite delle citta; biglietti d ingresso ai musei; 
assistenza di guida interprete. 

Vantaggi di questi viaggi: 
— prezzi contenuti; 
— servizi di qualità; 
— possibilità di viaggi individuali a Berlino: 
— possibilità di conoscere e fraternizzare con turisti di tutto il mondo. 

Informazioni e prenotazioni: 
• ITALTUKIST-Via Vittor Pisani 16-20174 M-lano-TeF. M7.S0 51 
• TOURSIND ETLI-Via Pmciana 69-C019B Roma-Tel. 553494-»4102| 
oppure presso la Vostra agenzia di viaggio. 
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M a le minoranze scelgono la polemica 
^ « . - i — - i . - . — • . . . • • • ! • • - — M ^ — I I — ^ M ^ • I — ^ I — — • -* 

Idee e proposte concrete 
per il piano urbanistico 

Nel dibattito in consiglio comunale De e Pri hanno «sfuggito» il 
confronto sui problemi - Approvate modifiche per l'area Galileo 

« Il rettore 
è contro 
di noi » 
dicono i 
sindacati 

81 porta a l l 'ora dietro stra
scichi polemici la vicenda del
l 'esclusione dei rappresentan
ti dei s indacat i confederal i 
dalla c o m m i s s i o n e del perso
nale dell 'università. La fri
zione tra C Q I L C I S L U I L e 
rettore e des t inata ad acuirsi 
u l ter iormente e qualcuno pre
vede esit i c lamorosi . A tenere 
viva la polemica è la federa
zione regionale toscana dei 
s indacat i confederal i c h e 
preannuncia non megl io defi
n i t e « ulteriori iniziat ive » 
per a f fermare la presenza in
sost i tuibi le del m o v i m e n t o 
s indaca le nel l 'università e 
quindi per far recedere 11 
professor F'erronl dalla sce l ta 
e f fe t tuata . 

Così c o n o 1 s indacat i pro
vincial i e regionali «condan
n a n o f e r m a m e n t e l'atto di
scr iminatorio e ant is indaca
l e » e agg iungono: « L a fina
lità a p e r t a m e n t e ant i s indaca
le del c o m p o r t a m e n t o del ret
tore e m e r g e con chiarezza s e 
si cons iderano i gravi ef fet t i 
c h e e s s o è des t ina to a pro
durre in una fase in cui gli 
Istituti universitari attraver
s a n o un»f aerisi 'profónda e 
Importanti r i forme dovranno 
q u a n t o prima essere v a r a t e » . 

La relazione del l 'assessore 
all'urbanistica Marino Bianco 
sul problema del programma 
pluriennale di attuazione è 
stata fino ad un certo punto 
la base del dibattito che si è 
svolto ieri nella seduta del 
Consiglio comunale. Le mino
ranze democristiana e re
pubblicana. infatti, senza en
trare nel merito del le pro
poste. delle inclita/ioni, degli 
orientamenti espressi che de
termineranno entro settem
bre la redazione definitiva di 
questo nuovo e imj>ortante 
strumento urbanistico, hanno 
preferito polemizzare. con 

toni spasso aspri, ma senza 
in realtà affrontare 1 nodi 
della questione. I due capo
gruppo Landò Conti e Gianni 
Conti hanno parlato « a brac
cio » dando fondo al solito 
repertorio sul presunto im
mobilismo e la mancanza di 
idee che ess i imputano al
l'amministrazione comunale. 

Sia il capogruppo comuni
sta Peruz/ i che il consigliere 
del PCI Marcello Bausi han
no riportato sul piano del 
confronto e dei problemi 
concreti l'intero dibauit i. 
Stiamo parlando degli orien
tamenti che saranno alla ba
s e di un programma futuro. 
ha affermato il primo, sono 
proposte concrete che si pos
sono e si devono discutere. 
frutto di un lungo lavoro da 
parte degli uffici del Comune 

e di una consultazione ampia 
tra le categoria interessate . 

Tutto questo senza perdere 
di vista la dimensione nazio
nale dei problemi, dalla nuo
va normativa sull'equo cano
ne al tanto atteso e ancora 
non definito piano decennale 

j per la casa . Chiediamo, ha 
l affermato Bausi. un impegno 
! concreto da parte del le forze 
I politiche che noi si possono 

trincerare dietro una posizio
ne di chiusura. l a relazione 
del l 'assessore Bianco indivi
dua. questo il punto centrale. 
l'esigenza della città, le di 
mensioni di un fabbisogno. 
suggerisce opere incisive nei 
settori delle grandi viabilità. 
del le strutture i.roduttive. 
dell'edilizia scolast ica . di 
quella abitativa, pubblica e 
privata. Il tutto in piena coe
renza con il Piano Regolatore 
Generale e con quanto cam-
bierà dopo la sua revisione. 
Il condizionamento reale 
semmai . all'attività della 
amministrazione sarà costi
tuito dal le disponibilità fi
nanziarie. 

Bausi . concludendo, ha 
proposto che a settembre sia 
portata ad approvazione in
s ieme al programma plurien
nale di attuazione anche una 
bozza di convenzione per l'e
dilizia privata, modellata te
nendo conto delle indicazioni 
g ià espresse dal Consiglio re
gionale a questo proposito. 

IN PALAZZO VECCHIO 

Insediato il comitato 
di coordinamento per 
l'ordine democratico 

Presenti i rappresentanti dei partiti, della scuola, 
dei sindacati, delle organizzazioni economiche, 

della Resistenza e dei quartieri 

Si è ulfìriali.U'iite inse 
diato in Palazzo Vecchio. 
sotto la presidenza del 
s indaco Klio Gabbuggiani. 
il « comitato di coordina
mento per la difesa dei 
principi costituzionali e 
dell'ordine democratico » 
presenti tutte le componen
ti imi ta te u farne parte 
che hanno portato la lo
ro adesione: il rettore del 
l'università, professor Kii-
zo Ferroni. 1 rappresen
tanti dei partiti democra
tici e dei gruppi Consilia 
ri democratici , della fi -
derazione sindacale unita
ria CGIL. CISL. UIL. del
la federaziore provinciale 
delle associazioni della re
sistenza, del provveditora
to agli studi, dei distret
ti scolastici , delle organiz
zazioni economiche e di 
categoria, dell'associazio
ne s lampa, del comitato 
unitario Arci Acli Endas. 
dei 14 consigli di quartie
re. Il s indaco ha esposto 
i fini del comitato la cui 
presenza è necessaria per 
il permanere di una pesan 
te situazione in tema di 
terrorismo e di violenza: 
occorre quindi promuove
re iniziative tese alla va
lorizzazione e alla diffu
sione dei principi e al ri
spetto della convivenza ci 
vile, della libertà. 

Il comitato rivolgerà par
ticolare attenzione al mon
do della scuola, e della 

Quest'anno un esodo a tappe 
H grande esodo di agosto è cominciato con 

tre giorni di anticipo. Fin dal tardo pomerig
gio di ieri gli automobilisti si .sono messi in 
marcia per raggiungere la costa tirrenica e 
le località montane della provincia di Pi
stoia. del Ca.sentino. della Consuma e del
l'Annata. 

Naturalmente la strada maggiormente af
follata è stata la Firenze - Mare cl»e collega 
il caiwluogo toscano con la Versilia. Molto 
battuta è stata anclie la superstrada d i e col
lega Firenze con Siena e Grosseto, via ob
bligata per coloro che hanno scelto di pas

sare le vacanze nelle località della bassa 
casta tirrenica. Le colonne di auto hanno 
però proceduto con una certa regolarità sen 
za creare eccessivi intasamenti davanti ai 
casell i dell'autostrada. Del resto a giudizio 
della polizia stradale e dell'ACI. quello di 
quest'anno sarà un esodo scaglionato, in quan
to non tutti partiranno il 31 luglio come ne 
gli anni parsati. Molti approfitteranno del 
sabato e della domenica per anticipare le va
canze. Anche i rientri dovrebbero essere ab 
bastanza graduali, anche se la giornata di 
punta sarà senz'altro domani. 

Il rapporto tra programma 
pluriennale di attuazione e le 
scel te operative che i Comuni 
del comprensorio si appre
stano a definire nel quadro 
di riferirne! >to offerto dal 
piano interccmunale liorenti 
no è stato ;1 tema dell'inter
vento del l 'assessore al de
centramento Giorgio Mora. -s. 

A settembre s j r à tempo th 
verifica, ha affermato, ehi' 
accerti se le scel te nei due 
campi di azione programni i 
toria che interessano gi Enti 
Locali non siano contraddit
torie e tengano invece conto 
le une delle altre. E' urgente 
varare il PPA, ha continuato 
il capogruppo socialista Spini 
perché e s s o condizionerà l'at
tività edilizia della città e del 
comprensorio. Ha poi solleci
tato la verifica dell'attuazione 
delle opere comprese nel 
« progetto Firenze », la revi
sione del Piano Regolatore 
Generale, la sollecita presen
tazione del piano dei servizi . 

Il repubblicano Laudo Con
ti, pur proclamando la piena 
disponibilità al confronto ha 
affermato che nella relazione 
del l 'assessore Bianco sono 
mancati gli indirizzi di base 
e tutto si sarebbe quindi li
mitato ad un'elencazione di 
piani marginali ci ie non af
frontano i nodi principali 
della città quali l'aeroporto. 
il centro direzionale e il 
centro storico. Gli ha fatto 
immediata e c o il capogruppo 
democrist iano Gianni Conti: 
ha parlato di grande occasio
ne perduta, di vuoto assoluto 
in questo settore, di piano 
« falso » senza iniziative. 

Certamente in questo caso 
le minoranze non hanno bril- I 
lato per collaborazione e di
sponibilità. attingendo al re- ; 
pertorio polemico che spesso 

j hanno utilizzato in Consiglio 
di fronte alla diffici le, com
plessa quanto importante 

I materia urbanistica. Ma il 
confronto continua, la eon-
sìiìtazione 'preventiva1 \suÌ cPPA 
con categorie e forze interes
sate . ha sottolineato il com
pagno Peruzzi. ha dato i suoi 
frutti e continuerà a darli . II 
discorso è rimandato ora a 
settembre per la presentazio
ne del piano definitivo. 

In apertura di seduta il 
Consiglio ha approvato a 
maggioranza un'importante 
delibera riguardante l'area 
della Gali leo e precisamente 
la presa d'atto del le racco
mandazioni della Regione 
Toscana in merito alla lottiz
zazione di via Carlo Bini. Le 
correzioni apportate, ha spie
gato l 'assessore Marino Bian
co. riguardano la revisione di j 
una tavola d i e indica l'altez- i 

j za di un edificio è de l le pre- 1 

( visioni di calcolo dei proba- [ sei ore: l 'adesione è s tata 
bili abitanti. Infatti le tavole I massiccia nel pomeriggio di 
„„ -, . , . , , giovedì m a già ieri mat t ina 

j apposite approvate dal Con- * r a s ens ib i lmente ca lata e 
j siglio comunale si riferivano mol te auto gialle c ircolavano 
1 all'area nel suo complesso e i Per il centro S e g n o for.se de 
] non solo, come la Regione ha ! * / : s!*aJ!?J\!!!c!]V ^ l ' ^ f * ! ^ ? 
r fatto notare, fosse opportuno 

università e quindi p ù in 
generale ai giovani, altra 
verso un programma di 
attività che sarà approfon 
dito e sti lato da un'appo 
sita commissione, coordi 
nata dal rettore, e la cui 
composizione sarà messa 
a punto nei prossimi gior 
ni. In proposito il profes 
sor Ferroni. nel dare la 
piena adesione del Sena 
to accademico al comit ì 
to. ha messo in risalto, nel 
suo intervento, la situa 
zione esistente iiell'univer 
sita la necessità di inizia 
tive dedicate agli .studenti 
e ai giovani. Altre mani 
festazioni si svolgeranno 
nei quartieri ove si costi
tuiranno, alla ripresa del
l'attività. comitati sul pro
prio territorio e nelle fab
briche. 

In previsione dell'I 1 a-
gosto XXXIV anniversario 
della Liberazione, oltre al
le iniziative promosse dal 
l'amministrazione connina 
le a cui il comitato dà la 
piena adesione, vi saran 
no manifestzioni diversifi
cate in vari quartieri. li 
s indaco ha informato il 
comitato dell'incontro a 
vuto con il presidente del 
la Repubblica Pertini che. 
come è noto, sarà a Fi 
renze nel mese di settem
bre. Il comitato partecipe
rà alle iniziative nel gior
no in cui Sandro Pertini 
sarà nella nostra città. 

Un colpo di mano del commissario governativo 

L'istituto dei ciechi 
«svende» 36 immobili 

L'operazione fatta passare sotto il più completo silenzio - Non si cono
scono i particolari dell'asta che dovrebbe fruttare solo 500 milioni 

L'estate è una stagione al 
legni , si parla di vacanze, di 
riposo, di esodo feriale, d 
turismo. Qualcuno la consi
dera evidentemente propizia 
anche | K T operazioni non del 
tutto chiare. fiducioso IK! 
temporaneo disinteresse dei 
cittadini, occupati altrove, ai 
mari e ai monti, m piacevo!! 
diversivi.. E' l'orse con questa 
convinzione che il c o m m i n a 
rio governativo, posto a capo, 
in mancanza di un consiglio 
di amministrazione. . ÌCÌ; \ - t i 
tillo nazionale dei cicchi, ha 
atteso i giorni della . •duri 
per firmare una delibera di 
vendita di 3f» unità unmoo.-
liari, di proprietà dello .stesso 
ente, senza informare ne.s *u 
no. 

Minacce di questa opera 
/ ione risalgono allo scorso 
ottobre. L'utittito, attraverso 
lo stesso commissario Do 
Crignis. lamentav a ritardi nel 
pagamento delle rette dagli 
assistiti da parte delle ani 
ministra/ioni prov inci i ' i . 
mentre il Monte dei Pa-.••In 
aveva stretto i cordoni de'Ia 
potente borsa del credito. La 
situazione è insostenibile, si 
proclamava all'epoca, occo'-ie 
vendere alcune delle p r o i b i 
ta. La valuta/ione delle 36 ti 
iuta immobiliari du sacrifica
re era limitata a 'Mi milieu1,. 
Una cifra abbastanza esig-i i, 
dati i livelli attuali del :n.,r-
cato e visto il fatto che q li
sti .'10 immobili non nece-i a 
riamente corrispondono ad 

appartamenti. Ma posv>;>o 
anche indicare (sii questo 
particolare vige il segreto i'ti 
assoluto» strutture t>en p ù 
ampie. Da ottobre in |«>i si • 
ginrono non pochi incoili!'!: 
alla fine la Regione prese 
contatti con il Monte dei 
Paschi che dichiarò la stia 
disponibilità a garantire il 
credito, le Province interessa 
te cominciarono a pagare. 

Sembrava ima situa/ione 
risolta, ma evidentemente il 
commissario De Crignis non 
è stato ili qui sto Parere. 
sci i /a protocollare ali un atto. 
senza affiggere all'allei ufli 
culle dell'istituto ali un d<i 
ctiinento. senza tare parola a 
nessuno ha deliberato l i 
vendita degli immobili, ha 
inviato il provvedimento agli 
organi superiori, e forte della 
relativa approvazione ha in 
viato il tutto al notaio per 
l'indizione dell'asta. Da nota 
re che la perizia ufficiale sul
le unità immobiliari eseguita 
IÌA parte dell'ufficio tecnico 
erariale parlerebbe non di 
olKI milioni ma di una cifra 
molto .superiore e vicina al 
doppio. Il commissario ha 
deci.so di vendere appalta 
mento | H T appartamento o a 
blocchi interi'' Quali i b lonl i i 
immobiliari interessati all'o
perazione .sin ITO circa «li 
proprietà dell'istituto'.' In 
quale stato si trovano'' Quali 
i probabili acquirenti'.' 

Intanto su questo problema 
si .sono mosse le organizza 

/ioni sindacali unitarie del 
convitto e della scuola del 
l'istituto ciechi . In tutti gli 
incontri pubblici — afferma 
no in un comunicato — il 
commissario govvrnativo , h i 
.sempre dichiarato piena di 
s|H)nibihta a lollalkir.irc con 
tutte !e lorze iiolitii he e .s:n 
dai ali ed a sospendere l'at 
tua/ ione della de MHTU di 
vendita, giuda ata una misura 
estrema (la adottare solo n» 1 
caso ni cui l'istituto di ered; 
to avessi opposto it'sisten/e 
insonnolita!) li a|!'a!largainen 
to del credito e qualora e: 
foss,. stato :1 temuto blocco 
delle : . n u - s e ila parti' delle 
aninimis'ra/nmi prov incinl: 
Ma m questi mesi — cont: 
nuano 1 snidai ali - - per irti 
re-sanici ito dell 'assessorato 
all'Istruzione della Regione, i! 
Monte dei Paschi ha dichin 
rato la sua piena disponibili 
tà mentre vi e un certo flus 
so di denaro dalla Provincia 
e clic cost i tuiste qualche ra 
gione di sjk'ian/a. Non e sta 
ta ni'pp'lie esanimata a fo-i 
ilo. affermano i smelai ali. ! i 
jiiissil) Ita prosPt ttat i d: d 
S|MIIII) I t.) detti. enti lo; a!: 
sui prillili mi relativi ni:.: 
immobili. Sonruttutto out Ih 
situati nel centro storico 

Siamo d; f ionte ad ir a 
nuova grave scorrette / / , i. 
concludono i sindacati, ag
gravata tra l'altro dal pait. 
colare momento che questo 
settore attraversa. 

Lo sciopero dei tassisti rientrato dopo le decisioni del Comune 

Maggiori controlli per il traffico 
(ma in centro ci sono solo 10 vigili) 

In queste condizioni è difficile tenere sotto sorveglianza continua la circolazione - Impegno a in
tervenire, nei punti più caldi - In arrivo nuovo contingente di vigili - Innovazioni in piazza Stazione 

Il C o m u n e si è impegnato 
a intervenire subito per il 
traffico in piazza Staz ione e 
in alcuni punti nevralgici del 
centro. I taxist i non sono 
comple tamente soddisfatt i ma 
h a n n o d imostrato di apprezza
re ugua lmente le decisioni 
prese e la buona volontà del
l 'amministrazione sospenden
do Io sciopero proclamato la 
sera precedente. Il servizio è 
ripreso verso mezzogiorno di 
ieri quando i rappresentanti 
s indacal i s o n o tornati dall ' in 
contro con gli amministratori 
e i tecnici comunal i in Palaz- ! 
zo Vecchio portando notizie 
n o n eccezionali m a accetta- j 
bili. Le file di auto gial le in i 
piazza Signoria, posteggiate 
« come s e g n o visivo di appog- ' 
g io alla trattat iva » si sono j 
sciolte. In tutto i taxisti han- . 
n o sc ioperato per c inque o I 

alla volumetria residenziale 
che si prevede verrà realizza 
ta. Ne risulta una previsione 
inferiore: da 2.440 abitanti si 
passa infatti a 1.952 abitanti. 

ria o a n c h e d: una dissocia
zione dal le forme e dai mo
tivi di lotta. 

Con la loro azione qualche 
risultato i taxist i l 'hanno co 
munque ot tenuto . Da ieri sera 
in tanto la vettura esterna dei 
v.gili di Palazzo Vecchio con

trolla con un occhio partirò 
larmente a t t e n t o i posteggi 
del centro riservati ai taxi. 
L'obiettivo è di renderli di 
nuovo ld>en dalla marea di 
mace l l ine c h e ogni sera li 
assalta dopo l'apertura al 
traffico delle zone del cen 
tro. Vigilanza at tenta lui prò 
messo il Comune ai taxist i 
anche per piazza Staz ione 
Qui l'esigenza di rendere li
beri sia il lato arrivi c l ic 
quello partenze cozza soprat
tutto con la catt iva educazio 
ne automobi l i s t ica; il pa.ssag 
gio è quasi sempre ostruito 
da auto in sosta solo per pò 
chi minut i di automobil ist i 
che prendono o portano viag
giatori e che magari sos tano 

j solo lo s tret to indispensabi le 
i Nell ' incontro di ieri matt i 
I na con i rappresentanti dei 
j taxisti l'assessore B o s r h e n n i 
1 e l'ufficio polizia h a n n o prò 
i pasto l ' installazione di tran 
i .«enne al iato partenze nel 
I tentat ivo di rendere cosi più 
l scorrevole il traff ico I / idea 
| non può pero essere realiz 
; zata i m m e d i a t a m e n t e - prima 

il Comune deve sent ire !'am 

IERI POMERIGGIO A LIMITE. VICINO CASA 

Si rovescia la barca e annega 
in Arno canottiere tredicenne 

j L'n giovane at let i della C i 
j notticri Limite è annegato in 
I Arno mentre si stava allenali 
j do a bordo di un * Kl > (una ' atleta sia stato « olpiio dalla 
, limito e stretta barca (Li ! barca <ù può spiegare questa 

i remo <> dalla 
I ed è colato a 
• con il fatto L'Ile 

tessa barca : una s i i ce la renuera i e i ! e 
p i n o Solo I nana che ha profondi legami 

giovane con il paese. Claudio jwi er.i 

competizione) I„i giovane 
vittima si chiamava Claudio 
Ca verni ed aveva solo 13 
anni. I.a disgrazia è avve
nuta a Limite .sull'Arno <i 
pochi metri di distanza da 
via Ponchielh dove il gio 
vane abitava. 

Come altre sere. Cla.idio 
aveva messo in Arno l.i «uà 
barca aiutato da 
della Canottieri. 
compiuto alcuni percorsi prò 

tragedia. Kgh infatt.. s i i ondo 
i testimoni, sapeva nuotare e 
.1 tr.itto di finn.e in cui è 
scomparso noti è eccess iva 
mento pericoloso. Immediata 
mente veniva dato l'allarme. 
I primi a raggiungere il Ino 
go della disgrazia sono stati 
gli stessi ,-imu'i della Canot 
t icn « fi ì soci della società. 

altri atleti ' Po: 'imo arrivati i s,minio/ 
\ vcva già ' /«tori dei vigili de! fuoco d. 

conosi aito da tutti. l',i ana 
logo UH niente mortale è ac 
caduto m< IMI di un mese fa 
allo scolmatore d< Il Arno a 
P'fitcdcra. 

L'UISP propone un progetto per lo sviluppo delle attività sportive sul territorio 

Deve nascere nei quartieri lo sport di massa 
Coinvolgere i comuni e i distretti scolastici - Un censimento attento delle strutture e degli utenti 

e cercando d. remare coni 
posto per rendere più -*o-i 
tiva !a propria az.one Al
l'improvviso la disgrazia 
Mentre Claudio stava costeg
giando la riva sinistra del 
fiume nei pressi della Tinaia 

i «una frazione del e ormine d. 
' Knuxilii la barca si »'• rme-
I s, lata II ragazzo. forse e sta 

Che gli italiani non siano 
fraudi sportivi (intendendo 
per sport l'attività soortiv i . 
non il tifo) è cosa noia. Che 
le attrezzature s iano pcvhc 
• mal utilizzate, che non esi 
• ta una s e n a educazione ai!' 
t u o e al mantenimcnio del 
corpo, che insomma lo sport 
• l a quasi « margina :/ /af> ?. 
•ono altrettanto cv^e rote. 

• Del resto neanche la i<",'s!s 
«ione contribuisce mollo a fa 
Tonrlo ed incrementarlo 

Ecco dunque che si rvnd» 
necessar io un impegno delle 
organizzazioni sportive t ri
creative, ma soprattuVo del
le istituzioni locali per cìalm 
rare un programma di mter 
vento i v i settore. A proporlo 
sono i dirigenti del l 'CISP. !" 
unione italiana sport pop '.ari. 
c h e hanno illustrato ieri ai 
una conferenza stampa le mo 
tiv azioni «• le lince del f,ro 
getto. 

« l ' n Progetto tutto «la eo 
Slruire e verif icare — dice 
Mammoli , il presidente regio 
•Rie del l 'CISP - clic deve 
vedere impegnati non s-o'o jv 
organizzazioni sportive, nuche 
• r una seria riflessione in 

mondo deve ap.'irM e 

al più presto, ma a i x h e e so 
prattutto gli enti locali, gli ir-
gani di gestione della s c i a l a 
* i consigli di quartiere ». 

; Infatti il problema non è 
• solo di riflessione e stud o. 
, che comunque va fatto arerà 
, verso una « lettura attenta del 
! territorio ». soprattutto per in 
i dividuare strutture, carenze 

ed utenti, ma anche di prò 
[ g e m m a z i o n e e gestione I-i 

le attività sportive sul t e r r -
j t o n o : « E inutile — dice an 
' cura Mammoli — che il Co 
' mune progetti la cos traz iou 
j d; quattro pisc i iv . quando Li 
1 Costoli è sfruttata al 60 pcr 

u n t o d<Ile .sue po>s:b:I.*a v 
Dunque il problema è d: m 

j d: \ iduare gli ambiti ter.*.t » 

presentare alla ammm ;>:ra 
zione comunale. Pesare rel-
le istituzioni è importante, ma 
è anche importante m i s e r o a 
far muovere la .società ce. i le . 
per questo individuiamo come 
ambito territoriale della prò 
grammazior.e i c o m i n . i 
comprensori comunali, i . on 
SiCh di quartiere e i costret
ti .sio!a-t:ci. E" qui •'•">•• r.-oi 
vogliamo far crescere una co 
s c e n z a sportiva di m.i.»>a ». 

E proprio per far crescere 
q j t s t a cosci tnza nel proget 
to elaborato si cerca di di 
>!ingih-re fra diverse fds^c 

Mostra 
di Rossini 

a Firenzuola 
S: è aperta a Firenzuola 

nei loca!: del la Casa del P o 
polo, una mostra personale 
del pittore Giancar lo Ross in i . 
« scoperto •» da! poeta ed an i 
matore culturale versi l iese 
Vittorio Grotti , che ne forn: 
.s^e un breve profilo. Ross ini 
e appena reduce da una m e n 
z .one d'onore della fondaz .o 

Altro pedone 
ucciso 

da un'auto 
Un nuovo incidente morta 

> che ha vusto quale vi t t ima 
un pedone e avvenuto icr; 

I mini.strazione del le Ferrovie i va rido la stabilità della bare 
; dello S t a t o competente su 
i qualsiasi opera nel perimetro 

della .stazione Si s t a n n o co 
; munque g:à prendendo i ne 
j cessar! contatt i e una volta 

o t tenuto ì! si del le ferrovie 
( non dovrebbe pa.ssare molto 

tempo per la realizzazione 
def .nit iva dell'opera 

Le nuove disposizioni per [ 
la circolaz.one di piazza S'a | 
zione avranno già o?gi !a pr.-
ma verifica con l'ondata d: 
turisti del erande esodo a c o i 
s tano. Molto dipenderà co . 
munque da' lavoro de: vizili | 
urbani. Nel corpo di guardia : 
di Palazzo Vecchio le fer.e 
hanno però sa lassato def:n.t: i 
va men te il eia e s a n z u e orca- | 
n:co dispon.bile per il .servi i 
z.o effett ivo. In questi ?:orn. I 
nel centro della c i t ta , nel p-.' 1 
r:metro de l imitato dai viali e I 
dal l 'Amo, si muovono non p:u ! 

di dieci sruard.e. In teoria a- I 
vrehbero il compi to di sorve i 
ehare la c ircolazione di dee:- j 
ne e dec ine di vie. di un 
numero >propo.s:tato di auto ( 
e di piazze. ne*oz:. mercati . 
musei ! 

I,a s i tuazione è questa Par | 
lar.o le cifre due visi!: s: , 
d a n n o :n cont inuaz ione il 

Firenze, i carabinieri. 
Per molte- ore M e l e r i . C i 

]! corpo del g o v a i . c atleta 
senza risultato. Men'-r and.a 

; mo in macchina la salma del 
' piccolo Claudio non e s»a»a 
• ancora rcvu;>era'a 
p Questa d.sgra/ .a ha col»: 
• to profi«.dame;it«- la piccola 
• cittadina suda riva de-str.i 

deH'Arr.o F i r - c ari» or p u 
! poiché Claudio rr^ uno dvi 

to colpito alia testa o da un i g.ovani de!.a t Canofii ri », • 

Lavoratori delle 
ditte spurgo 

I la .Orjtor i de l . e d.! t* « p u i j o 
t'o:: nc; i . n i c c x n p c - fichi? 
d e e la pubM d i * ; / e n f drl «arv-
7 o f .1 cor.:.-olio s c i l i scarichi . »c 
conn-aunj i i d j d rnjcr.ti d^Il i ca l e 
<j3',a e d j l la ' c d t u . ' . o n , " j .-ocii ic J 
'e un ; . - . j ^3 io S:B!I r c t . j t i ir . 
dJl v cr veitì'.o d o . r i c . * n o ic 
Ci' per eSDO'-c i l o - o p r o b l f n1 

I rr jpi(M ?n* .~* * -d?c*'i ^ ^ l ^ o 
c. dt . ir « io l i à l l c W e i l u a i o 1* 
dr '.a c ; '?rjona o,\e p r e i f O'jii 
y D<r.o con i ->-ob'eni. dcr . ;» i dal 
lo s-n,- : r t n l i de- I Q j s m dei!» 
r fa d F - f - r r e del c o m p ' f " 
s e - o I Is .oriTO'i hs - ino c^mj- i 
c e t o noitre j l v ce pre fe t to l i 
loro > o ! : t ) d i.-. lappare un» M ' O 
r.- a-t nci.e v. add .crujs ed u n i 
r r . i . , , 0 - c r e i » d c ' i : f i » d*l 
l ' c^ T o-ie c _ i t v :* Ì J I i .r3b'»fn» «Je 
i i i ,nq_. i n . T t M . 

Nell'ambito della festa dell'Unità 

Stasera a Fiesole spettacolo in 
piazza con Riccardo Marasco 

I ne Viani. La mostra di oltre 
, _ , , . . J ti ._ . 30 quadr.. lavorati a pastel l i 

d: possibili utenti «Vile sirur- ; a ^ i m p a s T a t l d i p r e n d a , 
I sol . tudine mis ta a spunti sur-
i reali, si configura c o m e un 

ture .sportive: IÌTI conto e i 
insegnamento per bambi-ii. 
un altro è l a c o n i s m o , un al-

na l ì adatti e di investire cu | tro ancora è lo sport come 
enti locali d: un compiM cih^ attività di recupero e m i n 
eoo il decreto 616 diventa d. 
loro competenza, anche s< la 
ormai nota « penuria » di fé:: 
d 

lenimento della salute e "lei." 
efficienza fisica. Insomma 1* 
ob.ettivo di questo difficile 

ì vanifica grandemente g'i Progetto dell 'CISP. oltre a 
quello quasi ovvio di far svi 

possono fare. 
< Non si tratta di aprirò J 

una vertenza con il comune 
- - d ice Maioli. responsabile 
di zona dell 'CISP — quanto 
piuttosto di far emergere dai 
consigli di quartiere delle nro 
Poste di programmazione da 

luppare le attività sportive 
sul territorio, è anche quello. 
non meno ardito, di creare 
dei momenti di aggregazio
ne attraverso lo sport. In un 
momento che di aggregazio
ne ne ha cvrto un \ itale bi 
sogno. 

x omaggio a Firenzuola-» te 
ques to infatt i il t to lo della j 
persona le ) : organizzata con i 
l'attiva col laborazione del la I 
Casa del Popolo, rappresenta I 
un' interessante iniziativa al * l« prognosi. In serata pur 
la ricerca di contat t i con un j troppo !a d o n n a è deceduta 
pubblico « n u o v o » diverso da j a segui to di a lcune compi: 
quel lo che tradiz ionalmente 
vasa nel le grandi mostre 

All'approccio con u n art i s ta 
impegnato ne l la neer.^a di to
n i inusuali , si agg iunge la no
vità del confronto con il mon
do dei cavator i di Firenzuola 
appos i tamente invitat i . La 
mostra rimarrà aperta f ino 
al 15 agosto , 

mat t ina in v.a Gabrie le j ramb.o sul pori, ne di Pa 
«ài del ci [ lazzo Vecchio, uno sta nf l i ' sn 

pens:o t camera del s indaco e due 
1 fanno la spola tra gii 
! uffici e i musei Quelli c h e 
! s tanno « fuor; » sono d:. ; tn 
,' huiti in aucsto modo set te 
i a dare la caccia a?!: auto 
! bus turistici in via M a / i . a 
t bechi, m piazza Duomo. S a n 
J t .s-sitni Annunziata . S crnor a. 
i S a n Firenze e quattro per 
j tutto i! resto d. strade, p'az 
I ze. parche»??! S o n o ev:den-
I t e m e n t e porhi Un nuovo con 
| t ingente di vie. l i e in arrivo: 

:1 Comune ha deciso di assu 
merne 63 e si s t a n n o gin 
svolgendo i concorsi. Ma il 
loro contributo non sarà riso 
lutivo. .sarà sufficiente solo 
a coprire i vuoti per 1 pen
s i o n a r c e l i : e potrà forse per 
mettere il r icambio dal tentro 
verso i d i s taccament i . Secon
do i vigili del corpo di guar
dia di Palazzo Vecchio il nu
mero o t t imale per tenere sot

to controllo il traffico del cen
tro dovrebbe essere ;1 doppio 

D'Annunzio nei pre. 
nema Fiorella. U n a 
nata Elena Rabenni . vedova 
Taverni. 64 anni residente in 
via Rondinel la 27 è s ta ta :n 
vestita da un'auto mentre at 
traversava la strada. La don 
na e s ta ta soccorsa da una 
ambulanza della Musencor-
d.a. trasportata al pronto soc-

, cor.so dei. 'ospedale di S a n t a 
j Maria Nuova. 
i I sanitari le h a n n o riscon

trato la frattura di entram
bi gli arti inferiori ed un | 
trauma cranico riservandosi i 

cazioni. 
Per quanto riguarda la 

meccanica del l ' incidente bi
sognerà at tendere questa mat
t ina. quando ì vigili urbani 
c h e h a n n o fat to 1 rilevamen
ti consegneranno il loro rap
porto. Per ora il t ipo del la 

, macch ina ed il n o m e dell'in-
i vestitore sono di dominio di i di quello at tuale 

Grande impegno di ounpa 
gni v s:mpat.zzanti per !a r.u 

1 sena delle feste dell'I nita 
[ Ose: a San Calciano Val di 
j Pesa , alle 21.30 spettacolo 
. teatrale < Il Drago * d. K 

Stlnvarz. presentato d.il 
! gruppo Ce*ntrobuffct. Alla f* 
j v.a della •sezione « K Cari. > 
' di Stabbia alle 16 jara r*>di 
! stica di tutte V e .vegorie e. 
' alle 20 tenone popolare e b . i -
I io A Gambassi , al festival 

al.'cst.to nel p ì r t o cmnanale. 
I alle 21 spettacolo del Gruppo 
! Donne ci. (ìamb.i.s>i Terme 

« Dalla casa alla fabbrica. 
dalla fabbrica alla piazza ». 
In p az/a del M i n a t o a Fie
sole alle 22 spettacolo d: e ant; 
popolari con Riccardo Mara 
s t o A PonMssieve, presso 

( lo stadio comunale D.az .Y.'x-
21.30 recital di canzoni poi. 

! tiene * F. per la strada ». 
1 A Capraia Limite per oggi 
• alle 18 festa dei ragazz. del 
j paese, e . alle 21 in piazza 

D o n spettacolo del Canzoni*-
I re Contro, sempre alle 21 in 
I piazza Cavour incontro con 
I una delegazione dell'Unione 
' Sovietica su « Democrazia e 
' politica estera in CR-SS ». par-

t i t p* ra l ' a m b a s c i a ^ » 
g ur.t'i a Roma l lianov 

Mia ft sta ci Bottai or_'an.z 
, r.t"<i dalia sez.one « F isi >. 

<î „*i ,iii< 17 g.mkana JXT ra 
. ,i.i//i e rtle 21 spettatolo dei 

complesso «Saturno 5 ' . 
\ Bagno a Rtpoh alla festa 

• della -*-zio~k- I.a FoV«\ st.j 
sera a|v- 21 io pro.ez.or-e \ . 

' deo Tapis di interviste alle 
donne cìt-l paese. 

Alla Festa dell'I "n.tà d; 
Strada in Chianti o^^, alle 

1 17 concerto con vari eruppi 
; ma» cu'i. .,];<• 2o.'i0 ti-nor-i- e. 
, al.e 21 canti e p-n-ie e II p.n--
! ta t le ( ì iagg oi.r« ». 
j Alla fe'sta de.le M-ZK>II: d: 
' Calenzano s t .n-ra «die 21 co 
'> miz:o del compagno Michele 
' Ventura, alle 21.30 pro-ezio 
j ne del film « Family life » e. 
| alle 22.30 intrattenimento ma 

s:cale con la scuola di musi 
t a d. C a l e n / a i o . 

Al Festival d; Cercina pò 
meriggio dei ragazzi e. alle 21 
cenone. A! festival dell'Unita 
della Cellula di Btvigliano oggi 
al le 15 giuochi paesani e . al
le 21 la compagnia di base del 
e ircolo ARCI di Bivigliano 

j presenta « Î e forclie caudine > 

ag ' coriTiicd a in vernacelo di U. 
• PaiiTHrifil 

A Fae l l j i \ r tzzn i al f e s a 
Val allt-st .o ;i ]>..tr7X Ken-
rx-dv. oji;i al le 16 Scarpina 
ta ckli'l'n.tà e a:!e 21 spetta 
colo del grappo mis .<«Ie 
» Vii\7/.\ Giannattas.o Brcga 
3 » Ad Asciano Pisano oggi 
alle 21 d.b. ttr i s i « terre iti 
colte « i x c ioazio'xs itif#\a 
r.ile » c<>:i Loigi Di S.KLso e. re 
t .tal de; Vrark-IIa. Al fc.st.vaJ 
d. San Quirico d'Orcia iSie
na) . OJJI allo H.'V) corsa ci-
t lotar.-tic a con { K - . - t o r s O : 

San IV u n i i , i Ore a. Pienz*. 
C a l m a . B A I O OspedalettO. 
Biav.o Pian di Maggio, ( iaj 
l.na San Qj .r iu i d 'Odia . Al
le 2o i erhiiH- ;K.,x»;are te»n fi
sarmonica 

A Lammari (Lucca» oggi al-
]*• 17 corsa pml stica n«>:i com
petitiva. alle 21 alio spaz.0 
bambini fiim r 11 racconto del
la giungla » alle 21.30 ballo 
I.scio. In Maremma sono *-
p e n e le feste dell'Unità • 
Bagnoli di Arcidosso, a Civf-
tella Marittima e Rocca A | > 
begna. Oggi si aprono le llK 
BÌVIO Pian di Maggio. <3m-
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lo ha deciso la commissione finanze 

Non saranno soggette 
ad imposta le vendite 
di biossido di titanio 
prodotto a Scarlino 
Il dazio avrebbe inevitabilmente portato 
delle ritorsioni da parte dei paesi della Co-

, munita europea -1 costi di depurazione non 
, possono essere scaricati sulla collettività 

' GROSSKTO - l..i rommisi i t i iu Finali 
zc e Tesoro della Camera dei Deputati. 
con voto unanime di tutt i i gruppi, da 
deciso di respingere i l testo del disegno 
di letfHe- a .suo teii>|X) approvato dal 
Senato della Hepubbliea. < <>n i! quale 
.si istituiva ut.a imiio-da M I ! I)IO-.M'(I<I i l i 
t i tanio prodotto dalla stabilimento Mou 
tfHli.sou di Scarlino. I.'imposta avrebbe 
dovuto essere pacata da tutti >r 1 i acqui 
retit i di questo prodotto, ed a\ rebbi-
dovuto t i ravate, adendo come dazio 

' doganale. aticlie sul bio-^ido di titanio 
imiKtrtatt) da al t r i [>aesi in modo da 
reintegrare I coi t i e tutelare la i m i 
corren/.i-ilità dr l lo i tabi l in i r i i to di Star 
lino clic, essendo slato costretto a rea 
lizzare i l r iciclo dei ref lu i , ai Imi di 
evitare il fenomeno dei < fanelli ros
si » e l' inquinamento del .Mediterraneo. 
si trova a dover .sopi>oitaie co.sti di 
pnxluzione ammut iv i nei confronti del
le altre industrie europei-. 
. Come e maturata questa scelta della 
commissione Finanze e Tesoro della 
Camera dei Deputati'.' Occorre dire in
nanzitutto — spiega il compagno Kaen 
zi — d ie all ' indomani dell'approvazio
ne del provvedimento da parte del Se 
nato della Repubblica vi era stata una 
generalizzata protesta da parte delle 
associazioni e di piccole e medie in 
dustr ie d ie lavorano i l biossido di t i 
tanio. le quali hanno fatto osservati ' 
come l'ini|X)sta aggiuntiva avrebbe .sca
ricato dalla .Montt'dison alle altre ini 

prese il tosto della depurazione de: 
ref lui e riprodotto ad altro livello le 
diff icolta che si intendevano delhl la 
re: vane altre aziende sarebbero sta 
te colpite e mes-e fuori mercato 

A queste prute.stf ,e ne sono anniun 
te altre, provenienti da vari paesi 
membri della comunità economica eu
ropea, i quali banno minacciato delle r i 
torsioni ove l 'Italia avesse reintrodotto 
un dazio doganale | X T di più motivato 
dalla esigenza di recuperare sui costi :li 
depurazicne a cui e stata sottoposi.! la 
produzione del biossido di titanio dello 
stabilimento di Scarlino. Si è l'alto os 
servati- che. in questo erinpo. l 'Kalia. 
ad esclusione del biossido di titanio, si 
trova in «fave ritardo rispetto a qil in 
lo si è fatto in altr i paesi e i-he nc.s 
siino degli a l t r i paesi, nonostante il 
vantaggio in cui si venivano obiettiva 
mente a trovare altre imprese italia
ne. era ricorso a provvedimenti siini 
li a quelli i he si stavano |>er delibera 
re con il disegno di letltfe in questio 
ne. Di conseguenza >e l ' I tal ia avesse 
daziato il biossido di titanio. <di al t r i 
I l lesi avrebbero ri.s|n»-to daziando, per 
ritorsione, a l t r i prodotti che l 'Italia 
esporta verso n\i al tr i paesi membri 
della comunità. 

IA- obiezioni erano quindi molte e 
non |M>tcvaiio essere ignorate dal Par
lamento. Perciò sia il relatore di mini 
f io ra t i /a , che rappresc-itava i l uu-uppo 
della Democra/ia Cristiana, .sia j j l i al 

t r i gruppi si vedevano costretti a re 
spingere la projxista del u'overtio. Con 
ciò va detto che tutti i gruppi non 
hanno eerto ignorato clic la .stabilimen
to di Scarlino si trova in una reale |wi 
si/ione di svantaggio. Si è perciò invi
tato i l governo a valutare la situazic 
ne e definire altre strade di .sostegno 
assicurando sia il proseguimento del 
l 'attività produttiva e il mantenimento 
degli attuali l ivelli di occupazione, sia 
i! funzionamento degli impianti di de 
purazione e le misure per la tutela 
della .salute e la salvaguardia del ma 
re e dell'ambiente dagli inquinamenti. 

Sta quindi al governo mettere sul» 
l'i a l lo studio le |>issibi! i s o l u / o i i ' a l 
tei i iat ive. considerando che le strade 
[tossono esse1'e molteplici: d.i quelle 
d ie jjossono andare nella direzione de! 
le esenzioni fiscali a quelle che. .sotto 
varie forme, possono assicurare un 
reintegro dei costi aggiuntivi causati 
dalla depura'ione dei ref lui . 

Oltre quei tempi si dovrà appi: are 
in modo generalizzato il principio < chi 
inquina paga ». e si dovrà quindi ob 
bligare tutte !e industrie a considera
re ì (Osti di disinquinamento come co 
sti unitari del processo produttivo: pel-
ciò tutt i coloro che intendono produrre 
Inni dovranno considerare i costi di 
depurazione come costi unitari di ini 
;nanto e di iiestioiu-

p. Z. 

Con il coldo 
a Giuncarico 
arriva anche 

il nuovo 
acquedotto 
dal Fiora 

(J l t 'XCARICO - Con uno 
.stanziamento del tinniste 
ro dei Lavori Pubblici d: 
2.")(l mi l ioni, ( ì iuncanco. li
na frazione collinare del 
comune di (ìavorr.ino. ha 
finalmente una tranquil la 
erogazione dell 'acqua. (ìio 
vedi sera alla presenza di 
autorità locali e comunali 
e di centinaia d; cittadi 
ni . è stato inauguralo il 
nuovo acquedotto in cleri 
va/ione di quello del Fu» 
r.i che fino a pochi gioì-
ni fa portava l'acqua f i 
no a ( ì r i l l i . l ' i i 'aggiunta 
di tubature di alcuni chi 
lometri che permette ai 
500 abitanti di ( i iuncarico 
di porre fine ai notevoli 
disagi estivi determinati 
dalla penuria idrica. 

Infatt i , negli ult imi an 
ni, per r i fornire ( ì i i in ia r i 
co di acqua, soprattutto 
d'estate, quando gli .ippar 
(.unenti ospitano anche tu 
r ist i . l'erogazioni- veniva 
direttamente dai pozzi ar 
tt-siani. sii una condolili 
r.i precari,i e insili fu u n 
te a soddisfare esigenze 
(olmate solo in parte da 
rifornimento t rami le auto 
botti. I.a portata giorna 
liera del nuovo acquedot 
to è di 250 metri cubi, un 
flusso notevole capace di 
duudere definitivamente 
la questione idrica. Il lo 
t ole circolo ARCI, pernia 
nciite luoiio di r i trovo e di 
aggregazione dei i l io, ani 
e dei cit tadini, per l'c.-ca 
sitine, ha offerto un rio 
fresco a tut t i . 

Come funzionerà l'amministrazione di Rosignano 

II Comune si divide in quattro 
I 4 settori riuniranno gli assessorati - I campi di intervento - Una banca dei dati urbani - L'obiet
tivo è recoiiomicità e l'efficienza - Saranno consultati i consigli di quartiere - Esperienza originale 

COSTITUITO A PISA 

Coordinamento di donne 
per consultori e aborto 

PISA — Le donne repubblicane, comuniste , socialiste e 
l'UDI (Unione donne italiane» banno cost i tuito a Pisa un 
coordinamento aff inché In legire 1M In materia di aborto. 
6ia corret tamente applicata, e l iminando cosi la pratica inci 
vile dell'aborto c landest ino, e aff inché .sia fatto tutto quanto 
è concre tamente possibile per sviluppare i consultori e la 
prevenzione della maternità non desiderata. Tale coordina
mento . c h e è aperto al contributo di qualunque donna c h e 
si riconosca nelle sue finalità, si propone di rivolgersi alle 
s trutture competent i af f inché lavorino senza indugi e ten
tennament i . 

Ad esempio , al consigl io di amminis traz ione dell'ospedale 
•i richiede un intervento decisivo per sanare gli squilibri 
a t tua lmente es istenti , per quanto riguarda l'applicazione 
della 194, tra le due cl iniche di ostetricia e ginecologia. Non 
è pensabi le infatti , che una delle due c l iniche si disinteressi 
o quasi del problema dell'aborto. Agii amministratori del
l 'ospedale si richiede inoltre sol lecitudine npl proporrp alla 
Reg ione corsi di riqualificazione 

Ai consorzi soc iosan i tar i competent i in materia di consul
tori, si richiede di utilizzare correttamente tutti i finanzia
ment i disponibili In base alla legge nazionale sui consultori 

Infine 11 coordinamento delle donne pisane chiede al Co
m u n e di ist ituire al proprio interno un servizio di con.su-
lenza per le donne che si trovano nella necessità di abortire 
e che h a n n o diritto di conoscere il più rapidamente possihìle 
quali sono 1 medici non obiettori a cui possono rivolgersi e 
cosa devono fare per poter eseguire l'Intervento !n ospedale 
In anes tes ia e adeguatamente ass ist i te . A tale scopo sarà 
«ufficiente la disponibilità, presso il Comune di una persona 
che conosca det tag l ia tamente la l e s s e e la s i tuazione pisana. 
In queste direzioni il coordinamento ai s ta muovendo. 

HOSK.XAXO — Quale fisiono
mia avranno i servizi comu
nali di Rosignano? Sul pro
blema è stato predisposto uno 
schema di progetto d i r istrut
turazione che l'assessore Voi 
pato ha presentato nelle sue 
linee generali. Un lave/ro di f f i 
cile per i l quale non vi può es
sere confronto mancando al
tre esperienze ne?li a l t r i en 
t i locali, che sarà soggetto a 
consultazione di base con i la
voratori 

Da tcmfKi si stava lavoran
do al progetto di r istruttura
zione che ha richiesto un lun
go periodo di discussione per 
raggiungere un momento uni
tario con le altre forze poli
tiche e con quelle sindacali. 
condizione essenziale per una 
sua produttiva e corretta ap
plicazione partendo dal ruolo 
che i l Comune deve assumere 
nell 'ambito della r i forma del
lo Stato. Non più soltanto un 
ente che lavora nel proprio 
terr i tor io, esplicando funzioni 
in prevalenza di tipo burocra
tico. ma « un ente di com
petenza generale con con<e 
giiciite- profondo mutamento 
delle sue finalità ». ci dichiara 
i l compagno Volpato. I l lavo
ro effettuato sulla base conte
nuta nella normativa del de
creto 616 per la modifica del
ia struttura organizzativa de
sìi enti locali, è stato facil i ta

to anche dall'accordo raggiun
to nel marzo scorso tra AN-
CI . Regione Toscana, e sin
dacati degji enti locali, sulla 
ristrutturazione dèi servizi.' ' ' 

Le proposte che verranno 
messe in discussione sono r i 
spondenti alle nuove f inal i tà 
dell'ente e si identificano in 
quattro settori fondamentali 
comprensivi di unità organiz
zative. 

I l primo settore, sarà « As
setto e gestione del terr i to
rio ». con le unità organizza
tive r i fer i te all 'urbanistica la-
tive r i fer i te all 'urbanistica, la-
nutenzione. igiene del territo
r io e segreteria tecnica. I l se
condo riguarda la « Promozio
ne economica » comprendente 
a f fa r i economici e program
mazione e gli af fur i tr ibuta
r i . I l terzo settore inquadra 
la t Promozione sociale » e 
comprende: pubblica istruzio
ne. servizi cul tural i , sport ivi 
e quelli assistenziali e sanitari 
collegandosi al Consorzio so
cio-sanitario della zona n. 23. 
I l quarto settore è conside
rato di supporto ai preceden
t i . infatt i si chiamerà «Servi
zi generali e di supporto » 
con quattro unità organizzati
ve: segreteria (af far i legali. 
istituzionali e del personale). 
ragioneria, servizi demogra
f ic i . e vigi l i urbani, con lo 
obicttivo della istituzione dei 

vigi l i di quartiere nell 'ambito 
del decentramento democrati
co già in atto. Con questo ti
po di ristrutturazione avremo 

•'un* Connine completamente "di
verso M I I piano strutturale 
che sarà perfezionato dalla 
istituzione di un elaboratore 
elettronico che porterà alla 
completa automatizzazione dei 
servizi. Si dovrà così arr iva
re ad una t banca dei dat i 
urbani » facendo un discorso 
nuovo attraverso l'uso della 
informatica. 

La ristrutturazione, quindi 
si propone obiettivi di econo
mici tà. di efficienza e di au
mento della produtt ivi tà, inse
rendo la mobilità della mano 
d'opera in rapporto ad una 
pianta organica che dovrà es
sere strutturata, a differen
za che nel passato, partendo 
dall 'analisi degli att i che fa 
i l Comune. I I progetto, con 
carattere sperimentale e fles
sibile. sarà discusso entro set
tembre con tutt i i ci t tadini 
attraverso i consigli di quar
tiere. Per quanto riguar
da i l sindacato, il consi
glio d'ente ne ha dato un 
primo giudizio positivo anche 
se la posizione definit iva sa
rà indicata dopo una più am
pia consultazione con tutt i i 
lavoratori a l ivello della zona. 

Giovanni Nannini 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO B E L L A R I V A 
Lungarno C. Colombo • Te l . 677 9.)2 
Tutte le sere alle ore 21 .30 la Compagni* 
del Teatro Fiorentino dirette d i VVinda P» 
JOJ.nt preteriti: Osslbuchl • palle d'ore, tre 
atti comicissimi di Savino Nell i . Reg » di 
W j n d j Pasquali Riduzioni ENAL, ARCI . ACLI. 
ENDAS. AGIS lut i . I g o'n. escluso il saturo 
e i : donie-i.ca Lun:di : riposo 
T E A T R O G I A R D I N O L A L T R O M O D O 
Lungarno Pecori O i ra ld l - Piazza Pia-, e 
Tel. 290.419 
La Compagni Dory Cel con Orlando Futi. 
ore 2'. ,30 Travolti da un' imoli lo dettino per 
colpa d'un grillo canterino. S o i e di R o J j i l -
M j - n i i r<i<j 3 d' Do-y Cei. 
Pre- io ' j i ion, . tei 290 419 Prevendita al bot 
Ie3h.n0 dei Teatro dJile o's 18 30 S p j - ' i - o ' 1 

tull i i .j.o.-ni escluio 'I lu-iedl li più co-ri co 
I t ' t t u r o ' o es"vr>' 
PIAZZA SAN LORENZO 
M a i lesici 01 e»i ve • Sabato 29 lu« io o-e 
21 30 vol icelo s n l o i to co-a'e - D r e n a r e 
G w j i d - t J G?\^j;e.-!. M.is eh.» di Ca'a. jn. , 
Paccn Ve'd 0"Cri<s»n e co'O del M i t i g o 
M u i . M ' c Fiorent.no - Ingesso ì ,oiro, 
OMNIBUS (Assoc. Culturale Privata) 
Via Cihibel.in.i. L'iti K 
Ay^' lo tu!t:- le }?-e cti.lf c e 2 1 , 3 0 in poi 
eccetto la do'iiin'cà. 

FIRENZE ESTATE '78 
TEATRO IL L I D O 
Limi tat i lo Ferrucci Tc l r i om i BBlO.vto 
Qjesta s i r i ore 21 .30 . la Cooperativa Teatri 
I t « I. Fior.no » con G Nannini, presenta 
Padron son io, t t 3t* d G no Rocca Reijia 
d M Di Mayo 
R d : ACLI AKCI . EtJDAS 
P-enatj.- u le 'elelu 1 CJ U.! ne rapprese,lUi.on 
TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 
i In:>re^-i> V \ i ( i h i l i f l'ina > 
O-e 21 .30 . la Coinosgna di Prosa C t t» di 
F ' j i . - t cooyerat.va dtn 'O' iuo.o, p-esema 
La mandragola d .N co o Mach avelli Rstgi• 
d D3ni»ri co D» M3-t .no 
Ult ino seti inaila 
G I A R D I N O D E L L ' I S T I T U T O 
DI PORTA ROMANA 
Si-3 O L I U j l . j l e e>t'/a. Tea!-o regionali1 to
se J'IO 
O L 21 .30 : 
mo Costr,. 
d. F.renz» 

Edipo di Se,ie;3 Re;jio di Mass!-
Siiettaco.o prodotto dal comune 

dal Teatro Regionale Toscano 

de! racconto d. 
Pataccni. Regia 

P. 'ma n j i iona i i 
PIAZZA PERUZZI 
Siuzio Teatro Ragar* . Teat.-o Reg'onaie To^ca 
na. O e 2 1 , 3 0 Teatro d;ile Bric ola I I Mago 
di Oz d Ui ss; Ad2-r.i 
Baum Mus che di Imer 
G.g. Dall 'Aglio. 

R O N D O D I B A C C O 
STAGIONE TEATRALE ESTIVA 
Tool'o Rerronale Tossi lo: Il l a n u i m a dell' 
Opera, Come conquUIare le donne, lo e Ma-
raliovslil. Reg.;i d Donelo S t i m i l i . Ore 21.30-

TEATRO IL BOSCHETTO 
V. di Sot l iano IL P a n o di V i l a S T O / / ; 

F.reiue Event.djiuo '78 questa sera a.le ore 
2 1 . 3 0 co!!ett'vo danza contemporanea d I . -
reme Coteogratie di Hector Berrilas. Caroiyn 
Dojgman. Robbie Nadas Musiche di S:h j i ia i in 
CoHi'-js di mus'che esaguile dal gruppo nuova 
consonane. .:ni).-0'/vis32'oni mus.cali. Danza
to '•• Cr.st.na Boizo : n.. Hecto. Barrile*. Fran
co Bruno. Franco De Vita, R i m o n d o Lorc-, 
Robb.e Nadas. Mar.a G ?z-a Ncos.a, Gabriele 
Peich.li. Btji.etìi intcr. L 2 0 0 0 . R.dotti 1000 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale °ao l i • Tel . 675.744 
(Bu< 6-MO-17-20) 

Scjola di nuoto, tutti e pallanuoto. Aperta 
ogni gorno dalle ore 10 alle ore 19. Quat 
tro vasche di ogni dimensione In un grande 
parco g.«rd.no. Acqua sempre riscaldata. Sol»-
riunì Doppio bar e self service. Un» conver
sazione. un giornale, un po' di musica? Alla 
piscina Costoli c'è anche il salotto buono' 
Un s?rv:;.o puSb'.co per le esigenza t d l - t g t t i 
PISCINA LA PAVONIERE . * W 8 I C O 
DELLE CASCINE 
Viale delia Catena • Tel. 367 507 
(Bu^ A 17) 
Oalle ore 10 a'Ie 23 tutti I g:ornl completa 
ment? rinnovata Nuovi »pizi, nuovi servili: 
i come se fosse un ambiente che non hai 
ancora conosc uto Bar-ristorante aperti l ino 
a M'rt.i nafte 
PISCINA POGGETTO 
Sabato e 
la P se ia 
L. 1000: 

Domsn'ca nal verd? d ' una 
o ù Min i da d. Firanza 

asioc ot. e rag ;z ; i L. 8 0 0 . 

p'net 

DANCING 
DANCING M I L L E L U C I 
* Campi H:s»n/:oi 
Ore 15 danze con discoteca. Ore 2 1 . 3 0 d r u e 
con I Solitari. 
A GARDEN ON T H E RIVER 
(Circolo Are! Capnl le i 
Tutt. i sabat . tzit .vi e le doma.i che ? a o-c 
2 ' . 3 0 danic con : complesso « 1 .aade.'s ». 
Amp.o parchagg.o 
DANCING POGGETTO 
O-e 2 1 , 3 0 : bello liscio con Renai e 1 Four 
Sound, nel locale all'aperto. ' 
G I A R D I N O C A S A D E L P O P O L O D I 
S E T T I G N A N O 
Stasera alle oro 2 1 . 3 0 bal.o ..scio, s j o i a 
l'orchestra Gli analcoolici. 

CINEMA 

Ha negato l'uso del terreno 

Al sindaco de non piace 
il festival dell'Unità 

Motivazione astrusa e contraddittoria - Il precedente 
della festa della terza età - La battaglia dei comunisti 

LUCCA — Le Foste d e l ! T u : ' 
t i non fanno p:ù notizia. An- J 
ebe m-i paesi della Lucchesia j 
3ono ormai appuntamenti tra- .' 
d i / ionaì i di dibatt i to e di at- ' 
t iv i tà cul tural i e r icreat ive. I 
in una zona dove i momenti ' 
d ; vita associata sono ani ora ' 
tanto scarsi. K infatt i i l tei i 
iT iv i i r e la q u a l i t à del.'t fé - ; 

ste s: sono andati, m que-ti ul- ! 
t imi anni. accre*ci-:'drv tan- . 
to d ie . appunto, una ft's'.a • 
non fa not i / .a. ' 

.Ma i v u i che. f- jni tanto. ' 
rit-nier.mmo da p.utt- delia I 
DC — CIK- in questa /en.i co ; 
verna la stragrande n iaeco I 
ranza dei Comuni — dift'iden . 
te e paure \erso questi ap j 
punianieiit i di pop<!o. e al i 
lora si fa di tutto per mct ; 
terc ì bastoni tra le ruote. 
Senza badare mo'to alla !o 
pica e al ridicolo. K' il c i j 
SO di Capannnri. deve !a ftiun ! 
la 'JcuKcristiana IL I rucatu | 
l'uso del terreno a.liaccnu '. 
alla scuola «-lemer.'aie con la ' 
«motiva/ior.cn che nella suio 
la i part i t i non d . \o i io t n 
t rarc i . 
• _.-\ parte il fatto clic « n.ni 
pauni d: Capannori non in 
Itndcvario certo Nveltjcre at 
t fv i là didattiche e avevano 

chiesti-» >o!o l"u-o de! n r:\-r.o 
pubblico, c'è. da notare CIR--
i l Consiglio di circolo M «"• 
rspre>-o r.< 1 niar/<» sv.or-o 
a favore dell 'apertura d» Ha 
Miio!,i. mettendo a d;-po*: 
/ i rne della ccllett vita l'uso 
della struttura e del terreno. 
(ol i la -Mila es«.Iiw.'i:e d i l la 
mons.i e del refettorio, JH r 
i i i i- ' ivi idren.i : C'è }»->: il prc 
ledente r.cV:z Festa delia Trr -
/a K:.i. a * a- JI'I . i i ' iun. i 
- t ia tor i avevano ad.i ir i t tura 
Consentito l'uso della s ! f » ^ 
n i f i i M c del r» fe l to i .o: i v i 
ilentenu-titc « :>.>;i ». faci \ a 
ixi.' itica' » . 

Naturalmente .a F o i a ili 1 
l ' i n i t à si terrà regolarmene. 
ionio prnsjramiTiati"' da! 2.! 
a! 2~ agosto; ma da questo 
episodio di discnmin.n/iont. 
ulteriore esempio di un \ r c 
i h o mete do di covernarc. i 
compagni di Capannori lianno 
preso spunto pi r impestare 
una battaglia più ampia per 
l 'apertura e l'uso demetra 
fico delle strutture pubbliche 
es is t imi , attraverso il lancio 
i l : una petizione popolare CÌÌC 
denuncia le gravi .aren/e e 
invita i l sndaco a recedere 
dal l ' immotivato diniego 

r. $. 

Stasera 
a Massa 
si corre 

« attraverso 
le mura » 

MASSA — Quando ancora la 
città faceva parte de! ducato 
d: Modena, non vi erano che 
4 case arroccate attorno al ca
stello Mala-spina. Poi nel tem-

! pò !o sviluppo, uno svi luppo 
i che ha vi^to allargare le mu 
! ra della città e :1 suo moUlp!;-
; carsi. E queste mura e: sono 
! ancora, magari nascoste dal 

cemento, ma ci sono Ed è 
; m questo scenario che stasera 
: >. disputa l.i 4 edizione delia 
: gara podistica r- attraverso le 

mura >-. D:ev" chilometri d: 
'. acceso azon^smo tra v:col: e 
. viuzze. pas.«ando tra i q u a r t e 

r: p u vecchi, tra el; archi D:Ù 
f;»mos:: porta Ma-tana. Por
tone. Pomerio Durale, e poi. 

' »n.ora. la scalinata del Car
mine. la v;a della Rocca. Bor
i o del Ponte e lo Stradone 

Con.e .-. p-.io ce.pire. . at-
trverso le Mura » non è ,-o". 
tanto un <rost-o avvenimento 
.-oorivi-i. è qualcosa di p:ù. 
fa p a n e della v.ta e del co 
-turno Masse** L'asoetto te 
cn:co nor. viene però tra .«Tu
rato. tant è ohe sono :n corso 

i trattative per garantire la 
, portecipsz:one di Volpi e Co-
; sta. ri-p^ttivamente neocam-

pioni italiani dei tremila me 
tr- e de: 1 s0o 

In palio, oltre al trofeo Stra 
i done (un'artistica s tatuetta 

m bronzo) che verrà a-.^. 
gnata def ini t ivamente al vin 
citore di a lmeno due ed iz io 
n:. c"è la coppa Paohn: Ma-

'. rio. un partigiano caduto e r o -
I camente nel '44. 

Alla corsa che è patrocina-
1 ta dal Comune di Masse e 
, dall'azienda autonoma di sog-
: giorno d: M a n n a di Massa. 
I può iscriversi chiunque 

CHIESTO DAL PCI A LUCCA 

Un incontro collegiale 
per il gruppo Cardella 

In vista della riunione ministeriale — La possibi
lità di ripresa produttiva — Tre obiettivi centrali 

ARISTON 
Piazza O t f l v i a n i • Te l . 287.334 
Ch'uS-i-2 es'.va 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 Tel. 294 332 
(Aria cond. e retng.) 
A j d i f . t s m. p a n o y.achi tra una d3. in i e d j « 
uan i . i . Femminilità co i A.-, cee A.« .r . i . };:• 
qu3$ VJibf e He n i Bff.msr. ( V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Te i . 212320 
(Ari» cond e rtt-'g ) 

Un lo-T a mo tnr . l l .n j La grande paura. 
Eait-nj.ico 0-3 con Dioori.s. Wal . ty . PJ-JI Co-r. 
( V M 18) 
(T6 . 17.45 :9,20. 2 0 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl . Te l . 232.687 
Chiuiura e i r i . i 
E D I S O N 
P' i / / a d e l l a I t e p u i i b l l c i i . 5 • T e l . J i l n 
( A - ' j cond r rel' ig ) 

Shoot voglia di ucciderà, diletto da H a i , ; / 
H l r t . Colori co i C It Robtr t ion. Erneit Bor. 

. «nine. Henr> 5.Iva Per lut t i . 
( 1 6 , 17 ,40 . 19 .20 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via C r i c t a n i . 4 • Tel. 212 1W 
\ A, ,J cond t relng ) 
La lebbre del sabato ( t r a , d retto d i lori 
B-'JMjm A co or,. ;or» Jotn Travolt i , Ki-f 

•M»> M i n 1 » 1*1 H#» <jl«> ( V M I « i 
116. 13 20. 20 20 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Urunei le- i ni • Tel 215 112 

Ari» CO-i » -» t"9 I 
6 0 0 0 Km di ptura diretto d i Albait Tho .mi , 
• t-;;i i co'.or con Joe Oil ietandro, Elionor» 
G onj M.ircel Bortutf!. O 99 B jera Per tutt 
( 1 6 . 17 50 . 19 .20 . 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
P i i / / a Hf< cari l i • Tel . 663 t i ! ! 
Ch'usura estiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tei. 215.9.V» 
Chiusura est'va 
SUPERCINEMA 
Via C im. i 'o r i - Tei . 272.474 
Ctv.uura est.vj 
VERDI 
Via Oliibe'.lina - Tel. 29t}.242 
C h u j j : a est y j 
ODEON 
V.a dei Sassettt - rei. 214.068 
i Ar 3 cond t ' • I r l a ) 
• La settimo donna • di F.-anco Prosplrl, tecli-
i colo- .oli Fior-Ida Boika i. Ray Lovalock, F j -
v o Andre :i , Sherry Buchin i ( V M 18) 
<16. 18.15 20 ,30 . 22 .45 ) 
P R I N C I P E 
V i a f a v o n i !cS4 R • T e l . 575.8'J1 
(A:i 16) 
Ch.usu-3 s i ' . ; 

Tel. 483.607 

Tel. 282.137 

663.945 

confortevole. 

A D R I A N O 
Via ItomaL-noà! 
Ch.uiurJ tit.\3 
ALDEBARAN 
Via V Baracca. 131 • Te l . 410.007 
Clrusjra estiva 
ALF IERI DESSAI 
Via M de! Popolo. 27 

Chiuiu a estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretit ia. fiJ'R • Te l . 
Cluuiura est va 
APOLLO 
Via Na/i.»na;e • Te l . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, 
? eijj . i ie) 
Comic'ssl no. Questo pano p a n o patio mondo 
Tichnicoiot con suono stereofonico con Spen
cer T.acy e lutti : p u bravi camici americani. 
i M . 3 0 . 17.15 20 . 2 2 . 4 5 ) . 
A S f O R DESSAI 
Via Romana. I H • Te l . 222.386 
( Arie cond. • rsfr'g.) 
Ì A I J 16) 

ITI com-jjyiiia d. U n i c i 
y^ndar o. Una ragione 
morire di T Valeri 
Spincer. Coloii. L 
(U s 2 2 . 4 5 ) 
G I A R D I N O 
Via f i . P. Ors in i 
Ch.usu.-a est.va 
CAVOUR 
Via Cavour 
Ch.usura est,va 
C O L U M B I A 
V a Faenza 
(Erotic Movie 

5exy a colori: Emanuelle nera. Or:ent repo-
!ace con Laura Geniser, E!/ Gall.oni. G T,n; 
Rigorosamente 
EDEN 
Via della Fonderla • Te l . 225.643 
Ch'utura estiva 
EOLO 
Morali S Frediano • Tel. 296.822 

>L-

Cobj .n un western leg-
per vivere e una per 

cor» Jo.iies Coburn, Bud 
1000. Rid. AGIS 700 . 

COLONNA 
Tel. t581.05.50 

Tel . 537.700 

Tel 212.178 
Center) 
Emanuelle nera. Orient 
Gemser, E!/ Gail.oni. G 

vietato ai minori 18. 

« f e 
^aj;icpf 
uacti^co; Qi 

T̂ da caidrc, d 
"Proietti. Irene 

- Tel. -VI 401 
21 proseguimento In giardino) 

Scandalo al sole. Technicolor 
S. Wilson. Con Richard Egan 

P.133S. ( V M 18) 
PIAMMA 
Via Pacinott l 
( A p 16 t dalle 
di Delmer Deve» 
da! ronunto di 
o 5 3 n d a Dee. 
| U < 2 2 . 3 0 ) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel . w">0.240 
(Aria co id t refrig.) 
fAo 16 ) 
D.ve-tentij5lmo r.form II f i lm 
da Momcelli: Amici miai. A 
Toyniiz'. Ga?for>f Mischln. P 
n ilo e D Dol P-c!e. 
F L O R A S A L A 
P.; i77a D a l m a z i a -
Ch usura attiva 
FLORA SALONE 
Pli77a Dalmazia • 
Chiuso De' ferie 
FULGOR 
Via M F'i i !2uerra 
Chiusura estiva 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei fterraftjlt, .TeJ 22ÌV437 
Un f i rn <P 'Psuf- Alatur«ftyr Urla donna 

di Germi diretto 
coiori. con Ltrjo 

Nairet. 5. D o-

Tel 470.101 

Tel . 470.101 

Tel . 210.177 

tutta 
sola. Tedia colo- :an Jiii CUyb j i ah , A l j n Bs-
•cs M chef Mu-cy . i V M " 4 ) 
P a t t a L. 1500 . 
( 1 6 15. 13 .25 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
I D E A L E 
V i a F - r«n7 ' in | - t T e l . .-SO 7f»3 
Le taqizze pon pon t i scatenano. Co ? ce» 
Ce.id :? R s . r o i . Pai A i . d e - t f i . ( V M 1S> 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tei 211069 
Ar<a cond. • refrig. 
' A D :•* ' 0 >-i»irn ) 
Bel Ami il mondo della donne. Co.o . 
Jean Caude B*r»o. f j f . l » y Nort. ( V M 
M A N 2 0 N I 
Via M a r t i n Tel .V-6 3>« 
( A r e cor.d. r:f . ) 
Bermude la lot ta maledetta, colori con Janet 
A^-e-in. A-thur Kennedy. And.-et GarC'a P;r 
tul i ' 
i 16 .30 . 13 .30 . 
MARCONI 
Vria d a n n o * : 
Ch usj-a ti'tt 

13) 

20.30. ;2.30) 

i • Tel 6<V1.644 

LUCCA — Per :a mob:lit«/:0 
ne e l'iniziativa tenace dei 
lavoratori, delle L>tunzioni e 
delle forze politiche democra
tiche. attorno alla vertenza 
Carderà — che interessa c;r 
ca 800 lavorator. — si è de
terminato un impeeno e un 
m:ere.%?e reale d« parte d: 
or /an i dello S ta to e ri: arno 
pi economie: per cui .si van
no del incando alcune poòsib:-
!i soluzioni che hanno bi.->o-
gr.o d: una rapida v e n u c a e 
concretizzazione. Dexli svi
luppi della vertenza del 
gruppo Cardeiia si o c u p a 
con un comunicato la se?re 
ter:« della federazione comu
nista lucchese che fa 11 punto 
dei:« situazione e chiede un 
incontro tra tutte le forze 
che sostengono la l o ' ' * de; 
lavoratori. 

Erano tre le direzioni in 
cui 5.1 sono mosse fin dall'i
nizio le forze sindacali e pò 
litiche: salvare le unità pro
dutt ive la cui crisi (nono
s tante la difficile condizione 
del mercato) e da ricercarsi 
nei .e vicende f inanziane per 
gli investimenti nella Cartin-
dus tna ; sollecitare nuove 
forme di rapporto tra gli 
imprenditori lucchesi, in par
ticolare tra quelli de! settore 
de! cartone ondulato; esten
dere tali nuovi rapporti ai 
problemi complessivi del set

tore carta, end.*- :n riteri-
mento a!.a scadenza de! p:«-
n-» nazionale II giudizio della 
.-«ureteria del PCI e che s: 
sono latti . >u qi;e.-ti tre o 
biettivi. alcuni pa.v.i in avan 
ti. «prendo in confronto al
cun; niftì la impensabile, ma 
che Tuttawa re.-'.ano -nrertez-
ze. manovre, amh.cu. ta gravi. 

Le torme nuove d; rappor
to tm produttori locai: d: 
cartone ondulato, che si sono 
verificate per la r;pre.-a prò 
d'attiva de.le aziende ICardel-
la devono essere accompa
gnate - - afferma il comunica
to de) PCI — da propaste 
che garantiscano la continui
tà produtt.va e occupaziona
le. mentre non sono accetta
bili .oo.uz.ioni di parziale ste
rilizzazione: « Il settore può e 
deve essere s v i l u p p i l o e 
programmato fuori da logi
che di drastic. ridimensio
namenti e di pura as-sisten-

La segreteria del PCI. nel 
ribadire la necessita della 
massima umtA tra forze sin
daca.!. politiche e istituzioni. 
ritiene utile un incontro in 
vista delle prossime scadenze 
e prima della nuova riuntone 
presso il ministero dell'In
dustria. 

r. $. 

Una inderogabile norma di si
curezza impone di chiudere il rubi
netto del misuratore e i rubinelti 
degli apparecchi di utilizzazione (cu
cina, scaldabagno, apparecchi di ri
scaldamento, ecc.) quando non si 
usa il gas. 

Tale norma vale particolarmente 
in questo periodo estivo quando ci 
si assenta dall'abitazione per diversi 
giorni. 

PRONTO INTERVENTO 
ASSISTENZA UTENTI, INFORMAZIONI 

TEL. 43.33.51 

NAZIONALE ' 
Via Cimatori • Tel. ?70170 ' 
Chiusura esl.ta ' ' 
NICCOL IN I 
Via Uu-asol: • Tel . JH28J 
Ch.jsura «stive 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.W7 
'Bus 17) 

Chiusura estiva 
I L H U R I I C O 
V ia C a p o do: Mi . i ju lo • T e l . uTa.'JiiO 
(Ap. 16) 
( Imu'.-'iilo J r lor:«d) 
U.i I hi» o . , ! - ! « i t c d. S i r i o : I l padrona • I ' 
operaio. T^chn color con Renato Poiretio. 
F-a.Kcscj R o i u . i a Colut i , . i V M 14) 
SI AP IO 
Viale Mantrei io Kant! • i v i 5U!»n 

Ch.uiu.a estiva 
UNIVERSALE DESSAI 
Via pisana • Tel. 226.li» 
(Ap 16) 
Da. e 21 u f i » « J^lle po.ie iati.a.> ch-
da.i.io SJÌ j i , J , , o tresco asscj.-ato I maini-
liei tette, coi Ste.e M : O j d t n , Jane* Co 
bu-a Colo.-.. L S00 

ESTIVI A FIRENZE 
FLORIDA SUPERESTIVO 
Via Pisana, ioti • l e i . 700.130 
(Ay 21 » 
Un saccesso Serpico il. S d.iey L u m i . Tac', 
il.color coi Al Ps: ,io Mus ci d, M i k , | Tao 
dora.s Se inallenioo i.i a'}. 
( U s 22 ,45 ) 
ROMITO ESTIVO 
Via del I tonmo 
(Ap 21 ) 
Un I I n 0 i e - i i i : c * spss»o»o Un» tara t ' in 
coiilrammo, io i Jo.i 11 / Po. ai , F,»u Fui »r 
u d n . L a T j a : . Co'on. 
D o u j i i - Giulia. 
ESTIVO CMIAROILUNA 
Via Monte Uliveto (ang. V.le A. Aleardt» 
(Ap 2 0 . 3 0 ) 
(Suelt 21 e 231 
I quattro dell'Ave Maria, co i Terme* Hit 
Bud Spaine:. E : Wailech Colori ( in caio d 
maltempo il film vene preci tato all'Eden 
G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Garbo 
O e 2 1 : I l tlgnor Roblnsoni mostruosa ftorla 
d'amore a d'avventura, co ì Piolo Vllltgg o 
( In caso di maltempo al Flora Salone) 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese 129r • Te l . 221106 
(Ap. 21 ) 
Charleston, con Bud Spencer 
G I A R D I N O CASA DEL POPOLO 
DI SETT IGNANO 
ARENA G I A R D I N O S.M.S. R IFREDI 
Via Vittorio Emunuele. 303 
Ore 2 1 : L'altra m e l i dal cielo, con Monica 
Vi t t i , Ad- i i i ig Celentano. Mario Carotenuto 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA 
Via IL Giuliani 

ESTIVA CASTELLO 
. 374 • Tel. 451.480 

i l 
a l 

1 . tempo) 
Piata, d 

(VM 14) 

34) 

(Speli ore 2 1 . 3 0 - Si ripete 
1 nuo.i comici: Appartamento 
H. H.ller. Con Walter Matthau 
R d . AGIS 
C U C r U O V O G A L L U Z Z O 
(Spett. ore 21) 
Nana. Colori di Stivatore Samperi. 
C O C S ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano (bua 
Tel (590.418 
Ch uso 
S M S . S. Q U I R I C O 
Via S Homano. 1 - Tel. 0i»7 2»i4 (Hus 
(Ap 21 ) 
La soldatessa alla visita militare, con l Fa 
iiech, R. Moiit ispsii ' In cfso d p.09«;a l i 
p.-oie.'icnc verrà clleltuata l i chiuso. 
C O C SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
Chiuso 

L A U R ' N r i f t l O T F i a ^ i r ' j i 3 L f l f - " ' r - t - l 

IVA 

10) 

=g£c C. AR W T 
Ponte n Flma • Bu? 11/-31 

Sucìt. unico ore 2 1 . 3 0 per la ser.a e n»mi » 
vio.e.uj Ta*i driver d' M . Scost i» , con R 
De Ni .o . 
C O C C O I O N N A T A 
Speli 20 .30 -22 30 Baby Killer, d. L Cohen 
Con 1 Ryj ' i P«.r tutt 
ANTELLA CIRCOLO R ICREATIVO 
CULTURALE Hu« 32 

Ore 21 30 L 700 500 Un allro uomo un" 
altra donna, d. Cieuda Lei^uch Pe tutti 
C A S A U E L P O P O L O G R A S S i N A 
P . i ' / ì «•!,.!!!» »*r-pi iht . ' ica I V I «10 (":'• 
( IrTr'o 3 - ; 21 .301 
Quella sporca ultima mela ' ' 9 7 6 ) C c ' c 
In C?SO d Tll''?'TlJO il l : ln .-:-ra p ' o ; ' t f ; ; 
.ielle SJ.3 COPITI . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
rei. 20.11.118 

MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 • . , ; 
cii.ujo - ; v ; , . ' • r / ; 4 
MODERNO A R C f TAVARNUZZE 
Tel. 20 22Ó93 - Bti> 37 
G A R I B A L D I (Plesola) 
P a z z i Gar ibald i - Bu^ 7 
L'allentato I I I caso Be i Barca) 

Empoli 
CRISTALLO: 'ch'usuri est v i i 
LA PERLA: V.a ibett ^ 

Prato 
G A R I B A L D I : 3e: Arri :: m o i d : de: e ài^r.t 
O D E O N : La n c - i e icci t u a a -nei i inotfa 
P O L I T E A M A : (c'i usura est v i ) 
CENTRALE: I: d m ; . i o d ; .a lice i e I I | I ' ' J 
CORSO: (eh USJ a est v i ) 
EDEN: Ch uiurj est.vi) 
M O D E R N O : M a : sle nel e n, ,-. e e d. -e Salo 

• O I T O : r^jtt'e 'n cesi d lopuotirrenfo 
SORSI D'ESSAI: ' r i p a il 2 leTiambra) 
A M B R A : V i ior.e i . - .di j ; 

CinA ' DI FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 
Ente Aufonomo 

Manifestazioni estive 1978 
PIAZZA SAN LORENZO 

Queìtd <t-M, ore 21,39 

Concerto sinfonico-corale diretto da 

GIANANDREA 
GAVAZZENI 

Musiche di 
Catalani, Puccini, Mascagni, Verdi 

Orchestra e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino 

Maestro del coro 
Roberto Gabbiani 

INGRESSO LIBERO 

http://con.su
http://Ie3h.n0
http://Fiorent.no
http://Fior.no
http://M3-t.no
http://Peich.li
http://�rd.no
file:///erso
http://ior.cn
file://r:/-r.o
http://t581.05.50
http://oo.uz.ioni
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Per la vicenda del ràdar 
la parola spetta ora 
ai cittadini di Valle 

E' stata sconfitta la logica verticistica e burocratica 
che ha guidato in un primo tempo gli alti gradi militari 
Si attende il parere della terza commissione consiliare 

.Mai for.se, come nella vi 
cenda del r a d a r , la c i rco 
.scrizione ha r app resen ta to 
una valida roccafor te per la 
bat tagl ia di par tec ipazione 
por ta ta avant i dai ci t tadini . 

Si t r a t t a v a di conquis ta re 
un dir i t to molto impor tan te . 
quello di e s se re informati e 
di poter dec idere sulle scel
te che invest ivano il ter r i 
torio. 

Nel 11)75. quando jjli abi 
tanti di Valle Benedetta si 
accorse ro di una n i n n a p i e 
•>tn/.a nella zona, di pn->o 
ne che os se rvavano e nu-.ii 
r avano con strani apparecch i 
M .stupirono, si incuriosirono. 
ma .soprattutto si preoccupa 
nino; furono da te infatti le 
più d i s p a r a t e spiegazioni, tut
te p r ive di l'ondjwneiito e 
de t t a t e piuttosto da l la fanta 
s i a ; vane r isul tarono le ri
chieste di ch iar iment i fa t te 
al tonn ine , anch 'esso all 'oscu
ro della raccenda . Poi, final
men te tut to fu ch ia ro . 

Valle Benedet ta e r a s ta ta 
prescel ta come punto di loca 
l i /za / ione di un r a d a r |ier il 
controllo del traff ico ae reo . 
l / i n t e r \ e n t o delle servi tù mi 
htar i rifletteva senz 'a l t ro il 
c a r a t t e r e accen t r a to del po
te re s ta ta le , che aveva os 
servato, scelto, deciso, senza 
t ene r cento dei cit tadini e 
del l 'Amminis t razione Conni 
na ie ; dei più dire t t i interes
sa t i . Questa condotta conti
nuò a n c h e nel 7 6 e '77, no
nostante fossero previst i dal
la legge .stessa moment i di 

consultazione t ra Regioni, Kn 
ti Locali e forze mili tari pri 
m a di o p e r a r e sul terr i tor io 
con .scelte* di \ a r i o tipo. 

Fu ce r to de te rminante , que 
sto a t teggiamento JMICO ina 
nife.sto. ne l l ' i i u r e i i un t a r e il 
sospetto e l 'a l larme nei citta 
dini. t h e i n t e r p r e t a r c i o il .si 
lenzio come una eenferma ul 
ter iore .dia convinzione del 
•XTÌCOIO c|ie il r a d a r poteva 
r a p p r e s e n t a r e . 

A ques to punto, nel l!f77, 
la c i rcos . r i / io i ie . insieme al
l 'Animili - trazione Comunale, 
si fa ca r i co del problema i c n 
una e.iergifa protes ta ma an 
che co* dovuto real ismo, t.'na 

I s t rumentazione di questo tipo 
I è infatti indispensabile, nel 

no.stro paese , per a s s i c u r a r e 
la garanz ia del \o lo , jimaii 
/Hutto, ma anche l 'elimina 
zinne ili danni eexnomici. Ci 
r i fer iamo alle penalizzazioni 
per ritardi» che fino a d ora 
lia compor ta to l 'assenza di 
controlli r a d a r in una fascia 
assa i es tesa e tit/i raggiunta 
dai due toni d 'azione degli 
impianti raclar di .Milano e 
Roma. 

La scelta di ins ta l lare lo 
impianto in questa zona non 
è s ta ta casua le , a l t r e f in 
que località sono s ta te p rese 
in considerazione, ma solo 
Valle Benedetta p resen tava i 
requisiti indispensabili e le 
condizioni più favorevoli p e r 
l 'a t tuazicne del proget to . 

D 'a l t ra p a r t e le pro tes te dei 
cit tadini , ol tre alla na tu r a l e 
dose di par t ico lar i smo seni-

i 
funta 
DEMI SEC LIQUER 

Un successo del 
liquore italiano 

NEL MONDO 

stillarli Tuoni & Canapa 
LIVORNO-T«l. 409812 

pre p resen te in ques te cir
costanze. era . io ca ra t t e r izza
te da una mancanza assolu
ta di dc lucdazio . i i e < he la 
ci rcoscr iz ione ed il comune . 
congiuntamente , hanno cerca
to di o t tenere . 

Dopo i primi contat t i to l 
.Ministero della Difesa, con 
l 'aviazione, con I T n h e i s t t a 
di Pisa, con la Regione, con 
le a l t r e zone in cui c i a n o stet
ti installati impianti simili, 
è s ta ta r ichiesta uoa relazio
ni' a l l ' lROK (Isti tuto di ri 
ceri a sulle onde elettrolita 
gl i t t iche del CNR) I-a rela
zione. ul t imata . ì e l l ' apn le 
l!»78 è de t tag l ia t i ss ima e: si 
c o n d i r l o d ich ia rando che !o 
impianto, pe r quanto r igu. ir 
da la radiazione elettrolita 
gnet ica emes.sa, è assoluta 
m e n t e s icuro ; in nessun pun 
to es te rno a l l ' an tc ì i i a si r a g 
giungono livelli di radiazione 
tali da poter p rovocare danni 
pe rmanen t i . P e r quan to ri
g u a r d a eventual i dis turbi 
t rans i tor i , la radiazione, ni 
qua lunque punto access ib i le 
alla popolazione, è abboa 
dan t emen te al disotto dei 
valori rite.niti sicuri dal la più 
res t r i t t iva legislazione mon 
dia le . La .situazione, infine. 
r i m a n e .sicura anche in ca so 
di event i catas t rof ic i a ca
rico de l l ' appara to . 

Altra r ichiesta è s ta ta fat
t a a l la Regione pe r r iun i re la 
commiss ione mis ta per le .ser
vitù mil i tar i , che per la pri 
ma volta, o l t re ai r a p p r e 
sentant i del lo Sta to e della 
Regione, ha visto la p a r t e 
t i p a / i o n e di rappr.».- alitatiti 
del la c i rcos j r iz ione 

Si a t t ende ora il p a r e r e 
definit ivo della te rza cemmis 
sione consi l iare che nei pros-

j .simi giorni p rende rà in esa 
I m e la ques t ione . Intanto al 
I la Valle s t anno proiedei tdo i 
i lavori edili che sono quas i 
i t e rmina t i , e pe r il 1!>8(I è 
i previs ta l ' en t ra ta in funzio 

ne del r a d a r . 

' Cali abi tant i del posto sem-
I b rano esse rs i r ass icura t i , a n 
| t h e perché - la eircoscrizio-
| ne — d ice il pres idente Ro 

l>erto D 'Ambra — ha dimo
s t r a t o di e s se re vigile. 

Solo 
in un anno 
oltre 3000 
abitanti 
in più 
nella 
zona 

In aumento case e problemi 
Lo sviluppo dell'edilizia che ha permesso di risolvere la questione dei ba
raccati urta però contro le carenze di servizi sociali nella circoscrizione 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 

CONTINUA LA 

SVENDITA 
DE FINE STAGIONE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA, 

TEL. 403218 
LIVORNO 

F i n o a poco t e m p o la. UH ' pa r t i co l a re per la zona il: 
t i c i lmen te .si .sarebbe p o t u t o i Co l lma ia L i m o n a n o e Valle 
pai lare real i . s i icamente ih 
« a s s e t t o del t e n i t o r i o >> m 
senso la to e t a n t o m e n o ad 
d iven i r e c o n c r e t a m e n t e ad 
u n a ges t ione vera e p rop r i a 
del t e r r i to r io .stesso Oggi. 
con la legge .sili :< Reg ime 
dei suoli » e con l 'approva
zione del nuovo P i a n o Rego 
l a to re G e n e r a l e di Livorno e 
passibi le p r o g r a m m a r e , lavo 
r a r e in proiezione, ques to e 
ciò c h e s t i a m o facendo nel-
l ' a f f ron ta re ì numeros i e pe 
cul ia r i p rob lemi del la circo
scr iz ione n. 7- da l l a insuffi
c ienza di s t r u t t u r e .scolasti 
c h e al la p ressoché inesisten
za di s t r u t t u r e spor t ive u n 

i Benede t t a» , alla necess i ta 
• di r i s a n a m e n t o , a d e g u a m e l i 

to ed a m p l i a m e n t o di gì . in 
j p a r t e delle ab i taz ion i pr iva 
: te e pubbl iche , al la m a n c a l i 
j za eh adegua t i luoghi pe r lo 
; svi luppo cu l tu ra le , associat i-
; vo e del t e m p o libero. 
i II migl ior utilizzo del pa 
i t r u n o n i o n a t u r a l e delle zone 
| co l l inare il r ecupero e hi l e 
' s t u n z i o n e al l 'uso di a l cune 
| . s t ru t ture pubb l iche Ira le 
j qua l i sp iccano « Villa Corr i 
i di » e « Villa M a u r o g o r d a 
i t o ». l ' espans ione te.sidenzia-
' le del q u a r t i e r e Ques t ' u l t imo . 
I e l e m e n t o che nel l u t i n o m 
1 ves t i rà in modo r i l evan te la 

C:ivo.scr:z.i>rie 
la c a r a t * e n z / a 

• pe 
da l l i 

I «diversi» studiano 
insieme ai «normali» 
La circoscrizione impegnata per integrare i bam

bini di una scuola speciale negli istituti della zona 

Pagina a cura 
di 

Stefania Fraddanni 

La c i rcoscr iz ione n . 7 si c a r a t t e r i z z a pe r il f r a z i o n a m e n t o 
del la popolaz ione in v a n e zone d i s t i n t e , c a r e n t i di collega
m e n t i e di s t r u t t u r e a d e g u a t e . 

A q u e s t o deve agg iunge r s i il f a t t o c h e nei p ross imi a n n i 
il n u m e r o degli abita ' / i t i c r e sce rà n o t e v o l m e n t e p e r c h é que
s ta è la zona m a g g i o r m e n t e i n t e r e s s a t a a l la fu tu ra e span
s ione u r b a n i s t i c a del la c i t t à , p rev i s t a da l P.R.G. Q u e s t o pro
b l ema t rova u n r isvol to p a r t i c o l a r e ne l lavoro p o r t a t o a v a n t i 
da l la c o m m i s s i o n e Ig iene , S a n i t à ed Ass is tenza del la a r c o 
.scrizione. I n f a t t i si è dovu to t e n e r c en to , t ra l 'a l t ro , delle 
difficolta di a d a t t a m e n t o e di i n s e r i m e n t o c h e si sono p re 
s e n t a t e ccn l ' ingresso, a p a r t i r e da q u e s t ' u l t i m o a n n o scola
s t ico, de i b a m b i n i r e s iden t i ne i n u c v i i n s e d i a m e n t i de l i ' IACP. 
ne l la scuola e l e m e n t a r e di S a l v i a n o . Nella p r o g r a m m a z i o n e 
de l l ' a t t i v i t à di a s s i s t e n z a ps lcopedagcg ica si t i e n e con to , inol
t r e . del la p resenza , nel la c i rccscr iz ione , del la Scuola I n t e 
g r a t a di Via Dei P e l a g h i . I n essa e s i s t o n o a n c o r a d u e sezioni 
di « s c u o l a s p e c i a l e » , c h e o s p i t a n o b a m b i n i p r o v e n i e n t i da 
a l t r e c i rcoscr iz ioni , o l t r e a d ivers i a l t r i b a m b i n i h a n d i c a p 
p a t i , c h e sono s t a t i r i s e n t i ne l le c lass i « n o r m a l i » della 
s t e s s a scuc ia . Alle 7 si s ta l o t t a n d o p e r c h é ques t i b a m b i n i 
t r o v i n o u n a sodd i s f acen t e col locaz ione ne l le scuole del lo ro 
q u a r t i e r e , p e r c h é le a l t r e c i rcoscr iz ioni s t u d i n o e rea l izz ino 
i t e m p i ed i m e d i di q u e s t a ope raz ione ne l loro t e r r i t o r i o . 

« E se i servizi de l le scuole m a n c a n o li o t t e r r e m o — dice 
O r e s t e Bizzi. c h e p e r d iverso t e m p o si è o c c u p a t o di q u e s t i 
p rob lemi in sede c i rcoscr iz iona le —. m a i n t a n t o c o m i n c i a m o 
a d in se r i r e ques t i b a m b i n i in t u t t e le scuole , di ogn i o r d i n e 
e g rado , e d o p o v e r r a n n o a n c h e i serviz i ; l ' i m p o r t a n t e è 

i n o i c o n t i n u a r e a s e p a r a r l i dagl i a l t r i ». 

COMI-: 3 I A K E 
Bikilui. Tangalei!!! 

o U D l U I . . . Ma-schera. pinne, muto, 

Fucile. Battello. Materasso S o l c I C l 

eccetera, eccetera, ma... 

giusto prezzo e qualità! 

Da chi ^c non da 

miscela di caffè 

Trveitò 
IH PIO' 

OROLOGERIA 
OREFICERIA 

M . CANCELLI 
Argenteria e Articoli 

da regalo 

Via di Salviano. 57 

Tel . 408560 • L IVORNO 

11' 

livorno 
(Sulla breccia dal 1932) ? ? ? 

A L A 
VIA DE LARDEREI . 81 - L IVORNO 

CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO 
LA TOTALE SVENDITA 

DI TUTTI GLI ARTICOLI 
ACCORRETE NUMEROSI !!! 
Jeans Rossi-Neri . . . . t. 9.900 
Jeans tutti i colori . . . L. 10.500 

i:\oiMS 
DA OGGI AL 30 LUGLIO 
ECCEZIONALE OFFERTA 

DI ACQUISTO DI ROULOTTES 

I MODELLI 1978 Al PREZZI DEL 1976 
ESEMPIO: 

PREZZO 1978 L. 2.614.500 ' 
PREZZO 1976 L. 2.354.000 * 
-f Immatricolazione 

e collaudo L. 43.000 
•i- trasporto L. 20.000 

SU STRADA L. 2.417.000 * 
• I V A ESCLUSA 

CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 
L. 400.000 contanti - Rimanenza in comode rat» 
di l . 87.000 Iva compresa - SENZA IPOTECA 

VISITATE L'ESPOSIZIONE DI LIVORNO 
VIA DELL'ARDENZA (La Rosa) - Tel. 30.011 

La circo
scrizione 
in cifre 

IL T E R R I T O R I O — La 
circoscrizione n. 7 com
prende il rione di Coteto 
e le frazioni di Salviano, 
Collinaia. Valle Benedetta. 
Complessivamente la cir
coscrizione si estende per 
una superficie di 30.528.750 
metri quadri, con una po
polazione residente di 10 
mila 577 unità. 

LE ELEZIONI — Il 12 
giugno 1977 si tennero a 
Livorno le elezioni per i 
Consigli di Circoscrizione, 
l'elettorato della Circoscri 
zione n. 7 espresse queste 
preferenze: 

vot i 
5.045 

799 
141 
145 
193 
169 

1.263 
Il presidente della circo

scrizione è Roberto D'Am
bra (PS I ) ; questi i re
sponsabili delle commis 
sioni di lavoro: assetto 
del territorio. Nedo Oinat-
ti ( P C I ) : sicurezza socia
le. Piero Baglini ( P S I ) ; 
polizia, traffico, aziende 
municipalizzate, Silvio Ma
scagni ( P C I ) ; annona e 
problemi economici. Fran
co Picchietti (PSDI ) ; scuo
la. Raffaele Bianco ( P R I ) : 
cultura e sport. Sergio 
Muzzi (PCI ) . 

P C I 
P S I 
M S I - D N 
D P 
P R I 
P S D I 
D C 

5.045 
799 
141 
145 
193 
169 

1.263 

65.01 
10.29 

1.82 
1.87 
2.49 
2.18 

16.34 

RISTORANTE 

DANCING 

l! 
h 
!i 
i ! 

il 
maroccone 

Antignano • Livorno 

Tel. 580.246 

no.-,', n i 
(JUt'itO 
a l t r e 

C'è (la flirt' MII I I 'O ( h e con 
la .--olii r e a l i / z a / i o n e del 
« VIIIIIL-MO 1ACP» a Salvi.» 
n o a t t u a l m e n t e m K w d: 
c o m p l e t a m e n t o <e clic L'ia cl.i 
o l t re un a l t ro ha cletmiMva 
n i e n t e r isolto il p rob lema ile. 
s b a r a c c a t i - » e dei « C e n ' r : 
di racf o'.ta >• ». la zona avi,» 
un a u m e n t o demol i ra i ieo d. 
c i rca 530 (animi le A que-.tr 
devono aj«ifiimjrer-.i le 70 che 
a n d r a n n o ad a b i t a r e ali ap 
p a r l a m e n t i r icavat i fon la 
r i s t r u t t u r a z i o n e della .< ex 
dis t i l le r ia » « Lo st i l lo », in 
Co l lma ia . Ulter iori .-.viluppi 
sono ijià previst i m « C o t e 
to » con la real izzazione di 

| un q u a r t i e r e *< Peep >. m Co'. 
j l ina ia ed al .e L i m u n c m o » 
I Inf ine , a n c h e ne ad ojrei M 
» e alla ->ola la»e di localizza j 
| / i o n e e ili vincolo, a l t r e 10">o ' 
j u n i t à d o v r a n n o t r o v a r e si
li b t emaz ione nel PEKP pre 
i vis to .sui t e r ren i del la F a t t o 

r ia »< La Leccia » S: può s;ia , 
ipo t izzare u n a cresc i ta del la f 
popolaz ione i n t o r n o al le , 
3 5C0 un i t à . H00O del le qual i [ 
s a r a n n o nel q u a r t i e r e fin dal l 
p r o s s i m o a n n o . | 

Ovvi ì p roblemi in te rn i ed . 
e s t e r n i c h e t a l e « movimel i 
t o » d e m o c r a t i c o ha ma in: 
z i a to a p rovocare . P e r que , 
.sto la Circo.scriz.ione h a a p 
p r o n t a t o u n p i a n o p r o g r a m ! 
m a l i c o e di p rospe t t iva . Fi > 
n o a d o ra «e non ce r to pe r I 
r e sponsab i l i t à imputab i l i ad | 
a m m i n i s t r a z i o n i locali», a! i 
co.-picuo a u m e n t o di popola 
z ione non h a cor r i spos to un I 
a d e g u a t o a u m e n t o ih >tru ' I 
t u r e sociali i 

Si pensi ad esempio, au'li 1 
a s p e t t i de l l ' approvv ip ionan ien ' 
t o : numeros i commerc i -mi i j 
di a l t r e Circoscr iz ioni sono » 
a n d a t i l e t t e r a l m e n t e in crisi : 
P e r il f u tu ro la Circosiriz.io ( 
n e h a allo s t u d i o un piane» ; 
c h e con l ' appor to d e t e n n i i 
n a n t e de l l 'Ammin i s t r az ione 
C o m u n a l e e de l l ' I acp s t ab i ! 

lisca — pe r ' l ' assegnazione ! 
de i nuovi « fondi >* c h e sa- I 
r a n n o rea l izzat i — cr i te r i c h e j 
t e n g a n o c o n t o de l la p rop r i e I 
t a di « t r a s f e r i m e n t o » di al i 
c u n e a t t i v i t à commerc ia l i de! 
t e r r i t o r i o c i t t a d i n o a n z i c h é j 
il nla.scio di nuove licenze > 

P e r q u a n t o c o n c e r n e la rea-
lizzazione di s t r u t t u r e scola ! 
s t i c h e . spor t ive , cu l tu ra l i e ' 
r i c rea t ive , p e r il m o m e n t o , i 
la Commiss ione i- o r i e n t a t a ,' 
verso un c o m p l e t o r ecupe ro 
di « Villa Corr id i » e d: K Vii 
la M a u r o g o r d a t o ». Pe r l'ex ; 
C a s a di cu ra (ove da un a n 
n o t r o v a l a già sede una scuo ' 
la e l emen ta re» la .-oluzione ; 
p o t r e b b e tessere t r o v a t a con , 
il c o n v o g l i a m e n t o di t u t t e le i 
r isorse f inanz ia r i e d e s t i n a t e 
a l la real izzazione di nuove 
s t r u t t u r e nel nos t ro terri- | 
t o n o i 

I 350 mil ioni previs t i da l », 
P i a n o po l i enna l e di edilizia. I 
scolas t ica , il 370 mil ioni che j 
si p o t r a n n o r i s p a r m i a r e da l i 
le o p e r e di u rban izzaz ione 
pe r la real izzazione di un in 
s e d i a m e n t o a b i t a t i v o all ' in 
t e r n o d e l l ' a t t u a l e zona P E E P 

! di S a l v i a n o e per il qua l e 
! lo s t a t o h a ŝ ià s t a n z i a t o 2 
I mi l i a rd i e 700 mil ioni ta ta le 
1 p ropos i to e in corso d a p a r 
! te n o s t r a u n a soliceli az ione 
I a! M i n i s t e r o d e . L L P P . a f i in 

c h e t a l e f i n a n z i a m e n t o s.a 
i al più p r e s t o ronce.w>» ed 

inf ine gli 80 milioni des t ina 
I Ti da l l a Reg ione T o s c a n a pe r 
j il r i p r i s t i no di una p a r t e dei 
, p a r c o del la villa, por te rebbe-

ro a d una di.->pombih:a fi 
n a n z . a n a d i 800 m i h o n . Se 
i n t e r a m e n t e convogliat i a 
Villa C o r n d i po t r ebbe ro i o 
.-.titu:re una buona ba.-" fi. 
p a r t e n z a ve r -o un to t a l e re
c u p e r o del la m e r i v : 2 l : o - i 
. s t ru t tura Ci vorrà l ' impecilo 
e la volontà d: l u f : e :v>n 
.-ol tanto delia -ola Ai rn i n-
.-.trazione C o n . . m / l e t i . e v.y-, 
p o t r à m a : . -obba.v*i- i l 'ini" 
r ° d: una ta le -p"-a 

P e r « 'Vill i Maiirocioirt ••'•> • 
e dj .'tue.--, j . o r n : l i v,t>'./ < 
c h e t a l e .-- .rafi iM .-UTA tai)-%:-
:a » alla coli:-;:;'. *.i. a l u n n o 
per :I n innip .To iur- . ' a 'a r r .en 
te al pa rco Qaanr to avver rà 
.-ara u n p r i m e pa.-.-o d: « al 
Iee£*»r;nìen*.r> <* alla 2i .v.e s 
t u a z . o n e :n cu : .-: trovar».! 
?!. a b . t a n t : d: Co i ln i ì i a i h " 
p u r -. ; \ e n d o ::: zone ove .1 
-< ve rde » r.on m a n c a :::io ».l 
ora n o n h a n n o po'-Jto rr,A. 
u s j J r a . r e di s t r u t t u r e p j b 
hi .che a t t r e z z a t e 

In f ine il p rob lema de . i 'u ' i 
l://n d r l p a ' r . n . o n . o n i ' j n 
'.f del le r . j - t . t - zo.-.e coli .-. i r : 
con pa r" . co . a re r . f e rnnc . i to 
alia « V a i . - B 'n( -d . ' , : ' i » e zo 
ne l imi t rofe La s tessa popò 
la?:one residence ha a-.-.er.: 
to da t e m p o la r .e iess . ta fi. 
a n d a r e verso -oluzion. che 
p o r t . n o b e n d i c i alla e."tari 
r .anza t u t t a •» -: add^.-^nsri 
ad un recupero *.err.to.-. ».e e 

sociale della zona non t i a 
s c u r a n d o a n c h e i»h even tua l i 
iK'iiefic: economici 

Nedo Dinatti 

rt^••|H>>l^tl}l!Ìt• della n>>in>ii>^iune 
.< dell'Ito dt'l tri ritorni > 
della circutcì izioiic n. 7 

Rinasciti ì Ntiiimciito 

della elaboiazione 

«.Iella realizzazione 

della costruzione 

della politica del partito comunista 

i 

i 

FINALMENTE ANCHE A LIVORNO 
IL FAVOLOSO «VIDEO MATCH» 

CON QUATTRO GIOCHI APPLICABILE 
A QUALSIASI TELEVISORE 

ASOLEL. O O i O U U ITRENTACINQUEMILA) 

IN VENDITA PRESSO: 

MAGAZZINI G I U D I C I VIA MAGGI. 74 
LIVORNO 

VASTO ASSORTIMENTO GIOCATTOLI 
MARE E CAMPEGGIO 

SI RISPARMIA ! 

i l l<l<I^M^>l|) i iMM^WM^dM<WV»W»»iMl' iW^W»»^^ 
* » W W W » * W l »» > «»WWffl*»»W » rtWWWWWWW^HWWW'WWWWWH^WWW^WWWlW^WIWWW^WWI^IWWIWWWX'W» i rtrr^HKWWrvwww» 

RITAGLIA QUESTO SPAZIO 

SEGNA QUI LE DIMENSIONI DELLA TUA STANZA DA ARREDARE 
SPEDISCILO O CONSEGNALO AL MOBILIFICIO GIGANTE 
AVRAI UNA CONSULENZA GRATUITA 
CON PROGETTO DI ARREDAMENTO E PREVENTIVO 

Mobilificio GIGANTE PINI 
VIA GRANDE, 45 - PALAZZO CRISTALLO - TEL 26195 - UVORNO 

mmmmm mmmm 

TO/CO ORAFA 
argenteria orPhcer 3 gioielleria De-:e corale 

orologeria articoli da reaaio avono 

TO/CO OPflFfl 
/igni fi co: 

prezzo/risparmio 
assortimento/qualità/garanzia 

vendita diretta dalla produzione 
un nuovo modo organizzato di vendita 

tosco orafa-livorno-via grande,21- 23 
tei. 0586-23208 

http://for.se
http://nu-.ii
file:///ario
file://i:/oiMS
http://que-.tr
http://Circo.scriz.ione
http://port.no
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l ' U n i t à / cibato 29 luglio 1978 PAG. 9 / t o s c a n a 
i o ha deciso la commissione finanze 

Non saranno soggette 
ad imposta le vendite 
di biossido di titanio 
prodotto a Scarlino 
Il dazio avrebbe inevitabilmente portato 
delle ritorsioni da parte dei paesi della Co
munità europea -1 costi di depurazione non 
possono essere scaricati sulla collettività 

GROSSETO - La coiniuis.iioiic Finan 
zv e Tesoro della C a m e r a dei Deputa t i . 
con voto unan ime di tutti i «ruppi , lia 

i ' dec i so di resp ingere il testo del disegno 
« di legge, a suo tempo app rova t o dal 
• Sena to della Repubbl ica , con il qua le 
1 s i is t i tuiva una imposta sul biossido di 
( t i t an io prodot to dal la s tab i l imento Moti 
' tedison di Scar l ino. L ' imposta av rebbe 
( dovuto e s se re paga ta da tutti gli acqui 
,' rent i di questo prodotto, ed av rebbe 

dovuto g r a v a r e , agendo conte d a / i o 
; dogana le , anche sul biossido di ti tanio 
; i m p o r t a t o da altr i paesi in modo da 
. . r e i n t e g r a r e i costi e tu t e l a re la imi-

c o r m i z i a l i t a (Itilo s tabi l imento di S t a r 
lino che . essendo stato cos t re t to a r ea 
l izzare il riciclo dei reflui, ai l'ini «li 
e v i t a r e il fenomeno dei * fanghi ros
si » e l ' inquinamento del Medi te r raneo , 
«i t rova a dover sop|>ortare easti di 
produzione aggiuntivi nei confronti del
ie a l t ro industr ie euro'-c-e. 

Come è m a t u r a t a ques ta scel ta della 
commiss ione F inanze e Tesoro della 
C a m e r a dei Deputa t i? Occor re d i r e in 
minzi tut to — spiega il compagno Faen -
zi — che al l ' indomani de l l ' approvazio 
n e del provvedimento da p a r t e del Se 
n a t o del la Repubbl ica vi e r a .stata una 
genera l i zza ta protes ta d a p a r t e delle 
associazioni e di piccole e medie in 
d u s t r i e che lavorano il biossido di ti 
tank) , le qual i hanno fat to osservane 
c o m e l ' imposta aggiunt iva a v r e b b e .sca
r i ca to dal la Montedison al le a l t r e ini 

prese il costo del la depuraz ione de : 
reflui e r iprodot to ad a l t ro livello le 
difficoltà che si in tendevano debel la 
r e ; v a n e a l t r e az iende s a r e b b e r o s ta 
te colpite e m e sse fuori m e r c a t o 

A ques te p ro tes te s e n e sono agg iun 
te a l t re , provenient i da var i paes i 
membr i dell* comuni tà economica eu

ropea , i quali hanno minacc ia to delle ri
torsioni ove l ' I tal ia avesse re in t rodot to 
un da / io dogana le | X T di più mot ivato 
dal la es igenza di r e c u p e r a r e sui costi eli 
depura/ . iene a cui e- stata sottoposta la 
produzione del biossido di t i tanio dello 
s tabi l imento di Scar l ino . Si è fat to os 
s e r v a r e che , in ques to céni|>o. l 'Ivalia. 
a d esclusione del biossido di t i tanio, -,i 
t rova in g r a v e r i t a rdo r i spe t to a t-iian 
to si è fat to in al t r i paesi e che nes
suno degli a l t r i paes i , nonos tan te il 
vantaggio in cui si venivano obiet t iva 
men te a t r o v a r e a l t r e imprese italia
ne. e ra r icorso a provvediment i simi
li a quelli che si s t avano pe r del ibera
re con il d isegno di legge in quest io 
ne. Di conseguenza s e l ' I tal ia aves se 
daz ia to il biossido di t i tanio, gli a l t r i 
paesi a v r e b b e r o ris'MJ.sto daz iando , p e r 
ri tors ione, a l t r i prodotti che l ' I tal ia 
e spor ta verso gli a l t r i paesi m e m b r i 
del la comuni tà . 

I-o obiezioni e r a n o quindi multe e 
non potevano e s s e r e ignora te dal P a r 
lamento . Pe rc iò sia il r e l a to re di mag
gioranza , che r a p p r e s e n t a v a il g ruppo 
della Democraz ia Cr i s t i ana . >ia gli al 

tri gruppi si vedevano m s t r e t t i a re
spingere la proposta del governo. Con 
ciò va det to che tutti i gruppi non 
hanno cer to ignora to che la s tab i l imen
to di Scar l ino si t rova in una r ea l e po
sizione di svan taggio . Si è perc iò i m i 
t a to il governo a va lu ta re la sittiazit»-
n e e definire a l t r e s t r a d e di sos tegno. 
a s s i cu rando sia il proseguimento del
l 'a t t ivi tà produt t iva e il man ten imen to 
degli at tuali livelli di occupazione, sia 
il funzionamento degli impianti di de
purazione e le misure per la tutela 
della sa lu te e la sa lvaguard ia del ma
re e de l l ' ambien te dagli inqu inament i . 

Sta ((Hindi al governo m e t t e r e subi
to al lo s tudio le possibili soluzioni al 
t e m a t i v e . cons ide rando che le s t r a d e 
possono e s s f e molteplici : da quelle 
che possono a n d a r e nella direzione del
le esenzioni fiscali a quelle che. sotto 
va r i e forme, possono a s s i c u r a r e un 
re in tegro dei costi aggiuntivi causa t i 
dal la depura ' . ione dei reflui. 

Oltre quei tempi si dovrà app l i ca r e 
in modo genera l izza to il principio < chi 
inquina paga v e si dovrà quindi ob
bl iga re tut te !c industr ie a cons idera
re i costi di d is inquinamento come co
sti uni tar i del processo produt t ivo: per
ciò tut t i coloro che intendono p r o d u r r e 
beni dov ranno cons ide ra re i costi di 
depuraz ione come costi uni tar i di im
pianto e di gest ione 

p. Z. 

Con il caldo 
a Giuncarico 
arriva anche 

il nuovo 
acquedotto 
dal Fiora 

O l t X C A R I C O Con uno 
s tanz iamen to del minis te 
io dei Lavori Pubbl ic i di 
2Ó0 milioni. ( lun icar ico . u 
na frazione col l inare del 
comune di (Zavorrano, ha 
f inalmente una t ranqui l l a 
e rogaz ione de l l ' a cqua . ( ì io 
vedi se ra alla p resenza di 
autor i tà locali e coinunal : 
e di cent ina ia di cit tadi 
ni. è s ta to i naugura to il 
nuovo acquedot to in deri
vazione di queilo del Fio 
ra che fino a pochi gior 
ni fa por tava l ' acqua fi 
no a (ìr i l l i . L 'n 'aggiunta 
di t u b a t u r e di a lcuni chi 
lometri che p e r m e t t e ai 
500 abi tant i di Oiunca r i co 
di p o r r e fine ai notevoli 
d isagi estivi de te rmina t i 
dal la penur ia idr ica . 

Infat t i , negli ultimi an 
ni. p e r r i fornire ( ì iuncar i 
co di a c q u a , sopra t tu t to 
d ' e s t a t e , quando gli app.ii* 
ta inent i ospi tano a n c h e tu 
risi i , l 'erogazione veniva 
d i r e t t a m e n t e dai pozzi a r 
tes iani . Mi una conduttu 
ra p r eca r i a e insuH'icien 
ti- a soddis fare es igenze 
co lmate .solo in p a r t e da 
r i fornimento t r a m i t e au to 
bott i . La por ta ta g iorna 
liera del nuovo acquedot
to è di 230 metr i cubi , un 
flusso notevole c a p a c e di 
ch iudere def in i t ivamente 
la ques t ione idr ica . Il lo 
cole circolo ARCI, p e n n a 
neiite luogo di r i t rovo e di 
aggregaz ione dei g i o . a n i 
e dei c i t tadin i , pe r l 'occa
sione. ha offerto un r io 
fresco a tutt i . 

Come funzionerà l'amministrazione di Rosignano 

II Comune si divide in quattro 
I 4 settori riuniranno gli assessorati - I campi di intervento - Una banca dei dati urbani - L'obiet
tivo è l'economicità e l'efficienza - Saranno consultati i consigli di quartiere - Esperienza originale 

COSTITUITO A PISA 

Coordinamento di donne 
per consultori e aborto 

P I S A — L e d o n n e r e p u b b l i c a n e , c o m u n i s t e , soc ia l i s te e 
l 'UDI ( U n i o n e d o n n e i ta l iane» h a n n o c o s t i t u i t o a Pisa u n 
c o o r d i n a m e n t o a f f inché la legge KM in m a t e r i a di a b o r t o . 
s ia c o r r e t t a m e n t e upp l i ca t a . e l i m i n a n d o così la p r a t i c a inci
vile d e l l ' a b o r t o c l a n d e s t i n o , e a f f i n c h é s ia f a t t o t u t t o q u a n t o 
è c o n c r e t a m e n t e poss ibi le p e r s v i l u p p a r e i consu l to r i e la 
p r e v e n z i o n e della m a t e r n i t à n o n d e s i d e r a t a . T a l e coord ina
m e n t o , c h e è a p e r t o al c o n t r i b u t o di q u a l u n q u e d o n n a c h e 
si r iconosca nel le sue f inal i tà , si p r o p o n e di r ivolgersi a l le 
s t r u t t u r e c o m p e t e n t i a f f i nché l avo r ino s e n z a indugi e ten
t e n n a m e n t i . 

Ad e s e m p i o , a l consigl io di a m m i n i s t r a z i o n e de l l 'ospeda le 
•1 r i ch i ede u n i n t e r v e n t o decis ivo pe r s a n a r e gli squi l ibr i 
a t t u a l m e n t e e s i s t en t i , p e r q u a n t o r i g u a r d a l ' appl icaz ione 
de l l a IfM. t r a le d u e c l in iche di os t e t r i c i a e ginecologia . N o n 
è p e n s a b i l e in fa t t i , c h e u n a del le due c l in i che si d i s in t e r e s s i 
o q u a s i del p rob lema de l l ' abo r to Agii a m m i n i s t r a t o r i del
l ' o s p e d a l e si r i ch iede Ino l t re so l lec i tud ine n e ! p r o p o r r e a l la 
-Reg ione co r s i di r iqua l i f icaz ione 

Ai consorz i .socio s a n i t a r i comi>etenti in m a t e r n i di consul 
to r i . si r i ch i ede di ut i l izzare c o r r e t t a m e n t e t u t t i i f inanzia
m e n t i d isponibi l i in base alla legge n a z i o n a l e sui consu l to r i 

I n f i n e il c o o r d i n a m e n t o de l le d o n n e p i s a n e c h i e d e al Co
m u n e d i i s t i t u i r e a l p r o p r i o i n t e r n o u n serv iz io di consu

l e n z a p e r le d o n n e c h e si t r o v a n o nella n e c e s s i t à d: a b o r t i r e 
e c h e h a n n o d i r i t t o di conosce re il più r a p i d a m e n t e poss ibi le 

-qual i s o n o i medic i non ob ie t to r i a cui p o s s o n o r ivolgersi e 
c o s a d e v o n o fa re p e r p o t e r e segu i r e l ' i n t e r v e n t o in o s p e d a l e 

'.In a n e s t e s i a e a d e g u a t a m e n t e a s s i s t i t e . A t a l e .scopo s a r à 
. suf f ic ien te la d isponib i l i t à , p r e s s o il C o m u n e di u n a p e r s o n a 
: c h c conosca d e t t a g l i a t a m e n t e la l e s s e e la s i t u a z i o n e p i s a n a . 
, I n q u e s t e d i rez ioni il c o o r d i n a m e n t o si s t a m u o v e n d o . 

ROSIGNANO — Quale fisiono-
mia a v r a n n o i servizi comu
nal i di Ros ignano? Sul pro
b lema è s t a t o predispos to uno 
s c h e m a di proge t to di r i s t ru t 
tu raz ione c h e l ' a ssessore Vol
pa to lia p r e s e n t a t o nelle s u e 
linee gene ra l i . L'n lavoro diffi
cile pe r il qua l e non vi può es
s e r e confronto m a n c a n d o al
t r e e spe r i enze negli al tr i en
ti locali , c h e s a r à sogget to a 
consul taz ione di b a s e con i la
vora tor i 

Da t e m p o si s t ava lavoran
do al proge t to di r i s t ru t tu ra 
zione che ha r ichies to un lun
go per iodo di discuss ione pe r 
r a g g i u n g e r e un momento uni
t a r io con le a l t r e forze j>oli-
t i che e con quel le .sindacali, 
condizione essenz ia le |>er una 
sua produt t iva e co r r e t t a ap 
plicazione p a r t e n d o da l ruolo 
c h e il Comune deve a s s u m e r e 
nell'ambite» del la r i forma del
lo Sta to Non pili sol tanto un 
en te che lavora nel propr io 
te r r i tor io , e sp l icando funzioni 
in p reva lenza di tipo bu roc ra 
t ico. ma * un ente di com
petenza g e n e r a l e con conse
guen te profonde? m u t a m e n t o 
«Ielle -uè finalità ». ci d i c h i a r a 
il c o m p a g n o Volpato. 11 lavo
ro effe t tuato sulla ba se conte
nuta nella no rma t iva del de -
« re to 616 per la modifica del
la s t ru t tu ra organizza t iva de-
Ì»I: enti locai: , è s t a to facilita

to a n c h e da l l ' a cco rdo r agg iun
to nel m a r z o scorso t r a AN-
CI. Regione Toscana , e sin
daca t i degli ent i locali , sul la 
r i s t ru t tu raz ione dei serviz i . 

Le proibiste che v e r r a n n o 
messe in discuss ione sono ri
spondenti a l le nuove f inali tà 
de l l ' en te e si identif icano in 
q u a t t r o set tori fondamenta l i 
comprens iv i di unità organiz
za t ive . 

II p r imo se t tore , s a r à « As
set to e gest ione del te r r i to 
rio ». con le unità organizza
t ive r i fer i te a l l ' u rban is t i ca la-
tive r i fer i te a l l ' u rban i s t i ca . Ia-
nutenzione. igiene del te r r i to
rio e seg re t e r i a tecn ica . Il se
condo r i g u a r d a la « Promozio
ne economica » c o m p r e n d e n t e 
af far i economici e p r o g r a m 
mazione e gli affari t r ibu ta 
r i . Il t e rzo se t to re i n q u a d r a 
la < Promozione sociale J> e 
c o m p r e n d e : pubblica istruzio
ne. servizi cul tura l i , spor t ivi 
e quelli assis tenzial i e san i t a r i 
col legandosi al Consorzio so
cio san i t a r io della zona n . 23. 
II quarte» se t to re è conside
r a t o di suppor to ai p receden
ti . infatti si c h i a m e r à « S e r r i 
ci generali e di supporto > 
con q u a t t r o unità organizzat i 
ve : s eg re t e r i a (affar i legal i , 
istituzionali e del pe r sona l e ) , 
r ag ioner ia , servizi d e m o g r a 
fici. e vigili u rbani , con lo 
obiett ivo del ia isti tuzione de i i 

vigili di q u a r t i e r e ne l l ' ambi to 
del d e c e n t r a m e n t o d e m o c r a t i 
c o già in a t to . Con ques to ti-
po di r i s t ru t tu raz ione a v r e m o 
un Comune c o m p l e t a m e n t e di
verso sul piano s t r u t t u r a l e 
che s a r à perfezionato da l l a 
ist i tuzione di un e l a b o r a t o r e 
e le t t ronico che por te rà a l la 
comple ta au tomat izzaz ione dei 
servizi . Si d o v r à così a r r i v a 
r e ad una -t b a n c a dei da t i 
u rban i *- facendo un d iscorso 
nuovo a t t r a v e r s o l 'uso del la 
in fo rmat i ca . 

La r i s t ru t tu raz ione , quindi 
si p ropone obiett ivi di econo
mic i tà , di efficienza e di au
m e n t o della produt t iv i tà , infe
r endo la mobil i tà del la m a n o 
d ' ope ra in r a p p o r t o ad una 
p ian ta o r g a n i c a che d o v r à es 
s e r e s t r u t t u r a t a , a differen
za che nel .passa to , p a r t e n d o 
da l l ' ana l i s i degli atti che fa 
il Comune . Il proget to , con 
c a r a t t e r e spe r imen ta l e e fles
sibi le . s a r à d i scusso en t ro set
t e m b r e con tut t i i c i t t ad in i 
a t t r a v e r s o i consigli di q u a r 
t i e r e . P e r quan to r igua r 
d a il s indaca to , il consi
glio d ' e n t e ne ha d a t o un 
pr imo giudizio positivo a n c h e 
se la posizione defini t iva sa
rà indicata dopo una più a m 
pia consul taz ione con tutt i i 
l avora to r i a livello del la zona . 

Giovanni Nannini 

Le cose da fare, subito, per il rilancio produttivo 

Alla ricerca di «nuove vie» 
per le industrie lucchesi 

Le proposte unitarie dei partiti - Non un elenco di lamentazioni ma la 
proposta di percorsi concreti - lino spirito ed un metodo nuovi e positivi 

Ha negato l#uso del terreno 

Al sindaco de non piace 
il festival dell'Unità 

Motivazione astrusa e contraddittoria - Il precedente 
della festa della terza età - La battaglia dei comunisti 

LUCCA — Le F e s t e d e l l ' I n : 
t à non fanno pai i M i / i a An
che nei pav--i della Lucchesi, '. 
Sono o rma i appun tamen t i t r a 
dizion.tli di d iba t t i to e d; a: 
tivi tà cu l tu ra l i « r ic rea t ive . 
in una zcitia «i»ve i moment i 
di vita a » » * i.eta .-uno ancora 
t an to sca r s i K infatti il ini 
n i i f u e !a o i a h t . i de!Y te 
s te s: sor*» anda t i , -ri q u o t i ni 
l im: anni a c i r»--ici.iii». tar. 
to c h e . appun to , in.» ftv.a 
non fa n«.; iza. 

Ma e c c o t l u ' . i ^ i i t an to . 
r i e m e r g o n o d a pa r t e della 
DC — che in q::c-ta /mia go 
v e r n a la s t r a g r a n d e niiii i ; :» 
r anza dei Com.m: — diffiden
ze? e p a u r e v e r v i quc»t. a p 
puntament i di popolo, r al
lora si fa d: tu t to per nx t 
te r e i bas toni t r a le r;ie.;e. 
senza b a d a r e molto al ia io 
f i ca e a! ridicolo K' il c i 
so di Capannor : . deive ìa n'unì 
ta democr i s t i ana ha nega to 
l 'uso del terrene» ad iacen te 
al la scuola e l e m e n t a r e con la 
«motivazione» che nella seno 
la i par t i t i non devono «.u 
t r a r c i . 

A n* r t* il fa t to clic i coni 
cagni di C a p a n n o n non in 
i t n d c v a n o ce r to s v o l t e l e at 
t M t à d ida t t i che e avevano 

chieste) >e.lei lu-e) del t i r rv i io 
pubblico, c ' è eia retare* c(>e 
il CeiiiM^Iin ti: circolo - : è 
e s p r e s - o nel m a r z o >c«»r.-e» 
a favore de!!'a;>erf.ira eit Ila 
.-v ueila. m e t t e n d o a d;-;.»»-i-
zìi-re della cetile ;*.\ ita l \ i -o 
«iella >i rut tura e i**• ì t-.Tieni». 
c«>n la sola e-clu- i . ne «Iella 
na'ii'-.i «• ti»! refet torio, per 
motivi iiiicn ci C'è poi il prò 
e-« .ii-r.te .fella F i - t a (ii l a T» r-
za F.:.e a e.;: -IJ a m m . m 
-tr.iée.ri a v e v a n o add i r i t t u ra 
i«>:isent:te» I IIMI della s tessa 
mensa e del refe t tor io : ev : 
dentemer . tc « non - . f . neva 
pol i t ica ' * . 

N a t u r a l m e n t e la Fi -ta dei 
I T n i t à sj t e r r à redola miel i te . 
iettile programmate», dal Zi 
al 2~ agos to : m a d a q u e l l o 
epiMidio d. discrim.nazione-. 
u l t e r io re e sempio di un VT-C-
t'Ii.o metedo eli g o v e r n a r e , i 
c o m p a g n i di C a p a n n o n hanno 
p reso spunto pe r impos ta re 
una bat tagl ia più ampia per 
l ' a p e r t u r a e l'use» den iexra 
tic<> del le s t r u t t u r e pubbliche 
es i s ten t i , a t t r a v e r s o il lancio 
di una petizione popolare c h e 
denunc ia !c c r a v i c a r e n z e e 
invita il s indaco a r e c e d e r e 
dal l ' imniot ivato diniego. 

r. $. 

Stasera 
a Massa 
si corre 

« attraverso 
le mura » 

MASSA — Q u a n d o a n c o r a la 
c i t t à t aceva p a r t e de ! d u c a t o 
d: Modena , n o n v: e r a n o c h e 
4 ca.se a r r o c c a t e a t t o r n o al ca-
.->t«?"!o M a l a s p i n a . P o : ne l tem
p o lo .sviluppo, u n o s v i l u p p o 
c h e ha \: .-io a l l a r g a r e le mu
ra delia c . t t a e :'. s u o molt ipl i 
car.-: K q u e s t e m u r a e . . -oro 
«incora, m a t t a r . na.-coste d a l 
e v m e n t o . ma «•; sono . Kd è 
::i que.st«> scenari»» ch«- .sta.-era 
.-.: «imputa la 4 ediz ione de l la 
e a r a p.xii.Mica « a t t raver . -o le 
m u r a ». D.e.~: eh.Ionie*.r: d i 
arevs-e'» aeon„-:r .o t."a \ :col: e 
v.-j77c. pa.-s.-a rido t r a : qu.tr* e 
r; più vecchi, t r a eli «re t i : p:u 
tarr.o^: po r t a M a - t a n a P«">r-
tor.e. Po:r .er:o D. ica 'e e poi. 
anco ra . ìa .va ln t . i t a del Car
m i n e la via dell . . Rcxxa Bor-
£o del P o r . ' e e lo S t r a d o n e 

C o m e ~: p u ò cap i r e , « a t -
trver>o le M a r a » ' non è so". 
ta:r«-> un ^ro^-o a v v e n i m e n t o 
spor t ivo , è qua lcosa d . p iù . 
fa p a r t e de l la v : t a e de l co-
. s ' ame Ma.s.se>e I /aMJet to te-
cn.ce) non v.er.e pe rò t rascu
r a t o t a n t e ohe sono :n corso 
t r a t t a t i v e pe r g a r a n t i r e la 
p*r :ec»paz ione d: Vo'.p; e C o 
.sta. r i s p e t t i v a m e n t e r . e o c a m 
pioni i ta l ian i d e : t r e m i l a me 
tr i e de l.-ìOO 

I n pa l io , o l t r e a l tro:e?o S t ra 
d o n e ( u n ' a r t i s t i c a . s ta tue t ta 
in bronzo» c h e ver rà asse 
«mata d e f i n i t i v a m e n t e a! vin
c i t o r e d: a l m e n o d u e edizio
n i . c'è la coppa Pao l i n i Ma
rio. u n p a r t i g i a n o c a d u t o ero:-
c a m e n t e nel '44. 

Alla co r sa c h e è pa t roc ina 
t a d a l C o m u n e d : M«»s.sa e 
d a l l ' a z i e n d a a u t o n o m a d i isoa--
p l o r n o di M a n n a d : Ma-ssa, 
p u ò iscr iversi c h i u n q u e 

CHIESTO DAL PCI A LUCCA 

Un incontro collegiale 
per il gruppo Cardella 

In vista della riunione ministeriale — La possibi
lità di ripresa produttiva — Tre obiettivi centrali 

Ll 'CCA — la» spiri to e il me
todo nuovi ceni cui i par t i t i 
lucchesi hanno u n i t a r i a m e n t e 
af f ronta to i problemi produt 
tivi della preivincia t rovano 
una iin|>ortante conferma an 
clic nella pa r t e del ( loiunn , r o 
che r igua rda alcuni seti T I 
indust r ia l i . Non si compie in
fatti un 'ana l i s i «-enerale di ti 
pò s ta t is t ico , né si compila 
la lunga lista dei g rav i pro
blemi es is tent i ; si ten ta inve
ce un approcc io nuovo. ;••.•/ 
ind iv iduare precide iniziu ' ive 
* alla por ta ta di un i m p e c i o 
possibile e congiunto de l l " i 
Ftituzioiii d e m o c r a t i c h e e .l-.'ì-
lc forze selciali *• l ' e r quosio . 
«•ostante è il ni'i r iniento ai 
piani di >ett«»re e all'incide-.1-
7a delle' scel te deiili Knti l.o 
cali , nella cos t a t a / ione _:ie 

« nella crisi , sono mu ta t i e 
possono m u t a r e ì ceinijioita 
menti soggett ivi delle t«»r*o 
t o n a l i , al punto da render»» 
Possibili esper ienze nuove- » 
Si pensa qui a l l ' impegno del 
le organizzazioni aziendal i e 
ter r i tor ia l i dei lavora tor i , il 
cui esempio si ausp ica fac
cia brecc ia a n c h e t ra gli im
prendi tor i . 

Nel .settore della produzio
ne e della lavorazione del la 
c a r t a , che ha rilievo nazio
nale". hi crisi è g r a v e e ha 
tocca to a n c h e uno dei gruppi 
più r i levant i . I! ( ì r t ippo Car
della che conta più di 800 
dipendent i . L 'a t t iv i tà pr inci
pa le . in ques to se t to re , è la 
produzione di ca r tone ondula
to il cui m e r c a t o reg is t ra una 
notevole d i la taz ione nel l'.'V't 
e agli inizi del '71. a cui 
è segui ta una .stagnazione v 
un forte a u m e n t o delle m a t e 
r ie p r i m e im-Hirtnte. Nel pe
riodo delle- « v acche g r a s s e » 
si è ver i f ica to un forte in
ves t imento m macch ine «»n 
dula t r ic i . e si sono svilup
pa t e molte situazioni di con 
cor renza e s a s p e r a t a t ra le va
rie az iende del se t to re . La cr i 
si o ra impone una poli t i la d i 
p r o g r a m m a z i o n e della produ
zione del c a r t o n e che af ì ron-
ti i problemi genera l i del set
t o r e : da l la util izzazione del 
lx>sc«) cedue», al r epe r imen to 
di c a r t a da m a c e r o (che è la 
mate r i a pr ima più Usata nel
le nos t re c a r t i e r e ) . all 'Uso del
la paulia c<»n i problemi che 
compor ta in ma te r i a di inqui
namen to e (li forme associa
t ive |H-r non sot tos ta re a l l e 
oscil!azi«>i'i staitionali dei 
prt/./.ì. Accan to a quel lo de l l ' 
i nqu inamento , pe r cui si iin-
•xino il r i spe t to della legtte 
•'{1!( a n c h e a t t r a v e r s o fo rme 
di d i s inqu inamento collett ivo 
e eoiisoriiie. l ' a l t ra ques t ione 
linissa del se t to re ca r t a è 
quella dei t raspor t i ;« cui in 
passa to osmi azienda ha ri-
s|x»sto in propr io d a n d o luogo 
a sp rech i c h e forme nuove 
di «•ollalxjrazione devono evi
tare-. 

II se t tore dove- ì 'Knte Leda
le può incidere più che negli 
a l t r i ( legge 10. P ian i plurien
nali di a t t iHzione. legge r e 
gioitale' fili» è quello delle- co
struzioni . A Lucca e p resen te 
Un tessuto di piccole e picco
l iss ime impre se : c i rca 700 
az iende hanno meno di netve 
d i p e i i d e i i ' i e s o ] , i n i p o e h r s s j . 

mi casi vi .irriv.i .ti cen t ina io 
di addet t i . Si ha quindi . *vr 
le- e «istruzieitii. un dupl ice a-
.sjn-tto: le- condv. . tni produt t i 
ve- e tei nolouicìie (Ielle- azien
de . e J! loie» rap|>orto c»ui il 
q u a d r o h-i-ishitivo e ammin i 
s t ra t ivo . O c c o r r e quindi , iìct 
una parte-, marciare- ve r so 
forme- di cenisorziazioiie c h e 
e «insentain» l ' iiidiistnalizzaz.it
ile e anche- la sj,t< ,aliz/a/.i«>:.e 
insanamente» e«ntr : s t o r n i . 
prefabbriiaz.•»!'.«• » delle a tT -
v uà D'a l t ra parte» una n . ren-
tivaz.eine deve- ven i re i n d i e 

i i i i / . i dei l'ae-s: l i ne i beliti, è 
necessa r i a una t r a s f o r m a / a i 
ni- elle tenda a una nniggio-
re t ip 'zzazioue della produ 
zietiie- e a un e levamento del
la .sua (|u«il.tà. Si t ra t t a quin 
di di supe ra r e le at tual i de
bolezze dovute a un e«> e'ssj 
ve) ( lecent iauie i i 'o e a un am
pio n i «uso elei lo v eirti a do 
inicilie», a t t r a v e r s o forine di 
cetiisor/i,(/'0!ie per la proget
tazione dei prodeitti e la loro 
(e>mmeiv:ahzzaz!«>iie. 

L 'ul t imo riferimenti» liei do 
cumcii to unitarie) del part i t i 
delia Provincia eli L u n a è al 
M'itene nu t.illuriiiio e e.intie 
list K et n.iv ale clic in e upa 
7 «00 addett i in !H»0 unita prò 
elut t iw. TUO per i cn to eie ile 
qua ' i non a r r iva ai àO ope ra i . 
I ini a eie e zio.ne è la I.X1I di 
Fornac i di Harga . l ' a /n ' i ida 
m.tggiorc del gruppo d: Or

lando che c k t . n i e il in«ii.ii 
l>e)lii) nel se t tore del r a m e in 
I ta l ia . 

.Mentre nella can t ie r i s t i ca . 
nel c o m p a r t o del r a m e (LM1> 
e in quello degli a r r e d a m e n t i 
e degli impianti frigoriferi 
i ( ' ( )F , COL(iKD) si è tviiuto 
un buon livello di investimeli 
ti. negli a l t r i compar t i con 
s t re t t a dipendenza dai settori 
ca r t a io , edilizio o — più s|H s 
so — d a a l t r e az iende metal 
meccan iche fuori pr«>vmcia. 
vi è s ta to un pesan te calo di 
invest imenti e occ u p a / i o n c ' 
fino al le ch iusure della Leu/i 
e della Paladini . I problemi 
della LIMI hanno una dimeii 
Mone reg iona le «ivendo il 
gruppo a l t r i due stabil imenti 
sulla montagna pistoiese, e si 
collocano nei settori ch iave 
della ene rg ia , dei t raspor t i . 
delle telecomunicazioni , de: 

t r a s p m t i . I o.i gros-a a t tcn 
/ ione deve esse re p res t a t a al 
la divcrsi i icazioiie produt t iva 
con par t i co la re r i fer imento ai 
pannelli .solari da tempo in 
fase sper imenta le . 

Situazione non negat iva per 
i L'I cant ier i navali v iareggin: 
che si sono conquistat i conci. 
/.ioni di for /a sui merca t i nel
la produ/.oi:c di naviglio pò 
si licrci i lo . mercant i l i ' e dn 
di">orto In pa r t i co la re ques to 
è «tv venuto nel cant ' io del 
naviglio eia pesca di piccolo 
e medio tonnellaggio e del nn 
viglio mercant i le speciale 
(ga s a n e , piccole pet rol iere) . 
Il problema è qui di una ra 
z'onali. ' /a/ .eiue della intera 
a r ea |hir tuale ioli l 'utilizza 
/:ei7?e- aiie he de l l ' en t ro te r ra 
per a lcune a t t iv i t à . 

r. s. 

Niente di fatto nell'ultimo consiglio comunale 

Una pausa di riflessione per 
la crisi di Porto Azzurro 

P O I t T O A Z Z U H H O — Nean
c h e la r i un ione del consigl io 
c o m u n a l e di ieri M i a ó ri
sii l i . i ta d e t e r m i n a n t e per la 
soluzione del la crisi a m i m m 
st ra t iva del C o m u n e . Ieri .se
ra .sindaco e g iun ta io a l m e n o 
quel che r i m a n e delia g . t in ta 
dopo la usci ta del PSOI » -si 
sono p re sen t a t i d imi s s iona r i 
a! cons ig l io ; per la di.sciissio 
n e del p u n t o successivo, cioè 
la n o m i n a dei nuovo s i n d a c o 
e della g i u n t a , i lavori sono 
Stati a g g i o r n a t i al M> ago.stet. 

Dopo l ' en t r a t a in crisi de l la 
vecchia magg io ranza , ci .sono 
s t a t e . se t t imane di t r a t t a t i v e 
con le s in i s t r e tese a realiz
zare un accordo u n i t a r i o ed 
u n a DC a t r a t t i i n c e / t a sul 
d a farsi , a t r a t t i I m p e g n a t a 
nel t e n t a t i v o di r i s tabi l i re e 
qui l ibr i o r m a i improponib i l i , 

a t r a t t i a n c o r a al la r icerca di 
fiducia sul la sco r t a di c o n t r o 
p a r t i t e formal i , in sos t anza 
la DC h a t e n t a t o di l a r sot 
tosc i ivere u n a sortet di cani 
bia le in b i a n c o al le s in i s t r e . 
L 'unica a l t e r n a t i v a percor r i 
bile r i spe t to al la consegna del 
C o m u n e a l l ' au to r i t à tu to r i a 
e ra la fo rmaz ione di u n a ginn 
t a c h e godesse d»»l!a f iducia 
di P C I . P S I . P 3 D I . P IÙ e in
d i p e n d e n t i . 

Le DC a ques to p u n t o , ina 
s p e t t n t a m e n t e . vista la bru
sca conc lus ione del le t r a t t a t i -

j ve. si d i c h i a r a v a d: n u o v o d; 
! .sposta a p r e n d e r e in c s i n w 
I u n i t a m e n t e al le a l t r e forze 

pol i t iche la s i tuaz ione del co 
i n u n e c ibano . Ix» s in i s t r e d e 
cadevano d i a c c e t t a r e la p rò 
roga. A che ce*a pre ludo, in 
t e r m i n i esa t t i il m u t a l o a t t e g 

{-lamento d e m o c r i s t i a n o a! 
m o m e n t o è d t i l i c i le d i re . Ma 
va r i levato che n o n è la prì 
m a volta, nel corso della vi 
cencio di Po r to Azzurro, che 
a s s i s t i a m o od « a p e r t u r e » 
del la DC che t r o v a n o suc . i . s 
sivi m o m e n t i di rifbusso. Può 
dars i a n c h e che d ie t ro l'ini
z ia t iva de si n a s c o n d a u n a 
m a n o v r a d i la to r ia o peggio 
a n c o r a il t e n t a t i v o di rompe
re quel f ronte di un i t a eh»» 
le a l t r e forze pol i t iche h a n n o 
co.struito. 

Mei va a l t res ì messo In ri 
.salto che il f a t t o che i cl« 
inoe ri.sti.uii a b b i a n o der i so d 
ri tornare1 .su: propr i pa.soi i 
posit ivo I comunis t ! non b a u 
n o ma i cessa to di t e n t i n e un 
c o i n v o l s l m e n t o nel la nuov i 
a m m i n i s t r a z i o n e della m a g 
c:ore forza poli t ica 

I cinema in Toscana 

dagl i Ki.ti I « H a i : a t t r a v e r s o 

d« 
ne-

i p i a i 

e e l . t r 

l i . i r 

>t«) 

LUCCA — P e r la mob:i : tnz:o-
n e e r i n : / : a t : v « t e n a c e dei 
"«voratori , del ie i>t : tu/ :oni e 
d?lle forze po i . t i ene democra 
t i che a t t o r n o itila v e r t e n z a 
Carde ! . a — «'he ir.te-re-.ss.i c r 
ea &*' ' a - .o ra tor : - s> e dr-
t e r m i n a t o un impegno e- u n 
ir.-ere.s.s«- rea le ria p a r t e d i 
e>rsran; de l lo S - a t o e d: grup
pi e'C«">::o:il!e-; per eli. .si \.1P.-
:>•> delme-anrio a l e u t e ix iv i ì ' . -
!: solu. ' .or.: che h a n n o n:s«s-
g n o J : u n a rap ida verifica e 
cernere! :z»az;o!-e Degli svi
luppi de l la ve r t enza del 
g r u p p o Carde l l a .si occupa 
con un c o m u n i c a t o la segre-
t e r : a del la federaz ione comu
n i s t a lucches-e c h e fa il p u n t o 
del!» s i t u a z i o n e e ch iede u n 
i n c o n t r o t r a t u t t e le forze 
c h e .sCcs:«rneono la lot ta de i 
lavora to r i . 

E r a n o t r e le direzioni :n 
cui s: 5-ono mosse fin da!! ì-
n iz io le forze s indaca l i e po
l i t i che s a l v a r e le u n i t à pro
d u t t i v e la cu : crisi «nono
s t a n t e la difficile cond iz ione 
del merca to» è d a r icercars i 
nel le v icende f inanz ia r i e p e r 
gli mve-- t iment l nel la C a r t i n -
riiLstria; so l l ec i t a re n u o v e 
fo rme d i r a p p o r t o t r a sjll 
i m p r e n d i t o r i lucchesi , in par 
t i co la re t r a quell i del s e t t o r e 
de l c a r t o n e o n d u l a t o ; e s t en
d e r e ta l i nuovi r a p p o r t i «*1 
prob l emi compless iv i de l set

t o r e c a r t a , nne-iie :r. r : ! en -
m e n t o a l .a x- . idenza de! pia
n o nj.-.oiirfli- Il giudizio de l la 
>#'-"Te*»-r:a del P C I e cii«- s : 
.sono t a t t i , -s'a cj.it--!: Te- o-
bit-:t:vi. « l e n i i p.t.ss. :n <t'-.iii-
t i . a p r e n d o •.;:: «or . l ror . to .il-
c .m: ir.e.si f.i i:np*»!i.-*ib;'e. m a 
c h e •jrt if , io re . - 'ano mee r ' e z -
,»e. niitnovr»- am*»:s:;:.ta irravi. 

Le ror ine i n i r n r ci: r appor 
ti) ' rn prod ' . r fo r i io -a ì : d i 
« a r t o n e oiiriuie'e». che .-i s o n o 
ver i f ica te per la r.pre-sa pro
d u t t i v a de. le HZ.er .de ICarriel-
la. d e v o n o r . v c r c «iccompa-
c n a t e — a f f e r m a il c o m u n i c a 
te» del P C I — ri« p r o p o s t e 
«ne ea ran t i - scano ia c o n t i n u i 
t à p r o d u t t i v a e occupaz iona 
le. m e n t r e n o n s o n o a c c e t t a 
bili soluzioni di parz ia le s te-
ril .zzii7.one e II .settore può e 
deve ev^rre s v i l u p p a t o e 
p r o g r a m m a t o fuori da logi
c h e di d r a s t i c : ridimen-sio-
n a m e n t i e d: p u r a as-susten-
?H » 

I- i . seere tenu de l P C I . ne l 
r i b a d i r e la necess i tà de l i a 
m a s s i m a u n i t a t r a forze s in-
dfle--fl.!. po l i t i che e i s t i tuz ioni . 
r i t i e n e u t i le u n i n c o n t r o :n 
v:s ta de l le p r o s s i m e s c a d e n z e 
e p r i m a del la n u o v a r i u n i o n e 
presso il m m . s t c r o de l l ' In-
du.s.tna 

r. $. 

ia re <"il://.tz:o 
t e «ilare-ggiat. 
r.e i. 

I fenomeni «i; i ri-i .i.ve.st.t-
i.«» :n par i .e ola rt- a l . ur.i set
tori !rai | : / i . t . .al : d< ì l 'e . «monna 
pr«tv ni. Mie e «tiiif :i te«s»:?f> \' 
abbigl .amt i.t«> e- le ca l za tu r e . 
ne l l ind i i s t r i a magg.o.-e-. la 
Cantoni , è in f.is*- d: p r e p i -
raz.«i!.t- l.i eoif t re . ' iza di e\»r<) 
ihi/.o'.e «• ^1; «I;H r a . « n , i ;«:-
tiialrneii!»- in l«.-.!.< per il con 
tr<>!!<» d i l l a mobi l i ta . F.s.ste 
il pe r i t o lo t h e pe r re-a-i.re 
• t i l t e) f f j c n i t . i . . ; . ' ) • ! . : . 

1 az.elida el.i!o il s,j., ca rn i 
!ere rii.jit.nazionale, e rela a 
tei-tazi«i:ii «i. ridin.«" risiona-
nieiit.t e «1: r . t e rc . i d»-i pr<> 
fitti in s.t.-;on p.ù f a c h e 
improdiittiv-T. e .irne I.i t o m -

POGGIBONSI (Siena) 
CINEMA ITALIA: Cenno 
POLITEAMA: (Chiuso per fere) 

GROSSETO 
EUROPA ( I ) : Battaglia .-ICJ!: spJii 

i'.C'.'.ùi. 
EUROPA ( 2 ) : So.oon K !ty 
MARRACINI: Pe-.-chc qusllff siri; 

ne goCLt d. ianyje sul corpo di 
Jenniler? 

MODERNO: La inoa'.e dsl prete 
ODEON: (Cn.uso pe: tsr.c) 
SPLENDOR: (Ch.uìO per (ere) 

AREZZO 
ODEON: C.:3 i-iusch e. J M i"--r-

rt:. 
POLITEAMA: PJÌVC e d! ste ic 
SUPERCINEMA: iChmura e-s: .») 
CORSO: (Cd usu-3 est .a) 
TRIONFO: In z?-C3 -J M-. Co^J 

ITALIA: L J p ' J i i u n^'.-j J . - j . : o l e 

CASTIGUONCELLO 
CINEMA CASTIGLIONCELLO: CV« 

17.30 Pau?-.r>3 e C :n .aiai-.-a 
21.45 i-D lebbre d.-1 s ib i l i S i a 

CASTELLO PASOUINI: Il m e c j n e 
d Ve.icr a. d. VV 5S-rcsue--e 

PINETA: O..» 21.34: Ecc» bombo 
MARITTIMO: O i> Zl .30 A . -sH 

,n!t:n3 -J yh-iit o 

VIAREGGIO 
CENTRALE: D^ m . : : 3 , 3 i r j 3 e 

EOLO: i ' u i . 3 p-sg'-m-TiJ» 
GOLDONI: Li b; » aii^-mt-e :a 

n e ' bosco 
O D E O N : Ferr.-n.-.a -n'-.iit'.t 
S U P E R C I N E M A : La « " • • : a ) - ' 
EDEN: l.-i:o-!r. r j . v : - I Ì : d ; 3 . 

T.i-o 
POLITEAMA: P--...«• a-s- * *•* • ; 

r.e gocce d S3-"3-J«' U CO-OO di 

J^•l.^•<--, 

ESTIVO GARDEN: LJ ' ebb* CH 

s a b b i o 5 e - j 

ESTIVO T I R R E N O : G-e < « ' - . . i n 

FOCETTE 
ESTIVO FOCETTE: I' -)f3 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: V .• o-'-

u : Ejbb : i t r -tu V.V * 3) 
S. AGOSTINO: Z.-JOS! n 
PISCINA OLIMPIA, oe 2' bJ. o 

! ÌC o e;-: fon '«'!:-,« e> 'a s->» 

VOLTERRA 
CINEMA TEATRO PERSIO FLAC-

CO: .M>c H a - h - * ì * - f z - ' -« « 

LIDO DI CAMAIORE 
CRISTALLO: Was-o-n . :t o > O T I -

ESTIVO NUOVO TIRRENO: - » 

ESTIVO GIARDINO: < ,!'!o 

CAMAIORE 
M O D E R N O , i-c »-• - -«re d B ; -

' TONFANO 
ESTIVO G A R D E N : . e - . . - '.u t 1 

S'"-"-a ? Zi - « 
ESTIVO ITALIA . S . : . 3 a -yì~t-

FIUMETTO 
A'JUCItA: La avventure d Un'ics 

» Be n.c 

LUCCA 
MIGNON: (Chuiurj e.L.J) 
PANTERA: (Cfi usura est .a) 
MODERNO: (Chiusj.J csti.-a) 
ASTRA: S-.'Ial. . -j:^nd i t . i t ; . t 

dal Ir.a.'iyolo tnalcdello Bermi 
de: ia tossa maledetta. Color. 
con Jcnet Aej-cn. Arthur Kc-ir.c-
J / Per I N 

CENTRALE: E o i smo. fa»;.no. sos 
ÌO il-..ste o E'Ti a;-, jaila e Lo,.tj, 
Co'ori con Pfi i.ypr Gaste, A-
r enne Da oriic. R iba.-J Darbo s 

(ViM 1 8 ) 

PISA 
ARISTON: l A r a coid . re f i U:. 

ij a o SCOILO, j^.t'.c. Lo » !a io 
•i z o della s j-io-a Wardh Co 
. j . . con Ed.v.ja Fen:;.'i, Gesnjc 
H l is i . (VM 1S) 

ODEON: Finalmen'a d:s*cqje«!.-ato 
An-jeia. Una violenta delicata, 
sensuale e raf! ns'a inte-p-cla-
.' ona d' Sopii a Lorcn. Co'o.i. 

VM 1 4 ) 
ASTRA: Tie s Tiual.che ca.-o^ie 

d. Francis G rod. Tech ì co o-
co.i Ge.-;:d D?o;:d cu. 5y.*a 
K.-.sial. M.chel P ccol. (VM 14) 

Ar.3 co.id. rei ) 
ITALIA: (Ch usu-3 estwa) 
NUOVO: (Ch J S J - Ì -sr./a) 
MIGNON: ' C M J S J J *»: .a) 

CECINA 
M O D E R N O : A J O P S a C un rr.o 

s:-o 
GIARDINO DEI TIGLI: P? ; i : rt_ 

'DONORATICO 
A R I S T O N : L . r i q j l . i o d e . p a n o d 

50P-3 
ETRUSCO (Marina di Caslijneto): 

"' PSRTOFERRAIO 
ASTRA: Dje <JP: 'O ti' g j i t p »" 
PIETRI: Rc:»y 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Da* < !t „•» ..^ 'i 

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: O n Z\. -Iti 

Lo ca .liiass na 
ARENA SOLVAY: Ore 21,45 I 

.-j'jar;. d:. I C . J 

PIOMBINO 
M E T R O P O L I T A N : Vo: ! t - d. J . I -

l -ro'jr.a 

LIVORNO 
G R A N D E : La p u lu . i r a • d . e 

te". - .- s : a : r ; t : j t . i d o l o s c h c . n ' -
A ' - \ a i o i Mac Gr?- jors . con A 
•J.IU-ÌJ f o: i R a b - - : VVood Co 

MODERNO: U ì nu-uro fatale r 
'JOJIOSO elio co.nyone la ttj.in 
dra *pccia e: Napoli ...I 5 d? in 
squadra t;iecia!e, con R cria, ci 
Hari.son. Colori. (VM 1.11 

LAZZERI: (O>u>o par la- e) 

MASSA CARRARA 
MARCONI CARRARA: U i sjpa-

«i'Bl'o dM tenenlc Colombo 
Con-.c.'o '.o'i de. tto Color, co' 
Pale- Fa :x. Jo'in Cata^ttes 
A'iajetta Co.ncr. Par t.i'ti. 

GARIBALDI iCh tisj-a a»t..a) 

MOrsl f tCAf lN I 
KURSAAL: Tre t ej i avrò tre t. 

EXCELSIOR: Ro nano ooaolare 
ADRIANO: La !fbb e d-I labaro s-

PISTOIA 
EDEN: t;i. j . l o a! sole 
ITALIA: Lì B'-:'ondl <jo » di r.: i 

dar» O 
ROMA: F - » i 
LUX: ;Cn j u - a est .ai 
GLOBO: Lei r.jo.o g cr.df iripj-.-

• "ne . lc ;an . ; i j ' . j t i . i 5f!.a 
•e ,1 G a,- L:d, Co';ri eo-
C~i • - - ! M*-."o-i. Da. d Corre*! 
-e Pt- I n " 

SIENA 
IMPERO (Ci n .ra et' .al 
METROPOLITAN: re- :h t u r i -

1 ; ;rr.3.-r .-i 
MODERNO: Rosa Ein Bon »t- t 

de seno 
ODEON: .. co ' -e b a 
SMERALDO: (i o p-og-a-i-ia, 

i mere ializzazione P e r il ><•!-
i t u r e ovile r a l z a t n n <k>\t la 

er;>i tr-»\«a una eli Ile raìiteiai 
print ipal. i.illa rnj«>va cotintr-

I-IJ&Hii.-Tilll 

NANNINI GIULIANO 
52121 Turmin Inm'ifiii (II] 

Miftw 17.21-12 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

TIRRENIA 
ESTIVO LA LUCCIOLA: I; a J 

g - a ^ i * * * - a ' c # 5 - - CT-,-:-id^ 

FORTE DEI MARMI 
NUOVO LIDO. A - , ; a 
SUPERCINEMA: L u o - o a. a 

SAN VINCENZO 
TIRRENO: * . • o .*s.-.- ; - . ; 
VERDI: Hs-f b-c-c - -n- - » a-a 
CENTRALE 5a-a t .- ;ss 

CERCA 
in queste pagine, 
l'offerta primato dello 

Spendicene 
F' un primato 
di prezzi eccezionali 

OFFERTA - PRIMATO ! 
(E' QUASI INCREDIBILE) 

DELLO 

SPENDIBENE-EDILIZIO 
dì Pisa 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 

L. 2.300 mq. piastrelle ceramica nv.to se. cantiere 
L. 5.500 mq. parquet rovere ed eucalipti)-, (in fornitura) 
L 1.500 mq. (tagli di moquette! ad esaurimento) 
L 28.500 N. 1 vasca bianca cm. 170 » 70 
L 38 500 N. 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezii 

vefrochina 
U 39.500 N. 1 serie rubinetterie per bagno (vasca-lavabo 

bidet) 
L. 41.000 N. 1 serie apparecchi sanitari colorati 
L. 59.000 N. 1 porta laccata compreso inbotte e serratura 
L. 55.000 N. 1 forno da pane in refrattario 
L. 135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico! 
L. 81-000 N- 1 caminetto interno 
L. 4<S 800 N. 1 serie accessori d- cristallo pezzi dieci per 

»rrtdo bagno 
(prezzi I.V.A. esc lusa ) 

(PER FORTUNA CE' LO SPENDISENE I) 

SPENDIBENEEDILIZIO 
DELLA 

,'EPRA-PAVIMENTI 
PISA - Via Aorelia Nord • Madonna dell'Acqua 

Tel. (050) 890.705 (2 linee) 

http://ca.se
http://pa.-s.-a
http://qu.tr*
http://lnt.it
http://el.tr
http://cj.it
http://er.de
http://ril.zzii7.one
http://it.it


PAG. 8/ napol i REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921-322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 

l ' U n i t à / sabato 29 luglio 1978 

Le dichiarazioni di Valenzi approvate dalla maggiorana in un Odg 

Concluso ieri in consiglio 
il dibattito sul programma 

La replica del vicesindaco Carpino - Approvati anche due importanti prov
vedimenti: V Ipogeo e la variante del piano di zona per la 167 di Ponticelli 

I primi contenitori speciali depositati in via Rosselli 

Scatta la nuova operazione 
per la raccolta dei rifiuti 

L'intervento sarà presto esteso a tutta la città 
turbini non dovranno più toccare con le ma 

Iniziativa 
del Comune 

per i vaccini 
sospetti 

L'iniziativa l'Iia " presa ora 
- il Comune. Questa mattimi 
due vigili porteranno a Roma, 
all'Istituto superiore (Iella Sa
nità, due dosi dei vaccini so 
spetti per la morte di tre 
bambini all'osiiedale Santo 
bono. !l provvedimento è sta
to adottato dall'assessore ai 
l'Igiene e alla Sanità Antonio 
Cali perchè proprio in que 
sti giorni si è appreso che 
l'Istituto della Sanità è seni 
pre stato tenuto all'oscuro di 
tutto. 

Ad ordinare le analisi sui 
vaccini doveva essere il me
dico provinciale che invece 
non ha mai provveduto. E' 
stata u ìa .scelta gravissima 
d i e ha contribuito a creare 
in una città un clima coni 
prcnsibile dj paura e di al 
Urine. Anche |>er questo si 
attende da un momento al 
l'altro un severo provvedi
mento da parte della magi
stratura. Sono già in corso. 
comunque, altri accertamenti 
sui vaccini predisposti dal
l'autorità giudiziaria. 

Con la replica del vitesin 
dato Carpino si è concluso 
ieri il dibattito sulle dichia
ra/ioni programmatiche del 
sindaco Valenzi. K' stato un 
discorso stringente ed artico 
lato. Ad ogni intervento Car
pino ha dedicato secche ri 
spjste. sottolineando positiva-
niente i discorsi di quanti han
no voluto portare — anche in 
questa occasione — un con
creto contributo al program 
ma dell'Amministrazione. 

« Viviamo giorni difficili - -
ha concluso — che vedono 
crescere di mimerò e di im
portali/a. 1 bisogni e le ansie 
della città. Di qui la nccessi 
ta di mettere da parte le cau 
se di divisione e di lontra 
sto, di abbandonare le sterili 

IMilemiche sul passato e di 
guardare soltanto al futuro, 
di ricercare la maggiore in 
tesa possibile in un quadro di 
chiara solidarietà democra 
tica ». 

K' stato poi presentato un 
ordine del giorno firmato dai 
capigruppo della maggioranza 
con cui si approvano sia le 
dichiarazioni di Valenzi che 
l'accordo tra i partiti. In pre
cedenza il Consiglio ha di 
scusso ed approvato due im
portanti provvedimenti. 

11 primo consiste nella rea 
hzzazione del grande Ipogeo, 
dei lavori di ampliamento. 
cioè, del cimitero di Poggio 
reale L'importante opera ci 
vile — .sarano costruiti ini 
gliaia di locuiii, una chiesa, 

Nuovi incarichi al regionale PCI 
Il comitato regionule e la commissione regionale di con

trollo del PCI. a conclusione della riunione svoltasi ieri 
mat t ina a Ponticelli, hanno approvato alcune misure di 
inquadrarne'ito. La compagna Roberta Filippini è stata. 
cosi, nominata responsabile femminile regionale, al posto 
della compagna Vanda Monaco di recente eletta alla presi 
(lenza della VI commissione del consiglio regionale; il coni 
pagno Michele Santoro, responsabile delle questioni dell'In 
formazione, e la compagna Rohertu Filippini sono stati coop
tati nel comitato direttivo regionale. -

Il compagno Massimo Lo Cicero è stato cooptato nella 
segreteria regionale al posto del compagno Giovanni Per
i-otta. eletto presidente della I commissione del consiglio 
regionale. La nuova segreteria risulta, pertanto, composta 
dai compagni Antonio Bassolino. Giuseppe Capobianco, Bia
gio De Giovanni, Eugenio Donise. Isaia Sales, Michele Tam
b u r i n o e Massimo Lo Cicero. 

I .servizi lineimi. uffici — è 
stata finanziata, ionie hanno 
ricordato gli as.ses.sori Picar 
di ed Aitala, 1011 la prima 
trancile del prestito obbliga 
/.tonano di 150 miliardi. La 
struttura sarà di proprietà del 
Comune e in questo modo si 
cercherà di dare un colpo al 
la speculazione oggi esisten
te sui suoli del cimitero. 

Successivamente, su pio 
posta dell'assessore Donato è 
stata approvata la delibera 
con u n il Consiglio dà l'auto ì 
rizza/ione a procedere alla 
variante del piano di zona 
|KT la -» 107 » di Ponticelli. 

Sull'argomento è stato quin 
di presentato un ordine de! 
giorno dei comunisti. Con A 
documento si chiede che nel 
procedere alla variante si ten 
gano m debito conto le esi
genze sollevate in più ripre
se dalle organizzazioni demo 
cratiche e dai Consiglio di 
quartiere di Ponticelli (inte
grazione tra vecchio e nuovo 
insediamento, creazione ili 
servizi, coordinamento della 
rete di trasporto). 

In apertura di seduta il 
consigliere d'Agostino (MSI) 
ha protestato per il ritardo 
con cui sono iniziati i lavori 
del Consiglio: alle 20.15 in \ 
vece che alle 18. Il v icesinda 
co Carpino ha fatto commi 
que notare d ie lo stesso con 
sigliere D'Agostino è entra
to in aula con abbondante ri 
tardo. Alle iy.33 per la pre
cisione. 

- Dovrebbero scomparire i cumuli di sacchetti a perdere - I net-
ni l'immondizia - A colloquio con Anzivino e la gente del quartiere 

Colpo da ottanta milioni al San Paolo ieri mattina 

Finti infermieri rapinano le paghe all'ospedale 
I banditi, sei in tutto, si sono divisi in due gruppi: tre si sono finti infermieri e sono entrati dall'ingresso principale, 
gli altri invece dal pronto soccorso, facendo finta di accompagnare il ferito - Immobilizzato un poliziotto e due guardie giurate 

«Il mattino»: ma 
chi li informa? 

h' con vivissima sorpresa 
che ieri mattina abbiamo let
to sul giornale del Banco di 
jVapo/i (che si vuole « affit
tare» a Rtzzolt fino all'anno 
di grazia 1993 senza alcuna 
garanzia) un ampio resocon
to dei lavori del consiglio re
gionale. 

Xessun cronista de i 11 
Mattino», infatti, neppure per 
un minuto si era fatto ve
dere alla sala dei Baroni du
rante le circa dodici ore di 
discussione in consiglio, in 
cut — a tratti — i.' confronto 
era stato anche vivace e in
teressante. 

Come faranno — ti erava
mo chiesti — a dar conto di 
tutto? Che Rizzoli, tra le 
moderne tecnologie, possa an
che contare sulla trasmissio
ne a distanza delle nozioni. 
dei ioti e dei pensieri dei 
consiglieri regionali della 
Campania ' 

Xul'a di tuto que-io. per 
fortuna. 

Più modestamente l'affac-^ 
cendato cronista di Mazzoni" 
).a puntato tutte le sue carte 
»;// laiv>ro di una agenzia 
(l'agenzia Italia, per l'esat
tezza i e su una lunghissi-
ria conversazione telefonica 

con un autorevole rappre
sentante della giunta regio
nale. che lo ha informato — 
per cosi dire — * ad usum 
delphim ». tanto che il pun
to di vista dellautarevoìe m 
terlocutore prevale in tutto il 
resoconto. 

Tutto cto. naturalmente. 
viene fatto per evitare peri
colose <: interferenze » nella 
vita del giornale e per rac
contare le cose cosi come 
stanno, senza dover fare i 
conti con ì fastidiosi e mu 
tevoli aspetti della realtà. Da 
un giornale, infatti, i lettori 
non devono pretendere una 
informazione adeguata e cor
retta. ma esclusivamente la 
opinione telefonica che di 
questi accadimenti si e fatto 
chi. direttamente, ne è stato 
protagonista. 

Diciamo la venta: e que 
sto ti modo nuovo di fare il 
giornale, e questa la profes-
honalita tanto accanitamen
te difesa, anche di recente. 
proprio da un baldanzoso 
quanto artefatto comunicate 
del comitato di redazione de 
« 7/ Mattino »? 

Con questi siatemi — lO'i 
c'è che dire — >i e sempre 
* dentro » la notizia 

Latte gratis nelle scuole 
Fin dal prossimo anno si provvedere alla distribuzione 

gratuita del latte nelle scuole utilizzando a Napoli gli appo
siti fondi stanziati dalla CEE. Lo ha annunciato il professor 
Pace, presidente della Centrale, nel corso di un incontro 
•bn l'assessore alle municipalizzate Carpino. Il vicesindaco 
Carpino ha anche espresso il suo apprezzamento per l'intenso 
lavoro fin qui svolto dalla nuova commissione amministra-
trlco e si è dichiarato d'accendo a sollecitare un intervento 
legislativo regionale che coibenta di evitare ogni r i tardo 
nell 'attuazione di un cosi n l a t an t c provvedimento. 

Un bandito si è finto feri
to e altri due lo sorreggeva
no. mentre altri 3 complici 
si .sono camuffati da infer
mieri: sono stati rapinati co
si 80 milioni, che costituiva
no il grosso delle paghe dei 
dipendenti dell'ospedale San 
Paolo di Napoli. Il colpo, stu
diato alla perfezione, è av
venuto alle 9.30 circa. In quel 
momento, in una stanza, i 
cassieri del Banco di Napo
li. Mastropietro e Iaquinto. 
stavano effettuando il paga
mento degli stipendi. 

Per entrare nel nosocomio 
senza destare sospetto, i ban
diti hanno usato un fanta
sioso stratagemma: un grup
po — tre persone — si sono 
travestiti da infermieri e. 
indossando camici bianchi. 
sono entrati dall'ingresso 
principale: un secondo grup
po. invece, è arrivato al pron
to soccorso. Due rapinatori 
sorreggevano un terzo con la 
testa fasciata. Arrivato da
vanti all 'appuntato Luigi 
Pezzillo del drappello ospeda
liero ( l 'appuntato o.eiji va in 
pensione e ieri era il suo ul
timo giorno di servizio», per 
spiegare le modalità deH'« in
cidente •> di cui sarebbe sta
to vittima. Il bandito, il fìn
to ferito, mentre il poliziot
to chiedeva le generalità, lo 
ha afferrato e lo ha immobi
lizzato L'appuntato Pezzillo 
non si è dato però per vinto 
e ha cercato di divincolarsi. 
nonastante avesse una pisto 
la puntata alla gola. Per que 
sto uno dei malviventi Io ha 
colpito con il calcio della pi
stola. ferendolo Poi lo han 
no portato fuori usandolo co 
me ostaggio 

Nell'androne dell'ospedale ì 
due gruppi si sono riuniti : 
sono giunti nel corridoio do 
v'erano ì dipendenti in fila 
in attesa del pagamento de-
zh stipendi, hanno immobi 
lizzato due guardie giurate. 
Alfonso Bevilacqua e Dome 
n:co Pura i ferito alla te.sia 
con il calcio della piatola i. e 
sono entrati nella stanza do 
ve i due cassieri, ignari d. 
quanto stava accadendo nel 
corridoio, continuavano ì pa 
^amenti. Afferrato il denaro. 
i banditi lo hanno riposto 
nella borsa dello Iaquinto 
idove c'erano anche 50 mila 
lire e i documenti» e sono 
fuggiti a bordo di due auto 
che aspettavano all'esterno. 

Il colpo all'ospedale S Pao 
lo deve essere stato studiato 
alla perfezione: questa è la 
impressione della polizia che 
sta indagando sul fatto. I 
malviventi, infatti, avevano 
poeteggiato vina prima auto 
(una 132» nei pre-ssi dell'o
spedale alle 6 30 circa ed una 
seconda (una Mini Minor» 
DOCO prima della rapina 
Qualche testimone ha riferì 
to che ha notato un gruppo 
di persone che. dopo aver pò 
stege:ato la Min:, s: sono di 
retti in una macchia di ve 
getazione poco distante dal 
nosocomio e da qui sono usci 
ti qualche minuto dopo. E" il 
luogo forse dove nella notte 
erano state nascoste le armi 
Dopo la rapina — si pensa 
che oltre ai sei banditi ce 
ne fossero altri alla guida del
le auto — 1 malviventi sono 
fuggiti con le macchine la
sciate all'esterno verso Agna-
no. 

\elle foto: Domenico Puca. 
la guardia giurata ferita e 
gli infermieri e malati in un 
corridoio subito dopo il colpo 

A Calata di Capodichino arrestate 6 persone 

Nello stabilimento cinematografico 
riproducevano filmini pornografici 

Dopo la scoperta di una 
organizzazione t h e falsifica 
va i film di maggior su.xes 
MI. un mese f.i. i i .irabinien 
del nucleo operativo di N*a;>o 
li I hanno arrestato i tompo-
nenti della banda t he nprodu 
».eva i film in uno « -tabi!, 
mento » <1, Calata Cdpoclich; 
no. La sorpre-,» dei militi pc 

Cassa edile: 
documento 
della FLC 

In iner.to a.i'.n.z.iat.va a,> 
.santa da: lavoratori ed:l; -ui 
tunzionamento della ca.s.-a 
edile di Napoli. !a federa lo 
ne lavoratori costruzioni ha 
diffuso un comun.cato in cui 
<> respinge le accu:-e di cliente 
iismo rivolte al precidente, al 
vice presidente ed al conigl io 
di amministrazione della cas 
^a edile, dichiarandole frutto 
di risentimento personale d: 
chi s; è res>o promotore di 
tale iniziativa A. 

« La FLC — aggiunge an 
cora il comunicato — reputa 
la suddetta iniziativa un at
tacco sconsiderato e superfi
ciale alla funzione ed al ruo
lo della cassa edile ». Il co
municato conclude afferman
do che l'iniziativa degli edi
li ha messo in discussione un 
incontro già fissato t ra le or
ganizzazioni sindacali degli 
edili e l'associazione dei co
struttori napoletani sui pro
blemi inerenti il funziona
mento della c a ^ a edile. 

rò è >tata urande qj.indo M 
so.:<> incerti the oltre alle r; 
produzioni dei filmati di sue 
ies.so. nello Mabilimento si ef 
fluttuavano ambe i filmini oor 
ivigrafici provenienti dalla 
Svezia, dalla Danimarca e da! 
la Kra.it:a. Sci gli arresta;:. 
nnq.ie romani iti u:i nupole 
tano >orprcs; mentre erano in 
tenti nella riproduzione dei fil 
man. 

Gli arrestati >i»in l'go Poi -
ci di 44 anni, stampatore. Ser 
gio Ve/Zini di 38. Walter Ma 
sj di 21. Mass:mo Nespoli di 
27, .sonorizzatore. Cario Ket 
to di 23 operatore cinemito 
grafico ed il napoletano Aldo 
Kerrero di 2ó an i.. 

I locali (14 stanze» dove* era 
installata la * General Cine» 
- qat'sto il ninne della ditta 
dove avvenivano le riprodu 
7ioni — a Calata Capodichino 
«•: presentavano liLss,hi<amen 
le arredati: in ogn. sala s,>fi 
stilati materiali per il trat 
tamento delle pelinole. 

La « General Ciri? » d.spo 
neva anche di una salctta di 
proiezione. Il materiale se 
questrato ha un valore di un 
centinaio di milioni. Oltre ai 
macchinari i carabinieri han 
no preso 300 pizze di filmini 
pornografici e numerosi ro 
toh di pellicola di film in Su
per B e a passo ridotto t h e 
riproducevano scene di pelli
cole di grande successo. 

Le indagini, che comunque 
continuano, si avviarono quan 
do venne scoperto che in una 
agenzia di distribuzione di 

film <1; \aj)o!i avvenga ;•> de! 
le « sp.irizMi! » temporanee 
di p.zze il. film ci. tasse::.ì. 
I n.» st r;e d. ir.dag ni ;>.ri » 
all'arres*.» d. tre ;x r^r ic i :v 
«empivano le «riera/«>ni L' 
q.ieìl'ot i<is,uni i . ;, vinile r: 
velato il n- me id .! l.;<-.: » (!•• 
Vt si tro.aVri Io s;.|i);|.n^-.,; i 
in i,i: 'e peil.fi 'e ve rnano 
riprodotte. ;K .- n-'ii lomoro 
mettere i! - iga ' .o d. :h n la 
2i.ii Di»:/o an nn-sf è _. ]•,<;,| 
l'irruzione nella *(ien<rai ('. 
ne » di CatXKÌ.cli:r>o. dove. ,Ì]Ì 
punto. -ì fribb-nava'ii ì f i n 
falsi. 

L'orbai.z/.iz ora- (!>•>) u \a 
ani he d: ina latt-.ia d. « ( . l e 
Club» in t u t a la t . t ta dove 
ven.v.t .«> pr.M!:.:*. ; pn>,| »:. 
della «Geiir.»! C.ne - A: .s<> 
t i i he riami r.'.iv a io .1 j i ro d: 
affari di Ila d f a h a i. ::. 
mt r i .a..zzando o aff.f.ando i 
film porno »:a prò. ì-a^di 
n.io-.i il.ent. \).r . Jr.tid, S.K 
tessi) vc.iivrilco regalai; a l 
the biglie::. (>er ì loi.il. di 
prima visione napoli! mi. 

Tu:to cr<\ stad ato alla i> r 
fez:one. insomma, per fare 
apparire la « General » ioni:-
una ditta « al di sopra di ogni 
sosjxtto». Invece c e stato 
l'.nghippo e ì i arabili.eri han 
no scoperto tutto E le inda 
gini si stanno estendendo in 
tutt 'Itaha per verificare i co! 
legamenti della banda. Infatti 
tra il materiale sequestrato ci 
sono anche due auto attrezza
te per il trasporto delle pel
licole che. quindi, erano an 
che inviate ,n titta divtrse. 

>. E a co.sa ii'rviiebbero 
que.st. aggeggi? ». chiede cu 
nosa una signora. Ha in una 
mano il fazzoletto per a.sciu 
garai il .sudore e nell'altra la 
bor.sa della ape.sj •.< E" un 
contenitore .speciale per ì 
.sacchetti dell'immondizia ». 
risponde gentilmente un vigile 
urbano. » Scusate, ma come 
funziona0 » msi.ste la donna 
« Ecco guardate... ». Un 
grande automezzo del comune 
.si avvicina m retromarcia. 
Con due bracci meivunici ag 
ganciu il contenitore, lo .sol
leva. lo rovescia, ne raccoglie 
I rifiuti e lo rimette a po.sto 
II tut to in un attimo. Dopo 
la prova pratica la curiosità 
dei pa.v-.anli è .soddi.statta 
L'iniziale .scettici.smo la.scia 
ma .spazio ai commenti favo 
revoh 

La nuova opetazione -spe 
clale per la raccolta dei ni luti 
è .scattata ieri in via Cesare 
Ro.-oaioll nel quartiere San 
Lorenzo Vic ina , nel cuore 
della città L'appuntamento è 
alle ore 9 davanti all'obitorio 
Arrivano a più riprese ca 
mion ilei comune cai u b i di 
(onteni ton. poi le .squadre di 
netturbini. Il via lo danno gli 
a.vse.s-son Anzivino inettezza 
urbana» Horielh (.stato eivi 
le) e D'Anibro.sio i cent io .sto
rico» 

I nuovi .scatoloni di metallo 
vengono mesoi la dove, .soli
tamente .si lacio'goiio i .sa.-
clieiti a pei dei e A pochi 
pa.vsi l'uno dall 'a.tio 

«K' per venire incontro al
le abitudini della gente.spiega 
un net turbino » « Ola - ag 
giunge (K)lemico - non do 
vi anno lare a l n o che aprile 
li coperchio e ir.etterci den 
tro il sacchetto Non dovian 
no neanche preoccuparci ili 
richiuderlo, perchè tanto c'è 
un dispositivo u molla che 
provvede » Ma intanto la 
gente continua a chiedere, a 
domandare come funzionano. 
quei « cosi ». 

Que.st a volta è lo stesso 
compagno Anzivino a spiega 
ic Si fa dare una chiave, la 
u.sa e co.si « libera » le ruote 
del contenitore Poi aziona 
una piccola leva, ta vedere 
•_'li agstanci e minia la .scena 
del camion che inno.a 1 n in i 
ti 

La .spiegazione e più che 
e.saui lente, ma non ba.sta Î a 
gente continua a chicdeie. 
vuol .sapere quali .sono ì van 
tag»i di questo ai.stema. 
quanto castano, quanti ne sa
ranno u.sati e dove E' un 
fuoco di domande a cui l'a.s 
.se.ssore non riesce \ rispon
dere da solo. IJO aiutano vini
li e netturbini Per i fiorila 
h.sti invitati per assistere a! 
l'operazione e un'occasione 
da non perdere. In .sostanza 
la conferenza stampa è que 
.sta. non ce bisogno di appai" 
tai.si e di .sedersi o tavolino 
Ed ecco allora le risposte 
Operazioni simili .sono .state 
ma avviate. :n via .sperimeli 
tale in altri quar t ien della 
citta E" il caso d: via S 
Giovanni a Carbonara, d. via 
Ferr-irn. del mercatino di 
Fuoriurotta Dovunque :! ri 
.stillato e .stato po.sitivo A 
que.sto punto na.sce l'idei di 
preparare un programma a r t -
colato di intervento in lut to 
il territorio cittadino 

< Un programma amriun 
ne 1'a.s-se.s.sore Borrelh — eia 
borato in.sieme con i foibigl: 
d: quartieri e quindi capare 
di rispondere *i tutte le e.-i 
uenze della 7 3na >• 

I! primo intervento cL 
qqe.sto programma e pievi.sto 
proprio nei vicoli e nelli 
.strade d: S a i Lorenzo Vica
ria. 

E i netturbini che duono? 
Sono .soddisfatti? « Chiedetelo 
a loro diret tamente » — invi 
tri l'a.s^e.vsore Si la avani: 
Gennaro Zuppardo. del tred; 
ce.simo depor to , ha appen i 
Imito d: rimuovere dei .-a.-
cheti: e -uia-tra le man. 
iporclif « Vedete — .sp.epa — 
con qiifr'i (iepo.s.ti tut to c o 
non dovreblK* p.u .suicede.e 
In .stv-tanza noi non do 
viemmo più toccare : n i .ut: 
top. le man.. Do-.ri mino lini. 
M: . - ! ad a .mare lì i,union a 
.svuotare ì cnntenutori Ino! 
tre — tont .naa — cosi .si fa 
meno fatici e -: fa p.u in 
Jretta ,\ 

E' t-n e.udizio lari! «niente 
condiviso Li v.cmo c'è anch'"-
un rappr tsentante de' a fede 
raz.one unitar .a CGIL CI 
SL L'IL. Guar.no H.corda chi 
.su qjesto arjo'n'-r.to :-• or 
i; ìn.zzaz.or.i iiar.no _::a p.-epa 
r i to un manifesto cor. tu . 
".niz.-i'.vri d«-l o i n u n e v.eni-
va.uia 'a po.s.•..•.amente. Cop.e 
ti-1 man testo .sono aff..s-e 
ano .e l^nro -. .a Ro^-arol! 
« I! ^stenta de. conten.iorj — 
v: s: '.esse tra l^ l t ro — con-
!.-:hu_-ce a miei-.orare ed a 
rertdt-rf" p.u sicura !.» r a c o l t a 
de: .sacche::. Costiti!.-ce <in 
che — continua — una pr imi 

la.se della coinple.-oa m e c i 
mzzazione e ìistiuttuiaziinic 
del personale •>. 

A che punto e questa nuv 
canizzazione? « Attualmente 
— spiega Anzivino — i con 
tenitori a disposizione del 
comune sono circa duecento 
Proprio in questi giorni, pe 
ro. ne ho propasto l'acquisto 
di altri mille Dovrà decidere 
il consiglio. Inoltre nelle of 
filine del comune — contimi i 
— abbiamo .ma attrezzato 
cinque cannoni « mangia ri 
fiuti » Non sono molti ina 
neanche insufficienti Ogni 
camion, inlatti. può svuotale 
81» contenitori » 

Dove, ade.vso. si ha inten 
zione di miei venire'' >< L o 
biettivo e la !is|x>.sta — e 
ih estendere il setviz.o sia 
nella zona occidentale M I in 
quella orientale del'a citta 
Per il centro storico invece 
si pensa a stazioni mobili, a 
piccoli camion c i paci ih 
nino versi con taci Ina nei vi 
coli, anche in quelli più 
stretti » 

Molto dunque si sta tacen 
do. ma molto ancora bisogna 
laie A Na|)oli ogni giorno si 

.< producono » 1.100 tonnellate 
di rifiuti, una vera e propr.a 
montagna con cui bisogna fa 
ìe ì conti. « A questo bisogna 
aggiungere — dice Anzivino 
- - anche il latto che nel «irò 
di qualche anno i netturbini 
a disposizione del comune 
sono sce.st — per pensiona 
menti e cambi di qualifica — 
da 4 100 a 3000 Senza contare 
i he intanto i nostri compiti 
sono alimentati- abbiamo 
pit'so in gestione, intatti, il 
servizio ili raccolta in 30 ilo 
ni lai p e neH'immcnsu 107 di 
Kecoiuiigliano Ecco perche ci 
al l iet i ; .uno a continuale ioli 
la nie.-canizzazlone » Intanto 
il sistema dei conteiuton --
per la pinna volta usato !n 
una i tta del niczzojioino 
ha destato l'uiteiese anche di 
alt ic animui's ' ia/ioii! cernii 
nah Ad Anz.v.uo sono state 
chieste no'i.'.i e loiisigli 

E' singo'uic. ma adesso e 
proprio Napoli the in mate 
ria di nette/za u: balia apre 
la st iada ad e.spenenze mio 
ve E' anche questo un segno 
dei tempi 

m, dm. 

PONTICELLI - Grave atteggiamento dello IACP 

Protestano per i servizi 
gli abitanti deil'Incis 

Un aiicsto e tic donne i on 
tuse sono state la concili 
sione della protesta ileg'i 
inqu.lim del rione Incis di 
oPnticelh che avevano blo<-
c i to ì due access: al Quar 
nere dell'IACP per protesta 
re contro la mancanza as 
soluta ih servizi e contro lo 
IACP che pretende ii paga 
mento ih presta/ioni ma: et 
fettuate 

La iMilizia. hanno detto i 
dimostranti, ha caricato no 
nostante ave.v-e avuto assi 
cui azione che la protesta era 
solo siinlKilica e che 1 « bloc
chi -> saieblieio .stali tolti pa 
cilicamente dopo poco tempi) 
E co.s un contadino - Anto 
ino Fucile di 47 anni padre 
di cinque tiul: — e stato ai 
restato pe»r resistenza e ie 
sioni a pubblico ufficalc. 

La protesta e nata dalla 
esasperazione in cui sono sta 
ti messi gli abitanti del no 
ne. ce Paghiamo cifre esose 
per servizi ih cui non ns.ii 
tritiamo», gr.davano a gran 
voce ieri mattina. Infatti la 
IACP pretende il pagamento 
delle quote relative ril!.i sor 
veghanza cil alla pulizia di
gli .-tabi!; u-irca 000 lue a: 
mese» che non viene eftet 
tuatu. I condomini sono <o 
st ietti, perciò, a pattare d. 
tasca loio persone t he pai; 
s iano »1: ambienti iomini.. 
Ma non e solo que.s'o la ma 
nutenzione. !>er la quale l'is'i 
tuto nretende lOim lire a vano 
a. ni"-e. non v .ene ma. i t 
fettuata ». Lampadine, s ena 
ture ai |>ortoni e tu ' to il re 
s'o — .sostengono gli abitanti 
ilei rame — li facciamo noi >< 
Nemmeno i lavori di maini 
tenz.one cc.straorduiar.a > ven 
uono effefuati In una ca-a 
per esempio piove dal te t 'o 
e. nonostante le nuiii'-ros'-
sollecitazioni latte i lavori 
per conto dleii'IACP non .-« 
no stati nemmeno ui.ziati » 

In alcuni isolati pò. — il 
16. 18. 20. 2ó e Jt> -- .a s. 
tuazione e anco, a p u cr.i 
ve. L'IACP pretend- dag : ni 
limimi i! pagamento d e CA 
none per .utero, mentri sa 

bene chi la meta dovichl>< 
esseie veis.ua ilal comune 
; E' veio — sostengono — che
la delibera relal.va non e-
stata ani-ora approvata, ma 
pei che cha-ileie a noi soldi 
che non dobbiamo dare e che 
.si sa bene eh»' i\.\ noi non s: 
possono esigei e"' » 

Insomma la situazione e 
grave. L'istituto Case |x>poìa 
il — c!ie p-.-i esigere n pa 
ganiento <|e: canoni usi degli 
••sancii ì che guailagano il sei 
(vi een'o del.a -onnii.i ver 
s.ua più e u à ,">00 lire di ta« 
se tis.,e a >M)ÌIetta staccata — 
non viene Mi un coutronto 
con gli inquilini del none-
INCIS « C o e grave se si 
pensa che i soldi che l'IACP 
siieiule sono quelli di tutti e 
non quelli di privati. Per 
questo — at tenuano 1 (inno 
s t ran i . — avevamo li.occato 
s.mboiieaniente le due stia 
ite Pe. chiedere dui prelet 
to un incontro e on i icspon 
subìh dell'istituto che dove 
v.mo prendere impegni pre
cisi e i.spondeie delie loro 
az.oni. ' l ' irte le volte che s.n 
ino andati all'I ACP. infatti 
abbiamo solo ricevuto r,spi> 
ste evasive e d.'.ator.e ». 

Rapina 
al Credito 
popolare 

di Ercolano 
lei I mattina alle 8'_'() t ie 

banditi hanno rapinato IO 
nnlion. all'agenzia del credi 
to |K)jK)larc- d: Ercolano d: via 
I\ ' Novembie 

I rapinato,! hanno -011110 
1 b:h/ /a to la guaidia giurata 

« he era a.l'esterno •• se ne 
sono fatto SCIKÌO h'nt.rit. nel 
la sala cas-a uno dei nialv 
n'iiti ha compiuto un acro 
batico tialzo oli. e .1 v.-tro 
antipro.et.le ed ha arra! la to 
quanto c'era nel'e casseiort: 
appena a p c r v Poi 1 malv 
ven'i so-io liiL'Jiti a ixirdo d. 
una A 111' 

Incontro alla Regione 

Ospiteranno aule scolastiche 
i locali dell'ex San Camillo? 
L'ir, ospedaa H.m (.V..11..I0 po' ia ( s e ; e joi - e d^s'jnato 

i.'.le vuole , prevalentemente a quelle dei. obb..,-o. Queste 
.-embra essere la conclu.sicne a cu. ci s. ,i-,v„i dopa un 
.ncmt ro - lol toi : presso il pres.den'e del «oiisizlio ren.onale. 
iomp.izno Come/ , ci.n 1.» p,»rtec;p.iz:one deM'as-e->so.e a 
p,itr.nictiio Car.a e di 1 compagno Ettore Gent . lc .ii- '-vor'1 

.V.l'td l:z..i •col.iii.ci e al. ' .struz.onc del t emane d. Napo . 
T L'ammir...strazio:,< lomun.ile — lia d-t to il comparilo 

Gol*.le ne: C:T-O de. ' .«iccn:ro — npp<yjj..ì la nc i .es ta fatta 
dallaj7;rinto del s ndaro (" .non? a nome dell'intero coiis ?. 
d. quartiere jx-rche l'ex a-pedale .-:a d e t inaio pre/a rnt* 
.v.cn'c -»1 e s. jole. con «ssol'ita prei«d<n/.« d. que.." de' 
l'obbl ^o. (on.p.Tsi la ir.a'erna L'ninm.n.straz.r»ie ionv.ina> 
p.-er.dc r.oti. m ' i r e , 
dcn/-i del cons.gl.o Xf. 
e aila sanità » 

Il c a m p a n o Gir. . . .e -. e dt ' . 'o an< i.e <cn-..<ìto e r.c tutts 
debbano operare con r.s;>-::o de'la deir.ocr.tz.a di b.«je per 
r.-o.vcre . pr^blem. <cn solo "•o'.i-t.ci d; una zonapopolar* 
.n cu. non -er.o posstbi.: .ntervir.: . cu' ' * 
tu raz.one d. \C<CIÌ: editili 

clt..a butna dispos.z.one 
!.cna:e e de^i. , is-«^mn a 

dt ila p.csi 
p<ilr.:noil.n 

(Kiii s..iiio di n - t ru t 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

O-'C. -,tbato _J ..;g..o '.C'Trf 
Or.o.ii.i«:.cii M.i i t . i «IÌIJ.II.Ì. 1. 
Abe.e» 
B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nat: vivi .>> N'.«'; -:-., .•; : 
R.chieste d: pubi) .caz.o 10 4 
Deceduti 23 
LAUREA 

Si e laureata n r ; j . . s i -u 
denza la compagna Anna C . 
va. iscritta alla sezione a 
Gragnano. Gli auguri 'ci co 
munisti di G r a d a n o e cJ.'.la 
redazione de l'Ùmta 
CULLA 

E' nata Paola, figlia dei com
pagni M.mmo Caru'.lo e Lu
c a n a Avalos. Gli auguri del
la =ez;cne Stella Mazzella. 
della zona Stella, San Carlo 
Arena e della redaz.one de 
l'Unita. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Criiai* Riviera, v a 

Ca. duci 1 21. rr. .era di Cina.a 
77. vi» Mcrzei..na 143 San 
Giuseppe S. Ferdinando: v.a 
Roma 348 Montecalvano 
pzza Dante Ti Mercato Pen 
dino: pzza Gar.baid. 11 San 
Lcrenzo-Vicarja: Staz Cen 
trale corso Lucci ». calata 
Po ite Casanova 30 Stella-
S. Carlo Arena: v.a Fona 
201: via Materdei ~2. torso 
Garibaldi 218 Vomero Arenel 
la: via M. P.sciceli. 1^8: via 
L Giordano 144. v.a Meri .a 
ni 33; via D. Fontana 37. via 
Simone Martini 80 Fuori-
grot ta : pzza Marcan ton io 
Colonna 21. Soccavo: via E-
pomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-S«condi-
gliano: via Monv.so 9. Po-
lillipo: v.a Manzoni 151. Ba

gnoli: p z / i Bafr.ioli 126. Pog-
jioreale vu N Po?^.oicale 
•.52 Pianura- via Provinciale 
18 Chiaiano Mananella-Piscl 
noia- corso Chiaiano 2% 

NUMERI U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 destivi 8 131. telefo
no 2*4 014 294 202 

Segnalazione di carenze 
ttfien.cosan.tarlc dalle I4.1C 
a l e 20 (festivi 9-12). telefo 
no 314 035 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tu t t e le 
24 ore. tei. 441.344. 

http://as.ses.sori
file:///elle
http://Kra.it
http://2i.ii
http://loi.il
http://pa.v-.anli
http://Guar.no
http://iiar.no
http://la.se
http://ns.ii
http://veis.ua
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Dopo la conquista dei nuovi posti di lavoro a Pomigliano 

L'accordo «Aeritalia» è 
un segnale per i giovani 

Il giudizio del compagno Canzanelli del cdf - Un «monte straordinari» tem
poraneo per consentire nuove assunzioni • Il ruolo dei delegati di reparto 

I , u l t imo a n n u n c i o che 
viene con insis tenza dal 
l 'Aeritalhi e la costruzione 
di un nuovo .stabil imento a 
l 'omlgl iano d'Arco per 
l 'aereo 7G7. Di ques to imo 
vo velivolo da costruire 
Ins ieme alla BneiiiK si par
la da a n n i , a n c h e se mai .si 

• è a r r iva t i ad una precisa 
definizione. Ma oltre alle 
novi tà legate alla costru

z i o n e del Boeing 7f>7, l ino 
"ad oggi def ini to s e m p l u e 
m e n t e 7x7, il g ruppo Aeri
tal ia s t a p r e p a r a n d o un 

; nuovo p r o g r a m m a di e 
e spans ione produt t iva di 

più vas to raggio. 

Ai 90 nuovi posti di la
voro previst i dagli accordi 
del 10 febbraio di que 

, s f a n n o si aggiunge, per 
far f ronte ad una nuova 
fase di espans ione produt 
t iva. l 'assunzione di UH) o 
perai e di 50 impiegat i 
(negl i stessi accordi questi 
Ultimi e rano già 80). I 
p r o g r a m m i del g ruppo ve
livoli da t r a spor to ricino-

. dono , in rea l tà , più m a n o 
doperà di (pianto .si pen
sasse ed e n a t u r a l e che ciò 

' s t ia i n t e re s sando lo stabi
l imen to di Pomigl iano do 
ve la gran pa r t e di ques ta 
nuova produzione verrà 
rea l izza ta . T u t t a v i a occorre 

/ una fase di t rans iz ione da
gli a t t u a l i livelli produt t iv i 

.a quelli più al t i che .si a 
v r a n n o con l ' inser imento 
delle nuove un i tà lavorat i 
ve. Si t r a t t e r à in sos tanza 
di fare ricorso ad un 
* m o n t e ore di s t raordina
rio » in a t t e s a che l 'azienda 

po.vsa raggiungere i Incil i 
che consentono di apr i re il 
nuovo ciclo produt t ivo. Ma 
cosa ne pensano i lavora 
tori dello s t ab i l imen to di 
Pomigl iano? 

i Lo s t r ao rd ina r io — 
sos t iene il compagno Can
zanelli del consiglio di 
fabbrica — è necessar io 

! per l ' aumen to dell 'occupa-
! / i one , a n c h e se è l imi ta to 
j ad un periodo t rans i to r io 
I propr io per consen t i r e di 
1 pas sa re ad un a l t ro livello 
I p rodut t ivo ». E' ev iden te 
; che non m a n c a n o perples-
I s i ta t ra gli operai , ma e 
l una fase indispensabi le 
1 propr io per da re una ri-
j spos ta alle esigenze dei di-
, soccupat i . •/ E' s ignif icat ivo 

pure il fa t to - - agg iunge 
anco ra Canzanel l i — c h e 
dei nuovi 50 impiegat i da 
a s sumere la metà di essi 
perver rà dalle liste del 
preavviamento . E ci te
n i a m o a so t to l ineare che 
qup.ste nuove assunzioni 
.sono col legate a prò 
g r a m m i concret i che n o n 
h a n n o nul la a che vedere 
con il p roge t to Boeing 767. 
.sul (piale invece bisognerà 
d i scu te re ». Vale a di re 
che . i n d i p e n d e n t e m e n t e 
dagli u l t imi annunc i dell'a
z ienda sull 'ex 7X7. le nuo
ve assunzioni e il nuovo 
ciclo produt t ivo sono frut
to di una dura ba t t ag l i a 
dei lavorator i e del sinda
cato . 

» Per noi e per i lavora
tori — agg iunge a n c o r a 
Canzanel l i — l ' a t tuaz ione 
del l 'accordo res ta un fa t to 

positivo per due mot:v: : 
p r imo perche conferma la 
giusta linea del s i n d a c a t o : 
in secondo luogo perchè 
offre alle organizzazioni 
dei lavoratori la possibil i tà 
di l a re un sa l to di qua l i t à 
per gestire i nuovi impe
gni >• E' noto , del resto. 
che nel mese di novembre 
l 'azienda aveva offerto un 
quad ro molto nero della 
s i tuaz ione m i n a c c i a n d o 
a d d i r i t t u r a la cassa iu te 
grazione. Il ruolo del sin
d a c a t o deve s u p e r a r e i li
miti che sino ad oggi han
no pesato a n c h e , a volte, 
nel r appor to con i lavora
tori. A cominciare dai de
legati di r e p a r t o che non 
possono avere c e r t a m e n t e 
la sola (unzione di « me
dia tor i •> t ra lavorator i ed 
az ienda , ma d o v r a n n o 
s e m p r e più .saper essere 
protagonis t i pr incipal i 1**1-
le nuove linee dello .svi
luppo produt t ivo. 

Su questo t e r reno — af
fe rmano al consiglio di 
fabbrica - noi ci s t i a mo 
i m p e g n a n d o per supera -^ 
le difficoltà i n t e r n e e re
cupera re tu t t i ì lavorator i 
ad un rappor to diver.ia 
con le organizzazioni sin
dacal i . 

Si t r a t t a di un lavoro 
t e n a c e che vuole i lavora
tori p ro tagonis t i del risa
n a m e n t o della fabbrica e 
che confe rma la necess i tà 
di un rappor to sempre più 
s t r e t t o con i giovani ed i 
disoccupat i . 

n. i. 

BENEVENTO - Portate vie solo le buste paga 

Ladri nel Palazzo di giustizia : 
rubati gli stipendi ai magistrati 

. Da oggi in edicola 
« La voce 

della Campania » 
Nel numero della Voce della 

Campania da o.jj. ,:i edicola e 
pubblicato. Ira l'altro: « Lo quat
tro proposte d^lla MedJd.l « - ce 
co come si ita rJyy ungendo l'oc-
coido tra Comune d. N J O O I I ? Me-
dedil per la coifrunortc dei cen
tro direzione; « Un iolo caid -
dato a! 'un: .cn . !a d Salerno • • 
Lu cji Ani.rin!.*. canJ dato all'e'e 
rione a rettore nall'atc.iso sver
n a n o . sy eya ni u n ' a m p i mtcr-
\ i$ta quai e il tuo Drc-jra.nma. 
torna i i de.e rea! « a r e l'ini^J -
mento nella \a ' ie del l ' Imo. « Trat
tando DJ(ja: solo sei m I o i i • -
in: fi està sul T3l\:t\ ed . -• o a ?Ja 
poli Chi c'è J c''0. ; J T I ; I J I V 
l . a i j , « Una tattj.-a ni.-j » - uc-
co-iU d C^-'o B; -n; ; ^ ; i J t i 
gn. di Paolo R e:.. 

Nel nu.T-.eo a.'.-, se.-. z. e a.*-
t.col. 

BENEVENTO — Fur to cl.i-
moroso ieri a Benevento : la 
cancel ler ia del t r ibuna le è 
s t a t a s acchegg ia t a n o t t e 
t e m p o dai soliti ignoti che 
h a n n o fa t to un cospicuo 
bot t ino . Da un pr imo in
ven ta r io pa re che i ladri 
abb iano p o r t a t o via dal pa
lazzo di Giustizia oltre 15 
milioni di lire. 

Il bo t t ino essenzialmen
te era composto dal le bu
ste paghe dei mag i s t r a t i 
che ancora non .si e r a n o 
recat i a r i t i r a re lo .stipen
dio. ma .sono .-.tati po r t a t i 
via a n c h e valori bollati e 
!a cassa della cancelleria 

I/ . i i l . irme è .stato da to 
:er. m a t t i n a e immedia ta 
m e n t e su', posto .si sono re 
cal i i ca rab in ie r i e la poh 
zia. Gli agen t i h a n n o t ro 

vato gli uffici, sia della 
cancel ler ia pena le che di 
quella civile, comple tamen
te a .soqquadro: por te divel
to. casse t t i a l l ' a r ia . 
Nessun ufficio e ra .stato ri
s p a r m i a t o . 

Dalle p r ime indagin i 
.sembra che ad opera re sia
no s t a t e 4 o al mass imo 5 
persone. I ladri sono pas
sa t i a t t r ave r so il g ia rd ino 
in te rno e quindi con una 
.scaia son sali t i su una fi
nes t ra . l ' h anno forzata e 
si sono in t rodot t i negli uf
fici. Ino l t r e pa re a c c e r t a t o 
che fossero in possesso di 
una forni ta a t t r e z z a t u r a 
per ;1 modo in cui sono sta
te s cas s ina te le cassefort i . 
I document i , pu r se sparpa
gliati e d a n n e g g i a t i , non 
.sono s t a t i po r t a t i via. 

Inutili finora tutte le iniziative del Comune 

Pontecagnano: discarica 
da anni inquina il mare 

L'amministrazione competente si rifiuta di intervenire - Pretestuosa pole
mica di un consigliere de - Si cerca di nascondere le responsabilità vere 

Domani Alinovi a Frigento 

Successo dei due 
Festival della 

«Città Futura» 
Oggi a Castellammare incontro sull'aborto 

E' i n i z i a t o i e r i s e r a a F r i 

g e n t o i l secondo f e s t i v a l 

p r o v i n c i a l e d e l l a F e d e r a 

z ione g i o v a n i l e c o m u n i s t a 

i r p i n a . L a m a n i f e s t a z i o n e 

è s t a t a p r e p a r a t a d a i gio

v a n i c o m u n i s t i e d a a l t r e 

d e c i n e d i g i o v a n i e d i r a 

g a z z e c h e h a n n o v o l u t o 

d a r e « u n a m a n o » a co

s t r u i r e p e r i q u a r t i e r i e 

le s t r a d e d i F r i g e n t o u n a 

i n i z i a t i v a u n i t a r i a e d i 

m a s s a . L e m o s t r e e g l i 

s tands r i s p e c c h i a n o i t e m i 

a l c e n t r o d e l l ' i n i z i a t i v a c h e 

d e v o n o s e r v i r e , secondo ì 

c o m p a g n i I r p ì n i , a f a r e 

p r e c i s e p r o p o s t e p e r lo s v i 

l u p p o d e l l e zone i n t e r n e . 

L a m a n i f e s t a z i o n e si è 

a p e r t a con u n d i b a t t i t o su 

a O c c u p a z i o n e g i o v a n i l e , 

v e r t e n z a F I A T e s v i l u p p o 

p r o d u t t i v o de l M e z z o g i o r 

no ». C o m e si sa d a m e s i 

i g i o v a n i c o m u n i s t i i r p i n i 

s t a n n o l o t t a n d o p e r u n o 

s v i l u p p o d i v e r s o d e l l a l o r o 

z o n a s o p r a t t u t t o In r e l a z i o 

ne a l l ' i n s e d i a m e n t o F I A T 

n e l l a v a l l e d e l l ' U f i l a . 

Q u e s t a s e r a , p o i , il p r o 

g r a m m a p r e v e d e u n d i b a t 

t i to sul le c o n d i z i o n i d i v i 

ta d e i g i o v a n i ne l M e z z o 

g i o r n o con la p a r t e c i p a 

z i o n e d e l l e f o r z e p o l i t i c h e 

e s i n d a c a l i ; lo s p e t t a c o l o 

c o n il g r u p p o d i S a l z a I r 

p i n a e d u n b a l l o p o p o l a r e 

con il g r u p p o M o n t e m a -

r a n e s e . 

D o m a n i , i n v e c e , g i o r n a t a 

c o n c l u s i v a d e l f e s t i v a l , c i 

s a r à lo s p e t t a c o l o m u s i 

c a l e d e l g r u p p o p o p o l a r e 

a P r a t o l a F o l k » e la c o n 

c l u s i o n e c o n u n c o n c e r t o 

d e g l i « I n t i l l l i m a n i ». L a 

m a n i f e s t a z i o n e si c h i u d e r à 

con un c o m i z i o de l con i 

p a g n o A b d o n A l i n o v i de l 

la d i r e z i o n e d e l P C I . 

A n c h e a C a s t e l l a m m a r e 

d i S t a b i a si è a p e r t a i e r i 

s e r a la f e s t a d e l l a « C i t t à 

F u t u r a » c h e p r o s e g u i r à 

f ino a d o m a n i . S i è c o m i n 

c i a l o c o n l ' a n i m a z i o n e p e r 

le s t r a d e d e l l a c i t t à d i u n 

g r u p p o t e a t r a l e e p o p o l a r e 

d i P o m i g l i a n o d ' A r c o , un 

g r u p p o d i r e c e n t e c o s t i t u 

z i o n e , f o r m a t o d a c o m p a 

g n i d e l l a F G C I , c h e in 

t e n d e p r o p o r r e in t e r m i n i 

o r i g i n a l i i l nesso « g i o v a n i -

t e r r i t o r i o ». I e r i s e r a i g io

v a n i h a n n o sf i la to in cor 

teo p e r le v i e c i t t a d i n e e 

sono c o n f l u i t i a l l a f ine do

v e sono a l l e s t i t e a n c h e le 

m o s t r e su l l a v o r o e su l la 

c o n d i z i o n e d e l l e d o n n e . I l 

p r o g r a m m a i n o l t r e p r e v e 

d e : p e r o g g i a l l e 10,30 l'oc

c u p a z i o n e s i m b o l i c a d i u n a 

s t r u t t u r a p u b b l i c a d a de

s t i n a r e a d uso d i v e r s o ; u n 

c o r s o d i i n f o r m a z i o n e su l 

l ' a b o r t o e d u n c o n c e r t o d i 

V a l e r i a S a b a t o . 

D o m e n i c a , i n v e c e , c i sa 

r à u n d i b a t t i t o c o n la r e 

d a z i o n e r e g i o n a l e d e l l a 

« C i t t à F u t u r a » ; u n d i b a t 

t i to su « G i o v a n i e c l a s s e 

o p e r a i a » con i c o m p a g n i 

S a l v a t o r e V o z z a e A n g e l a 

F r a n c e s e e d a c o n c l u s i / 

ne lo s p e t t a c o l o con i l 

g r u p p o m u s i c a l e e I D i a n a -

l o n g o ». 

In piazza della Concordia 

Furto a Salerno alla 
«Tomba del marinaio» 

SALERNO — II proiettile che 
si ergeva davanti al monu
mento ai caduti di Salerno 
in piazza della Concordia non 
c'è più. I! proiettile chia
mato da tutti ormai « la tom
ba del marinaio » (perché 
conteneva una pergamena 
con i nomi dei 200 marinai 
salernitani caduti in guerra) 
deve essere stato rubato la 
notte scorsa. 

Ad accorgersi che il furto 
era s tato perpetrato è s tato 
uno dei più anziani iscritti 
alla associazione « Marinai di 
Italia ». il quale durante una 
passeggiata presso i! monu
mento ai caduti si è accorto 
che ai posto de! proiettile 

IL PARTITO 
! A M e l i t o a l l e o r a 19 a s s e m 

b l e a s u l l a F e s t a d e l l ' U n i t a 
j c o n G . C o z z o l i n o . 

c'era il vuoto più assoluto. 
Naturalmente l'anziano ma

rinato si è recato immediata
mente in questura a denun
ciare la scomparsa del cime
lio. 

Il proiettile decorava il mo
numento che rappresenta !a 
prora di una nave alla quale 
è appoggiata un'ancora di 
bronzo. Il proiettile sottrat
to era posto proprio davanti 
a que.sta prora in marmo. • 

Il monumento — e questo 
aumenta i! mistero — non è 
s ta to toccato. Si esclude quin
di il furto vandalico. 

L'inaugurazione del monu
mento sì era avuta a!!'in:z:o 
dell 'anno e dopo qualche ni" 
se i salernitani avevano j;:à 
denominato :a piazza sulla 
quale .«orgeva « piazza del 
marinaio ». Ieri pomer:ee:o 
una processione di persone si 
è recata a vedere :! luogo 
dove sorgeva il proiettile. 

N A L K K X O — ("•'• -,iat<> u n m 

q m n a m i ' i i ' . o < . i s t a n t e , d u r a t o 

p e r a n n i , te i o r a la .- . i t i i iuio.u* 

è a r n \ a t a a l c u l m i n e . L a d i 

.scar ica S i n d o n e . s i t u a l a n e l 

c o m u n i ' di ( ì i f f o i u - V a l l i - P i a 

n a . .sporca .senza - o s t a il l u i 

l i te P i c e i i t i n o . Q u e s t ' u l t i m o . 

i n s i e m e con l ' I m o , è po i * ,v-

.spon.s.ibile i d e l l ' . ( U l t i m a m e l i 

l o ( le i i n . i r e t r a S . i l t i ' i i o e 

P o n t e c a y i i a n o . I l m a r e , i n s o m 

m a . è il p r i m o a r i m e t t e r c i 

p e r u n i n q u i n a m e n t o e l le ne*. 

S U D O lui v o l u t o h l . K e a i v a 

m o n t e . 

I l c o n i a n e (li P i m t e c a u i i . i 

no - r e t t o d. i u n ' . i m m i i i i s t r a 

/ i o n e i h - . l u s t r a — è p i ù > ••! 

te .ntt r\ f i n i t o , Fìt Ì:11 a m i ' c h e 

v a n n o d a l lUT.'t a d o u m . af 

f i n i he sj p r o v v e d e r s i - . M a 'e 

c o n t i n u e M > ] | e . i l a / i o n i non --o-

Iio m a i s ta te i . i c i o l l e l'ai o r a 

un e n n e - i i n o d i -.astri) et o lon i i o 

(H' iule s.i q u e s t a / o u i . 

l i P i c i i U i n o . i n f a t t i , a t t r a 

v e r s a n d o i.'i 'ima i l ' s f o c i a r e ;i 

m a r e le c a m p a g n e d e l l ' e n t r o 

t e r r a d : P o n t i - c a i m a n o |>er d i 

v e r s i c h i l o m e t r i , p o r t a q u i le 

siie a c q u e s | m i v h e in cen- r i . 

d i r i f i u t i sol id i e l i q u a m i p r ò 

v e i u i i i l . d a a l l e v a m e n t i d i su i 

n i e c a p r i n i . 

I / i n i / i a t i v a c o s t a n t i * d e l co

m u n i - d i P o n t e e a u n a i i o . p i ù 

v o l t e p r o i a s j o n i s t a d i d e n u n c e 

a l l e a u t o r i t à c o m p e t e n t i ( i n e 

d i t o p r o v i n c i a l e d e l c o m u n e 

d i ( ì : l f o n t ' , e c c . 1 e a l l a m a i - i -

. s t r a t u r a . i o n i e p u r e d i i n i z i a 

t i v e p r e s e p e r s c o n g i u r a r e i 

t i r a v i d a n n i i l e l l ' i u q u i n a m e i i 

tu . n o n i la p e r ò s o d d i s f a t t o il 

c o n s i g l i e r e c o m u n a l i ' <lr M a 

n o D e l M e s e . e \ M u d a t o . 

V a n o è s l a t o a n i h e n i i i i . t e n 

t a t i v o d i spie •. 'azioni l ' i le , p.i-

zi« m e m e n t i ' . i l c o m p i i n i o 

F r a n c o H i s o - m o , s i n d a c o i o 

m o n i s t a d i P o n t e i a n . i a n o . v a 

o ' ) e r a n d o \wy lo m e n u d a uri 

I l les i ' . 

I l collsisihi r e d e . Il i sosta i ! 

z a . c o n t r o o i m i I o n i c a , vor 

r e b b e c i ie il p r o b l e m a (I-- I-

r i i H i u n i a i n e n t o v e n i s s e r i s o l t o 

a P o n t e c a i m . r i n e n o n d o v e 

i n v i c e * n a s c e >>. 

I n m a n c a n z a d i a r g o m e n t a 

z ion i v a l w l e . D e i M e s e M è 

a v v i m u r a t o sul i . i s t r a d a d e l l e 

p a r o l e i r r i u u a r d o s f .• p i e n e d i 

l i v o r e . C o - i a d un t r a t t o i l 

c o m p a g n a Hi -OiMio è i l v e n u l o 

n e g l i s c r i t t i d e l d e m o c r i s t i a 

n o • u n a b i l e a r c h i v i s t a . . i 

c i t t a d i n i d i P o n t i c a n n a n o 

i d i s t r a t t i .sudil i ! ' - «• cosi v a . 

M a la l 'ente , a P o n t e i ' a f j u a -

no . t i f i l i * p o l e m i c h e p r i t e s t i i o 

se non sa e l l e f a r s e n e , v u o l e 

e l l e i l p r o b l e m a -.• r i s o l v a a ] 

p i ù p r e s t o . K p p u r c i l c o m u n e 

d i ( ì i f f o n e in t u t t i q u e s t i a n 

ni n o n è a n c o r a i n t e r v e n u t o 

c o n d e c i s a m i ' . M a d i e t r o t u t t a 

q u e s t a v n-enda — lo s;i 1^-1 

M e s e , c o m e de l r i ' - t u lo s.ni 

ilo t u t t i a P o n t e c a i m a n o , e « i 

m e l ia r i c o r d a t o n e l l e r i sp . i 

s te a l l e i n t e r r o g a / i o n i F r a n i o 

B i s o g n o — c ' è p r o p r i o l ' a m -

m m i s i r a z i o n e c o m u n a l e de d e l 

' M . a n n o in cu i D e l M e > e e r a 

s i n d a c o . 

P r o p r i o l u i . i n f a t t i , è i l s in -

d a co c h e s u g g e r ì l a d i s c a r i c a 

( d i c u i si s e r v i v a a n c h e i l < o-

m u n e d i S a l e r n o ) e dis-x ist lo 

s c a r i c o d e i r i f i u t i d i P o n t e 

t a g l i a n o n e l p o s t o •« i n c r i m i 

n a t o * . 

taccui 
no " 
estate 

• 

^ ^ ^ f i n K 1 ^ ^ ^ ~ -£• 
R H H H H S V i r ^ ^ . H 

< Sospensione 
i 

! Il c o m i t a t o d i r e i t . v o de i la 
1 sezione Stel la Di Vi t to r io 

ne!la r i un ione d-M 2»> Insi lo 
| h.i deciso a i i ' u n a n i m i t a la >o-
; . s p e n t o n e c a u t r l a t i v a d a ! par-
ì t i t o di S a l v a t o r e Esposi to . 
: d i p e n d e n t e dei: Ospedale S a n 
i G e n n a r o . 

«Don Chisciotte» a Sorrento 
La c o m p a g n i a del ba l l e t to 

cla.-vsico. p i . m i bal ler ini Li 
l i ana Cosi e M a n u e l S t e f a n e 
scu, -<i esibirà ques ta -sera il 
S o r r e n t o a! T e a t r o A n n i d a 
nel « Don C'ìn.sciotte >•. mus i 
c a n o eia Ludwig Minkiis . 

Il lavoro, ciie .si avva le del 
la re.ijia dello .ste.-vso S t e f a n e 
.seti de l ! ' accompagni ! m e n t o 
mus i ca l e dell ore ben t ra t i l a r 
m o n i c a cit Orndea i H o m a m a ) 
e del ie .scine di Aldo Va>on 
d io g iunne a S o r r e n t o dopo 
innumerevo l i , - iu- iv»: già <>' 
t emi t i in molt i a l t r i t ea t r i ','a 
l ian: 

Le mu.-icbe piene tli Imo e 
di ca lo re uioi i d iment ich i . i 
lini elle l 'azicne .si .svolile in 
S p . i u n a i . accompi i i inano la 
g i à / i n e la ti i n i c a p*i fet ta 
tii Li l iana C'o.si. !e evoluzioni 
d: a l t a .scuola tli .Manuel S t e 
fane.scu e de l l ' i n te ro corpo di 
hal lo T u t t i e l emen t i , que t i . 
c h e con i etxstiuni. le hcene 
l o r m a n o un in.sieine che .sta 
giu.st . m u n t e entu.i i . ismanclo 
la cr i t ica e il pubb-ico. uno 
.-.pi'!'acolo nuovo e mutiiMiai-
m e n t e rea l izza to d a non per
de re . L i l i a n a C o s i e M a r i n e l S t e f a n e s c u 

in citta' A Edenlandia 
la città dei bambini 

Spettacoli per questo 
fine settimana... 

U n ' a l t r a s e t t i m a n a d i q u e s t a c a l d a e s t a t e e cosi pas 

s a l a . P e r m o l t i è s t a t a l ' u l t i m a d i v a c a n z e , p e r a l t r i l 'u l 

t i m a d i l a v o r o . C o m u n q u e p e r q u a n t i sono in a t t e s a d i 

p a r t i r e o sono a p p e n a t o r n a t i , e c c o le p r o p o s t e c h e la 

R e g i o n e C a m p a n i a , ne l q u a d r o d e g l i s p e t t a c o l i d e c e n t r a t i , 

o r g a n i z z a t i a p p u n t o d a l l ' a s s e s s o r a t o r e g i o n a l e a l t u r i s m o , 

f a a q u a n t i si t r o v a n o in c i t t à in q u e s t o f i n e s e t t i m a n a . 

I n p r o v i n c i a d i N a p o l i , q u e s t a s e r a l a c o o p e r a t i v a 

« T e a t r o C l u b » p r e s e n t a « P r o n t o . . . 6 e 22 ». I l 3 1 , a P r e 

c i d a si e s i b i r a n n o i C i m a r o s a in u n c o n c e r t o de l le loro 

u l t i m e c a n z o n i . 

I n p r o v i n c i a d i S a l e r n o d o m a n i a V i e l r i R a i t o la coo

p e r a t i v a « T e a t r o d e i m u t a m e n t i > p r e s e n t a « D o n F a u 

sto ». S e m p r e d o m a n i , i n p r o v i n c i a d i B e n e v e n t o , a M a r -

cone l a c o o p e r a t i v a « T e a t r o g g i • p r e s e n t a « R o c c o Sco 

f e l l a r o » c o n B r u n o C i r i n o . 

I n p r o v i n c i a d i A v e l l i n o o g g i a M o n t e c a l v o I r p i n o si 

e s i b i r a n n o g l i a t t o r i d e l l a C o o p e r a t i v a t e a t r a l e a n o n i m a 

p a r t e n o p e a in e C o p p o l a rossa » ; d o m a n i a M o n t e l l a i 

C i m a r o s a t e r r a n n o u n c o n c e r t o . 

A P o m p e i , o g g i e d o m a n i si s v o l g e r a n n o le u l t i m e d u e 

r e p l i c h e d e l l e < N u v o l e * d i A r i s t o f a n e con T i n o B u a z z e l l i . 

L o s p e t t a c o l o d i o g g i c o m i n c i a a l l e 2 1 , q u e l l o d i d o m a n i 

a l l e 19. 

N'u'i p o m e r ^ r t : a d u l a l i o 
n e l l e . se ra te alo.sC (It'H'e.sI.i 
te . p e r c o l o r o c h e r e s t a n o 
i n i ' . " . i e.s'.s'e q i i . t l i ' ì i - 7.0 

- i l a d o v e e po-s .s ib. le pa . s . san 
a i . ' i m e o r e ' u o r i il til.i .so! 
lo - - ,m ie inor.s.i de l i a c i n i c o 
la (' del l 'afa ' ' .Vapoli. col 
.silo M'.ir.M) v e r d e . J I - T la v e 
r l l . i . DI I r • p o ' 0 1:1 qui . ' . t i ! 
.sfiisii T u t t a v i a 1 n . ipol r* . ! 
.'1 .Manna ì 1 pos .s .b i l . ' . i d 
a- .s ic i i r . i r i a . i o ro b a i n b n 
d e ' ! e o r e n o n . s o l t a n t o i i! ' 
i n s e g n a dei r e f r i g e r i o e de l 
1 1 fi -.'••.•i.N.nne ili 1 . f i e l i • 
c . i r .c i i - ' (i. sp- ' iu i i ' - ra t .'77.1 

' l ' U l t o ( i i i e . /n) e po.s .s ibi . ' 
t rovar lo ad Kdenìandi . i -
la c i t ta di 1 bambin i — con 
: .suoi viaii a l b o r i ! . rh> 
of t rono angol i ai!en7 o.-
per cin .ima !a (|U!eff\ vo 
e: m t i . pieni d! brio pe. 
chi -- adu l t o « p i c e n o -
• noie diverllr.-'i con le in 
t iumercvo. : a t i r a / i o n t * . 
fantas iosi piocht d. cu: d: 
«pone » La ve-eh:.» Amor. 
c i ». le s.n.str.iic per : barn 
b.:i . . 1.1 itics! ra d"! u n n o 
la r.éi'.a p tnor .un.ca e f i n 
té a l t r e d e n e d. a t ' r . i7 .o 
n. fa:) > (I. Kcl-.-nl.ind.a ì 1 
; : I I . , I d.'i g r a n d , e df; ;>:f-

'̂  I ! 11. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• L e n u v o l e d i A r i s t o f a n e • T e a t r o O.- . i r .d .* d . P o . r . p . . • 
• I l d i t t a t o r e d e l l o s t a t o l i b e r o d i B a n a n a s • E m p i r c i 
• B e l l a d i g i o r n o 1 N O 1 
9 L ' u l t i m a d o n n a « I t a i n a p o l : • 
• P e r u n p u g n o d i d o l l a r i . Arcoo . i .s> io» 
• L a m o n t a g n a s a c r a i R i t / ' 

TEATRI 

CHIOSTRO D I SANTA M A R I A 
LA N O V A 
D<>1 J I93STC • RCKCO ScolelUro • 
io i E.-1.-0 C.r.no 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
A'.e 2 1 . 3 0 « Pronto? 6 e 22 * Ci 
P. R . Ì C O - J . ;s.: Dote c i P J . ' J - I -
C>3 e Ge~r - o A-ulrsiu. 

) TEATRO GRANDE D I POMPEI 
-, A : > 2J l i C S T Ì P * } . - . » à. Tinc 

B J * U « : . I sr t i t r t ia : « L* nuvole » 
d. Ar.stofarc. 

CINEMA OFF D ESSAI 

EM8ASST (V ia f D» Mura. 19 
Tel J 7 ? 0 « 6 > 
Senza movente, con J L Tr:":.-
sn»,il - G 

M A A . « . . . - • » . i V H I I * b ' I f f l l l l 19 
Tr i 6SZ M l l 
Supenrixcn», con G N3p.tr • SA 
( V M 13 ) 

N O i V i t >*nt« Catenn» a* Sitrt4 
Tei 41J J ' n 
Bella di f iorno, ion C. D t n e j t c 
DR ( V M 1S) 

N U O V O . V o M o n ! ( l l l . l r l O . I t 

P cibo degli dei 

i C INE C i U b ( V i * Urano, 77 • Te* 
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 

R^o*« 

' CINETECA ALTRO (Via Port'Al 
ba. 3 0 ) 
Ri^ovo 

< CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
: NERUDA • (V ia Positlipo 3 4 6 ) 

Rso»o 
. R ITZ ( V I I Pettina SS • T t i c l f 

no 2 I S S10) 
La montagna sarà, con A Jc^£ 
r^.tSÌLy - OS <VM tS) 

. > P u l «.. i- .t l . iotJ I V K M Kuta. 5 
Vo.-nr io ) 
Ch.usura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

' ACACIA • (Te l 3 7 0 . 8 7 1 ) 
(Ch.usura est. .a) 

I A U i U f i t . V ' . «.u.nonaco. 3 • T» 
Ulono a I S 6 8 0 ' 
( C M u u r a estua) 

; 4 M B A J V . A I U » -Via Crispi. 23 
Tei 6 S J I J » > 

,' (Ch us.ra est --Ì) 
, 4 R . . « . < . . . < u . » • . Alabardieri. 70 

Tel 416 7 J I ) 
(Cri us^ra csl.va) 

l U i i k i n t i i i r m i » Ou<a d Aosta 
Tel 4 I S J 6 1 ' 
iCDiusura estiva) 

C O K j o i i v n i . M.ntlionale Tel* 
Ione 11» J M i 
I l cinico l'infame il violento. 
con M Meri . - DR ( V M 14) 

O L n t f * - M t ivicoic «JKer i i 
Tel. 4 1 8 . I 1 4 ) 
La tebbr* eei «abate aera, con I . 
T r a d i t a • OR ( V M 1 4 ) 

EMPIRE (Via * Giordani angolo 
Via M Srhipa Tri SSI 9 0 0 ) 
La battaglia di El Alamain, con 
F Sluflo-d - DR 

E U C E U I U K (Via Milano Tele
tono 2 6 8 4 7 9 ) 
Carrel agente pericoloso, ccn 
D M _ - . j ^ - A 

t - I A V M * , via C. Po-f io 4 6 - T » 
letono 416 9 1 1 ) 
Chiusura estiva 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 • Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Ch.usura estiva) 

F I O R L N I I N I (Via R. tracco. 9 
Tel 310 4 8 3 ) 
I guappi, co.-i C Ctr^.n.e • DR 
( V M 14) 

M E I H U I ' D i ,T AN (Via Choia I » 
l r i c r 418 8»0» 
6 .000 km. di paura, co'. M. 
B i l i - ! ' . - A 

O O t O N (P iana Piedigrotta. n. 12 
l e i 6 ( 7 360> 
(Chlv j j ra est *a) 

ROXY (Via fa r * . , l e i . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ch u$jre est.vt 

SANTA l U C I A iV ia S. Lucia. 59 
Tr i 41S S72) 
Dogs. f = -. D. ,V:c C*!iu-n - DR 
i V M t 4 j 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Peisiello Claudio 
Tel 3 7 7 . 0 S 7 I 
(Chiusura est.va) 

ACANTO (V ia i * Augusto Tele-
ione 4 1 9 . 9 2 3 1 
Scandalo al tole. con D. Me 
Gji.-e • S 

» f f " « l O t r i 1 1 J 0 0 5 ) 
West fide story, co,i N. Wood 
- M 

ALLE GINESTRE (P lana San Vi
tale Tel. ( 1 6 3 0 3 ) 
Terremoto, con C. Hesto.l - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. I 
7-1. 377 5 8 3 ) 
Per un pugno di dollari, con 
C. Ees'wood - A 

ARGO (V ia Alessandro Porno 4 
Tel 724 »6»> 
Indiscrezioni erotiche di un let
to malizioso 

A R l » T O N (V ia Morghen. 37 - te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
<n p ) 

AUSONIA (V ia Cavare - Telefo
no 444 700 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel. 741 92 6 4 ) 
(chiusura estiva) 

BERNIN I (Via Bernini. 113 - Te> 
lelono 377 10"») 
Butcn Cassidv, ccn P. , ' lfrtir. in 

C O H A l i O •*,»ti» UH Viro ' » 
S dita di violenza, c o ' . ' .J 3 
P r,q - A 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
(Ch.usura es t . . i l 

EDEN (V ia C. Sanfelicc • Tele
fono 122 7 7 4 ) 
Pantera show 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4» 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ch usa 

GLORIA • A > (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel 291 3 0 9 ) 
Guerra spaziale, con K M o r r a 
- A 

M I G N O N (Via Armando Dtaz 
Tel J24 8 9 3 ) 
Indiscrezioni erotiche di un vi-
zi oso 

GLORIA a l a 
Ch.uio 

PLAZA (V ia Rerbaker, 2 • Tele
fono 3 7 0 . 3 1 9 ) 
(Chiusura estiva) 

l l T A N U S '.Corso Novara, 37 t » 
lelono 2 ( 8 1 2 2 ; 
I bagni del sabato notte, cori 
R. Aberdeen • S ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via T.tc Ang:ir<i 21 

Tel 248 9*7) 
Quando c'era lui , :c: P. V I-
1^3 = • C 

A*»iw.<iA i 3 i i i l « U ' M * ieirt t> 
ne 343 722) 
(Cr-. usura csT..i) 

A S l K A (V .» *.»c//or»onone. 109 
Tel 206 4 7 0 ) 
La notte dei danni l i 

I Z 4 1 U - . . . >.. 23 Tel* 
•ono 6 ' 9 .'SO-
La battaglia di Maratona, c:n 
S R*c . ;s - SV. 

8E.Li.1r4> . v i * Lmnif ; : Ruvo. 16 
Te" 341 2 2 ? ' 
( C i us-ra est.-.a; 

C A * > A N O V 4 1.11.C Garibaldi. 330 
Tel 2 0 0 4 4 1 1 
'Ch. js_ra es:.>a) 

D O I - U L A v U K U r i (Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 

Ch -;sura esl. \a 
i I A i N A P U L t .v>a Tasso. 109 

Tel 6 S S 4 4 4 1 
L'ultima donna, e ; - G D o i ' -
J u • DR ( V M 13* 

LA PERLA (Via Nuova a j i i n - / 
35 Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
i n o ) 

M O U t t f . N i S S I M O (V ia Cittern» 
D - l l 'O ' " - Tel H O 0 * 2 1 
I l vendicatore, C S Ì H 8 0 9 2 ! 
- DR 

PlERROT 'V ia A t De M - . . >i 
T - l 7 i 6 7H 0 2 ' 
I l colpo segreto di Bruce L;e 

P O S l l L l K O IV.» V a v H . 5 0 ! ! • 
te i 769 47 4 1 ) 
Telefon. co i C B ; . s D n - G 

U U A j K . l U l . l l U « V i e L a . n i . 3 . " 
Tei 6 ) 6 9 2 5 ) 
Cyclon 

f t l C - l t 1 Via Pozzuoli I O • Te i * 
Ione 760 1 7 . 1 0 ) 
C-. _so 

VALLNflMO (Via Risorgimentc 
T-l 767 .85 .58 ) 
Cn .%z 

V l M u r f i A :V i» M Pisi.tetli a 
Tei 177 937) 
(C-. _-sur» es* ) D 

Dal 5 al 28 agosto nuovo orario dei negozi 

Per ovviare agli inconvenienti verificatisi nei passati periodi 
estivi, quando si tono avute a lamentare difficoltà di approvvigio-
namer.lo dei prodotti alimentari da parte dei consumatori per la 
mancanza di un'opportuna regolamentazione, e stata emessa un'ordi
nanza sindacale con la quale, anche per consentire agli stessi esercenti 
ed ai lavoratori addetti di fruir* di orari diversi, viene stabilito un 
orano facoltativo differenziato. 

Durante il perìodo dal 5 al 2 8 agosto gli esercizi di generi ali
mentari, compresi quelli della grande distribuzione, hanno facoltà di 
osservar* l'orario continuativo di apertura, dalle or* 8 .30 a l i * 15 .45 
oppure, se lo ritengono, possono osservar* l'orario attualmente in 
vigore iter le singole categoria alimentari. 

Par facilitare i consumatori, gli esercenti esporranno un cant i lo 
con l'indicazione dell'orario prescelto e tale cartello, eh* a stato 
stampato a cura del Comune, potranno anche ritirarlo nei prosalmi 
giorni presto l'Assessorato all 'Annona, in via Flavio Gioia 8 5 , 
durante l'orario di ufficio (ora 8 , 3 0 - 1 4 , 3 0 ) o presso la rispettive 
associazioni di categoria. 

per CAPRi 
ALISCAFI: iSr - iv D « : -T . /A 
da Mervei'i.i »•- ~i.li>. i*ù. 
9/i0. 9.40. M - 0 . 10..">0. '...20; 
12.:0: 13.20; H.20. là.UO. 15.60; 
:e.io. i7.:o. ; 3 . ? J . ia.v, ,c«rc-
m a : In p a r t e n z a da ! rr..i:o 
Be ' . e re . o> 3.3C. :0.5O. l-M.->: 
17,15. 19.15 

VAPORETTI: 7.i>): 7..VJ: 3 25; 
9.00. 9.:5: 11.05. 12.fó: 1.130; 
15.30; lf.30. 19.30 

I eia CAPRi per NAPOLI 

ALISCAFI tSr.av arrivo a 
' Mr\-2ci:ina>; 8.00; 9.10. 9.55; 
1 10.30; 11.25; 12.15. 13.10; 14.15; 
J 15.10. 15.55, IMO; 17.25; 13.00; 
ilJt.Of), 19,10 iCarerr.ar arrivo 
a! molo Beve.-e!!oi: 7.00. 9.30; 

! 13.45; 16.15; 18.15. 

VAPORETTI: 7,15; d.05: 10; 
i 10.10; 11.10; 14.50. 16.00; 16.20; 
! 17.00: 18.25; 19.00 
|(La durata del viaggio e di 
140 minuti circa in aliscafo e 
di un'ora e 25 minuti in va
poretto)! 

p e r ISCHIA 
ALISCAFI f a l l i ca ! , de : Tir-
r e n o p a r t e n z a da Me.vel i-
n a t : 7 10. 7.00. 8.:0. H.00: 
9 40: 20 20 :;.f). 11.40. 12.20; 
1.1.2.1; 14,20; 17.20; 16.31; 17.21; 
IS.: ' . , IMO; I-'.OO. :?.10: 20.00; 
20 20 ( C a r e m ^ r in pa r t enza 
da ! rr.olo B*?verel!o». 8.0)3; 
10,40: 14.40: 16.30: 28.50 
VAPORETTI. 6.30. 6.50. 7.00 
( fes t ivo) ; 8.35: 8.55. 9.'.5; 
11/10; 12.10: 12.20: 13.45; 16.10; 
I7.M; 17.35. 19.0i>. 19.30; 20.05. 

d a ISCHIA p e r NAPOLI 
ALISCAFI ia.-r.vo a Merife:-
;:r.a>: 7.00; 7.30. 8.00. 8.20: 
8 40; 9,10; 3.SO; 10.30; 11.10. 
1*1.50; 12^0: 13^0: 14.20; 15^0: 
26.20; 17.20; 18.10; 19.00; 19.30: 
20.00; 20.20 (Arr:vo a', molo 
Bevere'.Jo): 7.15. 9.30; 13.45; 
15,50. 17.50 
VAPORETTI: 4.25: 6.10; 7,00; 
7.20: 8.15; 9.00; 10.20; I3,0>; 
14,20; 14.45; 16.55; 17.00: 17.25; 
18.23; 18.50; 19.35. 
(La durata del viaggio è di 
40 minuti con gli aliscafi e 
di un'ora e 25 minuti circa 
con 1 vaporetti) . 

per PROCIDA 
ALISCAFI ( C a r e m a r d j i mo
lo Bevere l lo i : 7.45; 10.00; 
15.10; 17.20. 29.05 
VAPORETTI: 6.50 « f e r a l e » ; 
9.15; 14.00; 16.45. 20.00. 20.25. 

da PROCIDA per NAPOLI 
ALISCAFI ' a r r . ' . o a', molo 
Bo.e . -e loi : 6,50; 9/«ì; 14,10, 
>;.20. 1B.25. 
VAPORETTI: 7.20. 7.30; 11; 
15.15; 17,30. 18.30; 19.00. 
<La d u r a t a de l v.a«tgio è d. 
3 j m i n u t i con l'aliM-afo e di 
un'or.-» e 5 minu»! circa con 
;ì v a p o r e t t o ) . 

I vaporetti per le Isole parto*)*) 
• arrivano tutti al molo Severello 
a Piazza Municipio. 

Indirizzi del l * società di naviga
zione dal Coli*): 
CAREMAR: Piana Municipio, mo

lo teverello • Tet. 3 1 . 3 J . t 4 
Alilauro • Aliscafi del Tirreno: ma

lo Est, via Caracciolo, 13 (ap
prodo di Mergallina) • Tele
fono ( S . 1 0 . 4 1 

Società Libera Navigazione dal Col-
j lo : molo Severello, P I * » * M*> 
f nicipio • Ta l . 3 3 . 0 7 . S 3 
! SNAV: molo Ovest, Via CarM**»-
| lo , 10 • T * l . « « . 0 4 ^ 4 , . , s s 

http://N3p.tr
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CALABRIA - Il dibattito proseguirà nella seduta del 4 agosto 

Rinviata la discussione sul bilancio 
Contrasti su un odg sull'Opera Sila 
Non trovato l'accordo tra i partiti: il PCI e il PSI chiedevano la costituzione di una com
missione d'inchiesta per indagare su alcune irregolarità avvenute all'OVS - Ancora rinvii 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — L'approvazio 
ne del bilancio preventivo per il 1978, 
in discussione al Consiglio regionale 
della Calabria, ha subito un rinvio ed 
ogni decisione è s ta ta spostata alla 
prossima riunione del Consiglio fissa
ta per il prossimo 4 agosto. Una de
cisione che è arr ivata al termine di 
una seduta nervosa e tesa, in cui, ac
canto al dibatti to sul documento con
tabile regionale, è s ta ta fat ta una veri
fica dell 'attività complessiva della giun
ta in que.iti primi quat t ro mesi di vita. 
La richiesta di rinvio, presentata dal 
l'assessore Mascaro (il PCI e il PSI 
si sono astenuti) , è giunta dopo una 
fiene di febbrili incontri nella notte 
fra giovedì e venerdì per risolvere 1 
contrasti intervenuti nella maggioran
za politica regionale su un odg firma
to dal compagno Armando Algeri e dal 
capogruppo del PSI compagno Antonio 
Mundo, nel quale si chiedeva la costi
tuzione di una commissione d'inchie
s ta per indagare su alcune irregola
ri tà avvenute all ' interno dell'Opera Va
lorizzazione Sila negli ultimi tempi. 

Va subito detto che il dibatt i to ha 
registrato, al di là della relazione let
ta dal presidente Ferrara, un parziale 
riconoscimento delle tesi sostenute dal 
PCI sulla inefficienza della giunta re 
gionale, sui ritardi e sulle resistenze 
nella corretta applicazione del pro
gramma. In questa direzione sono an
dati . per esempio, gli interventi del 
compagno Mano Casalinuovo, sociali
sta. assessore regionale ai lavori pub 
blici, del compagno Mundo. 

La acritica difesa dell 'operato del

l'esecutivo effettuata da Ferrara, non 
ha trovato insomma rispondenza nel 
la valutazione di alcuni parti t i e di 
alcuni membri della stessa giunta. Si 
t ra t ta , come ha ribadito nel suo inter 
vento il compagno Giuseppe Guarà-
scio, capogruppo del nostro parti to a 
Palazzo S. Giorgio, di « alzare il tiro. 
di vedere la crisi drammatica della 
Calabria, senza giocare allo scarico del 
le responsabilità, tenendo presente che 
alla ripresa autunnale, se non inter
verranno modificazioni profonde nel 
modo di lavorare dell'esecutivo, il PCI 
chiederà che venga superata l'assurda 
discriminazione clic lo tiene fuori dal 
la giunta per essere diret tamente ini 
pegnato nel governo della Regione ». 

Esaurito il dibatt i to in aula è ini 
ziata. come si è detto, una serie di 
febbrili consultazioni fra i partiti at
torno all'odg di Algeri e Mundo E 
qui si sono toccate con mano le resi
stenze della DC ad una seria politica 
di cambiamento e di svolta nella ge
stione di un ente d'Opera Sila» car
rozzone clientelare, macchina di spre
co e di inefficienza. In pratica si sta 
verificando in questi giorni che nella 
realizzazione e nell'esecuzione dei la
vori infrastnit turali rurali in alcuni 
Comuni del Casentino (Acri, S. Gio 
vanni in Fiore ed altri) l'Opera Sila 
adotta metodi e procedure (attribu

zione di ore di straordinario, qualifi
che ed incarichi ai lavoratori con cri
teri discriminatori) che sollevano dub
bi pesanti sul comportamento del
l'ente. 

Su questi punti più volte la giunta 
regionale è stata sollecitata ad inter 
venire da parte di Comuni, sindacati 

e parti t i democratici. Ma c'è di più 
L'Opera Sila infatti, per la realizza
zione di alcune infrastrutture civili. 
si serve di gare d'appalto che hanno 
dato luogo ad alcuni casi di vera e 
propria arbitrarietà. La dit ta Cirino 
Grocciavito di Acri, ad esempio, dopo 
aver vinto l'appalto per la costruzione 
di un questotto, si è vista estromessa 
da quell'impegno, affidato successiva
mente con oneri maggiori ad un'altra 
dit ta. Un'altra ditta di Acri. Cosimo 
Fu.iaro, ha citato addir i t tura in giù 
dizio l'Opera Sila perché, dopo aver 
vinto una gara d'appalto per la for 
nitura di materiale, è stata, senza al 
cun motivo, messa da parte e la for 
ni tura di materiale at tr ibuita ad altri 
con prezzi più elevati. 

L'odg di Algeri e Mundo contiene poi 
una seconda parte che riguarda la co 
stituzione di cooperative di comodo, 
operata dall 'attuale commissario del-
l'OVS, alle quali dovrebbero essere af
fidati gli impianti di proprietà del-
l'OVS proprio mentre, grazie alla dura 
battaglia sostenuta dal PCI. è in di
scussione al Consiglio regionale la ri
strutturazione di questi impianti (per 
cui è s ta to previsto nel bilancio di 
destinare venti miliardi) per affidarli 
poi ai produttori associati, ai conta 
dini, cioè, ai quali questi impianti 
spettano secondo anche gli orienta 
menti degli accordi programmatici sot
toscritti dalla Democrazia cristiana. 
Di fronte a queste cose l'odg decideva 
di incaricare la terza commissione di 
svolgere un'indagine e riferire al Con 
sigilo entro 40 giorni. 

Filippo Veltri 

Al Comune 

di Potenza 

Scene come queste tornano a ripetersi ogni anno, in Sicilia: la grande siccità e le inadempienze dei Comuni, dell'EAS e 
della Regione non perdonano 

Per 4 giorni acqua e fango, poi 
un'altra torrida estate di sete 

Sempre più grave la situazione idrica a Caltanisetta - Il rischio di malattie in
fettive - Il 3 agosto il Consìglio comunale discuterà le soluzioni da dare al
l'emergenza - Le pesanti responsabilità dell'EAS e dell'amministrazione 

Sardegna: «Fatti male e 
generici i piani di settore» 

Dalla nòstra redazione 
CAGLIARI — I piani di set
tore predisposti dal governo 
centrale, e presentati alle Re
gioni per un parere non vin
colante, vanno profondamen
te revisionati. Questa è la 
decisione assunta dal consi
glio regionale sardo, che ha 
approvato un documento nel 
quale si riafferma la esigen
za che « la politica industria
le a livello nazionale intro
duca. at traverso i piani di set
tore, precise scelte program
ma tone incentrate sulla mas
sima occupazione e lo svi
luppo del Mezzogiorno ». 

I programmi che portano la 
firma del ministro dell'Indu
s t r ia Donat Cattin non cor
rispondono ad un fermo o-
r ientamento meridionalistico, 
e risultano quanto mai gene
rici. l imitati . Addirit tura l 
programmi del ministro dell' 
industria evitano un pronun
ciamento preciso circa la ne
cessità di interventi indispen

sabili per diversificare 1? pro
duzioni. In al tre parole i pia 
ni di Donat Cat t in non dico
no che, aWaverso la ristruttu
razione e l 'ammodernamento 
degli impianti, bisogna dare 
la garanzia della salvaguar
dia degli a t tual i livelli occu
pativi nel Sud e nelle isole. 
Il consiglio regionale ha da to 
incarico alla Commissione 
Programmazione di integrare 
il parere negativo di massi 
ma sui piani di settore con 
documenti aggiuntivi, riferiti 
ai vari comparti. 

Finito l'esame in aula, le 
commissioni con t inueranno . 
dunque a lavorare per precisa- : 
re i pareri della Regione Sar
da sui comparti chimico, mi-, 
nerario-energetico, agricolo- a-
limentare. L'intera documen
tazione sarà infine trasmessa 
al governo 

Il gruppo del PCI si è bat
tuto. nei due giorni di inten
so dibatti to, affinché l'assem
blea esprimesse un parere 
contenente indicazioni specifi

che per le industrie di Otta-
na. di Porto Torres, di Villa-
cidro e di Cagliari. 

Le critiche del nostro par
tito sono state in gran parte 
accolte dalle al t re forze au
tonomistiche. Soprat tut to il 
piano di settore della chimi 
ca. presentato dal governo. 
non può essere accettato in 
quanto si limita a constata
re solo l'esigenza di tagli e ri
dimensionamenti. senza pro
porre una politica di innova
zione e di sviluppo. Non ven
gono negati i necessari ridi
mensionamenti. ma non si 
può accettare la logica dei 
«tagl i ne t t i» , se non vengo 
no Individuati i comparti , an
che nuovi, che possono essere 
sviluppati dal punto di vista 
produttivo e da quello della 
occupazione, realizzando un'a
rea integrata con produzioni 
diversificate e ad al ta capa
cità tecnologica. 

In riferimento alle priorità 
dello sviluppo del Mezzogior
no e olla validità tecnologica 
e produttiva dei suoi impian

ti. la Sardegna rivendica con 
forza nel piano chimico na
zionale una quota non infe
riore ad un quarto della pro
duzione globale di etilene e 
dei primi derivati, e rivendi
ca inoltre una quota non in
feriore ad un terzo di quella 
delle fibre. 

L'industria chimica costitui
sce oggi la s t ru t tura portante 
del sistema industriale sardo 
e può assolvere ad una fun
zione strategica se collegata 
ad altri settori, in particola
re quello minerario-metallur 
gico. 

Per lo sviluppo della indù 
str ia estrattiva e per creare 
un potenziale energetico di 
importanza nazionale. la Re
gione Sorda, in a t tuazione 
della légge 268. ha predisposto 
un progetto per il razionale 
sfrut tamento delle risorse mi
nerarie, ma di tale contribu
to nel piano di settore pre
sentato dal ministro dell'In
dustria non v'è traccia. 

9- P-

Nuova presidenza del Banco: 
se ne discute all'ARS 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'Assemblea 
regionale siciliana prosegue 
il suo impegnativo program
ma di lavoro, da completare 
— secondo gli impegni t r a 
le forze autonomiste — ent ro 
le ferie estive. Giovedì sera 
i deputati di Sala d'Ercole 
n i n n o completato l'esame de
gli articoli del disegno di leg
ge con cui vengono apportate 
rilevanti modifiche alla pro
cedura per gli appalti delle 
opere pubbliche, mentre è già 
Iniziato — con l'avvio ieri 
mat t ina della discussione ge
nerale — l'esame di un 'al t ra 
importante priorità dell'ac
cordo autonomista: «Il pro
gramma di emergenza ». che 
prevede una spesa di oltre 
630 miliardi 

F ra t t an to è giunta al Par
lamento siciliano la questio
ne — sollevata da alcune in-
d'serezioni giornalistiche — 
della proposta formulata dal 
ministro del Tesoro. Pando!-
fi. per la nomina a pren
dente del Banco di Sicilia. 
11 principale istituto di cre
di to di dirit to pubblico con 

sede nella regione, del repub- f 
blicano Parravicini. Ieri mat
t ina all'Ars il presidente del
la Regione. Mattarella, ha 
rassicurato che consulterà nei 
prossimi giorni l'intero go
verno e la commissione com
petente dell'Assemblea per i 
contat t i e le decisioni della 
Regione sull 'argomento. 

Dopo la proposta, fat ta ai 
part i t i della maggioranza na
zionale del ministro del Te
soro. l'iter prevede adesso. 
prima./ l'assenso del governa
tore della Banca d'Italia su 
tu t to il corpo delle nomine 
da definire nelle banche, poi. 
l'intesa con la Regione sici
l iana sulla questione specifi
ca del Banco di Sicilia e in
fine un parere che dovrà es
sere espresso dal Par lamento i 
nazionale. 

II segretario regionale co-
| munista. Gianni Parisi dopo 

aver ricordato, in una dichia
razione. tu t t e le tappe pre
viste da questa procedura. 
ha rilevato che < e scindalo 

I so che notizie di tal cenere 
' vadano soffiate a.!a stampa 
j prima che l'istruttoria s: svi 
. luppi. Per conto nostro — 

ha detto — le proposte del 
ministro sono tecnicamente e 
professionalmente adeguate ». 

La Regione è s ta ta scaval
cata? « Formalmente no — 
è la risposta di Parisi — 
la legge, infatti, prevede una 
intesa su nomi proposti dal 
ministro. Ma sostanzialmen
te si. Però la responsabilità 
fondamentale di ciò è della 
DC siciliana, che ha consi
dera to la presidenza del Ban
co come proprietà privata e 
che. dopo il fallimento della 
"rosa" partitica (Nicoletti. 
La Loggia. Lanza). a cui si 
aggiunge poi la propasta del 
socialista Launcella. non ha 
voluto procedere alla elabo
razione di proposte che par
tissero dalla Sicilia rispon
dendo ai criteri professionali 
necessari. 

« In nostri documenti uffi
ciali e in contatt i riservati 
per mesi e mesi — ha det 
to Parisi — abbiamo propo
sto di andare ad elaborare 
queste indicazioni che !o for 
ze siciliane avrebbero potuto 
presentare ai pan i t i a livel
lo nazionale. I'. ministro non 
avrebbe potuto non tener con 

to di tali proposte. Questo 
non è avvenuto perchè la 
DC, ma anche altri partiti 
non sono voluti uscire dalle 
vecchie impostazioni, oggi 
non più praticabili, ispirate a 
puri criteri ed interessi di 
parti to. Da qui la paralisi del 
la Regione. Se quindi oggi 
c'è una proposta, fra l'altro 
tecnicamente valida, che non 
proviene dalla Sicilia, ciò lo 
si deve alla responsabilità. 
in primo luogo, della DC e 
della sua concezione dèi po
tere. Questa situazione di ' o-
biettiva umiliazione della Re
gione può essere superata se 
essa, se le forze autonomi
stiche sa ranno capaci nel gi
ro di qualche giorno di prò 
porre nella "rosa" di candi
dat i per il Banco di Sicilia 
uno o più nomi di tale livel
lo morale, tecnico e profes
sionale da potere degnamen 
te concorrere con la proposta 
del ministro Pandolfi. In que 
s to caso — ha concludo Pa- i 
risi — il nostro partito, an I 
che nazionalmente terrebbe , 
conto di questo fatto nuovo 
di questo pronunciamento at 
tivo della Regione ». 

Le spaccature de non devono 
pesare sul Comune di Bari 

Dalla nostra redazione 
BARI — a La crisi al Comu
ne di Bari è na ta dal mutare 
degli equilibri interni al parti 
to democristiano: è cosa ne
gativa che le istituzioni sub: 
seano ì contraccolpi delle v : 
cende interne di un part i to. 
Occorre una giunta espre^ 
sione di tu t te le forze p > 
Luche che compongono l'at
tuale maggioranza. Su que 
sta nostra posizione vogliamo 
che si pronuncino tu t te lc-
forze politiche democrati
che ». Cosi ha detto il segre 
;«rio regionale pugliese de! 
PCI Renzo Trivelli aprendo 
la conferenza stampa che il 
PCI ha tenuto m un alber
go cittadino. Gli argomenti 
e rano * crisi del Comune di 
Bari »» e. insieme « la verifi
ca alla Regione Puglia ». 

Sulla Regione Trivelli ha 
dotto: « I referendum e la o-
lezione del presidente della 
Repubblica hanno fatto sci-
TOJ* IT la verifica che le forze 

doli intesa programmatica u 
vevano concordato per dopo 
Io elezioni dmnnm.-tr.it.ve del 
14 maggio. Ciò non toglie che 
ì comuh.i t ; danno dell 'attua 
le giunta un giudizio negativo 
La giunta, non ha avuto un 
ruolo di sp.nta o di coordina 
mento - ci nono s ta te gravisi-
me mademp.enze rispetto 
a-th accordi programmane: 
del luglio del "77 come la man 
cata realizzazione deci: stru 

i menti della programmazione 
icomitaato del Consiglio per 
il piano e comitato tecnico 
scientifico) e la mancata rea
lizzazione dei dipartimenti m-
terassessorih che sono indi
spensabili per l 'attuazione 
delle leggi di piano. 

In secondo luogo — ha pro
seguito Trivelli — vi è s ta ta 
una assenza di serietà e di 
guida politica, come nel ca
so dei problemi dell'istruzio
ne. e dei patronat i scolastici 
allorquando l'assessore al ra
mo era part i to con un at teg 

giamento irresponsabile e de 
majogico che :I presidente 
della giunta doveva control
lare. In terzo luogo sono man 
cate alla giunta regionale ef
ficienza e rapidità: c'è s ta ta 
una lentezza esasperante per
sino nella firma delle delibo 
re. e :n a t to una rivolta de. 
Comuni contro le lentezze re 
giona'.i: il sindaco di Taran
to a t tende da due anni l'ap-
provaz.one del piano per l'è 
diìiz.a scolastica: ì piani ur
banistici di molti comuni 
giacciono accatastati in una 
stanza inaccessibile dell'asses
sorato. Tu t to ciò non può 
più durare ». 

Resta perciò la necessità di 
una verifica alla Regione Pu
glia. Quali saranno i temi e 
come essa si articolerà? A 
settembre i comunisti presen
teranno un programma di fi
ne legislatura. Esso consisterà 
nel reclutamento di tu t te le 
somme utilizzabili nel bien
nio '78 '80 nella formulazione 
d: pochi progetti net quali ri

versare tut te le ri.ior.-e. anche 
eliminando sprechi e lezzi 
mutili , in un'articolazione 
nuova anche zonale del bi'.an 
ciò. Se non sarà accolta que
sta proposta o se si frappor
ranno ostacoli. : comunisti ne 
t r a r ranno rigorosamente le 
conseguenze. Ma fra le condì 
z.oni che i comunisti conside 
rano decisive per l 'attuazione 
di un talt programma v: è 1' 
esame della capacità dell'at 
tuale quadro politico e dell' 
a t tua le giunta ad affrontar 
ne l'attuazione. 

Poi la discussione è r i toma 
ta sul Comune di Bari. « C e 
un travaglio politico e perso
nale all ' interno della DC ba
rese — ha det to il segretario 
della federazione Vessla — su 
cui noi non diamo un giudi
zio schematico; si t r a t t a di 
un processo connesso al « do
po Moro»; ma queste divisio
ni i n t eme alla DC non posso
no essere scaricate sul qua
dro politico e sui problemi 

della cit tà. 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISETTA — Il 

consiglio comunale di Calta
n i s e t t a è stato convocato 
per il 3 agosto per discutere 
la grave situazione igienico-
samtariu che anche que
s t 'anno si sta drammatica
mente riacutizzando. E' s ta ta 
cioè accolta la richiesta avan
zata dal gruppo consiliare 
comunista che, partendo da
gli episodi più recenti, ha 
reso pubblico un ampio co
municato in cui si sottolinea
no le responsabilità per ì ri
tardi nella soluzione def la
tiva del problema. 

Come abbiamo riferito nei 
giorni scorsi, in tutti ì quar
tieri della città e arrivata 
per 4 giorni acqua mista a 
fango: le analisi predisposte 
— abbastanza tardivamente 
— dall'ufficiale sanitario del 
Comune, dottor Monna, han
no escluso un inquinamento 
batterico t ranne che in un 
caso proprio ai limiti del 
quart iere Provvidenza, il 
ghet to che l 'anno scorso — 
ma anche nel '75 — fu il 
centro dell'epidemia di tifo 
che fece registrare ben 214 
casi 

Il verificarsi di questo ul
t imo episodio in una cit tà 
che ncti conosce da decenni 
una estate tranquilla, ha 
messo in luce responsabilità 
precise non più giustifica
bili: dell 'ente acquedotti si
ciliani. in primo luogo, che 
avrebbe dovuto provvedere al 
lavaggio delle condotte del
l 'acquedotto Madonie ovest 
dopo la rot tura verificatasi 
in questo acquedotto vicino 
Milena per evitare di far 
arr ivare acqua sporca nelle 
case d Ca l t an i se t t a . Ma c'è 
di più: l'EAS. che si confer
ma sempre più carrozzone bu
rocratico. e di cui non è or
mai rinviabile una seria ri
s trut turazione. ha praticamen 
te vanificato uno dei più im
portant i risultati della lotta 
poDolare e dell'impegno del 
PCI dell 'anno scorso e cioè 
il rifacimento della rete fo 
gnante del quartiere Prov
videnza e della rete idrica 
interna. 

L'allaccio alla nuova rete 
idrica è s ta to infatti bloc
cato. per una buena parte 
del quartiere, dalla mancan
za di appena 30 milicm. una 
cifra che assume proporzio
ni ridicole di fronte ai peri
coli che ne sono potuti deri
vare per la salute dei citta
dini. Con il risultato, t ra 
l'altro, che in alcune strade 
di questo quartiere martoria
to. dove abi tano almeno 50 
famiglie, l'acqua non arriva 
da oitre sei mesi con i d. 
sagi che si possono facilmen
te ""immaginare specie per gli 
anziani che non pos-rno fa-. 
re la spola cen i bidoni tra 
la fontana più vic.na e la 
prooria abitazione. 

Ma la respcnsab.l. tà del 
l'EAS ncn deve coprire — è 
det to nel comun.eato del 
PCI — le mademp.tnzt? del 
l ' amm.n i t raz ione comunale 
che iia continuato a t ra t tare 
ì problemi iglen.co sanitari 
della c.ttà. anche dopo quel
lo che è accaduto l'anno 
-corso, come problemi di or 
dinaria amm.mstraz.one sen
za promuovere la necessar.a 
partecipazicne d: tu t te le for
ze politiche che pure com 
pongcno la maggioranza e 
soprat tut to di "atta la popò 
!a7irne. 

Partecipazicne tan to più 
necessaria per imporre il r.-
spetto delle decisioni che do
vrebbero r:.-olvere defint.va 
niente il problema e prima 
fra tu t t e :', n fac .men 'o del 
l 'acquedotto Madonie e : t at
tualmente ridotto ad un co
labrodo. Per questa opera so
no sia < w i ='an7'.i'i 13 m.-
liardi. F no ad OU2. pe<"ò la 
Cas^a per .1 Mezzogiorno n r n 
ha ancora provveduto ad 
espletare le care d. atvwlto 
rnv iando ' e nel tempo II 
oon-:?l:o comunale dovrà 
ora di-cutere e def.n.re rr.f 
elio que-ti problemi tenendo 
conto — e sottolineato espres
samente nella presa di posi
zione comunista — del qua 
dro rer .cnale m cu; que- 'a 
discussione s* colloca e in 
partioo'are del dibattito su'. 
piano di emergenza che l'as
semblea regionale siciliana 
va ad affrontare nei prossi
mi giorni e in cui ampio spa
zio dovranno avere — nella 
ripartizione dei 650 miliardi 
che il piano prevede — i pro
blemi di civiltà delle zone 
interne della Sicilia. 

Michele Geraci 

I sindaci della Valle del Sangro sull'insediamento FIAT 

Attenti a non farla diventare 
una «cattedrale nel deserto» 

! 
Nostro servizio 

ATKSSA — Riuniti ad Atte
sa i sindaci dei comuni del 
la Val di Sangro per esani: 
nare ì numerai ì problemi 
connessi all ' insediamento 
dello stabilimento Fiat nella 
vallata. « Gli enti locali del
la zona intendono prendere 
tu t te le iniziative necessarie 
affinchè l'insediamento Fiat 
non diventi una ennesima 
cattedrale nel deferto, co 
struita su vecchi squilibri e 
che ne produce dei nuovi >\ 
ha detto il sindaco di Atos 
sa. « Questa deve essere per 
la vallata una occasione di 
.-viluppo economico e sociale 
che contribuisca a superare 
i gravi problemi e gli squ: 
libri esistenti. Occorre por.-: 
fin d'ora alla ricerca di so 
luzioni da proporre alla F i a \ 
per affrontare ì problemi 
che lo stesso insediamento 
industriale solleverà ». 

Come ci si porrà di fronte 
al pencolo di un ulteriore 
spopolamento dei paesi del
la montagna? Quali le ri
percussioni di un insedia 
mento delle dimensioni de! 
lo stabilimento Fiat <30tH) 
post, lavoro. 209 miliardi di 
investimento» sulle piccole e 
medie industrie della zona? 
Come evitare che l'agricol
tura perda i! suo ruolo pr: 

ninno? Questi alcuni de. te 
ini discussi dai sindaci del 
Sangro d i e hanno espresso 
la volontà di svolgere una 
azione unitaria evitando 
l'errore di considerare la 
Fiat come la soluzione d1. 
tut t i i mali 

u La volontà degli enti lo 
cali di porsi come interlo 
cuton privilegiati nei o«n 
lronti dell 'industria torme 
.-e. non va intera, come si 
e voluto lare da qualche pai 
te. come una opposizione 
strisciante alla Fiat, dice il 
sindaco di Pagheta. Graz.a 
ni. Questo insediamento e 
s ta to il pasitivo risultato dei-
la lotta del movimento ope 
raio. della iniziativa unita 
ria delle forze politiche de 
mocratiche del Sangro e del 
la regione. Que.ita unità va 
ora mantenuta e finalizzata 
ad evitare che que.ito nuo 
vo insediamento industriale 
divenga, con ì suoi inevita 
bili quanto complessi effet
ti. un fattore di nuovi squ. 
libri economici e sociali » 

Una particolare attenzio 
ne è s ta ta riservata al prò 
blema del collocamento - nei 
sriorni scorsi i giovani disoc 
cupati hanno manifestato a 
Pagheta perché s: impedì 
scano le tradizionali mano 
vre clientelari e porcile il 
collocamento venga fatto nel 

rispetto delle leggi. La leu 
gè sul collocamento ha ivi 
mei «se smagliature atti i 
\er.io le quali, in mancanza 
di una vigilanza e di un ino 
vimento di lotta, possono la 
cilmente passare manovre 
clientelali d i e non risolvono 
i problemi occupazionali ma 
generano danno.-e contrap 
posizioni. 

L'ufficio provinciale del 
Lavoro ha presentato una 
proposta |>or cui tremila pò 
.iti di lavoro disponibili alla 
Fiat, dovreblioro essere d.v. 
si. con criteri quantomeno 
arbitrari, tra ì vari comuni 
Numerai! sono anche j ten
tativi di dare ulteriori la••: 
Inazioni alla Fiat per il .v.io 
insediamento ne! Sangro 
La giunta regionale aveva 
proposto che con legge re 
gionale si consoni .-se ali» 
industrie di non pagare vii 
oneri di urbanizzazione se
condaria. « Per la Fiat che 
investirà centinaia di in. 
liardi. utilizzando un sa-tan 
zia-o contributo dello Stato. 
'J40 milioni non sono nulla. 
dice un sindaco, mentre per 
i no.it r. comuni sono un ut. 
le contributo per la rea!./ 
zazione di opere che lo .ite.. 
so insediamento renderà ne 
cessane ». 

Rosetta Ciarrocchi 

IMPORTANTE INTESA TRA I PARTITI NEL PICCOLO CENTRO DELLA SARDEGNA 

Giunta PCI-DC-PSI a S. Giovanni Suergiu 
CAGLIARI — Una giunta d: . 
ampia unita SÌ è costituita a | 
San Giovanni Suergiu. gros
so comune del Sulcis-Igìe-
sientc. La nuova amministra-
zicne (eletta con 19 voti su 
20» =arà retta da comunisti. 
socialisti e democristiani. 
Questo l ' importante risultato 
di intere set t imane di lun
ghe e laboriose t rat tat ive, do 
pò clic la popolazione ave
va chiaramente espresso, co! i 
voto del 14 ma 2210 icorso. l.t ì 
sua derisa volontà di n n n o • 
va mento. l 

E' wiA novità . inoluta a 
livello re.; .male, e appare 
per tanto r.aturale e .ne alla 
nuova coalizione d. governo. 

sia pure a 1.vello lecait. non 
siano maeicate e non man
chino opposizioni e reìisten 
ze. Sopra t tu t to da par te d: 
certi settori democristiani si 
cerca di minimizzare la por
ta ta dell 'avvenimento ccn la 
motivazione che « la g.unta 
è stata eletta in s ta to d: ne
cessità. per evitare la eeìt.o-
ne commissariale >. 

D. parere cen t r ano è .1 
nuovo sindaco, il democr. 
stiano Remo C.incedda 
e Questo srx.cco della situa 
zione comunale »: e re io n 
— per impostare >J basi ?o 
d. ìpeniabile — 02li na det to 
lido la v ta nmm.n. i ' ra l iva 
del Comune, e COM poter un 
dare a vani, nella soiuz.one 

dei pioblem. » Della e.ngen 
za d: un allargamento della 
base di governo n d.ohi.ua 
no oonv.nti ì socialiiti. Pe.-

il segretario della sezione del 
PSI. compagno Nello Ccngiu. 
« l 'allargamento della mag 
gioranzn e stata una proc.sa 
=ceìta polit.ca. che tiene con 
to del fatto che ncn e poi 
s.bile governare >er./.\ il con 
corso d: un grande parti to 
popolare come il PCI ». 

All ' impor'ante conquista 
politica appena raggiunta — 
.-cito'.inca il capo/ruppo e -^ 
gre 'ar .o della lezione oemu-
n . i ta . rompa zno G.ovaf.i; 
Madeddj - .1 noi t ro part;-
' o r .-poid'-ra co:i una -em 
p.e magi!.oro .n.z.at.-.a. 

Oggi « marcio per l'acqua » 
sulle terre del 

Campidano assetate da anni 
CAGLIARI — Le popolazioni dei dodic. 
Comuni dei XX comprendono • Campidano 
di Cagliar-, i daranno vita ogei ad una 
« m a r c a per l'acqua -> lungo : campi che 
oo-toZjT.ano il primo trat to della s tatale 
Carlo Felice Contadini, braccianti, disoc
cupati. donne e giovani confiu.ranno aiie 
16.30 nei Comune di Serrent . . da dove par 
tira il corte-o ver.-o .e zone che da anni 
Httendor.o di e-iscre ro-e fert.l. e produttivo 
con ravvio dei progetti di i r r u z i o n e . Do 
pò la marcia. : mar.ifeitanti .-i r . troveran 
r.o ancora a Serrent: . ne.la piazza de! Mu 
mc.p.o. per .1 com.z.o concluiivo. 

La n.ar. fo.ilaz.one odierna conclude una 
ier.e di iniziative «conferenza dei XX com 
prendono, r.unioni .-traord.nario de. coni . 
gì. comunali, a.i-err.blee e dibatti t i dei.e 
categorie diret tamente .r.teressatet prò 
m o n e por sollecitare l ' .n ter .ento del ?a 
verno regionale nella lOluz.one dei gra \ . 
problemi della zona Quoit! gli obiettiv. 
esecuzione immediata dei programmi irri
gui: attuazione dei piani por le colture 
vitivinicole e ortofrutticole; sviluppo della 
coopcrazione, adeguamento del sistema dei 
t r asponi . 

L'inerzia della giunta regionale sarda ha 
finora impedito la soluzione di questi prò 
blemi. « L'iniziativa dell'organismo compren 
sorlale — ha spiegato il suo presidente, com 
pagno Salvatore Pitzus, in una. conferenza 
s tampa — si propone di sollecitare il ri
spet to di questi impegni, perché ci sia una 
volta per sempre l'acqua per coltivare i 
campi e l'acqua per soddisfare le esigenze 
p:u elementari delle nostre popolazioni ». 

Proteste in Abruzzo: « Attuata 
male la nuova legge 

sull'assistenza psichiatrica » 
L'AQUILA — «r. !> L'iniziat.va dell'asse * 
sorato regionale alla San. là d. ì i t i tuire .1 
servizio obbligatorio p i .chia tnco di diagno 
si e cura non collegato organicamente e 
funzionalmente, ed in forma dipart.rr.on 
tale, con gii altri serviz. e precidi psich.a 
tr.ci nel terr.torio, come rie! re-io e previ 
s*o da:.a lerze numero ISO. ha suscitato 
una ondata di r r . ' iche e proteste 

Innanzi tut to j n a ferma prosa di poiizio 
ne dell 'amminiitraziono provine.ale di Te 
ramo la qua.e. rispondendo alio so.lecita 
7iom d^li'asvOsiorato aila Sanità perche si 
v i u a ' - e r o le propr.e decision. in materia. 
re---.pin.je i ' inter.e.i to d<\,'ai.-.»-nore i tew» .. 
quale, tra l'altro, non ha avvertita l'e.i.-
eenza * d. coni j l tare preventivamente qii.-
sta ammmii i raz ione ai Ani d. cointerena 
re le dipendenti s t rut ture extra Oiped.il. t-
re iCIM», leconrio quanto pre.-cr.ve il coni 
ma S dell'articolo 7 della leivc in que
stione ». 

Allo mdicaz.oni della legge si r.ferisce 
specif.camonto anche l'interpellanza rivolta 
dai compagni Giuliana Valente. D'Andrea e 
Di Giovannantonio al presidente della giun
ta e all'asiOi-ìore alla Sanità . In essa, men 
tre si chiedono i motivi che hanno detcr 
minato decisioni che stravolgono le indica
zioni legislative, si sottolinea la necessita 
-- nel quadro dello sforzo unitario che de 
ve essere operato per superare momenti 
emarginant i e segreganti — di assumere 
iniziative per collegare il servizio di dia
gnosi psichiatrie» con le altre s t rut ture ope 
rant i nel territorio 

La DC mira 
al logora

mento: il PCI 
esce dalla 

maggioranza 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA - - L ' a r roganza . 
la p r e v a r i c a / i o n e , l ' in teres 
se di p a r t e de l la s eg re t e r i a 
p rov inc ia le del la DC di Po 
t enza n o n conoscono lini. 
t i . Ne l l ' u l tuna s e d u t a del 
Consigl io provinc ia le la 
DC lia r e sp in to le d.iniss'.o 
ni del p r e s iden t e Di Nu 
bila e della g i u n t a . U.ni.i 
s ioni ohe .1 nos t ro p a r t . ' a 
aveva ch ies to da ben (in.it 
t ro mesi per •< l'iiiaclegu.i 
tozza e l ' i ncapac i tà dell ' 
e s e c u t i v o - e ohe a v e \ . m > 
t r o v a t o disponi!) li PSI e 
PSDI . i cui assessori ave . a 
n o r a s s e g n a t o il m a n d a ' i 
•i in ossequio a q u e l l e e 
m e r i t a r e pr inc ip io domo 
ora t ioo che vuole olio u n i 
g i u n t a sopravviva solo IM 
n u a n t o d i spone del oon.i ' i i 
so delle forze pol i t iche o l i ' 
la s o s t e n g o n o ». 

La DC, invece, in spreg o 
ad ogni c o r r e t t o r a p p o r ' o 
t r a le forze pol i t iche e allo 
regole d e m o c r a t i c h e che 
g o v e r n a n o la vi ta delle Isti 
Hi/unii , non solo .ri Con 
sigilo non ha voluto pron 
dorè a t t o della volontà <!• 
gli a l t r i p a r l i t i ohe sos te 
n e v a n o I'CM» nitivo proviti 
e ia le . ma h a pre teso d 
m a n t e n e r e m vita un \ 
g i u n t a olio non aveva p:u 
m a g g i o r a n z a 

Ma non solo (iue.ito è a • 
c a d u t o ne l l ' u l t ima sedili • 
del Consiglio provinc ia le d 
P o t e n z a li g ruppo dello 
s c u d o c roc ia to ha pretesi 
a n c o r a — a p p r o f i t t a n d o d 
u n a et l in ie ra maggiora l i 
/,.i (le d imiss ioni sono s ta 
te r e s p . n t e con IH voti con 
t ro gli 11 a favore n t l n 
dovu ta a n c h e al voto dell 
assessore Cardi l lo del I\S1 
- - di i m p o n e agii a ss esso 
r; social is t i e socialderno 
ora t ic i la p e r m a n e n z a In 
giunt i 

*• I! c o m p o r t a m e n t o del! i 
DC - per la segre te r ia 
p rov inc ia le della lederazio 
ne c o m u n i s t a di Potenza 

- e un a t t o d. a r roganza . 
di p r e v a r i c a / i o n e di sf ida. 
d e g n e di altri- epoche La 
s t r a d a dello s.-ontro e del 
l ' a r roganza non por ta loti 
t a n o può solo p a r a l i / z a ' ' ' 
la \ ita delle ist t i i / .on: 
con d a n n i g r a v . por le no 
.itre popola / ioni •. La se 
greter i . t de! PCI .n un ni t 
in fes to af t i .no nella p i o 
vinci.i . ha r ibad i to ohe » le 
dun . s s ion i e la r ipresa d. 
i n c o n t r i t r a le forze poli! 
olio d e m o c r a t i c h e per d a r " 
a i r a m i n i n i s t r a z i o n e provai 
oiaie di Po tenza un prò 
g ranu l i a pai a d u n a t o , in; 
m e t o d o di gove rno nuovo 
u n a g i u n t a più ri.sponden 
te al le esigenze ed ai coni 
piti del m o m e n t o e oggi 1 
t i n c a s t r a d a p ra t i cab i l e >. 

\Ji\.\ s i t uaz ione di logo 
r a m e rito nel r a p p o r t o con 
la DC si e d e t e r m i n a t a un 
c h e al c o m u n e di Potenza 
dove il nos t ro p a r t i t o è u 
se i to da l l a inaggìor.in' / . i 
p r o g r a i n m a t i o a . In Consi 
glio. il c o m p a g n o An ton 'o 
De Gregor io — capo gr imo 
cons . I l a re — h a r ibadi to ;'. 
g iud i / . o f o r t e m e n t e o r i t ' - o 
sul la g i u n t a eomunnlP •• 
s u i r a n i m i n . s t r a z i o n o in gè 
neta ' .e del la c i t t a , già • 
spre.i.iii da l p a r t i t o all ' in 
d o m a n i del la ve r . f . e t poi: 
t ica i n . / l a t a ne'.lo scorso 
m a r z o i C e s t a t o — h i 
d e t t o De Grego r io — un .ir 
r e i r a n v n t o del q u a d r o p> 
l.lioo da l m o m e n t o che . i 
e pasca l ; da un a b o r r ì ' ) 
p r o g r a m m a t i c o AIÌ una !r: 
t esa d: p r o g r a m m a L'.V 
t u a l e g i u n t a e in fondo un.i 
r ; ed! / ione de! e e n t r o s in 
s t r a Per aues ' - ' ragioni la 
pos . / i one del PCI non può 
c h e t->,»ore d: opposi / .on • 

Il d . b a t ' i t n t ra le forz • 
p o h : : c h e d^ll.t m a g g . o r n n 
/A p r o g r a m m r . o i stiT t 
nuova s . t t n / ori" ( l" , - , rm 
n a t a s i >.»ra r.pre.-o a s e ' 
f - m b r e ',)r,T .'. m o m e n t o i' 
Con.i.gl.o c o m u n a l e h i 
p rovved l ' o a l l ' e same d! a. 
c\me que.-t .on: a m m l n : 
s t ra* .ve e alla s u r r o g a de-1 
c o m p a g n o A n t o n i o Miccio. 
d»miss ionar .o per notevo 
li impegn i di lavoro ('.'. 
c o m p a g n o M cele e già en 
p o g r u p p o d^l nos t ro pa r 
t : to aila Reg .one) con !! 
c o m p a g n o Michele Di T o ' 
la. s eg re t a r.o dei com! 
t a t o o . t t ad no d. Potenza 
e p r . m o dei non elet t i de ! 
l i Ls'.a PCI 

Arturo Giglio 
• R A P I N A I N BANCA 

A M A C L I A N O DEI M A R S I : 
10 M I L I O N I Ol B O T T I N O 

A V E Z Z A N O — I .o l . l i due f i o 
v in i armati e m » « h e r j t i hanno 
portate a stano ieri mattina a Ma 
gitano dei M a r t i , una rapina aVIa 
totale a jenna della Catsa di Ri 
fparmio dell 'Aquila, con un bot
tino di oltre dia<i milioni (si trai-
ta del tornante che doveva ser
vire a pacare gli stipendi agli im
piegati comunal i ) . 

Dopo il colpo i due tono fug
giti in direzione di Rieti e la 
1 1 7 ( stata ritrovata a pochi chi
lometri da Magliano completamen
te bruciata. I l bottino, anche le 
non rilevante, mette in dillicolla 
i trenta dipendenti del comune i 
quali dovranno attenderà qualche 
giorno per ricevere gli stipendi. 
I banditi , che sono apparsi piut
tosto informati , hanno comunque 
« bucato » di un giorno il colpo 
grosso essendo il 2 7 la data In 
cui «rano depositati in banca i 
salari di diversa aiiende del nu

cleo industriale di Magliano. t e 
la rapina fosse evy«1»ofa gtenagali. 
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La crisi alla Regione Marche 

PSI: «un tripartito che giunga 
presto ad un governo a cinque» 
Occorre però chiarire perché non è possibile dar vita a una coalizione a quattro con la partecipa
zione dei comunisti - Il direttivo PCI rinnova l'appello a PSI, PSDI e PRI per una giunta aperta 

ANCONA - Diballilo alla distanza, anche a colpi di comunicali e dichiarazioni, sulle Ipolesi per il governo regionale: 
quadripartito aperto alla Democrazia cristiana, tripartito laico, proposto inizialmente dai laici e poi sostenuto anche dal 
partito socialista. Ambedue le soluzioni dovrebbero garantire un quadro di Intesa (questo preme di più — crediamo — a 
c i a s c u n a forza pol i t ica) . Ormili i tempi sono davve ro 
di g iungere subito, p r ima delle ferie di agosto, ad un 
seg re t a r io del PSI Simona/z i r isponde più ch i a r amen te 

Non il PCI ma gli altri 
hanno nodi da sciogliere 

La stampi locale, ma anche — a quanto 
Membra - - alcuna forze politiche tendono a 
tovraccaricare di significati ipotetiche ulte 
riari decisioni che il PCI dorrebbe ancora 
prendere m riferimento alla crisi della re 
gione Marcite, l.a posizione del PCI. espre* 
sa in un comunicato della segreteria regio 
naie, ribadita nell'incontro a cintine da liti 
stianelli. ripresa sull'Unità di ieri dal segre
tario regionale e confermata dal comitato 
direttilo, e limpida e nota: ricorre una ginn 
ta prima delle ferie, e di fronte ai proble 
vii interni della DC che oggi appare una 
barca senza rotta e con troppi timonieri, la 
ipotesi più vantaggiosa per la regione e per 
la stessa intesa è rappresentata dalla e;imi 
ta PCI - PSI - PIÙ - PSDI. San escludiamo 
neppure il cosiddetto « tricolore laico » ni 
maniera pregiudiziale, ma ci sembra che la 
sua oggettiva debolezza possa almeno in par 
te essere puntellata da una presentazione 
esplicitamente a termine (3 4 mesi) per dare 
tempo alla DC di decidere il completo supe
ramento di ogni preclusione nei confronti 
delle altre forze politiche. Questa posizione 
è ufficiale e chiara. Perché mai allora tut
to questo spasmodico attesismo verso un no
do da sciogliere, che per quanto ci riguarda 
è già sciolto, e che altri debbono affronta
re e risolvere? 

Per aiutare i lettori a capire come stan

no le cose, ripetiamo che è la Democrazia 
Cristiana che deve ancora esprimere una 
posizione ufficiale e che sono il PSI, il PSDI 
e il Plil — che hanno sempre dichiarato la 
loro disponibilità a collaborare insieme — 
die debbono ancora d'irci perché mai non è 
possibile dar vita subito ad una i giunta 
aperta *, disposta cioè in ogni mi.memo a 
favorire la confluenza al suo interno di ogni 
altra forza. 

La seconda precisazione riguarda i com
menti sulla presenza del compagno Cussut-
ta al Comitato regionale di oggi. All'ordine 
del giorno dell'organismo dirigente, (ci sarà 
una relazione della compugna Milla Marzo-
li) c'è la prosecuzione del dibattito avvialo 
iva Enrico Berlinguer al recente Comitato 
Centrale. E' probabile che. in tale contesto, 
si discuta anche della crisi regionale. 

E' invece da escludere — e chi conosce il 
PCI non ha bisogno di questa precisano 
ne — che * arrivi Cossutta per dare la li
nea al PCI *. cosi come lo interpreta il quo
tidiano di Ancona Corr ie re Adr ia t ico . Ancora 
una volta occorre evitare di confondere le 
identità dei partiti e ricordare che nelle Mar
che un solo partito ha subito e continua a 
subire un pesante * veto * romano: la Demo
crazia Cristiana. 

m. ci. 

Civitanova Marche 

Un solo voto contrario 
alla giunta di sinistra 
. E' quello del rappresentante neofascista — Astensione di de, repubbli

cani e socialdemocratici — Positivo clima di collaborazione fra i partiti 

TERNI 

I giovani del 
preavviamento 

nei piani di 
intervento 

del Comune 
T E R N I — Il C o m u n e di Ter 
n i ra f forzerà il p ropr io ini 
p e g n o pe r l 'occupazione gio
v a n i l e : a l l a r ip resa di .set
t e m b r e a m m i n i s t r a t o r i e gio 
v a n i del la Lega dei di.soccu 
p a t i t o r n e r a n n o n u o v a m e n 
t e ad i ncon t r a r s i per verifi 
c a r e c o m e conere i i /zare q u e 
s t o i m p e g n o . Si pensa comun
q u e a l l 'u t i l izzaz ione di gio
v a n i pe r la real izzazione de
gli spaz i mu l t inaz iona l i nei 
va r i q u a r t i e r i de: la c i t t à e 
a l l ' imp iego di g iovani |>.*r rea 
l izzare p a r t e degli i n t e r v e n t i 
p rev is t i da l C o m u n e nel p r ò 
grammi» t r i e n n a l e 1978 80 S : 
t r a t t a di i n t e rven t i che l 'ani 
i n : n i s t r a z : o n e c o m u n a l e ef
f e t t u e r à a l di fuor: dei pia 
n i a p p o s . ' a m e n t o previs t i 
pe r l 'occupazione g .ovamie 
da l l a lesile -«> In a l t r i ter-
m i n : : pe r ques t i lavori :1 
C o m u n e a s s u m e r à de : gio 
van i , p r endendo l i dal la I.sta 
spec ia le d: co l locamento . ne". 
r i s p e t t o de l la g r a d u a t o l a . 
m a senza benef ic ia re de . fi 
n a n z i a m e n t i previs t i da l la 
legge 28ó P e r q u e s t a invece 
è p rev i s t a la p re sen ta / i o r . e 
d i nuov : p i an : e la r.cine.-»!a 
d : f i n a n z i a m e n t . p e r il 1979 
s e c o n d o il m e c c a n i s m o previ 
Sto da l la legiro 

C o m e mol l i r i c o r d e r a n n o . 
t r a : p ian i pe r i g .ovani p re 
senTaii da l C o m u n e per .'.in 
rio :n cor-o . e - t a t o a p p r o 
vu to s o l t a n t o quel lo per la 
r i s t ru t tu ra / . . o r . e del la colon a 
ex G I L d. P:ed. !uco. pe r il 
q u a l e e previ.-ta 1 occupa zio 
n e d: e : rea 40 s rovan : Il 
p i a n o p r e s e n t a t o pe r q u e s t a 
o p e r a e ra a c c o m p a g n a t o d a 
u n p r o g e t t o di mass -ma . c h e 
d o v r à or.» e.-^ere c o m p l e t a t o 
a t t r a v e r s o ia s tesura d: u n 
p r o g e t t o esecut ivo Nel co r -o 
degl i i n c o n t r i t r a la Lega e 
la g i u n t a m u n i c i p a l e si è d: 
scusso a n c h e di ques to a s p e : 
t o ed è s t a t a so t to l inea ta la 
neces s . t à di acce le ra re ì t e m 
p : pe r la s tesura del proget 
t o esecu t ivo 

P e r q u a n t o r igua rda 1 p . a 
ni g iovan. I : che .1 C o m u n e 
di T e r n . p r e s e n t e r à per il 
1019. s: e c o n c o r d a t o c h e sa 
m i m o r ip ropos t i quell i g:a 
p r e s e n t a ! , por q u e s t ' a n n o e 

f Hon accol t i , c h e r e s t a n o u n 
tar» va i .d i . 

ANCONA 

Denunciato 
alla Procura 
per truffa 

aggravata il 
de Bartolomei 

ANCONA — La P r o c u r a del 
la Repubbl ica di R o m a h a 
ind iz ia to d i r e a t o pe r t ruf 
fa a g g r a v a t a ai d a n n i dello 
S t a t o e per in te resse pr iva 
to in a t t i di ufficio, u n gros
so n o m e del la D e m o c r a z i a 
c r i s t i a n a p i c e n a : il f e r m a n o 
C a r l o Bar to lomei , ex respon 
sab i l e p rov inc ia le del par t i 
to. ed ex p re s iden t e dell 'ospe
d a l e p rov inc ia le di F e r m o . L' 
accusa , c o m u n q u e , non si ri 
ferisce al le mans ion i svol te 
d a Bar to lomei , bensì a quel
le . non svol te ! Car lo Ba r 
tolomei . in fa t t i , m a e s t r o eie 
m o n t a r e , da l 1970 al 1975 e 
r i u n i t o a d es imer», dal l ' inde 
g n a m e n t o i s eppu re inqua
d r a t o n e . ruoli del Provvedi 
t o r a t o agli S tud i , m a n t e n e n 
d o poio pos to e s t ipendio" 
Nel f r a t t e m p o inol t re svolge 
va a ! ' r : inca r ich i r e m u n e r a 
t: presso l 'ONMI prov.nota le 
e presso l 'ospedale d; F e r m o 

Da qui u n espos to preson 
t a t o a l la P r o c u r a di R o m a 
ria u n .collega Le : n d a g m . 
sono s t a t e c o n d o t t e da i c a r a 
h i m e r i di R o m a , in col labo 
raz ione con quell i d: F e r m o . 
porqu.s .z :on: sono s t a t e com 
p i u t e a d Ascoli e a F e r m o 
presso :1 P r o v v e d i t o r a t o ag i . 
S t u d i , la -ode de l l 'ONMI. gì. 
uffici a m m i n i s t r a t i v i dell ' 
o -peda l e e presso la ste-s-a 
:«b:taz.o:ie di B a r t o l o m e . 
S o n o - t a t . r i n v e n u t i d o c u m e n 

s t r e t t i s s imi : il PCI è quello che più chiai-amento di ogni a l t ro pa r l a 
gove rno . In una dichiarazione ohe es<e oggi .siili'«e Avanti 1 ». il 
agli in terrogat ivi eiie i comunist i hanno posto, c i rca lo sbocco 

della giunta - ponte PKI I*SI 
PSDI : « Pe r ciò d i e ci r iguar
da , lo sbocco elle ta le debole 
soluzione d e \ o ave re è ch ia ro . 
G iungere en t ro b reve t empo 
o alla rico.stitu/ioiie dell ' inte
sa, elio e sp r ima un governo 
t r a ì c inque, oppure alla co
stituzione di un governo t r a 
le forze elio non si aiitoe.sclu-
dono dalla soluzione a c inque . 
Ri ten iamo quindi che s a r e b b e 
utile t* conveniente pe r !a 
Regione cost i tuire oggi una 
giunta che mantenga ape r to 
comunque- il d iscorso t ra tut
ti t- c inque i part i t i del l ' in tesa 
e lavorar»- in ques to (H-noelo 
pe rché si ronda possibile, t ra 
breve teni(H). una giunta di 
tutt i e c inque . Se ciò non s a r à 
realizzabile per r e s c i n d i b i l i t à 
della D e i n o c r u / u c r i s t i ana . 
al lora sia il par t i to .-.oeialde-
niocrat ico che il Par t i to re
pubbl icano pot ranno con più 
se ren i tà r ivedere le loro at
tuali decisioni e concor re re 
con il PCI e il PSI a d a r e alla 
Regione quel governo stabi le 
ed efficiente che la g ravo si
tuazione r ichiede 

Il d i re t t ivo regionale del 
PCI ha r innovato ieri , con 
una nota ufficiate, l 'appello 
ai compagni se.cualisti. ai so
c ia ldemocra t ic i <• al par t i to 
repubbl icano « a d a r vita ad 
una giunta aperta d isposta in 
ogni momento a favor i re la 
confluenza di ogni a l t r a for
za democra t i ca >•• Circa la 
proposta del t r ipa r t i to : •? Il 
PCI . pu r considerandola og
ge t t ivamente debole, non la 
esc lude . Kvidentemente siffat
ta proposta per e s se re prat i 
cabi le dovrebbe p resen ta r s i 
come propa- ta di una giunta 
i a t e rmine » che si ponga di
c h i a r a t a m e n t e lo scopo di fa
v o r i r e e n t r o t r e o qua t t ro 
mesi la formazione di una 
giunta che [Miss;» con ta re sul
la p resenza di tu t te le a l t r e 
forze democra t i che a quel mo
men to disponibili a col labora
re ins ieme ». Infine il PCI 
chiede di d a r vita alla g iunta 
en t ro la pross ima se t t imana . 
* se esis to questa volontà [io-
litica 3>. 

La s inis t ra indipendente ha 
dot to con chiarezza di e s s e r e 
favorevole al q u a d r i p a r t i t o : 
« P u r apprezzando lo «forzo 
dei par t i t i laici minori pe r 
una giunta laica, la s inis t ra 
indipendente e sp r ime forti per
plessità sulla possibilità di te
nuta e di solidità di ques ta 
proposta e r ivolge un appel lo 
alla s in is t ra e agli s tess i par 
titi laici pe r una soluzione 
uni ta r ia della cr is i , ape r t a al 
contr ibuto della Democraz ia 
c r i s t i ana e in g rado di rilan
c i a r e da una nuova prospet
tiva l 'obiettivo di una giunta 
di emergenza ». 

Xei part i t i cont inuano in
tan to !e riunioni i n t e rne : la 
Democraz ia c r i s t iana dice che 
r iusc i rà a convocare di nuo
vo il suo Comitato regionale 
forse per mar t ed ì o mercoledì 
(ma c 'è qua lcuno che nu t r e 
più di un dubbio, da to lo sfa
scio usci to dal l 'u l t ima riunio 
ne ) . Il pa r t i to social is ta ha 
spostato fino a mercoledì pros
s imo 1' o rgan i smo d i r igen te , 
intanto è usci to ieri sull 'Ai-an-
f»' con un ar t icolo in cui non 
si ev i ta d. l anc ia re s t ra l i f!) 
contro \m p re teso t ras formi 
sino de! PCI . ol t re che cont ro 
la Democraz ia c r i s t i ana . 

Il Con-iglio dovrebbe esse 
r e convocato la se t t imana 
p ross ima : in una riunione dei 
oan'gnuvMi consiliari si è sta
bilito. dopo t an te re.sistcn/e 
del capogruppo N'eo:. di sbri 

• ga r e a lmeno alcuni a t t i 

t : s u f f i c e n t i a fa r s c a t t a r e 
la d e n u n c i a di r ea to da par 
t e del la P r o c u r a della Re 
pubbl ica 

Q u e s t o episodio, t r a p e l a t o 
dae l i a m b . e n t . g .ud .z i an del 
la c a p i t a ' e . n o n e - t a t o cor. 
f e r m a t o d a . ra rab- .n .en del 
la e . f a p icena , ma si -,» per 
c e r t o che l ' a t ' o d: accusa 
del m a g i s t r a t o r o m a n o , il -o 
s t i t u t o p r o c u r a t o r e D: N.co 
la. è s t a t o emesso ;! 14 lu 
gì o scor-o 

• MOSTRA MERCATO 
DELL'ARTIGIANATO E 
DELLA COOPERAZIONE 

ASCOLI P I C E N O — Con 
u n a confe renza su: problemi 
del se t tore , ve r rà i n a u g u r a 
t a . oggi pomer .ggio . al le ore 
17. presso il collegio masch i 
le d: corso Mazzini d: A-co 
li Piceno, la p r i m a mos t r a 
m e r c a t o d e l l ' a r t i g . a n a t o e del
la ro . iperaz ione La m o s t r a 
si -.nserisre neH 'amhi to del 
n u t r i t o p r o g r a m m a delle ma 
ni fes taz ioni a p o s t a n e del oa 
poluogo. c h e a v r a n n o il loro 
m o m e n t o c u l m i n a n t e -.1 <» 
agos to con il t o r n e o cava l le 
roseo della Q u i n t a n a . 

C I V I T A N O V A M A R C H E — 
Q u a n d o ne l l ' au la cons ig l i a re 
d i C iv i t anova M a r c h e è .s tata 
p r o c l a m a t a u f f i c i a lmen te la 

compos iz ione de l a nuova giun
to . il pubbl ico c h e h a affolla
t o l 'aula f ino a n o t t e inol t ra
t a h a espresso la p rop r i a sod
d i s faz ione con u n f ragoroso 
app l auso . P C I . P S I e P D U P . 
g o v e r n a n o oggi la c i t t à r e t t a 
p r i m a della t o r n a t a e le t to ra 
le del 14 magg io scorso d a u n 
q u a d r i p a r t i t o , con il PCI in 
m a g g i o r a n z a p r o g r a m m a t i c a 
— in base a d u n p r o g r a m m a 
su cui nel c o r ^ del d i b a t t i t o 
si s o n o reg i s t r a t i s igni f ica t iv i 
m o m e n t i di conve rgenza d a 
p a r t e de l le a l t r e forze demo
c r a t i c h e . Non è un caso che . 
p u r sceg l iendo d i n o n e n t r a 
r e a fa re p a r t e de l la g i u n t a . 
P S D I . P R I e DC si s i a n o 
espressi a t t r a v e r s o u n voto di 
a s t e n s i o n e . 

Un p r i m o r i su l t a to , ques to . 
de l l ' impegno m o s t r a t o d a i 
p a r t i t i dello s i n i s t r a in fase 
d i e la lwraz ione e d i scuss ione 
de l p r o g r a m m a e. più in ge
n e r a l e . d e l l ' a t t e g g i a m e n t o d i 
d i sponib i l i t à e a p e r t u r a c h e 
h a c a r a t t e r i z z a t o quest i d u e 
mesi di t r a t t a t i v e . In par t ico
la re . il P S D I . d o p o a v e r par
t e c ip a to d i r e t t a m e n t e a l la 
s t e s u r a del p r o g r a m m a , ha a-
vu to paro le di a p p r e z z a m e n t o 
pe r il lavoro svolto, m e n t r e 
:ì r a p p r e s e n t a n t e repubbl ica
n o ha p a r l a t o e s p i . e r t a m e n t e 
di <i posizioni d : a ' te.-a » d e ! 
.sa«> pa r t i t o , d i f r o n t e al le e-,i-
trenze r**.»!: d i iirw pol i t ica 
de l l ' emergenza La s tessa DC 
che . i n i z i a lmen te i r n g . d i t a s ; 
in fa-e d: t r a t t a t i v e , aveva la 
m o n t a t o che si lavorasse a : 
tr>rno a soluzioni p recos t i tu : 
te e s c l u d e n d o pregiudizial
m e n t e la DOst»:b:li!à d i col la 
l>orare con i comun i s t i , h a f.-
n : l o col r . conoscere a l c u n i 
a.spetti posit ivi , d icendos i ni 
m e n o in l inea d i p r inc .p io di
sponib i le a d u n acco rdo pro^ 
g r a m m a t i c o Al l ' oppos iz ione . 
con un c h i a r o voto c o n t r a r i o . 
e r i m a s t o s o l t a n t o il r-«ppre 
s e n t a n t e neofascis ta 

D.ie me.-, d; densa a t t i v i t à 
poli t ica d u n q u e h a n n o con 
s^n t . to :'. va ro de l la nuova 
g i u n t a , nm s o p r a t t u t t o h a n 
n o ser i -monta to un c l ima d.-
\ e r s o t r a le forzo pol i t iche 
d e m o c r a t i c h e -i.» cu: muove 
re per il lavoro fu turo GÌ . 
s 'ess i r a p p o r t i t r a P C I e P S I 
— come ha .-o". '.trl.r.eato il 
< o m p a g n o Regin i , del la segre 
to r . a c i t t a d i n a de l P C I — e 
scorso q u a l i t a t i v a m e n t e raf 
forzat i d a ques t a e spe r i enza . 
m u n per iodo in cui a livello 
gene ra l e non m a n c a n o mot i 
vi d i d ivergenza e s p u n t i p ò 
lemio: Ques to c o m u n q u e l'or-
g a m g r a m i n a del la nuova 
g i u n t a : C o r v a t t a «Sindaco 
a f fa r i g e n e r a l . ) . Acca t to! : 
( u r b a n i s t i c a ) . C i a v a t t i n i i B . 
lanc io e f inanze». L a t t a n z ; 
( d e c e n t r a m e n t o e personale». 
Q u a n t o al P S L Mars i l i (De
legazione c i t t à a i t a ) . Garofo-
lo ( S a n i t à ) . G a e t a n i (Lavor i 
pubb l i c i ) . Marcel l i (Spor t e 
tu r i smo» . Serg io Be!Iegg:a 
i P D U P » e a.sscs^ore a l l a 
Pubb l . ca Ist n i i i o n e . 

Oggi 
elezione del 
presidente 

del consiglio 
regionale 

umbro 
Anche se solamente stama

ne si s a p r a chi s a r à «.otureta-
nu-nto elotto o rma i la decisio
ne. senza pai grandi proble
mi. è .-tata p resa : oggi pome
riggio il Consiglici regionale 
deH' l ' inbr ia av rà il suo nuovo 
pres idente . 

Ieri sera i la riunione è fi
nita t a rd i ss imo o non siamo in 
g rado di d a r n e conto al ino 
mento in cui scr iviamo) il di
ret t ivo regionale socialista ha 
d i scusso di nuovo della vieen 
<l<i: s t amat t ina è la volta del 
comita to regionale del nostro 
par t i to . Anello gli a l t r i par t i t i 
a cominc ia re dalla IX' in que 
sto ultimo ore hanno riflettu
to a lungo -lilla questiono. 

Il r isul ta to di questa * pali 
sa di riflessione *. cosi e «une 
e r a n o stati definiti que- t : g.or 
fu e lu- hanno M pa ra lo 1 ì so 
.-pensione del Coils'gl.o regio 
naie fino a oggi e cos'Unito 
appunto dalla scelta di non r.n 
via re u l ter iormente (ci -.areb 
l v temilo s t a tu t a r i amen te f.no 
al 1 agosto» la ole/ ione della 
nuova Pres idenza del Consi
glio regionale . Oggi verifiche
remo il g rado di accordo rag
giunto dal le forze democrat i 
che . Il cl ima (li questo ore è 
di nuovo di.ste-o e LÌ ben sile
ni re 

I,e ul t ime notizie d ' a l t r a 
pa r t e te.sliinonierebbero di que
sta nuova a tmos fe ra : alla pre 
sidenza dovrebbe ossero eletto 
un esponente delle minoranze 
(o un d e o Arcuinone del Pr i 
o Fortunell i del Psd ì ) . Tutta
via c 'è d a d i re anche che 
colpi di scena non sono da 
escluderò 

La DC ha intenzione di stravolgerlo totalmente 

PCI e PSI contro le modifiche 
del piano regolatore di Numana 
Nonostante le critiche rivolte allo strumento urbanistico bisogna smettere, in nome dello sviluppo 
turistico, di costruire ovunque e indiscriminatamente - Lo studio presentato dal << Gruppo Marche » 

ANCONA - - I.e loive di llli'.O 
ranza del comune di Numana 
(PCI e PSI) sono passa to al 
con t ra t t acco . do|>o lo ch ia ro 
inton/.oni doU'arninini-tr izio-
no domocn- t ia r ia di - t ravol
ge re il P iano regolatore at
t r a v e r s o |K'-anti modi t iche 
inseri to in uno studiti p r e ì in i -
n.ire redat to dal •* (ìnip|X) 
Marche v o già consegnato 
al s indaco della c . t t adma tu
ristica 

I due part i t i d'opjxisi/.otie 
lanciano in un documento uni
t a r io un ' accusa diret ta por lo 
propas te avanza to e forimi 
limo nello stesso tempo una 
s e n o di indicazioni su cui svi
luppare un confronto ravvi
c inato . 

Ma |H-i\ he -or .ul.sti e eO-
mu:iis'i si -OÌIO immediata
mente schierati contro l'even
tuale niod ' lu a del PHO ' Que
sto — va detto — prevede t ra 
l ' a l d o un incremento (h co 
s t ru / iom |M-r ol t re .'<(KI nula 
metr i cubi d' cemento , m 
u n ' a r e a list re t ta 1 motivi di 
fondo si possono r i ce rca re nel 
r i t into della Ioga a selvaggia 
e speculat iva del cos t ru i re 
comunque e ovunque . * Tale 
pra t ica — rileva la nota co 
mune — a vantaggio di (lo
chi sogget r , deve ossero ile 
fiaitiv ament i abbandona ta . 
tos i coiiit> va respinta l'ini-
postazame di chi identifica 
lo < sviluppo t u n - t i c o * con 
\V\A . i idiscriminata a t t ivi tà 

edif icatoria indir izzata p in i 
cipalnionto alla produzione di 
seconde o terze caso (HT la 
vi l leggiatura *. 

Corto ci si ronde conto che 
il tu r i smo r app resen ta |h-r 
N'umana una min ie ra d 'oro. 
ma non è cor to cont inuando 
a d a r e pacchet t i di licenze 
[HT villo diì mila n a r i o IH.-
centr i turist ici co-i capi tal i 
s t ran ie r i (coinè nel caso del 
« Taunus ») che si -o-tiono I" 
at t ivi tà e si aiuta a prosor 
varo la na tu ra e il terr i tor io 
che è [mi condiziono o-sen 
ziale dello a t tua l i fortune - -
e quindi anello |K-r lo futili e 

- dello splendido cont ro ma 
imo alle pendici del Monti-
Conerò. Semmai lo sforzo | H T 

Furono caricati dai CC 

Continua la linea dura 
La Farfisa denuncia 
i lavoratori in lotta 

I dipendenti EME che effettuarono il picchettaggio avreb
bero ostacolalo le maestranze - Dura condanna della FLM 

ANCONA - l.a d i re / ione az iendale della Far f i sa non vuole 
r ecede re dal la s t r ada del la l inea dura imtxxca ta l o n t r o i 
lavora tor i . .Martedì scorso , conio si r i corderà , la fabbr ica 
di s t rument i musical i del l 'Aspio fu al cen t ro di un episodio 
che turbò l 'opinione pubblica ancone tana- i ca rab in ie r i , d n a 
m a n dal la d i rez ione-s tessa , d i spe r se ro a pugni un picchet to 
di opera i della K.MK di Montecassiatui ( f a i en t e pa r to del 
gruppo) che . davant i ai cancel l i , c e r c a v a n o di sensibil izzare 
i l avora tor i di ques ta fabbr ica al la loro lotta. Ora . in un 
comunica to fatto perven i re ad altri giornali , i d.r .genti di-! 
« indust r ia ancone tana hanno annunc ia to denunce a pioggia 
cont ro i lavorator i che hanno effe t tuato il picchet taggio. Il 
r icorso al mag i s t r a to è s ta to de< ì.-o — hanno det to t per 
tu te la re le m a e s t r a n z e che anche in ques to per od» di fe i ie 
s t t n n o fornendo volontar iamente le loro p res t az ion i* . «(Que
sto " volontar iamente " — dice il compagno Orlando Papil i , 
de l la F L M regionale — è una in terpre taz ione uni la te ra le , 
de r ivan t e d a una r ichiesta o da un comando padronale , di 
incontrollato uso della forza- lavoro* . 

Papil i ha infatti r icorda to che la FLM ancone tana ha 
inviato alla direzione del l 'az ienda e all'Assoc lazidiio degli 
industr ia l i di Ancona, una r ichie- ta formale per un incontro 
in cui d i scu te re anche l 'orar io di lavoro, lo s t raord inar io . 
ecce te ra , alla qua le però non è s t a t a ancora da ta a lcuna 
r isposta . In pra t ica , i dir igenti de l l ' az ienda ha.imi prefer i to 
la s t r ada degli atti uni lateral i . « M a - - d u e arie ora .1 com 
pagno Papil i — un gruppo di d r - g o n t i aziendali che ancora 
pensa di poter - tabil iro un rappor to con le propr ie mae 
s t ranze -alla base del " v o l o n t a r i a t o ' - è ( e r t a m e n t e un 
gruppo d i r igente che g u n a di forza, che punta alla -pacca 
t u r a t r a i lavorator i e t r a quest i e il s indacato . P e r c o r r e r e 
ques ta s t r ada però anche se può d a r e r isul tat i al padro- j 
nato, provoca moment: d; crisi e di confli t tuali tà esaspo- l 
ra t i ». Tale pot rebbe d iven ta re il c a s o della KMK. dove Tfi • 
opera i sono stat : già licenziati : [K-r ( c r e a r e di r isolvere | 
d ive r s amen te la < n - : di questa azienda :! sindac .ito aveva I 
chiesto d: ver ficai.- la possibili;.', di coli, c a r e un g r u p p i di J 
lavorator i in al t ro -odi lavora t .ve del gruppo Far f i -a La | 
direziono, conio è noto, ha r;-{x»sto ,n tu t t ' a l t r a man ie r a i 

Viva attesa per i 70 lavoratori 

Entro i primi giorni 
di agosto l'acquisto 
della Nocera Umbra 
Dopo il fallimento il tribunale deve deci

dere sull'offerta fatta dalla Minerai Umbra 

Le ferie o-t ive non bloc
c h e r a n n o la r isola / ione del 
fal l imento del le Fonti Noce
ra l ' m b r a e il probabi le 
acquis to d.i p a r t e della -o-
ciettt i Minerai l ' m b r a «•. Do-
]x> un incontro convocato dal-
l ' asses-ou- regionale Alberto 
Provant in i e un a l t ro , M I K C S 
SIVO. t ra Comune di Nocera, 
< a r a t o r e fa l l imentare , il con
sigliere Pienti in rappresen
tanza della Regione, la Mi 
nera l l ' m b r a e il pres idente 
del t r ibunale di Perug ia , è 
s tato deci-i» <h af f idare ad 
un nuovo m a g i - t r a t o la vi 
t e n d a per a r r i v a r e entro i 
primi di agosto ad una sol.i-
/ ione 

Le ferie del giuda e m e i 
r ica lo di d i r i m e r e la causa 
fa l l imentare , d r Se hipfia. ri 
sch iavano rifatti di b loccare 
t ' i t ta la già lunga trafi la h i 
m i r a t i c i r n r la l ap idaz ione 
della -ocieta Come ó n.co 
infatti es is te un e-ompratore. 
la M.neral l ' m b r a S;ia. di-
sjm-to .ul a cqu i s t a r e gì. -ta
li. l imint . di N o t e r à e .id ef-
fe t tua re .nvo-t imenti por cir
ce 4 miliardi di l ire. Il tri 
b'i'iale . dopo la p r ima a - ' a 
anda ta a v loto, deve ora de
e d e r e s.ill'ahini.i offerta ( i .e 
la Minor.il l ' m b r a ha eleva
to d.i 4.V» a ."jn.ì mil oni di l .re. 
Ad o t e u p a r s . dei faliime-n'o 

- a r a ora il giudice St imatel i 
ni che» sost i tui-ce il prece don 
te magis t ra to . 

La decisione sull 'offerta 
della Minerai I rubra j io t r ib 
he dunque — almeno a (pian 
tei si desume dai comment i 
(IO|HI l ' incontro di due gioin. 
fa — a r r i v a r e en t ro i primi 
giorni di agosto. L 'a t t esa . 
questo è coi to , a Nocera l ' in 
bra è pa r t i co la rmente vasta 
L ' industr ia di ìmhottigli . imen 
to del le acque minoral i r a p 
pre-senta infatti per l'oc uno 
mia della zona un ni i ' l eo fon 
( lamentale . Non si t r a t t a so 
Io di occupazione di re t ta e he 
e"- pur r i levante (c i rca 70 ia 
voratori». Intorno alle fonti 
N'inora ruotano rifatti anche 
a l t re at t ivi tà produt t ive di 
par t ico la re importanza Del 
resto qua lche mese f.i la ma 
infestazione p i p i l a r e con c i . 
si sollecitava una rapida con 
e lusione del l ' i ter giudizi.ir o 
della .Vocerà, fu l.i tes t imo 
manza di quan to nella zona 
.1 problema sia -enti to. Mi 
gliaia di persone, cosa ina: 
v . - ' a a N o t e r à , sf . lanino per 
il contro della cit tà a ss ieme 
alle m a e s t r a n z e minacc ia te 
da l fall imento. Anche oggi 
l 'a t tesa e la teris.one è v.va 
a Noi e r a . |>cr una risoluzio 

ne e he non se 
1 t ana . 

•mi ira però lori 

Dimostrano assoluto disinteresse per la sorte dei 300 lavoratori 

I proprietari vogliono affossare l'Avila 
Non si sono presentati all'incontro di ieri con l'assessore Provantini - La Regione e l'Unione Indu
striali stanno lavorando per costituire una nuova società per la fahhrica di Città di Castello 

I p ropr ie ta r i del l ' . \v: :a han
no d imos t ra to a n c h e :< r. d; 
voier a f fos -a re la fabbr ica . 
men t r e al l o n t r a n o da p a n e 
de'.la regione e |>cr-ino del ia 
as -oc .ì/.i 'iic md. i - t r .ah umbri 
si sta l avorando per o>-*it..i-
r e una nuova - . * : t t a pe r la 
fabbrica di Citta di Castel lo. 
K' ques to iì r i sul ta to del. ' in
con t ro svo!to-i u ri ma t t i na 
t ra l ' a s sessore regionale al
l ' industr ia Alber to Provan t in i 
il P res iden te della Sviluppum-
br ia Fe r r e t t i , il d i re t tore del
la f inanziaria Villa, il presi
den te del I 'As- ixiazione indu
s t r ia le D'Attoma accompagna 
to da l dot i . Dell 'Omo. 1 sin-
da*.sLsti Pomini e I-a- togha. 
l ' assessore Magge- i per il Co 
mime di Città di Castella e 
il consigl iere regionale il d e 
Ristoni 

La propr .o tà d e l l ' A u l a , co
m e d icevamo, non si è nem
meno fat ta vedere a d ulteriev 
r e tes t imonianza di un gra
viss imo d i s in te resse por la 

* sor te dei 301» lavora tor i cui 

1 . izn oda ha 
T e ci Ile • I1Z 

iti -o-tanz.l 

.I.V 
. ime 
l.o'l 

a t u i t « t t e -
-.;.) L ' A u l a . 

-< n.br.i m 
tonz 'onata Pt ni'Tit 1.1 a trova 
r e -o..i/..»:;i a . 'o rna t ivo alia 
i n - i d«!ia fallir.*..» eh* pure 
-ombrano p i - - b . à . Tar.to la 
Keg.o-.e i l i c it organizzazio
ni s indacal i lumi'» giudica
to CIMI i - t r i m a ci i.-ezza l'at
t egg iamen to della fabbra a 
«he compromett i - la s '*s-a uti-
liz7a7iorie della i . i ^ j mtegra-
7 ono. 

I! lavoro pe r r . -o ivere la 
g r a v e s i t u a / . o l e (ioli a / i en ia 
e ( o m u n q a e t or.tin iato, nono
s t an te la dt fe-/:or e della prò 

ineor.tro 
rnarg.:.. 

he fa 
abba-

pr ie ta . in un 
in t ravedere 
- t anza ampi di r pre.-a p r ò 

d u : t i \ a . I-a g.unta regionale — 
ne ha da to notizia ieri l ' a s -es 
-Mire Provan t in i — ha p r c - o 
in e s a m e le proposte formula
to da! I ' as -o i la / ione degli in
dust r ia l i p e r l 'Avila. l"n grup
po qual i f icato di i m p n uditori 
umbr i ha n - p o s t o mfat t . al
l ' invito della regione: il p re -

sjriel.tt del l a--** i ÌZ.OI.I l ' i l i 
- ' r i a l : I) A ' toma ha u fatt a:i 
r.o'K i . ro la (i|sp"i.n.h ..la d. 
a L u n : a - -> i.-.t. a o i -Vu i 
re in.i r.uovrt - H a t a t h e . ' . e ! 
.a -ode dt 11 , i t inaie a / « oda . 
ma c n m reiovo m a r c i l o 
avv i ' <ii lavoro u-;a par! : dei 
?>or-ona!e d e l l ' \ v ila I.a g i n 
ta — ha d i t t o -« mpre P r o 
vant .ni — -: e d .ch ia ra ta di 
-ponibile al -o-'< j n o dt !!a in. 
ziativa a n c h e t r ami t e l'itile r-
Vi-nto econonv io della Sv.Iap 
p j m b r i a . An. I.e le organiz
za/ ,oni sinriai ah s: «,HYI d. 
eh.arat»> d spinili .li a simili 
mtervi"i t ; 

S.n livelli <v * u p a z a n a l i del 

- i n d t i , r.b.iei 
— re V ' • anelo 1 
p<.- d.tr (o . -~, a 

• .in* ne .t r. 
1.1 l'I./.alla i ti 

•~i alia c a - - a n.te 
r« n li-ri- P U amji.'» f F t t r i . . . . . 

a r. lova .-» i.-ta 

a n 
-1 - l a 
' per 

iva 
pa r 

-
ia ' 

or lesta 

. S ; 

o 
.e! 
d. 

- -

a 
a! 

l i . » 

nono-
cur<' * 

die hi 

t an te 
ifre 
a r a 

to il pres idente d» H'ós-ocia/ o 
ne industr ial i D'Attoma — min 
è a tut t 'oggi possibile f a re 
una p r e n s i o n e » . Dal can to 
suo l 'Azienda dovrà comun
que * a m b i a r e a t t egg iamen to 
— ques to a lmeno nelle f e rme 
r ichieste del le organizzazioni 

^raziono e 
1 .ti v •> «K-. 

>>i.'tn,tTv ieri e m / i a to q .-l 
lo ( r> i.e, falli »• l ' app ci'.» 
mer.t i p u impor tan te ;>er la 
i n d a - m a u m b r a : aI i"as-c--o 
r a to a i l i n e i a - i n a -<»:>.> stati 
lag; . . i t i con le «»rg.in://a/ion. 
s.ridatali ì 6 p .an, di set tore 
g i m l : alia r» gior-e rioll'lm 
b r i , 

A qa-st.» pr .ma n.-nn>:.c ne 
-( g i.ra un 'a l t ra - t a m a n . al 
<e»miine d N'ami pai spe. ; f i 
c^ - j!!a chimica 

t ' n ' a l t r a noti / .a -» rr.prc j>er 
q u a n t o r iguarda l ' indù »tria è 
la fe rma pre-a di pos. / ;oue 
e -p re s sa ieri da i e d f. del la 
Pe rug ina e de l l ' I ' . t r a sull 'at
t egg iamento del governo nel
la ver tenza I R P e 1 .-.tar
di del l 'az ienda. La mobilitazio
ne u r r à r i lancia ta r.ei pros
simi giorni con assemblee e 
a l t r e m i n a t i l e . 

una quali!.i a/ one e miglio 
rai'r.onto eli 11*- prerogat ive tu 
ristu lu va al contrar io ne t r 
c i t o in un maggiori- potè i 
z'.mic'ito delle a t t r e / z a t u n 
[rabbia he de : scrv 1/1 coni 
picnic .Mai « alla -piaggia , eh ! 
le l ' i t t a s t ru ' t a io . del verde . 
dei p a n n e g g i , di cui tilt t 
oggi (turi-t i • residenti i seri 
tono la i t o n . e a niancanza 

» K' .niininaginabile — pre 
elsa a questo proposito il 
documento molto anali t ico del 
l 'oppos i / ione —- piovodero 
un 'ul ter iore cresc i ta dt un 
corto t.i>i eli residenza ne! 
nostro terr i tor io, tanto pai 
quando 110:1 sono ancora stat 
affrontati 1 problemi del l 'ap 
provi igionamonto idrico Igia 
e s t r emami nto gravo) , del!» 
rote- fognature (fortemente 
(lofi* . tu r . a ) , o . c u o r a poggi 1 
dell 'ai. idcgu.iti / / a elcilc strui 
tute proposto allo smaltimeli 
to e depura / ione delie .uqil< 
il. s ca r - io ». (Quest'ultimo r. 
I evo UH I .'.a per ii'i 1 entro 
h li >. aii- p irti* ol ir* atten 
/.irli . po.c'ic purtroppo M\ 
e i e l'i questa invidiabile oas 
eli Ila » H.v.. :a eli 1 ("onoro ». 
i r .qa. , iai ih nto niur.no -t.i d 
Veni.nulo un piobl i ina 

Va aggiunto elio il progetto 
pr* sentalo, tavorc ' ido l'orili 
/ a ab.Iativ a. non m or.o.'g.a 
.11 'ii -su 1 modo il piteli/ ' .1 
m e m o • delle s t r u t t i l e r c« ' 
t : \ f e di i c in ipi .'.gì. 

l'ii.i s* c i ta , quest 1 eh con 
e e i tr .no .li luglio e agosti 
' 'attiv .la t ' i r is ' 1.1. » he (l< 
riva dalia vo'o-ita della D<' 
di pr v ili g-.uv appunto le r< 
- di 11/. pr v ali p u' ' i .s\» eh« 
li- att ' ' i / ' u t ii'i eli maiigior 11 
- p u ò (I, Ulti li s-e p ibblico 

l^iu -'a- li e r ta h. . ma an 
e lu 1 SUÌ;L:< rimonti (!• 1 PSI 
, l'( I il. N ' im ina d 
pre-o v 1- ti . 
: e v. - o • 1 e (lil 
Ma |H>: re I 1 
s; propine- ' 

Xel i 'u l t rna 
lllcllto Va 
opera/.o ' i* 

• ,1, 'lo 

ii 11 r* •• 

pò a v* 
tiul-o fi 
in iu ' i . i ' i 
l i* co

l i 

io 

par t e del do» 
; ìhuriito e ie I 

p 11 oinvMtuna d 1 
«• imputo sul vigo.iV Piano 
no.n «• e|Ui Ha eli var..irlo o (1 
r«'v -innario, ma jiaittos-to ri 
.ni/i.iii- lilialmente l 'att ' iaz 'o 
1 e di-i s i-i- as;n-tti pai «|Uu 
L i n a i . ! . So t to e| li sto p.' i if . l i 
i ' .n./.ativ a del.a (i 11 ita el 
pi-omuo i ri- la r<<\.\/,<w d 
ilo.» varianti- a p p a r e eoni< 
l 'al tra fa* 1 1.1 della in. riagl 1 
el. in 1 po' tu a eli ti»'a le •')• •' 
zia liei.'.Ittu.1/10 .e de! PH<» 
approv alo m-1 L'7*. « A c n 
(ju«- a r a r ria!r<idi»/.oiie di 1 
PHd" - - a f fe rmano (omun. 
«̂ t «• - 1 . ali-ti - - q-iello ri 
cui ha urg ' -n 'e b-sogno N'n 
nia-'a non e un a ' t ro Piar-» 
ma -ol.) la ;>.r.tu de a t t u a r i " 
1 •• eh (ili '.lo \ gt -iti t. 

Il teatro Campesino 
questa sera a Perugia 

t FA c e n t r o c u l t u r a l «-air. 
pe - .no *. un n o m e fumerò n? : 
.a - r ena m o n d a l e del t e a t r o . 
que.sta i e r a e a Pe rug ia con 
a La ca rpe de los re-quachi-s »». 
Al G i a r d i n o d e . F r o n t o n e 
e T e a t r o in p.azza » p ropone 
con il t e a t r o campe.sino un ' a l 
t r o dei suo ; i m p o r t a n t i a p p u n 
' . ament i ì n t e r n a / i o n a . . . c h e 
h a n n o acc resc iu to il g.à n o 
t e i ole succ«?s.sO de . la manife
s taz ione es t iva . 

Assieme a! g ruppo sud ame
r i c a n o a l t r i d u e a p p u n t a m e n -
t. c a r a t t e r . z z a n o il p rogram
m a d; q u e s t a s e r a t a P o n t e 
Vall icepp; eore 211 a n d r à in 
s c e n a « L. c o m e u o m o » pre
s e n t a t o da l g ruppo « Il c a n o 
vaec .o» . a T o r g i a n o (ore 21» 
la Perug-.a Ri^ Band t e r r a u n 
conce r to jazz. 

C o n t i n u a i n t a n t o a P r a t o l a 
ia s e t t i m a n a de l t e a t r o a ba
se di l abora to r i d: b u r a t t i n i . 
p a n t o m i m e 

Il documento 
la- p. 'dpo •(• el: revi i loia 

(!••! Piallo r e g n a t o l e 1/1*1 r r a 
a- el. N'u:i..icia. pre —«l'a'»1 

«lai n.rc.iHoIo.e deneicr l >!.«'• 
n o sono a n c o r a al i«-n'ro d. 
for i . (Cf i i es ' a / .on . p . / . ' - . che . 
le U riera/.r.n. p . o v . n c a . i d*-. 
P a r t . ' o (on iun . - ' . a e del Pa r 
t . ' o soc a l . s ' a . in uri dcx-u 
m e n t o iiinMr.fi denunc i «nei 0.. 
grave t e t i t a i . i o di r .p ropor re 
]* vecch.a po l . ' : r a d. d . s t ru 
z .one del *err . tor io a t t r ave r 
s o rmss lcc i .n -^d .amtf i l t re 
c .d fnz :u l : «seconda r . i v i i lun
go Ja fa ve.a c o - ' e ra " rispol
v e r a n d o un m. ' to^o d; arr.tn.-
n. ; t .~are :! ' o r r . t o r . o c r n d / a 
r.aro ^-cl ìs .vair .entc dalle 
sp n ' e de a =p«r.ila/.(#-if> ed: 
li/..t » L' nt^rvceiio rie. due 
pur*.ti ' ' i i ; i " a «o. lecita.-'* 
•..'la r>:<--u d. pos./.o.-.e da p*r 
•e d ' i u po;)olH2.rric p^rcne 
ucci s r»r,o «nr. ' . i . .at: g.i asp»»*-
t: n 11 q j . i l . f : cùn t . di-H'a'fJa 
le P . a n o regola tore , cu! =1 io 
n o un . fo rma t i , t r a l 'al tro, «n 
cric . r e m i m i l .m.lrof.. 

Î « propos ta democ r : i l : «na 
d. r .omo. re d: cemcr i ' o ; pò 
e h . t r a ' t : in pro.ss.mlta della 
cos ta a n c o r a I.lv.-i dal la ed.-
f.ca7.one. po r t e rebbe , s: d:ce 
n e . d<xamen to , «a l l a d r f . n : 
t .va dcz radaz . r^ . e e c o m p r o 
m i s s . r n e d: un t e r r . t o r io di 
no tevo le . o l e r e s t e a m b . T t i a 
le e U n s t . c o ». P C I e PSI rl-
bad.scc.no q u . n d : la necessj 
ta d. r e s t a r e fede'.: a; c r . t e r l 
di c o n t c m m d ì t o de i ; ' e ,pan-
s . r ne res idenz ia le sulla co
s ta . dove v a n n o invece poten
z i l e le a t t r e z z a t u r e r icc t t .ve , 
spec.c 1 c a m p . n g . Pe r Tedi-
l.zia rc.s:denz.ale l 'un.ca di-
re i t r . ee val ida res ta la prtv 
ìez .cne verso l ' i n t e r n o : ogni 
a l t r a so luz .one sa rebbe sol
t a n t o u n omagg io a l l a 
lazionc cdUiiias 
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